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AVVISO 

f) E L L’ AUTORE. 


S lamo finalmente all’ ultimo Libricciolo 
de’ noftri Elementi , di cui eccovi fen- 
za più T ordine , e la partizione . Dividclì 
ancor effo in quattro parti : Le prime 
due abbracciano la Storia antica della 
Chiefa, o fia de* Primi fei Secoli, pren* 
Sdcndofene tre ciafcheduna, e la Storia 
nova,o fìa degli altri dodici Secoli; le 
altre due , cialcuna occupandone fei . 
Avremmo pur di buon animo divifa quefta 
materia in due tometti augnando al 
primo la Storia antica , e la nuova al fé* 
condo , ma per non accrefcere tanto il pu- 
nterò di quelli libretti, e per compia- 
cere alf Editor bramofo di loddisfac 
quanto prima alle Manze di quei che fe 
ne valgono , ci è convenuto comprender, 
la in un fol volume, e contentarci di 
minori accrefcimenti lafciando nel refto 
l’Autore Alemanno . Gli accrefcim en- 
ti fono T introduzione e i primi capi de’ 
fei primi Secoli oltre varie aggiunte 
fparfe per 1* opera , e per tali «?ccrelci- 
nienti hannomi giovato moltilTìmo il ban- 
dirti nelle fue belle egualmente che dot- 
te Vite de' Romani Pontefici . 11 A J o. 
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•vati Portogliele Uomo di grande , e fo- 
da erudizione non meno nelle vite che 
pur de* Romani Pontefici ha dato in lu- 
ce , che nel Rito antico e moderno dell*' 
Elezione de* Pontefici , che già divulgò 
con applau’d intento communc; e fopra 
tutti il Lazari già Profetare della Storia 
Ecclefiaftica nel Collegio Romano ne’fuoi 
aurei Mifs. e nelle molte Tue fcieltiffime 
diftcrtazioni . Studiofi dell’ Italia a cui con 
quelto ultimo tornatili a dedicare tutti i 
precedenti volumi fcritti unicamente a 
voltro vantaggio, accalorate il voltro 
Studio in bene apprendere ciocché ora vip 
fi prefenta, e cancellate col voltro pro- 
fitto la troppo difdicevole taccia che più 
fia iltruito nella fua Religione un Profe- 
tante ancor tenero, di quello che lo fie- 
no talvolta nella vera Chiela i più pro^ 
vedi Cattolici . 
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INTRODUZIONE 


Della Storia Ecclefiaflica » e de’ furi 
Scrittori • 

co fa a* intende per Woria Ec - 

V^j clefaflica ? 

La Storia Ecclefiartica e quella facolta, 
che rapptefenta I9 rtato della Chiel'a in 
ciafcuna delle lue età , cioè che tratta 
delle perfone, che in quella fiorirono de ' 
Dogmi raffermati in effa . e vieppiù di- 
chiarati fe cattolici, o riprovati e con- 
dannati, fe perverfi , e in fine della di- 
fciplina , che fu in quell’ età {Iella in 
visore • 

1. Come fi divide la Storia E cele fu- 
mico ? 

Tracciate più altre divifioni altra può 
dirfi Storia Ecclefiartica Antica , cioè quel- 
la , che fi ha dagli antichi Storici Eccle- 
fiaftici, i quali producono la loro Storia 
con ferie continuata fino al Serto Secolo; 
Altra Storia Ecclefiafticànova , o moder- 
na ,cioè quella, che fiegue degli altri do- 
dici Secoli , come fiafi fu quefta norma 
divifa da noi inquerto libricciuolo , già fi é 
detto di fopra nella Prefazione . 

g. ^uali lono gli Scrittori antichi , che 
avete accennato ? 


Diglfiz 





Introduzione alla Storia ec, . xì 

Altri Greci, altri Latini. I Greci fon® 

Eufcbìo , S cerate , Sczzcnicno , Tcodorcto > 

Evagrio y Filoflorgio , e Teodoro lettore • 

I Latini oltre Rufino , Sulpizio Severo > 

Oro fio 3 e Cajjicdcro . 

4. Dite in particolare qualche c.ofia fui 
rteiira proposito de* Greci ? 

Eufcbìo Vefcovo di Cefarea dall’ anno 
gì 5. fino al 340. in cui morì, nacque nei 
170. E’ detto ancora Eufcbìo d i Ronfila 
per la grande amicizia, che avea con 
Ronfilo martire; produce la fuaStoriaEc- 
lefiattica fino, all* anno 314. cioè fino al- 
la morte di Licinio 3 é vi aggiunge poi • 

quattro libri delia vita di Costantino , a 
cui pure foggiunfe due orazioni , una de 
martirio bljcr 0 [olimi t ano , eh’ è perita , 1* 
altra de laudibui Conflantini , che ancor 
rimane . 

Eufcbìo protetta nel principio della fua v 
Storia d* elle re il primo ditutti che fi po- 
neva a quell’ opera . Ma Sozzomcno nomi- 
na prima di lui Clemente , Egefippo , ed 
africano 3 nè da lui ci difeorda il Rabrit 
zìo numerando tra gli Scrittori della tto- 
ria Écclefiafiica già perduti , Egefippo > 

Giulia 3 e Giulio /Africano . Ma il y a le fio > . 
il Confino 3 il Tillemont, il Cajaubono 
preceduti da /viceforo 3 concedono ad Eu - 
febio il primato , che fi aferive per non 
avere lcritto i citati Autori , che brevi 
memorie delP accaduto a'ior tempi , il ch$ 
pfìerva Eufcbìo (tetto , che li rammemo. 
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xii • Introduzione 

ra. Hallo !* , Vale Jio, Confino, Hacblo 3 
Fabrizio , e il Cave purgano Eufebio dal- 
la taccia di /irrìano . Il Baronia , il Bel- 
larmino , il Clerc (ottengono il contra- 
rio . San Bafilio , San Girolamo , Gela fio 
Papa fanno gran lodi della ttoria d lEufebio . 

Rufino Sacerdote di Aquile/a fopranno- 
mato Forano, o Tiriano nato in (Concor- 
dia verfo la meta del IV. Secolo , fece 
una latina verfion parafrattica della sto- 
ria di Eufebio , come dice il Baronie , ma 
affai nitida, ed elegante, come aggiunge 
il Valefio , aggiungendovi in oltre due 
libri del fuo , cioè da' Licinio fino al- 
la morte di Teodofio Giuniore fcritti ne - 
gligenter , fiy Jupine , come parla lo ftef- 
Fo Valefio nella prefazione a Socrate. Il P. 
Tommafo Cacciari diede fuori nel 1740. 
T opere di Socrate fecondo i Codici Vati- 
cani con una diflert. de vita , fide ac Eu~ 
[chiana Rufini tramiamone » ove riporta 
più luoghi di Rufino , che crede meglio 
tradotti di quello poi abbia fatto il Vàie- 
fio , contro il qual parere Girolamo Tar- 
tarotti ttampò in Trento nel 1748. un ‘ 
altra dilfert,^ Verfione Rufini a na , in cui 
prende il Patrocinio dei Valefio .Veramen- 
te Rufino appartiene agli Scrittori Lati- 
ni, ma 1 ’ Autore , che precede, da lui tra- 
dotto , e quel che lo fiegue , come vedraflì , 
porta queft’ ordine. Monf. Pontanini , e il 
P -de Rubeh hanno fcritto diffulamente di 
quefto Autore* 



alla Storia iella die fa, xiii 

Socrate nato, come dì fe riferifce egli 
Hello, ed educato in Coftantinopoli fu 
detto Scolafìico dairavere trattato le cau- 
fe ne! foro. Ville nel Secolo V., efcrif- 
fe la ftoria Ecclefiaftica da Coflantino fino 
a Te od c/io Giuniore in fette libri, tor- 
nando a fcrivere il primo , e il fecondo 
per elferfi ne* già fcritti affidato a Rufino* 
Fczio Cod. 18. lo nota come poco accu- 
rato nel riferire i dogmi . Nhejoro dice , 
eflere Socrate flato appellato Cataro , coi 
qual nom,e chiamaronfi i hjovaziani, c 
FJ oraziano in fatti lo fanno il Baronio , 
il Bellarmno , il Labbe , e il Latinio . Il 
Vagì lo da per fautore de’Novaziani, 
ma il nega infetto della loro creila, per- 
chè parlando Socrate de 3 Novaziani li an- 
numera tra gli Eretici, eli contrappone 
ai Cattolici. 

Errnia Scziomeno , detto egli pure per 
la Itefla ragione ScoloXiico nativo di Sa- 
lamòia nell* Ifola di Cipro, in nove libri 
tratta quali delle medefime cofe di cui 
narra Socrate , nè fcriffe molto tempo do- 
po di lui, come fembra al l'alcfio , al 
Vupin , e al Cave , e l'uno , e Taltro fio- 
ri circa Tanno 448. Si quiltiona pure co- 
me di Socrate 3 fe fia flato infetto di No* 
vazianifmo. Vale fio fà Socrate nello fcri- 
vere pivi giudiziofo, e Fozìo fa Sozzome- 
no più elegante . San Gregorio Magno nel 
lib. gì. riprende un palio di Sozzomcno 
in cui diedi , che un tal Euicflio fi (aver* 
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fc ufurpata la Sede di Coftantinopoli , 
e aggiunge di non voler ricevere la Tua 
Storia, perchè mentifee in molte cole, 
e troppo loda Teodoro Vefcovo di Mop- 
fucltia, di cui dovrà parlarli in quello li- 
bro . Ma quello non leggefi nella Storia, 
che ora lì ha di Sozzomcno , ma sì bene 
in Teodoreto lib. 5. cap. 4 c. onde il Ba- 
renio , il ì/ojfio , e il Mireo penfano eflèr 
perita quella parte della fua lloria, ma 
Melchior Cano , e il Garnier Itimano ave- 
re San Gregorio per isbaglio di memo- 
ria pollo Sozzomeno in vece di Teodoreto ; 
quali sbagli accadono non di rado anche 
in forami Uomini , come può vederli 
nella differtazione che fcrifle fu quello Gi- 
rolamo Tartarotti tom. 25. Coll. Caloge» 
riana • 

Teodoreto nato nel difcepolo di 

Teodoro di Mopfuellia, e di San Giovan- 
ni Grifollomo , e fatto Vefcovo di Ciro 
nella Siria l’anno 420. ofcurò per qual- 
che tempo la gloria acquetatali pel fuo 
zelo in ridurre gli Eretici , e i Peccatori 
colPattacco, ch’egli ebbe con A/ef iorio % 
a favore di cui fcrilTc contro i dodici ana. 
temi di San Cirillo Aleflandrino. Mari- 
conciliatoli appreflò con San Cirillo \ è 
abbandonato A/efiorio oppugnò con tanta 
forza la fua Erefia, che cancellò la tac- 
cia di aver follenuto per qualche tempo 
quell’ Erefiarca . Depotlo dagli Eretici nel 
Salfo Sinodo di Eftjo dal fuoVefcovato 


; 
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vi fu riabilito da San Leone nel Conci- 
lio generale di Calcedoni : affai fi diltin- 
fe l’anno 4$i., e il Sirwondo crede , che 
moriffe poco v dopo quello Concilio , il 
Garnier nel 458., il Lahbe non prima 
del 466. Abbiamo di Teodoreto cinque li- 
bri di fioria Ecclefiafiica dall'Erefia d* 
Arno fino all’anno 4*?.. Cennadìo nu- 
mera dieci libri della fioria di quello Au- 
tore , ma oha errato, come penfa il Vale- 
rio , o ne ha numerato cinque altri fuppo* 
Iti, come ftima il Garnier, o conje il 
Pagi 1 * accomoda , Gennadio altro non 
volle dire (enonchè Teodoreto avea in 
animo di fcriverne dieci. Il fottio efalta 
lo ff ile di Teodoreto fopra quello degli 
altri fin ^ux nominati II Garnier ha cre- 
duto , che Teodoreto nel riferire l’ Erefia 
Arriana abbia fimbolicamente adom brato 
quelli, che perfeguitavano i fuoi errori 
circa 1’ erefia di PJcflotìo . La quale opi. 
nione del Garnier viene confutata dalli 
litigio Prafaf. in Sax. II. Il Sirwondo ha 
fatto un'Edizione affai (limata delle Ope- 
re di Teodoreto Greco -latine in quattro 
volumi aggiunfe un quinto, che contiene 
diverfi altri trattati dello fteffo Autore. 

Evagrio nato in Epifania nella Siria 
circa l’anno 5 $6., ed egli fimilmcnte fo- 
prannomato Scolaflico , per avere efercita- 
to la profeflìqne di Avvocato in Antio- 
chia, fu affai caro agli Imperatori Tibe - 
rio 3 e Maurizio 3 da’ quali vena* onorato 
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della queftura , e d’altre dignità. Ha fcrit- 
to la Storia Ecclefialtica in fei libri dal Si- 
nodo d* Efcfo nell’an. 431. fino all'an. 
duodecimo di Maurizio ; nella quale Storia 
dice il Vagì fummo diligenti <e qutecumque od 
argnmentum fuum faciebant ex optimh Seri- 
p tori bus colle gii . Lo Sfondano* e Rober- 
to Mireo fanno Evagrio Eutichiano, ma 
il confeffan Cattolico il Baronio , e il 
Pagi . 

Vlttigio , e il Fa bri ciò numerano al- 
tri Greci Storici Ecclefiaftici, come Fi- 
lippo Sideta Prete del Secolo V. Eftehio 
Prete di Egea, Bafìlio di Cilicia , Filone 
Filofofo, e cosi^altri, delle cui Itorie 
niente rimane. Reftan folo alcune cole 
de’ due, di cui or lì dira. 

Filofiorgio nativo di Borifio nella Cap- 
padocia dice egli ftelfo di sè, che aveva 
venti anni quando Eunomio * Vefcovo di 
Cizico fu (cacciato da Cejarea l’anno $8$. 
ScrilTe la ftoria in dodici libri dall'apoda- 
fìa d 5 Arrio fino aM* anno 4x5. quando 
Teodoft» Giuniore alfociò all’ Imperio Va- 
lentiniano III. de* quali ci rilerbò alcune 
cofe Fottio * il quale appella la Tua (ioria 
Encomium baretìcoru ?» , (y vituperano- 
neve Ortbodoxorum. Fu Filofiorgio pcllìmo 
Arriano: di quel che di lui ci rimane, 
ne ha data la traduzione Latina Gotcj re- 
do , il quale dice r/e’ prolegomeni molte 
cole dell’Autore , che traduce , delle quali 
Jdcunè nc corseggi? earjonio adSjmb,Apofl. 
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Teodoro chiamato da San Dnmafceno , 
e da altri Lettore , perchè avea quello uf- 
ficio nella Chiefa Coftantinopolitana , 
fiorì lotto Giuffino e Giuff intano fui 
principio del Secolo VI. Scrifle due ope- 
re , la prima l’Epitome della Itoria tri- 
. partita , tratto da libri di Socrate , Sozzo* 1 
meno-, e Teodoret», non mai fin ora ufci- 
ta alle ftampe. Ve ne avea il MIT. preffò 
/4llazio t come attefta il Fabricio , ficco- 
me pure efilte, fecondo lo fteflo, in al- 
tre Biblioteche , e fra quefte nella Veneta 
come fembra indicare il Towa/ìni dello 
fteflo Fabricio . L’ altra opera è la Itoria 
Ecclefiallica da’ tempi di 'Tcodofto Giu mo- 
re fino a Giuffino il Vecchio , non ne 
rellano , che frammenti intitolati Excer - 
pta ex ore Nicephori , il qual titolo fu 
male intefo dal Mireo , quaiì che fofleTO 
dettate a Teodoro da FJ ice foro Scrittore 
del Secolo XIV., il quale tieflb abbaglio 
fcontrafi nella Lugdunenfe Biblioteca de’ 
Padri tom. 26. , pel quale abbaglio me, 
defimo ftimò il Sagittario fuppolte quell* 
opere di Teodoro . Giovanni Crifloforfon 
Inglefe ha tradotti tutti quelti Autori , e 
li ha dati alla luce da fe tradotti , la 
qual cola Itefla ha fatto poi con maggior 
nitore il Valefto . 

f. Accennate qualche co [a ancor del men- 
tovato N ice foro ? 

A/iccforo Califfo fcrifle la fu a ftoria in 
28. libri , de’ quali folo vi reftano i pri- 
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irsi 18. fino alla morte di Fca , cioè fino 
all* anno 616. Vi ha di quelli l’unico Co- 
dice Mff. nella Biblioteca Imperiale di 
Vi/enna, di cui parla diffjfamente il JLam* 
beclo tom. primo , e fecondo . Giovanni 
Lanco , e dappoi Fronton Duceo ne han 
fatta l’Edizione, e mal fenton di lui gli 
Eruditi , e particolarmente Cstaubono , c 
il Baronio > e il Foffevirto ne rilevati gli 
errori , e la favole : avverte tuttavia il 
babbei lì Utn pannìs purperam aliquando 
inìcxtam reperiri ex vetuÙiffmis monurnen - 
in qua pcritrunt • 

6. Ragguagliateci ora alcun poco anche 
degli Storici Ecclefaflici Fratini? 

Sulpizio Severo nativo diÀgen Citta del- 
la Francia nella Gnienna dopo la morte 
della Moglie ville nel fuo ritiro folto la 
difciplina prima diS. Fcbadio , indi di S* 
Martino Vefcovo di Tours . Ingannanti 
quelli, che aflerifcono, che fu efaltato al 
Velcovato non avendo avuto, che l’Or- 
dine Sacerdotale ; nè dee confonderfi coti 
S. Sulpizio Severo Vefcovo di Bourges, 
morto nel 591. nè con Sulpizio AUtco* 
il pio Vefcovo della ftetla Citta ; morto 
nel 647, come alcuni hanno fatto. Uno- 
ftro Sulpizio Severo , o come altri amano 
meglio chiamarlo Severo Sulpizio mori 
nel 410.,, ed ha fcritto due libri della Sa- 
cra Storia dalla Creazione del Mondo fi- 
no al 400 di Crifto , che hanno illufirata 
il Gijelino , il Sigonio , ed altri Cattolici, 
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oltre II Drujio , lo Scotano , 1’ Ormio , e 
il J/cffio Eterodoflì . Il Baronio , il Bellar - 
mino , il Labbè , ed altri folpettano che 
fìa fiata quefta sua opera viziata in più 
luoghi dagli Eretici , e. g. , dove dice, 
che Nerone fu rifanato dalla fua morta- 
le ferita, che dee venire alla fine de* 
fecoli per operare, e confumare il mifte* 
rio dell'iniquità , dal quale errore, e da 
altri fa ogni sforzo per ifcufarlo il Lati - 
nojo . Un’ opera limile alla già detta di 
Sulpizto 1’ ha fcritta Haimone Vefcovo di 
Holberflat in dieci libri dati fuori colla 
fioria di Sulp 'iTÀo Severo data in Roma da 
Paolo Manuzio, oltre una nuova riffam- 
pa in Colonia nel 1531 . 11 P. Girolamo 
Prato ha fatta ultimamente in Verona 
una bella Edizione di Severo Sulpìùo . 

Paolo Orofio Sacerdote di Tarragona 
nella Spagna compofe per configlio di S. 
j4°offino la Tua Storia in fette libri, dal prin- 
cipio de! Mondo lino alPannodiC. 41 ^ 
Il VeQio , WDupìn vogliono, che fpeffo 
manchi per non aver intefo gli Scritti 
Greci, che fallTTca nella Cronologia, e 
fiegua facilmente le voci del volgo . Al 
contrario lo loda il Baronio df acre difeer» 
nimento, e il Montacuùo il difende con- 
tro i fuoi riprenfori. Affai ofeuro è il 
titolo di Or me fi a pofto, o da lui, o da- 
gli altri alla fua Storia .Tra le moltifli- 
me congetture riferite dal loffio, dal Rei- 
7iejio • dal Divario , e da altri , pare U 
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più tellerabile quella , che interpreta Or- 
mcflo per vera Moria; a quel modo, che 
Stefano Tornacenfe predo il Baìuzio tom, 
5. MiJ'ccIL, fcriffe Ormefla e fi , non para- 
bolo, quam propono . 

Marco Aurelio Cojjiodtro Segretario 
dì Teodorico Re de’ Gotti nacque a Squii’ 
lace nella Calabria circa il 470. Pu Con- 
sole ne? 514. ed ebbe molto credito fot. 
to Alarico . Si ritirò dopo 70. anni in un 
Monallerio predo la Tua Patria , morendo 
circa il 561. in età più, che nonagena- 
ria. Avendo fatto tradurre dal Greco da! 
fuo amico Epifanio Scolastico , Socrate , 
Sozzo meno , e Tcodorcto . Raccolte Caffio - 
doro da quelli tre Scrittori un Epitome, 
che egli chiamò Moria tripartita . Il Re- 
nato parla male di quella fioria , al con- 
trario ne parla il Dar et con foni ma lo- 
de • 

Ove ancora qui fi volelfe aggiugnere al- 
cuni latini Scrittori più recenti può rife- 
rirft Anaflafio Bibiiiotecario Scrittore del 
Secol IX. , del quale fi parlerà al princi- 
pio della prima parte di quello libro ; 
Vitale Monaco Uticenfe , che fcrifl'e nel* 
Secolo X. in 13. libri la lloria Ecclefia- 
flica . Tolomeo Lucchefe, S. Antonino , e 
molti più r San Gregorio Turonefe, Beda 
di Malmefburì nell* Inghilterra con altri 
narrando le gelte della loro Nazione nar* 
ano ad un tempo più cole appartenenti 
all' Ecclefiallica Storia . 
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Lorenzo de la Barre ha dato fuori una 
raccolta degli Storici Ecclelialtici Latini, 
includendovene però anche dc'fuppolti . 

§, II. 

Della Ciitfa'ì e fua Gerarchia . 

I co fa è la Chic fa ? 

V_j Ella è una Congregazione di tut- 
ti quei , che profetano la Lede , e la 
dottrina di Gesù Grillo, e fon governati 
da un Capo fuprerao , che è il Vicario di 
Lui in terra. 

z. Vi fono più Chìcft ? 

Benché fecondo la diverfita de’ luoghi , 
e linguaggi, chiamafi la Cbiefa or Lati- 
na, or Greca, or Gallicana, or Indiana, 
or Americana , nondimeno tutte quelle 
particolari Chiefe ne formano una fola 
Cattolica , ed Apoftolica , che compren- 
de tutti i Cattolici di tutti i luoghi , c 
tempi, uno lolo è l'ovile di Gesù Cri- 
flo , e un folo n’ è T univerfale Pallore , 
cioè quegli , a cui diffe Crillo Fa/ci le mie 
pecorelle ; e chi non riconofce que io Pa- 
llore, come gli Eretici, e gli Scarnatici, 
è fuori di quello ovile , e di quella Chiefa. 

Qual differenza v* ètra ì Ere fa , e lo 
Scifma ? 

L* Erefia portai’ errore nel dogma; Io 
feifma porta la fcilTura , e la divisone 
degli animi, che vi può effexe durando 
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negli animi divifi la fletta credenza • 
S. Agoflino de fide (y Sjwb. c. io. JJ 1 . zi. 
H ardici de Deo fai fa fentiendo ipjaw fi- 
dem violane ; Schiodatici autem difcijjìo- 
nibui iniqui! a fraterna cantate di fitti unt % 
quamvìs ea credunt , qua crcdimus .Qua- 
propter nec hi /ce retici pertienent ad Eccìe - 
fiat» Catholicam , qua diligit Deam , nec % 
Stbìfmaticì , quonìam diìigit proximum « 
La fperienza ha inoltrato , che quantun- 
que lo feilmanon dica per fetteflo errore 
/ nel domma , con tutto ciò d’ ordinario 
lo fup.pone, q lo produce» è anche no> 
tabile su quello propofito il detto San 
Cipriano , il quale cercando full* origine 
degli Scifmi , e della Erefia, protetta che 
non aliunde ,. provengono , quar/j quei 
Sacerdoti Deinonobtemperatur , nec unut 
in Ecclcfia Sacerdoti aut ludex vice Cbrifli 
cogita tur . , ■ 

4. Chi ba fondato la Chic fai 

Gesù Critto Figliuol di Dio , e noftro 
fommo Sacerdote, il quale prima di fa- 
lire al Cielo coftitui Fictro per fuo Vi- 
cario in Terra, e gli raccomandò la fu* 
Chiefa conferendogli infieme una Com- 
ma , e piena podetta . 

? . Che vuol dire Gerarchia della Chiesa ? 

Vuoi dire il facro Principato della Chie* 
fa , comporto di più membri, talmente fu- 
bordinati, che gli uni dipendono dagli al- 
tri fin al Romano Pontefice , a cui tutti 
jnfienie obbedirono come a Capo , 
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d. Quali fono ì membri di qucfld Ge- 
rarchia ? 

i. II Papa, eh 1 è il Capo. a. i Cardi- 
itali, che fono i fuei coadiutori, e Con- 
fjglieri . i Patriarchi . 4. i Primati . y. 
gU Ar civefcovi. 6 . i Vefcovi. 7. i Sacer- 
doti, i Diaconi ec« 

if. n L 

Del Romano Pontefice . 

l.T'X/f chi è fiata conferita à* Ponte fi- 
JL/ ci Romani la fuprema Po deci à ? 
• Da Crifto medefimo, il quale diffe a 
Pietro , ma in lui a tutti i Succeflori, a 
te darò le Chiavi del Reojio de* Cieli r Pa- 
lei le mie pecorelle . Tu fei Pietro , e fo- 
fra quefia Pietra fabbricherò la mia Chie- 
sa. Di quello e d’altri limili punti, oltre 
gli antichi Controversi, trattò ultima- 
mente prò dignitatc il celebre Padre Zac- 
taria nel fuo Antifebronio .Vendibili dal 
Barbieliini alla Minerva . 

1. Quale , e quanta autorità ha il Ra- 
mano Pontefice ? 

1. Egli può rimettendo, o ritenendo i 
peccati, aprire, o chiudere il Cielo . a. 
feparare gli innobedienti dalla Commu- 
nione de’Santi . col teloro della Chie- 
fa rimettere la pena temporale de’ pecca- 
ti . 4. a lui li appartiene come a fupre- 
mo Giudice il definire, e giudicare tra la 
vera , e falla dottrina ec» 
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$. Può avere il Pontefice la Podtflà , e 
Giuri/dizione ancor temporale! 

Così è; e l’hanno dimostrato i Dotto- 
ri Cattolici con fortiffime ragioni , contro, 
gli Eretici» ed altri nemici del Sacerdo- 
zio , e la SteSTa temporale PodeStà , che 
gode di fatto legittima, e riconofciuta n* 
è una chiara riprova . 

4. I Papi intrufi , 0 malvagi erano ve- 
ri Vicarj di Grifi a ? 

I Papi intrufi erano veri Vicarj di Cri- 
fto , quando la Chiefa per isfuggire un 
maggior male gli riconcfceva , ed accetta- 
va. I Papi poi malvagi, de 3 qua inon è 
maraviglia, fs ve ne fieno Stati fette , o 
pur otto, in tanto numero, quando an-? 
che nel Collegio de' dodici Apostoli vi fù 
un Giuda , fono Stati fenza dubbio veri 
Vicarj di Cristo, a’ quali peròdebbefi ob- 
bedienza , come agli altri, giuSta il detto 
di Gesù Cri/to Super Cathedram Mcyfi 
federarti Scriba & P ha ri fai . Omnia erga 
qua eumene diserint volli f ervatc (y faci - 
te ; fccundum vero opera eorum noli te 
facere . Il Bellarmino praf. in lib. de Rom. 
Pontif. dalla vita difettofa medesima di 
alcuni Romani Pontefici trae argomento 
in favore della Stabilità della Apostolici 
Sede. Ecco le Sue parole piene di eviden- 
te energìa . ltaque nìhil efl , quod Harc~ 
tiri tantum laborcnt in quorumdam Pon- 
tificar» vi ti ii ccnquircndìi . A ’os tnim a • 
inùjcimui, Ò* fatemur e a fuiffe non pau - 
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■ca : fei tantum abeZ , ut iis gloria hu- 
jus ]edh pbfcu^etur vel minuatur , ut iis - 
dcm potlus vehemcnter crefcat , (f [ampli-' 
jicctur . Mine enim intclligiwus , «<?« bu- 
ttano confilio , pruietitia , viribus Koma- 
ftuvt Pontificatum tandiu confiZerc , 

bac Petra ita . a Domino roborata , 
diviniti *s f andata , Ange lo rum cuti adii* 
fepta , fin gu lari Dei providentia , pro- 
tezione munita eZ , a/ adverfus eam por- 
ta infcrorum nullo modo pravalcre pof- 
fint , fivc illis porti: perfiecutio Tiranno* 
rum fivc rabies llareticorum » fivc Scbjfi, 
wiaticorum furor, live j celerà > & fiagitia 

defignentur . 

f . C2» quanti titoli , e «o/z?/ fi fuole 
onorare il Pontefice ? 

Con molti affai , talmente che il Padre 
JPaynaud ne fece un Indice Alfabetico , 
che nel Tom. X. delle fue Opere occupa 
ben cento pagine • Noi parleremo de’ più 
comuni. E in primo luogo vien egli chia- 
mato Papa il qual titolo è interpretato 
variamente Pater Patria , Pater Patrum , 
PaZcr PoZorum , e Petri ApoZoli pote- 
Zatem a cripti ni , delle quali interpretazio- 
ni , nelle prime tre fi Icorge la parola 
Papa . alle prime fillabe, c nell’ultima in 
tutte le lettere iniziali di cialcuna delle 
parole che la compongono . Fu un tal / 
nome comune primieramente a tutti i 
Preti Venerabili , ove tralfe Porigine T 
ufo id chiamar Padri i Preti Regolari , 
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indi proprio de 1 Vefcovi, ed ora attribuì* 
to al lolo Vefcovo di Roma per eccel- 
lenza : eifendo egli il Vefcovo de' Vefco- 
vi , e ’I Padre de* Padri . II primo de* Pon- 
tefici ad intitolarfi Papa fu S. £ irido . 

Può vederli il Rito dell’elezione de’Pon** 
telici pag. 99. ove accenna gli Autori»' 
die di tal titolo hanno fcritto . Ef fimil- 
mente intitolato Sommo Pontefice ,e Pon- 
tefice Maffiwo per elfere Supremo e só- 
pra tutte le Dignità • Santijjimo , e Bea- 
ti (fimo si per virtù dell’ impiego, e della 
dignità, come anche perthè tale dee ef- 
fe re riputato . E’ pure chiamato Romano 
non fidamente perchè è Vefcovo di Ro- 
ma, titolo che cominciò ad ufare San 
Zofimo , ma anche perchè la Città di Ro- 
tma fembra elfere (tata da Dio {labilità 
per centro della Religion Cattolica , e 
Sede {labile , e propria del Vicario di Cri* 
fio .S. Leone I. s* intitolò il primo , Eptfi 
copta Ecclefia Cai bolle a urbis Roma • 

- Prende finalmente il Papa il titolo di 
Servo de’ Servi di Dio, il quale fu co- 
minciato ad ufare da S. Gregorio Ma- 
gno .• per rintuzzare la tracotanza di G/e- 
•vamì Patriarca di Collantinopoll , chia- 
mato il Digìunatore , che arrogavafi il ti« 
tolo di Vefcovo univerfale . 

6. Da chi fi elegge il Pontefice ? j 

Prefentemente elleggefi dal Sacro Col- 
legio de’ Cardinali . Ne* primi undici Se- 
coli della Chiefa era eletto dal Clero ,c 

V 
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ciaf Popolo Romano, il quale però non 
dava rigorofamente parlando il fuo vo, 
to , ma folamente faceva teftimonian- 
za della vita, e de’coftumi del Soggetto 
da eleggerfi . Il Clero era diVifo in tre 
dalli , cioè in Sacerdoti , in Principali del 
Clero , e nel redante del Clero , I Sacer- 
doti erano i Cardinali; i Principali del 
Clero, o della Chiefa erano 1 ’ Arcidia- 
cono , i fette Giudici Palatini , cioè Pri- 
micerio , Secundicerio , Arcario, Saccel- 
lario, Protofcrinario , Primicerio de’Di- 
fenfori , e Adminiculatore ( fu* quali Uf- 
fizi è da vederti il Mabillon nel fuo 
Mufeo Italico Tom. II. pag. 570. ) e inol- 
tre gli altri, fe mai vi fodero , Uffìzia* 
li cofpicui della Chiefa Romana ; il ri- 
manente del Clero erano Suddiaconi , A- 
coliti , e que* Notarj , che non avevano 
uffizio alcuno Palatino. Il Popolo era pa- 
rimente divifo in tre clafiì, cioè in Cit- 
tadini, in Soldati, e nel reOante del Po- 
polo . 

Dopo i primi quattro Secoli della Chie- 
fa, i Re, c gli I mperadorisìdeir Orien- 
te, che dell* Occidente vollero anche efli 
avervi parte . Nell* Elezion del Pontefice, 
il primo ad ingerirvi!! fu P Imperator 0- 
norio con anjmo di terminare lo fcifma 
di Eululio eletto Antipapa da pochi Dia- 
coni , e Preti contro il legittimo Ponte- 
fice Bonifacio. Ma Odoacre Re d’Italia 
portò più innanzi le fuc pretcnfioni , pub. 
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blicando una legge , in cui vietava dì 
far fi reiezione del Papa fenza la fua de- 
liberazione , o lenza quella del Prefetto 
del Pretorio per lui, la qual legge fu poi 
dichiarata infufliftente da un* Concilio ce- 
lebrato in Roma fotto Papa Simaccc ; 
ma rimefia in vigore dal Re Teodorico ■ 
Nella mancanza del Regno de* Goti in 
Italia pretefero lo ftefTo diritto gP Impe- 
radori d’Oriente fin dà Gitfilinìano * i qua- 
li in oltre collrinfero i Pontefici a pagar 
loro tre mila foldi d’ oro per la confer- 
ma , il quale sborfo fu da Costantino Po- 
gonato rimeffo al Pontefice Agatone , ce- 
dendo. di più detto Imperatore in tempo 
di Benedetto II. di voler tal conferma, 
lafciando libera al Clero Romano la elc- 
zion Pontificia. 

Gl 5 Imperadori d’ Occidente fin da Lo- 
dovico Pio per impedire gli fcilmi,.e le 
follevazioni nelPeleggere i Pontefici, v’ 
interpofero la loro autorità, non già per 
creare il Papa , ma per approvarlo legit- 
timamente eletto col mezzo do’ loro Am- 
bafeiadori, che volleroprefenti alla confe- 
crazione Pontificia, fenza de’ quali non per- 
mettevano quelta ceremonia , pretendendo 
che tal afiiftenza folfe una conferma Impe- 
riale, ciò che durò per più anni con diver- 
fe vicende, come fi legge prefloairAu- 
tore del Sacro Rito dell* EIez.de’ Sommi 
Pont. Differt. Preliminare pag. xxxv 1 1 1. e 
fegg., finche dopo San Gregorio VII. ri- 
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cosò » e i Romani ricuperarono 1* intera lo- 
ro liberta di non afpcttare l’ attento de- 
gli Augufti per la conlecrazione , ciocché 
fi è poi tempre oflervato . 

DalGiero , e dal Popolo Romano pafsò 
il diritto dell’elezione de* Pontefici a* foli 
Cardinali» datogli da /ìlcflandro III. nel 
Concilio Lateranenfe III. colla legge , che 
dovette effere riconofciuto per legittimo 
Pontefice, quello in cui foffer concorfe due 
parti degli Iniettori . cioè 40. voti , fe i 
Cardinali votanti fieno 6 o* 

7. Fu Jempre il Pontefice fletto in Con- 
fiate} * • 

fino all’anno 1274. non fi u fava il 
Conclave alla maniera , che oggi fi vede. 
Ma folevano gli Elettori congregarti nel- 
la Chiefa Cattedrale, fé fuori di Roma, 
e fe in Roma, in alcuna delle principali 
tue Chiefe per quivi tare I Elezione del 
nuovo Pontefice, e poi ciafcuno fi ritira- 
va alla propria abitazione , ritornando al- 
la medefima Chiefa nel giorno feguente, 
finche teguiva l’elezione . Gregorio X. pe- 
rò effendo eletto dopo la Sede yacante 
di oltre a due anni, per ovviare a si lun- 
ghe dimore, nel Concilio di Lione cele- 
brato nell’anno fuddatto, Itabili il Con- 
clave ferrato, come fi pratica nrelente- 
mente, cori diverfe utiliflìme ieggi, le 
quali furon diffufamenre illuttrate dall* 
Autore citato del Rito dell* Elez. de’ Pont. ■ 
per tutta la lezione prima, accennando 
• Libelli b 
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tutta la varietà, che fi è offertati fino a 
d\ noftri. 

•\ • • # x _ 

$. IV. . 

De’ Cardinali • 

*• . ‘ 

li HE diremo de' Cardinali ? 

Vj Sin dal principio della Ghiefà 
vi era chi faceva 1* uffizio de' Cardinali , 
benché fotto diverfo nome; poiché è ma* 
nifefto, che S .Pietro fteffo fi feelfe per 
Coadiutori * della fua cura paftorale Lino , 
Clemente , Cleto , e S. Eia fìtto ordinò in 
Roma fette Diaconi o fian Coadiutori, i 
quali 1 dopo S.Siheflro cominciarono a 
chiamarfi col nome di Cardinali * Quella 
voce Cardinale appropriata alle perfone 
Ecclefiàftiche , dinotava i Vefcovi, i Pre- 
ti, e ancoraci Diaconi affidi , e fecondo 
‘l’antica ft afe come incardinati nelle loro 
Chiefe a diftinzione di quelli , che folo 
vi rifedevano ad tempui , e a nome al- 
trui.* Eo prova con molti documenti il. 
Murate?* in una delle Differtazioni delle 
Antichità libane , nel che però il Cenni 
nelle note alfa rnedefima Differtazione è 
di contrario fentimcrito non folo al Mu- 
ratori, ma al comune ancora degli Eru- 
diti , , „ 

z , 6)uefli frinii Coadiutori del Romano 

• Pontefice hanno ejft (oli portato poi il no- 
me di Cardinali ? 


\ 
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E’ flato comune a’ Cleri di moltiflime 
Chiefe finché dopo il Secolo XII., coma 
liima il Alarangoni , è "divenuto partico- 
lare a’ foli Padri del Colleggio Apoltolico • 
Anzi ritenendo ancora lo Iteflo nome i 
Canonici di Compoltella , di Ravenna » 
di Milano, c di Napoli, Pio V. derogò 
al Privilegio di quelle Chiefe, e ftabilì 
doverli onorar di un tal titolo i foli Car- 
dinali creati dal Romano Pontefice . Ve* 
di il Cardinal Petra tom, IV. alla Colt, 
di Eugenio IV. n.6. e 7. 

3. §)uali fono ì Cardinali Ve [covi, C 
come fur?io aferitti al Collegio de’ Cardi» 
nali ? 

Gli antichi Preti e Diaconi Cardinali 
o fieno que’che componevano J* antico 
Clero Romano chiamar Ideano fecondo 
il coftume delle altre Chiefe i Vefcovi 
vicini nelle Aflemblee di maggior rilievo 
e di quefli valeva!! fimilmente il Roma- 
no Pontefice per la celebrazione de’ divi- 
ni miflerj nella Tua Bafilica Lateranenfe. 
Ora quelli Velcovi fui fine del Secolo Vili- 
ficano incorporati elfi pure alColleggio de* 
Cardinali, e detti furono Vefcovi Cardi- 
nali della Chicla Lateranenfe , come ap- 
parile dall* Epift. z, del Lib. 1. di S. 
Pier Damiani indiritta 4 d Sanfìes Eph 
Jccpoj Lateranenfis Ecclcfuc Cardinale 1 ; o 
anche generalmente Velcovi Cardinali del-' 
la Chiefa Romana , qual s* intitola in G« 
P •Vmbcno Vefcovo di S t j£u/ìna, o fia 
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di Selva Candida, come può vederli nella 
ColIez.de* Conc. di Arduino T. VI. p. i. 
col. 967. 

Quefti tali Vefcovi allora erano fette , 
cioè il Vejcovo di Odia, il Vefcovo di 
Porto 1 il Vefcovo di S .Rujìna^ o Ha di 
Selva Candida, il Vefcovo di Albano, il 
Vefcovo di Sabina, il Vefcovo di Frafca-' 
ti, e quello di Pakflrina . Ora fono fei 
éflèndofì unita da Califfo II. la Chiefa di 
S . Rufina a quella di Porto, ficcome an. 
che il Vefcovo di Odia ha infieme uni- 
ta alla Chiefa di Oftia quella di VeUetrt 
per ordine di Eugenio III. I fette Vefco- 
vi Cardinali fi trovano anche chiamati 
Eddomadarj della Chiefa Lateranenfe , 
perchè una Settimana per uno celebrava- 
no la MelTa folenne nell’Altare di quella 
Bafilica , Altare* fu cui fuori di elfi e del 
Romano Pontefice niuno potea celebrare . 

Iranno i Cardinali ottenuto jempre il 
primo luogo \nnan%\ a* Vcjccviì 

I Vefcovi Cardinali o non Cardinali fe- 
devano Tempre fecondo Panzianit'a . I Car- 
dinali poi Preti e Diaconi mai nel pollo 
precedevano a 5 Vefcovi /alvo nel calo che 
prefedeffero ai Concilj quai legati Ponti- 
fìci • Per la frequenza di fimili legazioni 
hanno a poco a poco i Cardinali Vefcovi 
ottenuta la precedenza anche nel pollo „ 
fopra i (empiici Vefcovi , ‘precedenza fi- 
nalmente fida a tutti i Cardinali come 
componenti un fol corpo , non prima for- 
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fe del Secolo Xiil. Veg. il Card. Petra 
Tom. i. nella Colt, di Ciò . XV. . Secfc. un. 
n. 18. Nel Concilio di Lione V anno 
*245. nel luogo più eminente , e alla de* 
fi ra federono i Vefcovi Cardinali, nella 
finiftra i Cardinali Preti , e dopo loro gli 
ArcivefccTvi , e i Vefcovi . Arduino coll, 
de Conc. T. VII. col. r 578. Hannofi più 
efempj de’ Cardinali , che hanno cedutoti 
luogo a' Principi Elettori deli* Impèro . 

4. Ditemi qualche eofa fulle vefli de* 
Cardinali , e fu gli altri titoli di onore ? 

Innocenzo IV. nel Secolo XIII. concer- 
ie a tutti i Cardinal; il Cappello rodo , 
oltre la velie ùmilmente roda, divifaal- 
lora propria de* foli Cardinali Legati a 
Latere . Paolo II. nel Secolo XV. concede 
a’ medefimi il berrettino parimente rof* 
Io, e che cavalcando ufalTero nelle mule 
gualdrappe dello (ledo colore. À'Cardi- 
nali Regolari i quali ritener doveano nell' 
abito il colore del loro Orditi e Gregorio 
XIV. nel fine del Secolo XVI. concede il 
berettino , e il Cappello rodo . 

Circa i tìtoli onorifici prefentemente fi 
chiamano Eminentiflìmi perDecreto diVr* 
hano Vili., il quale proibifee che altri 
fieno così intitolati , fuori degli Eletto- 
ri Ecclefiaftici dell* Impero , e il Gran Ma- 
ftro di Malta. Per decreto della Congre- 
gazion delle Cerimonie ratificato da In- 
nocenzo X. i Cardinali debbono conten? 
t^rfi del lolo nome di Cardinale , nè el- 
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fer dittimi per altri titoli che per quelli 
di Eminentiflimo, e Reverendiffimo , o di 
Eminenza ReverendiflGma . Nella Germa- 
nia però i Cardinali nati Principi loglio- 
no intitolar»! Sereniffìmi Eminentiffimi, 
e Reverendiflìmi . .Gli) altri eletti Princi- 
pi Altezza Eminentiflima e Keverendifli- 
ma; in latino Er/Anentififimì Cclfijfimi Re* 
vcrendijfimì « 

De 5 Cardinali e delle loro prerogative 
trattano , fra gli altri Gundifaho Villadie* 
go» Mattino Laudenfe , Girolamo Man- 
fredi , Girolamo Albani * Agcffino Valerio . 
Girolamo Piati , OnsfrioVanvinlo , Coellio - 
Tomafini v* i. \* a. c. 143. e Muratori 
nelle Dirfertazioni Italiane Ditte rt. 6 i« 

tf. V. ' 

Di Patriarchi , Afchcfcovi , Veficó* 
vi, e Cor e pi (copi . 

1,‘f ~'\Àtè in primo luogo quaUhe notizia 
i / di Patriarchi ? 

Son quelti i pili profllmi nell* ordine E- 
pifcopale al Vicario di Crifto . La loro 
podettà, che è di prefedere agli Arcive- 
feovi , e Velcovi non di una fola Provin- , 
eia , ma di tutto un Regno » cominciò 
fin da’ tempi degli Apottoli, ma più tar- 
di il nome di Patriarca , il quale non fi , 
trova prima del Concilo Calcedenefe ce- 
lebrato nel 451. che per la prima voha 
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chiama Patriarchi gli Efarchi delle Dio- 
cefi . S. Pietro iftitui le prime tre Chie- 
fe Patriarcali, cioè la Romana , !’ Alef- 
fandrina, e 1* Antiochena , perchè effen- 
do quelle le più cofpicue Citth , da elle 
piu facilmente poteva diffonderò la Fede 
Cattolica nell’ altre Provincie , ed i Vefco- 
vi da quelli Patriarchi ordinati potevano 
avere più comodo e decorofo ricorfo alle 
medefime Citta . Al Vefcovo della Sede 
Aleffandrina alfegnò il Concilio Niceno 
I. nel Can. VI. Iagiurifdizione per tut- 
to 1* Egitto , Libia , e Pentapoli ; all* An- 
tiocheno per tutto l’Oriente; ficcome il 
Romano r avea per tutto P Occidente, 
come contro il Launojo ben dimolfra En- 
rico Valefio * 

té Furono a quetìt tri aggiunti altri Pa- 
triarcati ? 

• Nelle cittk di Collantinopoli, e di Ge* 
rufalemme furono illùsiti due altri* Per 
ciò che riguarda il primo» il favore de- 
gl* Imperatori , che in Collantinopoli re- 
ledevano , animò i Padri del Concilio Ge- 
nerale ti. celebrato in Coftantinopoli nel 
381. a formare un Canone » in cui fi da- 
va a quella Chiefa il Primato dopo il 
Romano Pontefice» ma S. Datnajo nel 
cui Ponteficato fu elfo celebrato , riprovò 
detto Cànone» come altresì fece S. Leo- 
ne ^ opponendoli allo llelfo Primato, che» 
di nuovo gli fu attribuito dal Concilio 
^Calcedonele celebrato nel 4?i« >ia qu&l 
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pppofizione non fu ballante ad impedire, 
che Anatolio Prelato di quella Chiela non 
la erigeflc in Patriarcato fin dall’ anno 
449. , facendofi forte colla maggioranza 
dell’ Imperiai Citta, ove refideva . Durò 
tuttavia quella contrarietà di Leene ne* 
fuoi fucceflbri fino ad Innocenzo III. , il 
quale nel Concilio Lateranenle IV. rin- 
novò i Privilegi, e diritti pretefi delle 
maggiori Sedi Patriarcali , dichiarandole 
con quelt’ ordine dopo la Romana , che 
fra tutte fe la prima, la Coftantinopoli- 
tana f Aleflandrina, l’Antiochena, e la 
Gerofolimitana. 

Quell’ ultima , fu efia accrefciuta di tal 
onore in tempo del Concìlio Calcedone- 
fe, in cui fu ampliata la fua giurifdizio- 
ne col farle foggette tre Sedi della Pa« 
lellina , lardando al Prelato Antiocheno 
le altre due di Fenicia, e di Arabia, nej 
che convennero per amor della pace i Le- 
gati Romani in detto Concilio. 

3. Vi fino altri Patriarcati fuor de* 
cinque Suddetti ? 

Ne' tempi più moderni fu concedo il 
titolo di Patriarca ad alcuni più infigni 
Vefcovi,i quali però non hanno più giu- 
rifdizione di quella che foglion avere i 
Primati. Tali fono quello di Aquileja e- 
Rintoda Benedetto XIV. e trasformato in 
due Arcivelcovati di Udine, e di Gori- 
zia , quello di Grado trasferito nel 14$ i. 
a Venezia, quello di Lisbona iftituit© da r 
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Clemente XI., e quello dell’ Indie nell 2 
Spagna - Dalle mine de’ Patriarcati Orien* 
tali inforfero quelli dell’ Etiopia, degl 1 
Armeni , de’ Copti ,e de’ Ruteni. 

4. Accennate alcuni Scrittori de* Pa- 
triarcati ? 

De’ primi tre fcriffe Monf. de Marca , 
Conc. Sacerd. & Imp. I. 1. c. aggiun- 
tavi una Diflert. del Coftantinopolitano • 
Toma fini de vet. & nov. difeip. p. 1. 1. 
1. a c. 7. Adriano Daude Majeft. Hierar- 
eh. Ecch c.^'. I Bollandoti, che trattaro- 
no la Storia e Cronologia delle maggiori 
Patriarcali, cioè Guglielmo Cupero de* 
Goltantinopolitani Tom. 1. Aug. Giara* 
battila Sollerio degli Aleffandrini T. f. 
Jun. Pietro Bofchio <Iegli Antiocheni Tom. 

4. Jul. Daniele Papebrochio de’ Gerololo- 
mitani Tom. 3. Maji. 

%.Che intendete per EJ'arcbi delle Dia « 
cefi accennati di J òpra ? 

S* intendono non i Governatori degl* 
Imperatori d* Oriente dimoranti in Ra- • 
venna col nome di Efarchi , de* quali fi è 
parlaro nel Lib. 6 . ma i Prelati interiori 
v a* Patriarchi , e Superiori agli altri nel IV. 
Secolo,! quali prefedevano alle Diocefi. 
Col nomedi Diocefi s’intendevano allo- 

* ra piu Provincie unite come in un cor- v 
po , chiamandoli in que’tempi Parrocchia , 
ciò che oggi fi chiama Diocefi , vale a 
dire quanto è (oggetto ad un Velcovo- La 

* divifione delle Diocefi nell’ Imperio Re* 
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te della Germania fcrilfero Bernardo Mal- 
link rot nel Tratt. de Archicanccll* S. Ri 
I. c. 4. Daniel Papebrochio ne! T. 1 . di 
Giugno nella vita di S. Norberto . Fi- 
lippo Eberario Zecch Scbediajma de Urig» 
Primate Imp. nel 17 z6, e Jacopo Mafco- 
vio Dijfert. de Primate Eccl. Germ . nel 

I7zy. * 

7. Parlate tra degli Arcivefccvi s e de* 
Metropolitan /? V 

Arcivefcovi chiamavanfi anticamente 
• quelli , che fotto la loro giurifdizione ave- 
vano molti Metropolitani . Oggi però è 

10 flcffo -Arcivefcovo che Metropolitano 9 
tuttoché vi fiano alcuni Arcivefcovi che 
non fono Metropolitani > cioè quelli che 
non hanno Vefcovo alcuno fotto la loro 
giurifdizione .Metropolitani dunque fono 
quelli 9 che prefedono a* Vefcovi in cia- 
feuna Provincia ji eguali fono lor Suffra- 
gane! 3 conciofiacch'e nella primitiva Ghie- 
la fi ordinava che doveffe prefedere 
agli altri Vefcovi quel Velcovo, che a- 
vea il Vefcovado nella Metropoli della 
Provincia, traendo J* origine dalla Metro- 

11 civile il nome Ecdefiaftico di Me- 
tropolitano. pc f ò non la dignità delle 
Citta , ma li diritti anticamente , o moder- 

S namente concedi coftituifcono ilMetropoli- 
tano , come fempre fu in ufo nell’ Affrica * 
ove per tutte le Provincie prefedevano agli 
altri Primati , ifiituiti non fecondo la di- 
> gnità dellaCitta, ma fecondo il tempo dell* 
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Ordinazione , a* quali tutti prefedeva 1’ Ar. 
civefcovo di Cartagine . Le Metropoli Ec*. 
clefiaftkhe folo nel IV. Secolo ben avan- 
zato cominciarono nell 3 Occidente , nell’ 
Italia fteffa. I primi Vefcovi, che nel- 
le Provincie foggette al Vicario d’ Italia 
(perocché nelle Provincie fubùrbicarie, 
e foggette al Vicario di Roma affai più 
tardi s’ introduffero Metropolitani ) i pri- 
mi, Vefcovi dico che in tali Provincie fof- 
fero dichiarati Metropolitani, furono do- 
po la metb del Secolo IV. a* tempi di S. 
Ambrogio i Vefcovi di Milano, e di A- 
quileja.L’ infegne proprie de’ Metropoli- 
tani, come pure de’ Patriarchi, e de 3 Pri- 
mati , fono oltre gli ornamenti Epifco- 

f >ali , la Croce portata avanti di eflì nel* 
e loro Provincie, e il Pallio del quale 
avremo diffufamente a parlare in £, 
Ad arco . 

8. Che dite perfine de 3 Vefcovi ? 

I Vefcovi prefiedono al Clero, e al 
Popolo Criftiano delle luro refpettiveChie- 
fe , fenza giurifdizioné alcuna lopra gli 
altri Vefcovi. Quefji Vefcovi riguardo 
a f loro Metropolitani chiamanfi Suffraga- 
ne! , riguardo a loro Sudditi, diconfi Dio- 
cefani, ed Ordinar). Appellanfi ancora 
Suffraganei que' Vefcovi che dopo effere 
confecrati fono chiamati come Coadiuto- 
ri o. Vicarj ad efercitarej ministeri Pon- 
tificali preffo ad altri Vefcovi . L* infegne 
de Vefcovi fono la Mitra, il Paftorale, 
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l'Anello, la Croce pettorale, i Guanti, 
la Dalmatica, la Tunicella, e i Sandali, 
de 9 quali ornamenti fcriffero coptamen- 
te Monf. / 4 n Urea du Sauflay nella Pano - 
j pila Epifccp. e il Tema fini p. i. I. x. c. 

58. Di ciò che riguarda i Vefcovi fcrif- 
iero pure ampiamente Agoflino Barbofa, 
e Bartolomeo Ugolino De Offie . (y pot . E - , 
pifeepi , Agoflino Vallerio nel Libro inti- 
tolalo Epifcopui . Tcmmafo Zarora Praxlt 
Epifcopalis , c molti altri. 

9. Aggiungete qualche co fa de 1 CorepV 
/ copi . 

Erana quelli coadiutori de* Vefcovi ,in 
luogo de 3 quali efercitavano alcuni uffìzi 
per le Campagne*. II nome di Corepijeo • 

/><? non proviene dall* ordinazione , come 
è il nome di Vefcovo , ma dalla aflilten- 
za folamente, che avevano ai Vefcovi 
nelle cofe Ecclefiattiche loro commelfe 
da’ medefimi . Trai Teologi Cattolici, . 
e Protettami v’ ha grandiflima controver- 
fia , fe i Corepifcopi folTer Vefcovi , op- 
pure fempliei Preti . L* Ammendo , il Be « 
vcregio , il Cave , il Bingamo , il Blondel • 

^ lo , e il Bafnage Protettami , fottennero . * 
che i Corepiscopi follerò veri Vefcovi . 

La fletta fentenza è difefa fra pochi Cat- 
tolici dalP. Sbaraglia , dal Tuornclly, e 
molto alla medefima inchina il Ckardon • 
Tra i noftri Teologi però c più comune 
opinione, che i Corepifcopi fodero fem- 
pliei Preti: così il Turriamo, Antonio 
% Tom Vili* c 
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Affiglino 1 1* Eflio , il Toma finìy il Morino* 
ii Cabajfuzio , il Wìtaffe , e il Marango- 
ni , a* quali fi aggiungono tra’Protcfianti 
ii Sa Ima fio 3 il de Dominili e il Forbefio . 
Il Bellarmino propofc la fentenza di mez- 
zo , ftabilcndo, che alcuni Corepifcopi fof- 
fero Preti , ed alcuni Vefcovi . Quefta sen- 
tenza fu abbracciata dal de Marcai dall’ 
Hai Iter , e modernamente dal P. Zeccò. 
A’ Corepifcopi ordinati Vefcovi non era 
lecito di ordinare i Chierici, fe non colla fa- 
coltà del Vefcovo ordinario del luogo . 
Comunemente però era ad etti permetto 
di conferire gli Ordini minori .‘Nell’ O- 
riente già nel Secolo IV. fi fa menzione 
de’Corepifcopi , e nel feguente Secolo an- 
cora nell’ Occidente. Quefti riprett più 
volte dell’ abufo, che facevano della loro 
podeftà 9 furono finalmente del tutto 
eftinti . 

% 

$. VI. 


De’ Concilj. 

x. /~^HE è Concilio Generale ? 

E* un’ adunanza di tutti , o della 
maggior parte de’ Vefcovi di tutto il 
Mondo, alla quale o inperfona, o per 
mezzo de s Tuoi Legati prefieds lo fletto 
Papa , e inetta fpezialmente fi decidonle 
controverfie in materia di Religione. II 
Concilio in quella maniera legittimarne»- 
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te congregato rapprefenta tutta la Chie- 
fa , ed approvato dal Pontefice è infalli- 
bile nel decidere gli Articoli di noltra 
Fede . 

2. Quanti » e quali Corte il j Generali fi 
fono celebrati nella Chic fa . 

I dotti non convengono nel numero di 
quelli Concilj . Altri ne contano folamen- 
te 17. altri 18. ed altri ne contano fino a 
ventuno . Eccoli con brevi notizie . 

I» Di AJicea primo Concilio Generale 
celebrato in quella Citta Tanno 525. coll' 
intervento di $18. Padri , i quali ricono- 
feono contra gli Ariani il Figliuolo con- 
fu (lanziale al fuo Eterno Padre . 

II. Di Ccflantinopoli nel $81. comporto 
da 150. Vefcovi, che confermarono il 
'■/Piceno, e riconobbero la Divinità dello 

Spirito Santo beltcmmiata da’ Macedonio . 

III. Di Efefo nel 431. comporto di 

* piu di’ 200. Vefcovi 3 che condannarono 

Pelagio , e A/eflorio , il quale ammetteva 
due perfone in Gesù Crilto , e voleva , 
che la B. Vergine non fòlle Madre di 
Dio. 

IV. Di Calcedonio nel 451. comporto 
di 6go. Vefcovi, i quali condannarono 
Diofcoro , ed Eutiche , che riconolcevano 

> una fola Natura in Giesu Criito . 

V. Di Coflanttnopvli li. nel 75 g. in cui 

furono condannati gli errori d’ Origine » 
ed i tre Capitoli. > 

1 VI. Di Cofìantinopoli III. nel <53i..ove 
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furono approvati i primi cinque Concili 
Generali , e fi decite contro i Monoteliti , 
che in Gesù Crirto erano due volontà. ; 

VII. Di Nicea II. nel 787. comporto 
di 3 50. Vefcovi > che confermarono il cui- f 

to delle Sacri Immagini contro gl* Icono* 
darti . 

Vili. Di Coftantinopoìi IV. nell’ 869. 
in cui fu deporto , e mandato in erti io lo 
Scifmatico Fozio , e riltabilito S. Ignazio 
nella Sede Patriarcale di quella Città- 

IX. Lateranenfe I. nel in», per la ri- 
cuperazione della Terra Santa. 

X. Lateranenfe II. nel 11 39. contra I’ 
Antipapa Anacleto , e per la confarvazione 
de* beni Ècclefi artici . 

. XI Lateranenfe III. nel 1179. contrai , 

Valdefi, e gli Àlbigefi,e contra gliScif-' 
matici dall’ Antipapa Vittore III. ordinati . 

XU. Lateranenfe IV . nel i»if. compo- 
rto di 1183. Padri de 5 quali 6 73.' erano ? 

Vefcovi, contra glierrori degli Albigefi. 

.XIII. Di Lione I. nel 1245- P cr 1 * *P C ' 
dizione di Terra Santa. 

XI V. Di Lione II. nel 1174. contra gli 
errori de* Greci, per la riunione, e per 
Terra Santa. 

XV. Di Vienna nel 1311. comporto dj 
più. dì grjo. Vefcovi, nei quale fi abolii’ 

\ ordine de’ Templarj, fi condannarono le 
erefie de’ Fraticelli, de’ Dolciniiti, e de’ 
Beguardi, e s’ irtituì la Proceflione folen- 
ne del Santiflimo Sacramento. r \ 

* k 
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XVI. Di Pisa , contato da molti fra i 
conci!) Generali, nel i+o?. per Peftinzio- 
ne dello Salma. Vi furono depotti Gre- 
gorio XII.» e Benedetto XIII.» ed eletto 
/ 4 Ieff andrò V. 

XVII. Di Coflanza y da molti ancora 
niello nel numero de* Conci!) Ecumenici, 
dall’anno 1414. fino al 1418. Vi furon 
condannate le Erefie di Wiclefjo , e di 
(jio. PI us. 

XVIII. Di Bafilco nel 14$ 1. contato 
pure da molti, nello Hello numero . Egli 
certamente fini Conciliabolo . 

XIX. Di Firenze nel 14^9. per la riu- 
nione de’ Greci, e degli Armeni. 

XX. Di Latcrano V. nel 1512. contro 
il Concilio di Pila per la guerra Santa, 
e per abolire la Prammatica Sanzione in 
Erancia . 

XXI. Di Trento principiato nel 

e terminato nel 1 contra gli errori 
di Lutero , di Zuinglìo , e di Calvino, e 
per la riforma della Difciplina, e dedo- 
ttami. 

Parlate degli Scrittori , che hanno 
fatte le raccolte de 3 Condì j Generali . 

Per non far motto di quelle Collezioni 
de’ Canoni antichi, il primo, che fi delie 
alle ftampe raccolte di Concili , fu Jaco- 
po Merlin con due Volumi ttampati in 
Parigi nel 15 14. lo fcgtiì dopo con più 
ampia raccolta pure in due Tomi pubbli- 
cati in Colonia nel 1 5 sS./Vf/T-oCrabbe Fran* 
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celcano . La quarta raccolta è del cele- 
bre Certoiìno Lorenzo Surio data a luce 
in Colonia nel 1567. in 4. Tomi in fo- 
giio . Più copiofa la diede nel IJ8*. il 
P .Domenico Bollano dell’Ordine de* Pre- 
dicatori con cinque Tomi in foglio ftam- 
pati in Venezia. Severino Binio la pub- 
blicò con nuove giunte in Colonia nel 
1606. in cinque Volumi ancora, i quali 
crebbero fino ad otto nella riftampa che 
ebbe a Parigi nel 1 63 8. un 5 Anonimo Fran- 
cete nel 1644. mandò fuori dalla Reale 
Stamperia del Louvre la più magnifica 
'Edizione de 3 Concili che fi fia mai veda- , 
ta per numero de’Tomi che fono $7. e per 
la bontà della carta e per la grandezza , 
e venufta della Stampa. Nel 167*. uscì 
un’altra in Parigi in 18. Volumi in foglio 
per opera de* PP. Filippo Labbè , e Ga- 
briele Cofiart Gefuiti . Dopo quefti il P. 
Giovanni Arduin pur Gefuita colla ftam- 
pa ancora de Louvre , nel 171 *• P°fe pron- 
ta ad ufcire una nuova Raccolta compo- 
fla di dodici Volumi, ma quella non fi. 
pubblicò fenonchè nell’anno 1715, Nicco- 
ìò Colletti Prete Veneziano nel 17$ g. pub. 
blicò la Raccolta del Labbè , e del Cot- 
sart colle aggiunte del V Arduino, e con 
molti altri monumenti, la quale forma 
in tutto due Tomi di Apparati, e ventu- 
no de 5 Concili , a 3 quali aggiunte nel 17 jz. 
fei altri Tomi di fupplimento il P. Gian- 
domenico Manfi della Madre di Dio, il 
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quale molto più, ampia cominciò a ri- 
namparla nel 175*. quando già era Ar- 
civefcovo di Lucca . 

4. Che dite de’ Concilj F articolari ? 

Siccome vi fono tre forte di perfone 
che poflono convocare i Vefcovi , cioè i! 
Patriarca, il Primate, ed il Metropolita- 
no, cosi poflon diftinguerfi tre forte di 
Concilj particolari : cioè i Patriarcali , i Pri- 
tnaziali che infieme fi chiamano Naziona- 
li, e i Provinciali. 

Il Concilio Provinciale altro non è , che 
l’Affemblea de’Vefcovi di una Provincia 
col loro Metropolitano. La maggior par- 
te de’Concilj erano Provinciali . Innoltre 
il Concilio Provinciale ne* primi Secoli 
della Chiefa era il Tiibunale ordinario» 
dove giudicavanfi tutti gli affari della 
Chiefa , che fi riputavano di troppa im« 
portanza per efler decifi da un folo Ve- 
fcovo . 

I Concilj Nazionali fono le Aflemblee 
de’Vefcovi di tutta una Nazione col lo- 
ro Patriarca , o Primate . 

Quantunque i Sinodi Diocefani non fie- 
no , propriamente parlando, Concilj ;con 
tuttociò bada l’ufo per metterli nel nu- 
mero de' Concilj, e quelli fono quelle 
Aflemblee compolte dal Clero di una Dio- 
cefi col loro Vefcovo . 

Si da anche il nome di Concilio FU - 
nario ai Concilj Particolari , dove aflìflet- 
tero i Vefcovi di tutta una Nazione» 
* 
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ovvero di tutta una Provincia 3 fopra \z 
quale hanno forza di legge . 

Niuno di quelti Concili è infallibile nel- 
le dichiarazioni degli Articoli di Fede » 
febbene in tutti eflì fpeffo fi tratti non 
folo de* coltami» e della difciplina , ma 
ancora delle controvcrfie concernenti alla 
Fede medefìma. 
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PARTE I 

J 

Che comprende ì primi tre Secoli delia 
Storia antica 

DELLA CHIESA 
SECOLO /. 
CAPO I. 

De' Romani Pontefici . 

g. I. 

Ordine Cronologico de 9 Pontefici 
di queflo Secolo. 

%• Vali sono i monumenti onde fi trac 
\J la Cronologia de * Pontefici ? 
v Po (Tòno ridurti a due, e fono gli 

Antichi Padri , ove trattano della fuc- 
ceflìone della Chiefa Romana , egli an- 
tichi Catalogi, a cui riferir ti poflbno 
ancor le antiche pitture. Tra* primi fi con- 
tano S. Ireneo , S. Ottoto , Eusebio , S. 
Epifanio , S. Prospero . Quanto a* fecondi» 
il Pagi a! principio del primo Tomo ri- 
porta dieci di quelli catalogi , che fono 
dcl'ix. xi. xu.» e xm. Secolo. 11 Afa- 
Tom. PIU. A 
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billeri nel fine Jel Tomo primo degli an* 
nali Benedettini , e nel Tomo terzo de- 
gli Analetti , da tre di quelli catalogi de' 
quali il primo fembra fcritto prima della 
meta del Secolo vi. , il fecondo circa la 
fine del medefimo, e il terzo full* entrar 
dell 3 vm. II più celebre , e il più antico 
di quelli Catalogi , è quello, che chiamali 
Liberiano , per crederli fcritto fotto il Pon- 
' felice Liberio , e Bucberiano dal fuo Edi- 
tore Ecidio Bucherio ; de Doti. Temp. p. 
2 6?. Tra’ Catalogi può numerarli anche il 
libro Ponteficafe , in cui inomi, e i fatti 
de’ Pontefici trovanfi per ordine regiftratf 
Alcuni attribuifeono un tal libro zDama- 
fo Papa almeno per la prima parte (ino 
a Liberio . Ma afiai fi oppone al fènti- 
mento di quelti la lode che fi da da S. 
Girolamo a S. Damafo di eleganza nello 
- (crivere , la quale non fi conviene a tal 
tratto di libro. Altri però più probabil- 
mente dicono con E apcbrochio efler trat- 
ro da’ Catalogi antichi di Autori a noi i- 
gnoti fin’ al v. , e vi. Secolo, e pel refto 
lo fanno opera di Anaftajio Bibliotecario 
fiorito nel IX. Secolo, fotto il cui nome 
palTa volgarmente fimil libro Pontificale. 
Finalmente quanto alle antiche Pitture , 
ottiene il primo luogo la ferie de’Roma-, 
ni Pontefici da Pietro fino a S. Leone 
Magno dipinta nella Chiefa di S. Paolo 
fuor delle mura di Roma. Di quella trat- 
ta il Bianchini nel Tomo fecondo della 
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fua Edizione di Anaftafio opuf. g. , eìno- 
dernamente Giovanni Mar anioni ne! lib. 
imito 1. Cronologia Romanorum Pontificum 
supererei in pariete auUraìi Bafilic/C San. 
Eli Pouli Apofloli. Vendibile dal Barbielli- 
ni a Minerva . 

j. Quanti , e quali Pontefici hanno gever- 
nata la Chic fa in quello Secolo ? 

Sei, cioè i Santi Pietro , Lino , Clemente, 
Cleto , Anacleto , Evarifio . II tempo che 
han regnato , è a vederG nella tavola Cro- 
nologica a! fin del prefente opuCcoIo. 

Alcuni pongon Cleto prima di Clemente, 
e il fanno lo Beffo , che Anacleto . In 
fentenza di quefti Cleto neirefilio avuto 
da Roma con altri filofofi nell’anno 73. 
rinunziò il Papato, è fucceflegli Clemente 
fino ali* an. 8$. nel qual anno eflendofi 
Clemente dovuto portare in cfilio, rinun- 
ziò egli pure il Pontificato, e Io ebbe lo 
fteffo Cheto gifc ritornato in Roma per Io 
che fu detto Anacleto cioè Rivocato, ovve- 
ro iterum Cletui . Così, dicono quefti , fi 
conciliano facilmente gli antichi Cata- 
logi , e gli antichi Padri , de’quali alcuni 
riportano il folo Cleto , altri il solo Ana- 
cleto, e altri Cleto , ed Anacleto, dicendo 
cioè , che gli uni fiférifeono i foli diverti 
Pontefici, e gli altri anche 1 divertì Pon« 
teficati . Con tutto quefto , altri molti 
penfano diverfamentc . Cum per usare le 
parole del Panvinìo annot. ad Platinarti 

i*. Cum ex cecie fiaflica traditone , quant 
cmnìbui Strip toribui hac in re propano, ma- 
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4 Secolo Primo , / 

nife fi e liqueat Cìetum ab Anacleto nomi- 
ne , patre spatria, rebu i gerii r, morti/ tempo * 
f rr die diverjum effe. Vtriufque etiam tam- 

quam dherfe fcflurn diem Sanala Mater Et- 1 

clefia adhuc diverfum telebrat. Per la pri- 
ma opinione può vederli il Papebroccbic, 
il Vale fio , Natale Aleffandro , il t Tille- 
mont : per la feconda 1* un* e l’altro Pagi* 
lo Schelflrate , ed altri moltifiìmi • 

; s . il 

Di S. Pietro. 

t. HE vi ha del primo Pontefice ? 

Vj S. Pietro primo Vicario di Ge- 
sù Crifto in terra, di cui già fi è parlato 
nel primo di quefti opufcoli, fui fine del- 
la Storia del nuovo Teftamento , dopo d* 
aver piantata per la prima volta la fua 
Sede in Antiochia % la trasferì indi a fett* 
anni in Roma , ove colla dottrina , e co* 
miracoli convertì molti a Crifto , e punì 
Simon Mago avendolo colle fue preghiere 
fatto precipitare a terra dall' aito dell* 
aria, ove erafi elevato per opera del De- 
monio . In ultimo per comando di Ne* 
rone fu condannato alla Croce, dove egli 
pregò di elfere crocififlo col capo all’ingiùi 
non riputandoli degno d’incontrare una 
morte del tutto limile a quella del* fuo 
Divino Maeftro. Kiferifce S. Ambrogio 
contro Auxentium effere prima ftato S. 

Pietro perfuafo da’Criftiani a fottrarli colla ^ 
fuga da^0wa,ed eflerci inficine ftato richH' 
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ffato da Crifto con quelle parole Romani De- 
filo ut iterum crucifigar. Del tempo della ve- 
nuta di S. Pietro in Roma , c di quello 
della fua morte, ftccome pure delle fue 
partenze, e de’varj ritorni Cuoi nella fteffa 
Citta affai trattano i Critici , fra quali 1 * 
EJchenio , e il Janniego . 

z. Da chi fi narra il volo , e la eh data 
di Simon Mago ? 

Ne parlano Arnobio , S. Cirillo Gerofo- 
ìbnltano , S. Epifanio, S. Ambrogio, Fi- 
lati rio S. Agoflino , Severo Sulpicio , Teo- 
doreto , S. Ma fimo , ed altri riferiti dal 
Cotelerio ad Conti. Affiti. 

Che dee penfarfi della Statua , che 
vuol fi effere fiata eretta in Roma a Simon 
Mago ? 

Parlano di quella Statua S. Giutlino, S. 
Ireneo , Tertulliano, e con altri più S. Ci- 
rillo Gerofolimitano, il quale nella Cate- 
chefi VI. così fi efprime : Romanorum Ci* 
vitatem ujque odeo decepit ( Simon Ma- 
go ) ut Claudim ejus Satuam erìgeret cum 
hac fubfcriptionc Simoni Deo Sanflo . Ma 
effendofi fcavata nell' 158$. una lapide 
con quell’ ifcrizione , che può anche ve- 
derli in Gruferò p. 96. Suzioni Sango Deo 
fidio sì entrò in penfiero, che^ quegli an- 
tichi Padri fi follerò ingannati nella fo- 
miglianza del nome, e non effervi mai 
(lata in Roma , nè ftatua, nè ifcrizione a 
favore di Simon Mago , ma la creduta de- 
dicata a lui effere la Statua dedicata a 
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Semotie Dio de* Sabini , chiamato Santo* 
funciendh foederibus cui prefedeva, e Fi- 
dius a fide , tanto ricercata ne» contratti . 
Incontrò tal congettura approvazione pref- 
fo il Val e fio , il Petavio , il Riga/zio ed al* 
tri molti . Ma a ragione vien rigettata dal 
Baronie, dal Ti ile moni, da Natale /ile fi- 
foni™ , da’ Bollandoli al giorno 29. di 
Giugno, e da altri affai, non potendo 
fèmbrar credibile, che S. Giurino erudi- 
tili! mo nella Storia de’ Gentili , ben noti- 
ziato di Simon Mago , con cui ebbe com- 
mune la patria, nè punto ignaro di Roma , 
ove ebbe ftanza prender poteffe limile ab- 
baglio , e inferir voleflè nella fua apolo- 
gia un tale avvenimento, fé certo fiato 
non folte prelfo d’ ognuno, e divulgato , 
il quale argomento vale a proporzione 
anche per gli altri Padri . 

L'eruditiflimo Abate Faggini nel fuo 
libro de Romano D *P etri Itinere , (y Fpif- 
copatu , dichiara e promove a maraviglia un 
tale argomento per quelta guifa . 

S. Giurino narra il fatto di quefia Sta* 
tua come di cofa da fe veduta , S. Giovi- 
no baftevole conofcitore di Simon Mago 
uomo de’ fuoi ftefll paefi , S. Giuflho in- 
tendentiffimo della Mitologia de’ Genti- 
li; e narra tutto ciò in una apologia del- 
la Religion Crifiiana all’ Imperator pre- 
fentata , e al Senato di Roma . Ora con 
quale fcherno di lui farebbe flato e rice- 
vuto e rilevato il fuo error manifefto da’ 
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nemici della Religione ; nè certo avreb- 
beio trapanato letto filenzio, e fenza al- 
ti motteggi un tal Cinico , che allora vi 
avea in Roma fuo calunniatore perpetuo , 
come narra lo lleffo GirSino , c che co- 
me fuol dirli cercava fsmpre il pel nel 
uovo onde difcreditarlo. Niuno rileva un 
tale abbaglio, ma fieguono a narrare il 
fallo medefimoi più celebri Scrittori Gre* 
ci, e Latini, e tra quelli Soffino, che 
per affai tempo trattennefi in Roma, i 
quali Autori tanto è lungi aver dii re- 
fcriito ciecamente in fimi! punto il Mar-* 
tire S.Git&ino , che anzi le varie circoftanze, 
che aggiungonvi moftran chiaro avcrloli 
derivato quel fatto da altre forgenti . 

ù. Per quanto tempo tenne in Roma S« 
Pietro la Sede Pontificale , e che dee pcn~ 
far fi della formolo non videbis annos Pe- 
tri , che volgarmente crede fi usarfi nell* in-' 
coronazione del Papa ? 1 

Eusebio, S. Girolamo , Ruffino , e con effo 
la commune degli Autori infegnano che 
S. Pietro tenne la Cattedra Romana per 
venticinque anni, ne’ quali non vi fi devo- 
no includere i fette anni di Antiochia , 
come pensò il Panvinio , parlando efpref- 
fa mente i citati Scrittori del Pontificato 
Romano. Anche nelle lodate pitture della 
Chiefa di S. Paolo di Rotaia fuor delle 
mura fi dà a S. Pietro , come attefla il ci- 
tato Marangoni , lo lleffo numero di anni . 
• Circa poi la fup polla cerimonia offer- 
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va il Papebroccbio non leggerli erta nell* 
ordine Romano , dove hannovi i Riti da 
offervarfi nella coronazione del Papa , nè 
confermali dalla moderna pratica ; mo- 
ftrar può la fperienza neffim legittimo 
Pontefice da S. Pietro in poi aver mai 
numerato venticinque anni di Pontificata. 
E per verità in tutto il lor numero foli 
- diciotto han fuperato i quindici anni , e fo- 
li fette di non molto i venti , nè vi è 
che l’Antipapa Benedetto XIII. , ilqualfia 
vifliito , come torna a notare il Papebroc - 
cbio ab afjumpto papali titulo ultra annot 
XXVI II. prtter eoruw comuetudinem in 
qui but ea dignità s cifra controverjiam 
fuit . 

5 . E'eglì vero , che ìa Tortura de Chic, 
rici fio incominciata da S. Pietro ? 

E* rtato fcritto da parecchi Autori, che 
mentre S. Pietro predicava in /ìntiochin 
folTe tofato per ifcherno da’ nemici del 
Vangelo, e che quindi traefle l'origine la 
Chierica degli Ecclefiaftici nella fommità 
del capo, come comandata dal medefirno 
Santo. Contraddicono a ciò que’moderni 
critici che vogliono cominciata una lìmi! 
tonìura nel v. Secolo, non fembrando 
cofa verifimile , che ne’ primi Secoli , in 
cui tanto infuriavano le perfecuzioni, e 
in fpecie contro gli Ecclefialtlci, dovelfe* 
ro erti portare un contraflegno cosi vifibilo 
della loro dignità . Che fe Antichi Padri 
riferirono agli Aportoli l’ origine della 
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Tonfura , ciò può intenderli del precetto 
di non nutrire la chioma, commune in 
prima a tutti iCriftiani, indi rifiretto agli 
Ecclefiaftici . Veggafi il Foggininel viag. 
di S. Pietro 1 . 1. p. 483. e il Padre Co- 
ronelli nel Diz. v. Canonica • 

ar. ili. 

Degli altri Pontefici di quello Secolo . 

i.pHE vi ha di 5 , Lino, e di S . 

V^i Cleto ? 

Nel Libro Pontificale li narra che S. 
Lino ordinale alle donne V entrar velate 
nella Chiefa; la quale ordinazione vien 
derifa dagli Eretici Magdeburgefi , non ri- 
cordando efiere fiata fimile ordinazione 
una nuova conferma di ciò, che avea già 
ordinato S. Paolo i.Cor c. xi. 9» Fu uccifo 
per comando di Saturnino Conloie , dopo 
che aveagli liberatala figliuola dalP infe- 
itazion del Demonio, La fua Patria fù 
ì/olterra in Totcana. S, Paolo parla di 
lui ep.ii. ad Timot. c. 4. 21. 

S , Cleto Romano ordinò, come fi legge 
nel lib. Pont, venticinque Preti, ovvero 
come fpiega il Pagi, divife.la Citta di 
Roma in venticinque Parrochie • Martino 
Polono fcrive efiere fiato quelto Pontefice 
il primo ad ufar nelle lettere Pontificie 
la forinola : Salute?// , & / ipofìolicam be- 
nedfàmcm . Ma il vero fi è , che qun^ 
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Ila forinola non fi trova in veruna E pi-, 
(fola di S. Cicco, e che i primi Pontefici , 
de’ quali colta averla adoprata , fono Gio- 
vanni e Sergio I. le lettere de* quali colla 
detta formula riferifconfi dal Mabillon de 
Re diplom. I. $. 4 . 3 6 . e lib. 6. ézi. Se 

poi parlafi dell’ufo Itabile della formola 
Itcffa, il Papebrocchio nel Conat. Iftor. p. 
8p. e il Garnicr diti. 1. in diurn. Pontif, 
p. 151. Itimano non doverli porre prima 
di Leone ix. , o almeno prima di Grego- 
rio VII. 

2 . Che vi è da notare ài S. Clemente ? 

S. Clemente pur Romano difcepolo e 
coadiutore degli Apolloli Ifabilì , come 
pur leggelì nel lib. Pont, ne’ fe^te Rioni 
di Roma , o a dir meglio, comedichiara 

11 Nardini , ne’ 14. Rioni di Roma da 
Clemente ridotti a 7. nella fua divifionc 
Ecclefialtica , fette Nota;, l’ufficio de* 
quali era di raccogliere gli atti de’ Mar- 
tiri, e regiftrarli ne* falli della Chiefa. 
Quelli Nota; furon poi detti ancor Re- 
gionari , e probabiliffimamente erano gli 
Iteffi , che gli appellati in feguito Cartu- 
lari, e Scriniari . Aveano un Capo chia- 
mato Primicerio, e Protonotario. Sono 
flati inoltre adoperati in Legazioni affai 
importanti, pc’quali onorifici minilterf 
fin* a Pio II. han preceduto nel pollo 
ai Vefcovi , come riferifee Benedetto XIV, 
de Syn. 1. $. c. 8. Da quelli Nota; indi- 
tuiti da Sm Clemente* defunte WBaroniQ 

r 
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I’ origine del Martirologio , e il Ciatconio , 
e Benedetto XIV. nel luogo cit. , ed altri 
più quella del Collegio de’ Protonotar; . S. 
Clemente morì rilegato nel Cherfonefo , fot- 
to Trajavo , e vi morì martirizzato, come 
' lì ricava da Rufino , da S. Gregorio Turo- 
nele, »e da molti antichi monumenti. 
Del martirio di quello Pontefice è a ve- 
der» Domenico Giorgio nel Martirologio di 
Uluardoa’ 2$. di Novembre, il Rondanini 
nel Tuo lib. fopra S. Clemente , e la fua 
Bafilica > il Dacberio tom. 5. Spicil. il Ma- 
billon , Ann. Bened. 1 . 5 7- $• 4^* » l’ Zimbelli 
tom. V. ed altri , più ferini portano il no- 
me di quefto Pontefice , ma tutti fono a* 
pocrifi , e fuppofti , fuorché una Epiftola 
lcritta a qne’ di Corinto, la quale, al rife- 
rire di S. Vefcovo di quella Cit- 

ta folevafi leggere a certi tempi nelle pub- 
bliche facre adunanze . Veggafi Eufeb. lib. 
4. Ift. Eccl. al fine del cap >. 1$. Graziano 
de Conf. di(t. 2. c. attrìbuifee a S. Cle- 
mente il decreto con cui ingiù ngefi , che 
nella celebrazione deldivin Sagrì fizioftia- 
no i Chierici in luogo feparato da' Laici; 
ma il Couftant inoltra effere tal decreto 
non di S. Clemente , ma del Concilio Ro* 
mano fotto Eugenio II. > e di Leone IV. 
che lo rinovò . 

$. Che vi ha da offervare intorno a S* 
Anacleto ? 

Di S. Anacleto Ateniefe ha il lib. Pont. 

che memoriam Sanali Retri confiruxit & 

% 
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cOMpofult , cioè , coxite fpiega 1 * /ilio ferra » 
dedicò a S. Pietro una Cappella , la qua- 
le fù il principio del Tempio Vaticano 
crefciuto già in tanto fplendore fin dal 
tempo di S. AgofHno , che potè egli sfi- 
dare in Pf. 44. $. z$. Oflendatur mihl 
Roma in honore tanto Templum Remali » 
in quanto tibi olendo memorìam Retri» 
Vi iono tre Epiftole Decretali, che porta- 
no il nome di S. Anacleto . Ma è fenten-* 
za di tre dottidimi Cardinali, Bona , Bel-> 
l armino , e Baroiiìo , che si quelle , come 
le altre tutte fino a Siricio fono fuppofte, 
eccetto quelle, che ricordate fono da* 
Santi Padri, e dagli antichi Scrittori del- 
la Storia Ecclefiaitica . Natale Alcjjandro 
fui tom. 3. ha un intiera djifertazione fu 
quelle decretali . Trattano anche di effe 
il Tillemont , C rifilano Lupo , Pietro di 
Marca , il Papehr echio , il Pagi , ed al- 
tri moltiffimi , tutti dell 3 opinione già det- 
ta , contro il Tur rione , e il Binio , che 
le vogliono genuine . picìeffo non fi con- 
tentò di darle per apocrife limili Decre- 
tali; ma le volle in oltre piene di errori 
in punto di Fede , e disciplina , perlocchè 
il Concilio di Cofìanza condannò quella 
fua propofizione. Decretala Eptflola fune 
apocripba » & feducunt a CrifU Fide Cle- 
rici Junt fluiti quifludent iis . • 

4. Che vi ha da notare in fine di S * 
Evarilto ? 

DiSanto Evoriflo Bcttlemita aggiunge 
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10 fteffo libro Pont, che Titulos in Vrbe 
Roma Prefbyterh divifit . L* Alta ferra , il 
Binio , e il Bianchini intendono per que- 
iti Titoli le Cafe de’ Fedeli voltate (labil- 
mente in luoghi Sacri per le Sacre funzio- 
ni .Quelli probabilmente furono venticin- 
que , e li affegnò Evariflo ai venticinque 
Parochi (labiliti da S. Cleto . Il Cardinale 
Antonellì ha data fu quelli titoli un'eru- 
dita differtazione , in cui riferifee ad Èva- 
riflo l 5 iltituzione delle Chiefe Parrocchia- 

11 , e crede che a’ Cardinali , a cui poi 
furon dati tali titoli fìa flato dato infìeme 
ilpefodi Parroco. Riferifce lo fteffo Car- 
dinale più ragioni per cui limili Chiefe 
furon dette Titoli : la migliore (limali la 
fecatadal Cardinal Baronio. Cioè efferpre* 
fa tal denominazione dall’ ufo del foro • 
Solea ilFifco inoltrar di appropriarli di 
alcuna cola col metterci fopra certi Se- 

f nali , cioè alcuni veli imprefli o delle 
mmagini , o del nome dell* Imparatole, 
chiamati dada S. Ambrogio ,ep. 20. Claff. 
prim. Cortina Regia , 1 quali Segnali , 
Titoli enn detti a que’ tempi. Il fimile fu 
fatto lulla appropriazione di quelle Cafe 
perpetuamente voltate in Chiefe . Vi fu 
polto fopra il titolo, il qual titolo fu , come 
inoltra lo fleffo Baronio , il Velfillo della 
Santa Croce. Quefti Titoli furono poi ac- / 
crefciuti , e prima d’ Innocenzo I. come of- 
ferva il Mabilloh Comm. in ord. Rom. c. 

$. p. 1$. già erano più affai di ventotto « 
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Riporta in oltre lo Hello libro Pont, di 
S. Èva ri fio , aver elfo ordinato , che fet- 
te Diaconi alfiHano al Vefcovo, mentre 
predica ai Popolo, prof ter flyìum verità-* 
tii , cioè come fpiega il Ciacconìo , a 
teHimonianza delle verità da lui predica- 
tecontrole impoflure degli Emoli, o co- 
me interpetra il Bianchini per apprende- 
re la vera nojma del predicare . 

Alcuni come offerva il Cardinal Bona 
1. i. Rer. liturg. c. 20 .$. riferifcono a 
S. Evariflo l’ ulo di conlecrare le Chiefe , 
ma , come fiegue lo Hello Card, è aliai più 
certo doverfi riporre tal rito alle apoHoli- 
che Iftituzioni e lolo può dirli aver ag- 
giunto Evariflo alcuna cofa allo Hello ri- 
to, come doverli elTo efeguire colla cele- 
brazione del divin Sagrificio ; ovvero che 
abbia tal Pontefice promulgato il primo 
decreto intorno a quella facra Ceremonia , 
mentre prima non fe ne avea che tradi- 
zione . Non manca chi abbia peniato non 
etfervi Hata Chiefa confccrata prima di 
Cofiantino , ma ciò , profiegue il Card. 
Bona , può folo paflarfi delle Confecrazio- 
ni pubbliche, e folenni, non così delle 
private , e fecrete . Tutte P opere delti 

g ià accennati Scrittori fono vendibili dal 
arbiellini a Minerva. 
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CAPO II. 

i ' 

Alcune altre notizie Ecclefìartiche spettanti 
a queifto Secolo . * 


x. Val era nel Secolo /. lo fiato iella 
Chiesa ? 

Crefceva a maraviglia la greggia di 
Crirto; benché gli Ebrei , e gl* Impera- 
dori Gentili procuraflero con fierillìmi 
totmenti e morti di diftruggerla . Era poi 
ben grande il fervore di que’ primi Cri- 
ftiani , i quali abbandonate le cole terre* 
ne, fervivan unicamente a Dio . li primo 
a muovere una fieriflìma perfecuzione a* 
Criftiani fu Nerone , e Domiziano fu il fe- 


condo , di cui fi parla nel lib. di quelti 
Elementi . 


2. In qual maniera fi dilatò h Chiesa ? 

DivifiiSS. Apertoli pei tutto il Mondo 
predicaron la dottrina di Crifto . Pietro 
Principe degli Aportoli infieme con Paolo 
paflaron’aRoma dopo aver irtruiti nellaFe- 
de molti Popoli; S. Giacomo il Maggiore 
pafsò nella Spagna ; Giovanni nell’ Alia 
Minore ; Andrea nella Scizia e Acaja; Filip- 
po nelPAfia Maggiore ; Tomrnafo nell’In- 
dia, e nel Paefe deTarti ; Bartolomeo nell’ 


India citeriore, e Armenia Maggiore ; Mat- 
teo ,e Mattia nell’ Etiopia : Simone nella 
Mcfopotamia e Pcrfia ; Giuda Taddeo fi- 
nalmente nell’Arabia Idumea, ec. 

% 


» 


f 
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i» Quali ercfie in [or [ero ? 

La prima fu quella di Simon Mago , 
che pensò di poter comperar con danaro 
la grazia dello Spirito Santo , dal che di- 
celi Simonia il contratto di compera , c 
vendita circa cofe facre . Infegnava egli , 
1 uomo edere fenza libero Arbitrio, e le 
buone Opere non efler neceflarie , ec. Ge- 
rinto, ed Ebione negavan a Crifto la Di- 
vinità , al qual errore fi oppofe S. Giovan- 
ni Icrivendo nel 5 >6. ,'1 fuo Vangelo: in 
cm pnncjpalmente dimoftra la Divinità 
di Grillo . E’ incerto fe Niccolò , uno de* 
fette Diaconi , o alcun* altro fia /tato I* 
Autore della nefanda Erefia de’ Ni<foIaiti . 
4* Che Concilj fono flati celebrati} 

Il primo fu tenuto da* SS. Apoftolt in 
Gerulalemme dopo 1* Afcenfione del Si- 
guore , io» cui per divina difpofizione fu 
eletto S. Mattia per Apoltolo in luogo di 
Giuda traditore .Nel fecondo celebrato pu- 
re . ,n . Gerulalemme furono feelti, ed or- 
dinati lette Diaconi a* quali fiappartenef- 
fe 1 aver cura, de* Poveri, e fervire all* 
Altare . Nel terzo parimente Gerofolimi- 
tano tu proibita la Circoncifioue con altre 
cirimonie della Legge Mofaica , in quello 
Sinodo definì S. Pietro come Capo e Giu- 
dice Supremo della Chiefa. 

Alcuni a quelti aggiungono un altro 
ConcilioGerololimitano , in cui gli Apofto- 
li prima di fepararfi compofero il Sim- 
bolo J il qual Concilio dal Eail, da Bo- 
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naventura da S. Elia e da altri (limali 
doverli dire Ecumenico, per effervi (lati 
furti gli Aportoli; ma gli antichi Scrit- 
tori chiamano communemente il primo 
Concilio Ecumenico il Niceno I. peref- 
iere (lato il primo che fiali celebrato con 
gran concorfo di VeJcovi di diverfe Na- 
zioni e provincie eh’ è una delle condizio- 
ni che da Teologi col Bellarmino fi ricer- 
cano ad Concilio Ecumenico o fìa uni- 
verfale. Che veramente fia (tato il fimbo. 

10 detto Apoftolico comporto dagli Apo- 
ftoli lo afferma Rufino dicendo effer ciò 
tradizione de’ Maggiori; e Jo fteffo fento- 
noS. Leone, Maffimo , Cafliano riportati 
da Criltiano Lupo in Scboliis od S'rnboK 
Nic, nè altrimenti mortrano d’ indicare S. 
Ireneo, Tertulliano, Lucifero Galaritano 
ed altri , anzi tutti quali gli Scrittori Cat- 
tolici. Il Volilo, lo Svincero, e qualche 
Cattolico negano che il (imbolo dettoApo- 
lico fia dagli Aportoli comporto, e p et 
non avervene antico tertimonio , e per 
trovarli il medefimo vario in alcune Chic- 
le . Ma fi rifponde effere il primo deri- 
vato dalla difciplina dell* Arcano per cui 
non era il medefimo (imbolo fcritto in 
carte affinchè non cadeffe nelle 'mani de- 
gli infedeli; la varietà poi effer nata da 
varie aggiunte fattevi per opporli alle, e- 
refie nate o dominanti in quelle Chiefe . 

11 Simbolo Aportolico che fi conferva nel- 
la Chiefa Romana intatta da Erefie è il 

* Tom. Vili- B 


Dìgitized by Google 



i8 Secolo Primo 

più fimile al comporto dagli A portoli , da 
coi non difFerifce che per le feguenti ag- 
giunte , come fi forti ene communemente . 
Cioè i. Creator etn Cteìi & Terra 2. P af- 
fai mortuut deftendit ad inferot ovini* 
ootentis 4. Catholicam 5. SanìdorumCom- 
vtunioncmy vitam aternam . Aggiunte tutte 
-'atte prima del Secolo vit. a motivo di 
uniformità con molte altre Chiefe • Veg- 
2a(ì Crirtiano Lupo in Symb.Nicaen. Non 
» certo che ciafcuno degli Aportoli coni- 
ponefle il fuo articolo, lo affermano però 
S. Leone , Venanzio , FortunatoRabano , e 
l' Autore de* Sermoni fui (imbolo tra le 
opere di S. Agoftino . 

V* è chi riporta un Concilio Antioche- 
no celebrato nel anno di C. 5 6 , Ma fi re- 
puta Apocrifo per rifcontrarfi in erto una 
difciplina e una nomenclatura Ecdefiafti- 
ca di tempi porteriori • 

f. Quai riti J acri furono ìntroàot- 

Nel riferir querti riti ricorderanno!» per 
averli uniti in querto e ne’ feguenti tre fe- 
coli ancora quelli di cui fi è trattato ne* 
capi antecedenti. Parlando adunque di 
quertoSecolo , in Antiochia i feguaci diCri- 
(to incominciaron* ad efler chiamati Cri- 
ftiani • Fu irtituita la celebrazione del gior- 
no di Domenica, dei Natale di N. S. , 
dell’Epifania , della Pafqua di Refurrezio- 
ne , dell* Afcenfione , e della Pentecorte . 
Fu irtituito il Digiuno de' 40. giorni ,e 4. 
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Tempi dell* anno per tradizione Apoftoli- 
ca , I* ufo del’ Acqua benedetta, del Segno 
della S. Croce , dell* ore Canoniche a due 
cori nelle Chiefe , delle Stazioni e Vifitc 
de* Sepolcri de* SS. Martiri . S’ incominciò 
*a regiltrarei nomi de’ Crittiani , e parti- 
colarmente de* Vefcovi, ed Uomini inti- 
gni in due tabelle ( dette Diptici ) chiu- 
le in guifa di libro; in una delle quali lì 
fcrivevan i nomi de* Vivi, nell* altra i no- 
mi de’ morti ? e fi recitavan nel M mento 
della MelTa * 

Furon deputate certe Vedove, dette 
Diaconeffe» di coftumi onetti, e di anni 
più che 60. alle quali li apparteneva il 
cultodir la Porta della Chicfa,percui en- 
travan le fole Donne» e il luogo , dove 
quelle facevano orazione feparate dagli 
Uomini: al tempo delle perfecuzioni ani- 
mavano effe le Donne alia coftanza, le 
foccorrevan colle limoline , preparavan le 
cole neceliarie pel loro Battefimo , ed E- 
ftrema Unzione , le veltivan già morte , 
ec. In fegno di Carità fcambievole fu itti- 
tuito il Convito, detto Agape* che in 
Greco lignifica Carità : il quale faceva!! 
dopo la metta , e Comunione »ev’ inter- 
venivano i poveri , e i ricchi ; ma fu poi ^ 
‘ abolito ve rio la fine del iv. Secolo per 

varj abufi , elle ne (eguivano. S. Anacle- 
to proibì a 7 Chierici il nudrire la chioma » 
ed ordinò , che i Vefcovi foffero confacra-- 
k |i da tre altri Vefcovi. Aggiungali inoltre 
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la dividerne Ecclefiaftica di Roma fatta d a 

S. Evarifto. 

6 . Che diremo degli Ordini Reìigiofi ? 

Lo Rato de* Reìigiofi feorgefi nella Ieg- 
ge vecchia adombrato nc* Nazarei, come 
offervaGirolanio Piati , ne’Recabiti , come 
riflette l’ Alapide , ne’ figliuoli de’Profeti e 
fingolarmente in Elia , in Elifco , e inS- 
Gtovanni Battifla che può meritamente 
chiamarli il Patriarca degli Anacoreti. 

Gesù Crilto ne propofe la perfetta norma 
ne’ Configli Evangelici cui aggiunfe la 
promeffa del Centuplo in quella e nell’ al- 
tra vita . Nel primo Secolo , oltre gli Apo- 
floli, moltiffimì profilarono i Gonfigli E- 
vangelici di perpetua Caftita , Povertà , e 
Obbedienza, in che confiftc la foftanza 
dello flato Religiofo .Affai di queflo mo- 
do di vivere ve ne aveano inGerufalemme, 
ed in Aleffandria , i coflumi de* quali fotto 
il nome di 1 ’errapeuti , e Terrapeutridi de- 
fcrive FiloneEbrco , aggiungendo ritrovar* 

Iene di quelti in più paefi del mondo, e 
particolarmete intorno ad Aleffandria • 

Ben è vero però che alcuni Scrittori vo- 
gliono doverli intendere ne’ Terrapeuti di 
Filone gli Ef\eni de 5 Giudei . Ha fu i Terra- 
peuti una differtazione il P. Giovanni Hai- 
den tom. i. p. 7. Difcipl. PopuliDei ,Ven. 

1761. Alfordo negli Annali Brittanici tom. 
i.adan.C. 64. vuole, che quella Iteffa » 
religiofa norma di vivere fia Hata indotta 
pelr Inghilterra da Giufeppe d* Arimatea j i 
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e per poco non crede, che il Monaftero 
Glaftonienfe non fia flato dal medefimo 
Giufeppe architettato , e irtituito» 

7. Quali Santi fiorirono f opra gli altri in 
queflo Secolo , e quali hanno fcritto ? 

La Regina di tutti i Santi Maria Ver- 
gine , Santiflìma Madre d’ Iddio, la quali; 
neiranno 72. della fua età, enei $7.do- 
po il fuo Verginal Parto fu alluma in 
Cielo, S. GiufcpppePadre Putativo diCri- 
fto , e Spofo di Maria Vergine «S, Giovan- 
ni Battifta . S. Stefano Proto • Martire. I 
SS. A polloli , tra i quali il foloS. Giovan- 
ni ( dopo aver però molto patito per la 
Fede ) morì di morte non fanguinofa in 
età di di ijo, anni , S, Tecla, prima fra le 
Martiri, fc. 

Olirci SS. Aportoli edEvangelirti hanno 
fcritto in quello fecolo S. Erma difcepolo 
di S. Paolo autor del libro intitolato Pa - 
fiort libro lodato da$S, Padri : è però d’av. 
vertire che quello che corre di lui dal tem- 
po di S. Girolamo il quale lo condanna di 
follìa non è il (incero di Erma, ma il gua- 
ito dagli Eretici. I Preti e Diaconi di A- 
*aja che hanno fcritto il Martirio di S. An- 
drea : di querti atti , quali ora elidono , di- 
cono il Sollerio e il Germon non doverli 
rigettare il loro racconto riconofciuto da 
tanti antichi Padri per alcune deprava- 
zioni introdottevi dagli Eretici*» dalle 
qual .fono poi (tati {purgati da qualche 
Cattolico circa la tine del vii, o il prin cipio 
Sei vili. Secolo. 

POMA 
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Di S. Ignazio M. fi riportano più epf- 
ftole che dagli Eruditi fi dividono in qua- 
tro Clafli : la i. contiene le date fqori nel 
loro Idioma greco dalVoflio , da MSS.Fio- 
rentini , e dall’ Uflerio latine , da due codi- 
ci : la 2. contiene le medefime più lun- 
ghe e più accrefciute : la $. le cinque let- 
terea Maria Caffabalita, ai Tarfenfi, agii 
Antiocheni, ad Uterone , a’Filippenfi : la 
4. le due epiftole fcrittc a S. Giovanni 
Evangelifta, e le tre a Maria V., Ora la 
4. Gaffe da tutti, come dice il Nourri , fi 
rigetta come fuppofitizia . La 3. Gaffe 
ella pure riggcttafi come fuppofia per leg- 
gervi gli errori de’ tempi pofieriori . La 
3. Galle fi vuol (incera dal Morino; ma 
altri ci riconofcono delle interpolazioni . 
La prima Galle per ultimo la maggior 
parte de’ Cattolici , ed anche gli Eterodof- 
fi, Volfio, Pearfon , Rivet, ed altri la 
foftengono (incera contro il Biondello , e 
il Daileo inclufavi la fettima lettera di 
ella a Policarpo benché rigettata dall* Uf- 
ferio e dal Bona. 

S. Policarpo ha fcritto una lettera a’ Fi- 
lippenfi che folea leggerli pubblicamente 
nelle Chiefe dell’ Alia con altri frammenti . 
Circa 2 libri che fi attribuifconoa S. Dio- 
nigi Areopagita è fiata quifiiòne anche 
antica fe fieno fuoi,comeapparifce daTeo- 
doro Prete preffo Fozio. Per quanto fi 
sforzino a provarli di S. Dionigi il Qard. 
Cozza c f Anonimo Francete è certo effe-. 
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re i medefimi /iati ignoti ne’ primi cinqui 
Secoli della Chiefa, ed e Aere (t ati a prò* 
ciurli i primi gli Eretici Severiani nella 
CoIIaz.CP. l’anno 5 $2. Eufebio, e S. Gi- 
rolamo nel catalogo degli Scrittori non 
lanno parola di quefti libri, ecomeofler- 
va il Papebrocchio vi fi trovano note di 
tempi polteriori. 

Le Coftituzioni , e Ricognizioni che 
portano il nome di San Clemente, quan- 
tunque contengano, come dicono il Ba- 
ronio , il Bellarmino , ed il Labbe , più 
cofe utili , particolarmente intorno alla di- 
fciplina degli antichi tempi , onde fi citano 
alle volte dagli Uomini dotti, contuttociò 
fi danno per apocrife , ficcome ancora il 
frammento della feconda cp. di S. Cle- 
mente ai Corinti difefa per altro dal Co- 
telerio,e l’altra epistola pure di S. Cle- 
mente data fuori , da Patrizio Junio, e fo- 
ftenuta dal Crabbe e incerto fe debban 
dirli di S, Clemente. 

I libri intitolati Circuito di S. Pietro. 
Periodi di S. Paolo fono aleutamente 
apocrifi per giudizio di S. Atanafio, di S. 
Girolamo , e degli altri Padri. Le lettere 
di Abgaro a Gesù Crifto , e di Gesù Cri- 
Ito ad Abgaro riferite da Eufebio fono o 
non cónofciute o neglette da* Padri • Mons. 
Aflemanni però difendele come genuine, e 
cerca di conciliare le opinioni de’contra- ^ 
rj. L’epiltola di S. Barnaba data fuori dal 
Mcnard , dal Volfio dal Cotelerio , quan- 
« 
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tunque fia conducente àll'edificazion della 
Chiefa , pure non è d’afcriverlì a S. Barna- 
ba, c per più luoghi della Scrittura non 
sì acconciamente allegativi^ per le lunghe 
divagazioni fugli Animali. Certo non £ 
Canonica. 

Finalmente per dire qualche cola fopra 
i Canoni detti Apoftolici , 1 * intera Ior 
Collezione di g;. è (tata nota dopo il Se- 
colo vi. gli ultimi jf. fono flati affatto 
incogniti ne* primi Secoli; e i primi 50. 
fono , come parla F Albalpineo Breviarium 
& Epitomcn privatorum Conciliorum , 
rerum ab Epifcopis privatis [ancitarum* 
qui Ecclcjio! Grecai ante Concìlium Ni- 
cecnurn admintfirarunt . Sono poi (iati det- 
ti Apoftolici per effere flato ne* primi Se- 
coli commune il nome di Aportolo a tut- 
ti i Vefcovi, come fi trae da Sidonio Ap- 
pollinare , da Fortunato , e da altri, e non 
perche ne fieno flati Autori gli Apo- 
ftoli. 

8 . finali Miracoli fono fiati operati ? 

Grandiflìmi, e quafi lenza numero, fra 
i quali merita di aver il primo luogo quel- 
lo , che riguarda la propagazion della Fe- 
de: mentre fi fa, che gli Apofloli in vi- 
fìa difpregievoli , rozzi, ed ignobili pote- 
ron pure perfuadere a tante Provincie e 
Regni una nuova Religione, tanto con- 
traria alla natura corrotta, e che propo- 
neva ad adorare per Figlio eterno di Dio 
un Uomo morto in Croce a guifa di un 
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Ladrone, non oftante, chegP Imperado- 
ri. Re , e Principi fi opponeifero con (ut- 
•to potere per impedirne la credenza, e 
la promulgazione. 

SECOLO IL DELLA CHIESA 

CAPO I. 

De* Romani Pontefici. 

X. ■*» / 

Ordine Cronologico di quegli Pontefici ? 

X. /^\ Voli, e quanti Pontefici hanno go- 
' V*f •vernato la Chiefa in qntfÌQ Se- 
colo ? 

Dieci: cioè i Santi AleJjandro , Sfflo , 
Tele sforo , Igino , Pio , Aniceto , S otero > 
Eleuterio , Vittore, e Zcfirino . O/rarolib. 
a. contra Parmen c. 3. tralafcia Santo 
AleJjandro , ma o fia fiato in lui difetto 
di memoria, o errore di chi ha copiate le 
fue opere, certo è doverli ritenere Santo 
AleJjandro , riferendolo e gli altri Padri, 
e i catalogi tutti concordemente . Si con- 
troverte in oltre , fe San Pio debba pre- 
porli a Santo Aniceto , come fanno lo 
ftelfo Sant’ Ottato , e S. Agoflino , e più 
Catalogi . Pare certo però doverfi premet- 
tere , ciò facendo più Padri contempora, 
j^iaquelti Pontefici, tra quali S, Ireneo, 


Digitized by Googli 



a 6 Secolo Secondo . 

ed Egefippo , i quali ancora furono in Ro« 
ma a quel tempo. 

$. IL 

Deprimi cinque Pontefici di queflo 
Secolo . 

i. HE narrafi di pih particolare sq- 
\j prò Santo /. ilefiondro ? 

Di S.Aleffandro Pontefice Romano dì 
nafcita, narra il Libro Pontificale pafiionent 
Domini mise riffe in pr<c catione Sacerdo - 
tum , quando Mi([<c celebrantur , periochè 
alcun hanno limato aver egli aggiunte 
al Canone della MelTa 1* orazione, Vndc 
iy mcrnorei Domine % Afcrivefi nello fteflTo 
Libro ad Aleffandro il rito dell’Acqua Be- 
nedetta , e di afpergere colla Bella le Ca- 
le , ciocché leggefi ancora prelfo W al affi- 
do Strabane de Reb. Ecc. c. 19 . Ma, co- 
me offerva il Baronìa > può dirli folo, che 
Aleffandro abbia confermato con partico- 
lar decreto un tal Rito, il quale ha fua 
origine dalla Tradizione ApoBolica . Sopra 
quell’ Acqua Benedetta ha un bei trattato 
il Card. M. Antonio Marfiffli Colonna mor- 
to nel I5y7- Scrivono altri aver lo Beffo 
decretato , che nella confecrazione del Ca- 
lice fi mefcoji col vino alcun poco di ac- 
qua; ma fattamente; come moBra il Cari 
dinal Bona , chiamandoli da S. Cipriano un 
lai rito ep. 6$. tradizion dei Signore , ^d 
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Evangelica, ed Apoftolica difciplina . Han- 
novi di quefio Pontefice gli atti difefi co- 
me genuini dàllo Scbelfìrate dif.2. c.$. e 
dall’ Emcbenio tom. x. mag. e dal Carde- 
bosch . Ma alla» più li rigettano, fra qua- 
li il Baronia , il Tillemonte , il Sollerio, c 
il Natale Alcfjandro tra le altre ragioni , 
per cui le rifiuta, riporta ancor quella di 
contener cofe , onde apparifce effcre Itati 
fcritti quegli atti due Secoli dopo Sant* 
yllejjandro . Del Martirio di quello Pontefi- 
ce fa menzione il Martirologio Romano 
il dì terzo di Maggio, ed Eusebio lib.4. 
Hilt.c. 4. La qual' gloria di Martirio fi 
dee anche a S. Siflo , come può vederli 
predo V E se beni o‘> eaS.Tclcsforo , come 
affermalo S. Girolamo . Degli altri non è 
sì certo , e abbepchè nel Martirologio Ro- 
mano fi chiamino Martiri , fiima il Tll- 
ìemont ciò farli pei gran travagli foltenu- 
ti da elfi a difela, e a propagazione del- 
la Fede Criftiana. Lo' ftefloavea penfato 
il Fanvinio ; ma i Bollandifii ai 22. Aprii. 

. p. 6 . jj 1 . 5. offervano, come quelli tali da 
S. Cipriano appellatili Confeflori: e come 
• in un vetuftifiìmo codice della Biblioteca 
Vaticana fcritto prima di 600. anni addie- 
tro li vedono elpreffamente notati altri 
coH’efpreffo nome di Gonfeffori altri con 
quello di Martiri, e altri fenza raggiun- 
ta nè di Martiri , nè di Gonfeffori. 
a. li ha nuli' altro di pili particolare 
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circa i due Santi Martiri Pontefici Siilo ^ 

e Tel e: foro ? 

Di S. Siilo Romano , c preflo alcuni del- 
la Famiglia Colonna , narra il Libro Ponti, 
ficaie avere ftabilito, che i vali facri fi 
toccadero folo da’miniftri Sacri, e che 
niun Vefcovo chiamato a Roma fi poter- 
le ricevere nel fuo ritorno al Tuo Vefco- 
vato, fe infieme non prefentafle le lettere 
della Sede Apoftolica dette Formate, nel- 
le quali fi attedava la vera fede di quel- 
lo, a cui fi davano, e la fincera unione, 
che avea lo dedo col Capo della Chiela, 
perloehè dicevanfi ancora Canoniche , Com - 
manicatone > Eccle ftaliche , e Pacifiche . 
Nel Conc.Niceno i. a impedire ogni fro- 
de ili quelle lettere , ne fu preferita fa 
norma, e per così dire la Cifra. Predo T 
Arduino tom. 5. Conc. p. 1454. ci ha 
undici Efemplari di quefte lettere, fulle 
quali può anche vederli il Ducan^e in 
GIolT. v. Formate , e il Sirmor.do in Si- 
don. Ap. lib. 6 . ep. 8. Ghiamavanfi poi 
formate o dal loro figlilo , o dalla parti- 
colar forma in cui fcrivevanfi. Alcuni 
hanno lcritto , che S. Siilo abbia inferito 
nella Mefla il Triforio, ma il Libro Pon- 
tificale dice folo aver eflo ordinato , che 
incominciandolo a dire il Sacerdote, il 
Popolo lo accompagnafle, avendoli quello 
ritq fin dagli Apoltoli . 

S^Tclcsforo Greco , fecondo alcuni con- 
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fermò con particolar decreto il Digiuno 
quarefimale , già d'introduzione Apottoli- 
ca Secondo il Libro Ponte ficaie ordinò 
fimilmcnte , che la notte di Natale fi ce- 
lebrale la Metta , non dovendoli fuori di 
quella Solennità celebrare prima di terza» 

«Tonde forfè Wa/friio Strabene riferì a 
Ttletforo l’ufo di celebrare tre Mette per 
la Fetta del Natale, ma fenza battevole 
fondamento; quantunque antichiflìmo lìa 
un tal rito , parlandone 5. Gregorio M. co- 
un ^ ,to già u fi tato , ecommune. 

G infegna lo ttelfo Libro Pontificale aver > 

ordinato queito Pontefice, doverfi dire nel. 
la Metta 1* Inno Angelico , cioè Gloria in 
Ecceljt: Deo , (y in terra pax horninibut 
bona voluntatìr . Alcuni lo fanno autore 
{Ielle parole che fieguono nell'Inno iftef- 
lo : ma altri, fra quali il Terrei , Intt. fa- 
cerd. p. g 4 . le vogliono degli Apottoli. 

Altri, fra quali Attuino lib. de Div. Uffic. 
c. 40. , voglionle di S. /Jorio Vefcovo di 
foiticn, ed altri, fra quali i Padri del Con- 
ctlio iv. Toletano, t'i Maurini, e Bene, 
detto xiv. le aferivono a* Dottori Eccle- 
fiaitici, fenza fpecificar quali fieno. 

Pio) ^ COl ° ™ h<1 dÌ Sm I&Ìn ° C dì 

Dice il Libro Pontific. del primo, Atenie- 
se , che Clerum comportiti (y diti ri bui e gra- 
dar, cioè, come Ipiega il Bianchini nelie 
not.ad Anatt. tom. ». p. 107. che dittri- 
001 a Chierici uffizj determinati, d onde 

•Tornami c , 
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alcuni hanno argomentato Po rigine, e il. 
principio de* Cardinali , come può vederli 
in Oldoino in Ciac, alla vita di quello San- 
to . AltrPhanno voluto aver ordinato que- 
llo Pontefice, che oltre il Sacro Minillro 
aflìltelfero al Battefimo almeno un uo- 
mo , e una donna come Patrini : Decreto 
che non trovali prelfo gli antichi Scrit- 
tori . E* però certo elfere flato un tal ufo 
antichiflimo nella Chiefa, e quali nato con 
elfa. Parlane Tertulliano de Baptic. 18. 
Igino fcommunicò Cerdone che venne in 
Roma a Tuo tempo autore degli errori de’ 
Marctonìti , de’ quali pofcia lì parlerà . 

Di S. Pio poi di Aquileja ci afferma i! 
Lib. Pontificale , aver elTo riabilito , che fi 
ricevano , e fi battezzino gli Eretici , che 
vengono alla Chiefa dail’Erefta de’Giudci , 
perla quale Erefia Pietro Boerio Vefcovo 
di Orvieto in Glofs. Mfs. avverte dover- 
fi intendere l’ illelfaSetta Giudaica . Il Ha- 
renio ci vuole intefa la Setta di Cerinto , 
che affai affettava i Giudaici riti. A que- 
llo Pontefice attribiiifconfi due decreti, 
cioè quello di celebrare la Pafqua in gior- 
no di Domenica, e l’altro fulla penitenza 
da farli dal Sacerdote , per cui negligenza 
GÌ verfi qualche goccia del vino conlecra- 
to . II primo decreto è certamente apo- 
crifo e tratto da un’ epillola fuppolta ; 
ma ciò che in favore di tal decreto tro- 
vali nel Cronico di Euiebio è intrufo , 
non leggendoli negli antichi MSS. della 
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ftefla opera . Veggafi Pontaco iit Chron. 
Eufeb. p. 284. vendibile da Barbiellinia 
Minerva , Del fecondo poi non fi trova 
menzione preffo alcun antico fcrittore, e 
iolo a S. Pio attribuirceli da Grattano • 

IH. 

Degli altri cinque Pontefici di quefio 
Secolo , 

1. £~^HE vi è di S, Aniceto , e eli S . So - 
V-i terol 

Di S. Aniceto di Sorta è d’ avvertire la 
contro verfta, che ebbe tul giorno in cui 
lì dovefle celebrare la Pafqua con S. E0- 
ìicarpo VeCcovo dì Smirne difcepolodiS. 
Giovanni , venuto a Poma per quelt’ effet- 
to . Sollencva quelli doverfi fecondo il co- 
ftume delle Chiefe dell* Afta celebrare fui 
decimo quarto giorno della luna di Mar- 
zo qualunque elfo fi folle, e il Pontefice 
nella Domenica, che fiegue dopo tal gior- 
no, portando tutti due a lor favore la 
tradizione Apoltolica, il Pontefice di S. 
Pietro i e S. Policarpo di S. Giovanni . 
Non potendo convenire tra le quelli due 
Santi fi lafciò la controvcrfia indecifa, c 
ciafcuno di ellì fi attenne al fuo fenti- 
mcnto lenza però punto rimettere della 
fcambievol concordia , che anzi Aniceto 
diè facolta a Policarpo di elercitare in 
Poma in fuo luogo folenncmentc gli ufi 
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tic) Pontificali, il che male fpiegafi dell* 
avergli Aniceto miniftrato pubblicamente 
la facra Eucariftia, come vuole Francefco 
Fiorenti , ma si bene dell’ avergli conce- 
io di celebrare pontificalmente, come vuo- 
le il Valefto . Veggafi fu ciò l'Epiftola di 
S. Ireneo preflo Èujebto lib. f.Hift.Eccf. 
c. 24. 11 Libro Pontific. attribuisce a que- 
llo Pontefice 11 decreto di non nutrire la 
Chioma pe’ Chierici , fecondo la generale 
ordinazione dell'Apoftolo ; Decreto per 
altro, anzi che novo, più tofto conferma* 
tivo de’ già efittenti fin dai tempi degli 
Apoitoli , come fi è detto di fopra. 

Di S. Sottra poi nativo di Fondi ci ri-» 
porta il Libro Pom. il decreto, che niuna 
Sacra Vergine tocchi le palle confacrate , 
nè incenfi nelle Chiefe. ES .Dionìfic Ve-' 
Acovo di Corinto preflo Eittch» Hift. Ecc. > 
1 . 4. c. ci rammemora come S. So- 
ffro non lerbò tata , ma accrebbe ancora 
Ja Carità de’ Romani in beneficare, e fov- 
venire tutti i fratelli, e in ifpeciei con- 
dannati ai metalli, e gli efiliàti. Su di 
che veggafi il Baron. , all* anno 57 . §. io. 
e all* anno 44. £. 68. e S. Leone ter. 5. 

« fcgg. 

2. Che di S. Eie utero» e S Littore ? 

S . Eleutero di Aicopoli fè decreto, co- 
mic rifcrifce il Lib. Pont, che non fìripu* 
diafle neflun cibo ufuale, il qual decreto 
fu probabilmente contro gli Encratìti, e 
Catafrigi, i quali proibivano il cibarli de- 
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gli animali, e di altri cibi, nonpertem- v 
peranza, ma per affettato timore , e in 
odio di Dio. Riferifce pure Io fteffo Libro 
che Lucio Re de Brittani domandò ad E * 
letifero d* effere battezzato ; e Beda, e GìL 
da e altri preffo l* Vfjerìo aggiungono, che 
chiefe dallo fteflo Pontefice uomini adatti 
per iftruire nella Criftiana fede i Brittan- 
ni • Furonvi mandati Fugazio e Damano , 
qome narra / ilfordo in an. Eccl. & Ci- 
vil. Britt. Il Baronìo nel fuo lib. delle tre 
controverf. àe\¥ Inghilterra conta queffa ir» 
fecondo luogo, I Martiri di Lione manda- 
rono a S. Eleutero S. Ireneo allora Pres- 
bitero per la deciftone di alcune contro- 
verfie • 

Sotto Vittore Africano riforfe la contro- 
verfia fui giorno in cui celebrare fi dove fi- 
fe la Pafiqua , nè fu trattata sì amiche- 
volmente come fiotto Aniceto . Vittore in 
ub Concilio celebrato in Roma circa l’an- 
no 198. {labili doverli celebrare fecondo 
che faceali in Roma per tradizione degli 
Apoftoli nella Domenica che fìegue la lu- 
na quattordicefima di Marzo. Quefio de- 
creto fu riconofciuto dal Concilio celebra- 
to in Cesareo A i P alcalina, dal Lione fe in 
Francia , dal Pontico , dall* Ofirceno , e da 
quello di Corinto , Ma PolicrateWe Scovo 
di Efeso radunata un alfemblea de’Vefco- 
vi dell* Afta minore , decretò con effi di 
perfeverare nell’ ufato lor rito, di cele* . 
brar la Pafqua nel dì degli Ebrei , cioè nei* 


Digitized by Coogle 



, Secolo Secondo 

Io fteflb storno quattordicefimo della !u- 

10 „ T/ittnrc avea in animo di 

na di Marzo • f vì difobbidiemi; 

o>.re le «tae*. %%%&££■ 

flo^cón 'particolare ^eruzione,- benché 

11 formio* S ‘ hcm \“Vmre giungete an- 

vogliano che S 

che a fcornmimicarli . tmr 

crede lo «effo * v “°‘ ?! ? ^mettete fu- 
le preghiere di S. Ireneo li Couci'io 

biro alla fa a commumonej^^ 1 ;^ 
A 'leene b decite tìuefta As- 

condo la fentenza di /*«** tv » 

rei anno SM- j* c Zcfìrino? 

' » ultimo di S» ** J 

*%n° Ria? , 

le alla Communione della Chi ^ 

Ilo Con fello re , che abiuro 1E ^ divinhìl 
doro Cenarlo , il qual n n a . {colli- 
di Gesù Cri fio , g;k pero «a WJ* £ f ” 
manicato . E in oltre condan "°^ a n ti fé- 
guace di Montano , e con e S ca dè la 
guitavano il Tuo errore . Con eh . ern j 
calunnia di Montanifta data | ro . 

Eretici a quello P° n . te fi c ^ * * u ? J de 
polito può vederli il Bollar m. • 1 * d 

Rom. Pont. c. 8 . Che te prima della 

ta condanna rroftrò Zefrtno d ‘ ntan * r 
le Profezie di Mentano, e dic a Montani 
• Ri le lettere di Pace , come mdfca T**; 
Viano lib. adv. Prax. c. i. ciò fece mgan 


* 
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nato dalla Santità , che (ìmulavano que- 
sti Eretici: ma per confeflione dello Itef- 
io Tertulliano riconofciuto appena l’ingan- 
no, c rivocò le date lettere, e condannò 
gli eretici cogli errori, che nafcondevano . 
Oltredichè narrando quella condifcenden- 
znTcrtaìliano già Montanina non merita 
fede . E’ proprio degli Eretici apporrei 
proprj errori a’ Pontefici per coprirli fol- 
to la loro autorità, e per ingannare piò * 
facilmente i fedeli . Così i Difcepoli di 
Anemone , che negava ancor elio la divi- 
nità di Gesù Crifio , attribuiron 1* errore 
del lor Maeftro a S. Vittore , come legge - 
fi in Eujebio lib. y. Hiltoria Ecclc Gallica 
c. a 7* 

Il Libro Pontif. narra aver decretato 
Zefirino , che il Sacramento dell* Ordine fi 
amiti iniltraffe pubblicamente nella Chiefa , 
e che tutti i Sacerdoti aflìlteflero al Ve. 
feovo mentre celebrava . Alcuni hanno 
filmato, come può vederli nel Cardinal 
Bona 1. i- Rer. liturg. c. ij. $. i. che 
Zefirino abbia ancor decretato , che i Ca- 
lici di legno fofler di vetro. Ma comeof- 
ferva il detto Cardinale , nel libro Ponti- 
ficale folo fi fa menzione delle patene di 
vetro da portarti da' Minifiri innanzi ai Sa- 
cerdoti , mentre il Vefcovo celebra; le 
quali patene penfa egli che fervlfiero pili 
tolto per difiribuire la Communione al 
popolo , che pel facrificio.. Predo Benedet- 
to XIV. .de Sacr. Mifi.com* z» p* 4. feti. 
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7» vogliono molti colo fteflo Cardinale 
Bona , che Zefirino introducete i Calici à y 
Argento, e d’Oro. 

CAPO IL 

. $ 

Altre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 
a quello Secolo . 

■ i 

i. Val era lo fiata della Cbiefa ? 

11 Sangue de’ Martiri fparfo in 
molte perfecuzioni fecondava mi- 
rabilmente la Ghiera, che fi vedeva Tempre 
più accrefciuta di Criftiani , i quali coll’ 
eroiche virtù , innocenza di vita , e integri- 
tà di coturni fervivan’ ad altri di efempio 
e di ammirazione . La terza perfecuzionc 
fu fotto Celare Traja.no, e la quarta fol- 
to Marco Aurelio , e Lucio Vero Impera- 
tori , delle quali fi parla nel lib. $. 

a. pianto fi dilatò la Cbiefa ? 

' S. Barfuneo Vefcovo di Edefla convertì 
rnoltifiìmi aCrifto. S, Lucio nell'Inghil- 
terra fu il primo fra i Re a farfi Crillia- 
no, il qual poi, abbandonato ilRegno, por. 
tò il lume dell* Evangelio agli abitanti, 
e circonvicini della Rezia Alpina, nella 
qual mifiione molto ebbe a patire . S. I- 
reneo predicò il Vangelo nella Trancia , e 
Savoja Donaldo Re della Scozia ottenne 
da San Vittore de' Predicatori Evangelici . 
3. Quali erefie fi fujcitarono ? 
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Se ne contano più di. 50 : ne rappor- 
teremo cinque le più principali. La pri- 
ma è quella de* Gnomici ( capo de’ quali 
fu Carpocrate; ed Epifane di lui figlio di. 
felc co* libri i paterni errori ) i quali (eb- 
bene menaflero vita bettiale , volevan' ef- 
fer chiamati Intelligenti . La feconda è de* 
Chiliatti, o Millenari , i quali fognava- 
no, che dopo la Relurrezione univerfale 
tutti gli Eletti avrebbero regnato con Cri- 
fto in quella terra per mille anni, ed a- 
vrebbero goduto di tutti i piaceri del cor- 
po . La terza è degli Encratiti difcepoli 
di Taziano , che negavan rittitiizionc del 
Matrimonio , e aderivano eflere flati con- 
dannati all' inferno i noftri Progenitori 
Adamo, ed E va «La quarta è de 5 Monta- 
nitti, che ad imitazione del loro Erefiar- 
ca Montano menando una vita in appa- 
renza mortificatiflìma con un digiuno d! 4 o. 
giorni per tre volte Panno, ed altre au- ' 
(ferità , erano in realtà pieni di fagrilega 
Ipocrita , dalla quale ingan nato Tertullia- 
no tteflo fi lafciò cadere nella loro erefia . 
Quefti Eretici fuzon’ anche detti Catafrigt 
dalla nazion di Montano • La quinta è de* 
Marcioniti, feguaci di Marcione, i quali 
negavan la Rifurrezione de* Morti , e fla- 
bilivan due Principi, l’uno del Bene, e 
l’altro del Male Quefta erefia , come an- 
che moltiflime altre furon dilfe minate per 
opera particolarmente di Donne . Lucia- 
ni dal Crittianefimo pattò alt* Ateifmo, eci 
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a* Condì} fono fiati convocati . 

Ne* Concili tenuti in Roma, in Cefa- 
rea di Paleftiua , in Trancia , e in altri 
luoghi contra i Quartadecimani fu decre- 
tato , che in avvenire , fecondo la tradi- 
zione Apoftolica fi celebraffe la Pafquain 
giorno di Domenica , nè mai infieme co’ 
Giudei . In più Concili contro a’ Monta- 
nini fu definito, che i ricaduti in pecca- 
to dopo if battefimo, e gli Apoftati dal- 
la Religione potevano , e dovevan’ am- 
metterci a penitenza. Purono ancor con- 
dannate le tre Quarefime de’ Montanifti, 
e fu riprovato quel loro finto ed affettato 
rigore. 

5. Quali f acre cerimonie 1* ifìituirono ? 

S. Alefiandro decretò, che continua- 
mente fi confervaflè nelle Chiele, e nel- 
le camere 1 * Acqua benedetta con Cale me- 
(colata, e fi adoperaffe contra F infetta* 
zioni del Demonio , ed altri mali Ipiri- 
mali e corporali . Aggiunfe alla Meifa il 
Vangelo, e l’Epittola, e al Canone que- 
lle parole : Qui prìdie qu a m pater etar : e 
dopo la Confacrazione : Vnde (y mcworcs > 
(yc. fin’ a! Memento de* Morti. S. Siffo 
proibì a’ Laici il toccare i vafi (acri , e 
con Decreto confermò V ufo gik introdot- 
to di recitar nella Mefia il Trifagio San - 
flati Santi ut , Santtus . S. Telesforo con* 
fermò con nuovo decreto il folètine Di- 
giuno dì 40. giorni introdotto dagli Apo- 
stoli» e ordinò, che nella Mefia iicaniaf- 
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fe F Inno Angelico Gloria in cxcelfs S. 
Igino fece più distinto ripariimenro fra i 
gradi del Sacerdozio, del Diaconato, del 
Suddiaconato, e degli altri Ordini mino- 
ri. S. Sotero comandò, che dal Sacerdo. 
te fi recitaffero (blenni orazioni nella be* 
nedizion delle Nozze. Nel giorno di Na- 
tale fi dicevan da ogni Sacerdote tre Mef- 
fe ec. 

6. Quali Vomirli fioriron per Santità e 
Dottrina ? 

Tra gli Scrittori Ecclefiafiici è celebre 
S. Giuftino Filofofo e Martire', S. Meli- 
tone Vefcovo Sardcnfe , Atenagora Filofo- 
fo Criftiano , S Teosfiio Vefcovo Antio- 
cheno , S. Jreneo Vefcovo Lionefe, ec. 
Tra molti altri Santi contali S. Simeone 
Vefcovo di Gerufalemme, i Ss. Tito , Ti- 
moteo, ed Onefimo Difcepoli di S. Pao- 
lo , i Ss. Eultachio, e Compagni, S. Ge* 
tulio colla fua Moglie , $. Sinforofa con 
fette fuoi Figliuoli, i Ss. Gervafio e Pro- 
tafio , Santa Felicita con fette fuoi Figli- 
uoli ec. 

8. Quali fono i Miracoli più celebri \ 

Le Calunnie de* Gentilipreffo di Eufe- 
bio , colle quali i Cristiani di qudto Seco- 
lo eran* acculati di Magia , mollrano quan- 
to foffero frequenti i prodigi da Dio ope- 
rati per gli Grifi ianì . Nella fpedizione 
contro a’ Marcomanni , i Soldati Criftiani 
impetraron dal Cielo alPElerciro Romano 
grandemente angultiato dalla fete un' ab* 
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Sondante pioggia ; Copra i Nemici poi fi- 
raron dal Cielo fulmini, e grandine - Di 
quefio miracolo di cui fanno menzione gli 
itefli Gentili fi è parlato nel lib. g. 


SECOLO III. DELLA CHIESA 
CAPO L 
De* Romani Pontefici. 


$. I. 


Ordine Cronologico de ’ Pontefici di quello 
Secolo . 


■Q; 


"Vali , e quanti Pontefici hanno in 
qucflo Secolo governata la Chiefa ? 
Quattordici : cioè i Santi Califfo, 
Tjrbano , p anziano , /intero , F abbiano , 
Cornelio , Lucio , Stefano , Siffo IL , DìonU 
fio , Felice, Eutichiano , Cajo , e Marcellino» 


$. II. 

De' primi cinque Pontefici di queffo 
* Secolo . 

i 

l. p He vi ha dei S. Pontefice Califfo ? 

■Vj S . Califfo Romano della Fami» 
glia Domila, come fiima il Bianchini , 
fecondo che fi trae dal Lib. Pont, confer- 
ino il digiuno delle quattro tempora , già 
iftituito dagli Apofioli, fu di che è a 
vederli il Bellarmino lib. x. de bon. op. 
Fiatai. /ilejf. di(f. 4. fec. II. art. 4. e Bene- 
detto XIV. loft. 4.. p. jc. Fabbricò la Bafi- 
lica di S. Maria tram 'Tiberim 9 ove era- 

t 

I 


\ 
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no fecondo, Aurelio Vittore f gli orti Do- 
ro izj. Il Ciaeconio , infuriando allora la per- 
fecuzione, ftima. che foffe a quel tempo 
quefta Bafilica folo una tenue nafeofta Ca- 
pella. Ma fu ciò veggafi il Moretti nella 
Storia di quefta Batilica, la quale fu ri- 
novata da’ fondamenti nel $40. da Giulio I. 
reftaurata nel 754. da Gregorio III., ac- 
crefciuta di due Navi nel 764. da Adrij- 
no I., e rifatta di nuovo, e ridotta allo 
itato prefente da Innocenzo III. , che con- 
facrolla a* 17. Novembre del iro$. 

Cunetta Chiefa fi dice ancora Fons del 
dal Fonte di olio, che vi fcaturi per un 
giorno nella nalcita del Salvatore, come 
narrali . Dicefi pure nel Lib. Pont, che 
Colico fabbricò il Cimiterio nella via Ap- 
pio da lui Iteflb 'denominato ; ciocché vuol- 
fi intendere di una iitaurazione, fecondo 
Faolo Arringhi , Rom. Setter. Iib. j. c. 1 1. 
§. 1. il quale aggiunge in oltre al $.ao. 
eflervi Itati fepolti in tal Cimiterio 174. 
mila corpi di Santi Martiri, e 46. Ponte-' 
fici. Di quello Cimiterio, di cui fanno 
menzione il lib. intitolato Depofitio Epi - 
feoporum (7 Martyrum , e gli atti de’ mar- 
tiri , trattano oltre il citato Arringhi , il 
Bofio , il Boldetti , il Bottari ; e lo Spen- 
dono ancora de Coemit. e il Baronio all'an- 
zió. E’ degna di elfere Ietta la mai abba- 
ftantemente lodata Opera del P. Ruinart 
Atti (inceri de Primi Martiri della Ghie- , 
fa Cattolica tradotti , ed accrelciuti di 
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Note dall’Ab.Frauc.Maria bachi ni in 4. T., 

ora vendibili dalBarbieiiini a Minerva . 

z. Agi pungete qui alcuna co fa su quelli 
Cimiteri di Roma 

QueftiCimiterj , come può vederli pref- 
fo il Baronio nel Martirol. Rom. a* di 
Genn. fi chiamavano ora Area , ora T untine 
e Catatumba ovvero Catacomba , cd ora 
dalla Natura del luogo Cripta , Arenaria ; 
più frequentemente però furon dette C<e - 
mìteria , cioè Dormitori per la fede della 
Refurrezione . Di quelli Cimiteri quaran- 
tatre ne numera in Roma il Baronio ali' 
annopoc’ anzi citato zzò. In querti Cimi- 
teri, ne’ quali avevanci anche delle Ca- 
pelle, vi celebravano gli antichi Criftiani 
tutte le Sacre funzioni vi battezzavano , 

\ vi ordinavano, ec.come inoltrano antichi!!!. 

mi monumenti al dir del P a minio de Rit* 
fep. Mort. apud Chrilt. & eor. coemet. c. 

11. La forma di quelti Cimiteri deferivefi 
da San Girolamo in Ezech. c. 40. e + 6 , di 
cui eccovi le parole ; Dm» ejjem Roma 
pner & liheralibu ; fi uditi erudirer , Jole - 
barn cui n cateris cjujdcw atatii & pro- 
porti die bui Domi nidi Jepulcra Afofìolo - 
rum & Martyrum circumire , Cryptasin - 
gredi , qua in terrarurn profunda defej/a 
ex utraque porte ingreiientium per parie- 
tei babent corpora fepultorum (y ita ob- 
feura funt omnia , ut propemodum tllud \ 
fropbcticum impleatur . Diicendant in In- 
fermi n Diventai . Et raro dcjuper lumen. 
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admifjum horrorew e em per et ten ebrarum , ut 
non tam jeneììram , quam f or amen dcmiffì 
lumini t putei , rurfumquc p e detentivi ac- 
ce ditur , (y cicca no&e circumdath illud 
l irgilianum proponitur . 

Horror ubique animoi fimul ipia f len- 
tìa tcrrerit. 

’ $. I/* è altro da notare di quello Fon. 

tcficc ? 

Nella piccola Chiefa di San Callido de’ 
PP. Benedettini preffo alla già detta Ba- 
ltica di S. Maria in Traflevcrc vedefi 
tuttora il Pozzo in cui fti dalla Prigione 
precipitato il Santo Pontefice. La piccola 
Chiefa di cui ora fi è detto era la cafa di 
Fondano ove fi ritirava Caligo nel tempo 
delle perfecuzioni . Fu quella Chiefuola ri- 
trovata da Gregorio III. circa Pan. 741., 
e da Paolo V. conceduta a PP. Benedetti- 
ni inficine col Palazzo eretto già dal Car- 
dinal Morone in ricompenfa del Monafte- 

10 che avevano fui Quirinale , ove ora è 

11 Palazzo Pontificio , S. Califlo fu fcpol- 
to ; ne! Cemeterio di Calepodio falla via 
/ Aurelio > l'opra cui s’erge la Chiefa di S. 
Fancrazio» e di cui parla eruditamente V 
Arringhi , Rom.fubter t. i.I. i. c. iz.p. 
345. eflendo in feguito trasferito alla già 
detta Bafilica . 

Il Cimiterio di Calepodio è così detto 
perchè o fabbricato, o riltorsto da quello 
Santo Prete di S. Califlo, che dopo il fuo 
granino vi fufepolto . In un luogo di que* 

\ • 
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fio Cemeterio vi forge una vena di Iimpidif- 
fima acqua che da' fedeli che la vifitano 
fi gufta con gran divozione,* Molte altre 
cofe fi narrano , come di quello , così degli 
altri Cemeteri dal Bofto , dai V /Irritigli % Se- 
vera no , Boldettl, Bonari . 

4. Che vi ha di t S. Urbano? 

Di Serbano nobif ilfimo Romano figliuol 
di Ponziano , dicefi nel lib. Pont, feci ffe 
miniBe ria argentea . Fulberto Carnotenfe 
diftingue in due elafi) quelti facri arredi, 
nc’minort - Come i Candelabri, i Turibuli ; 
€ ne’ maggiori, cornei Vali facri, le cro- 
ci, le Patene, le quali trovanfi anche det- 
te Minile ria le i» perchè fcrvivano , confor- 
me fi è gik accennato, per distribuire la 
Communione come ora le noftre Piffidi, 
ed anche Cbrijtf/alei , cioè quelle, che 6 
ufavano nel Battcfimo, e nella Crcfima. 
Il Card. Bona avverte non doverfi quindi 
inferire che fotto quello Pontefice iianft 
ufati per la prima volta i Calici di argen* 
to , fu di che vedi ciocché fi è detto in 
S.Zcfirino. II Concilio Tribur/enfe pe- 
rò celebrato Panno 8?y. prelTo Arduino 
t.6. pag.44?. moflra di fentire il contra- 
rio. Eccovi il celebre paflo di quello Con- 
cilio : Pafa in auibut facroJanUa confi- 
ciuntur mjfìersa Catte et funt (y Patena , 
de quibus Benìfaciut mar/yr , (y Epìjcoput 
interrogata fi ìiceret in va [culti lt?neh 
Sacramenta conficene jrejpondit, quondam Sa - 
cerdotes aurei, lìgnei s e attribuì tcebantur 2 
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nane e contro lignei Sacerdote : , aureis «* 
tuntur calicìbus . Zefirìnus decimus sextus 
Romanni E pi [caput Patenti vitreis Mi fai 
cclebrari conflituit . Tur» deinde Zlr bonus 
decimus oftavus Papa omnia mi nifi cria 
f aerata fecit argentea. In hoc entro > Jtcut 
(y in rcliquis eh Iti bus magi & magi per 
incrementa temporum dtcut fuccrevit Ec~ 
clcfia rum . 

Dall’aver ordinato quefto Santo Ponte- 
fice, che i Battezzati ricevan la Crefima 
Colo dal Vefcovo, hanno imprudentemente 
fpacciato i moderni Eretici aver Io fleflo 
iftituito il Sacramento della Confermazio- 
ne» tanto più antico di lui, quanto prima 
di lui è vivuto il vero Iltitutor G. C. • Gli 
Annali Ecclefiaftici , egli antichi atti de* 
Martiri del lodato?. Ruinart c’infegnano , 
che S. 'Orbano convertì alla Fede, e avvalo- 
rò al martirio i gloriofiflìmi martiri del Si- 
gnore S. Cecilia , i Fratelli, Euleriano , e 7i- 
ìurzio , e Ma (fimo Maeftro di Camera dell 
Imperatore Aleffandro Severo. 

5. Che vi ha di S. Po notano , e 01 S. 

'/intero ? . 

S.Ponr,iano Romano^oràmò fecondo alcu- 
cuni col PIatina,il canto de’Salmi nelIaChie- 
fa, sì di giorno, che di notte , e fecondo al- 
ternile il Confiteor nel principio della Mef- 
fa ; ma Runa e l’altra ordinazione fi vuole 
apocrifa da’ più critici : che il canto nel- 
le Chiefe è coltume riabilito dal primo 
Secolo; e cjrca il Confiteor detto al prin- 
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cipio della' Metta , foto fi ha di lieti ro ef- 
ferfi ciò ufato fin dal i$co. Ben è vero 
però, che una qualche confellìone delle 
colpe premeva al Sacrificio è di tradizio- 
ne apoftolica , e fi trova nella liturgia di 
S, Giacomo: anzi anche i Sacerdoti, e i 
Profeti dell’antica Legge erano foliti di 
premettere ai lor Sacrifici la ffelfa Con, 
feflìone : Pcccavimui , injtSe epmui , ini- 
quìtatem fecimus : Vedi Benedettoli IV. de 
Sacr.Mif. 1. 1 . Alcuni ingannati dagli au 
ti apocrifi di S. Orfola loltituilcono a Pon- 
gano un ’ Ciriaco y Pontefice che mai non 
fù al mondo . Il Papebroccbic ha fu quello 
punto nel fuo Propileo una Dilatazione , 
Il fuccdTore di S .Pcnziano uccifoper or- 
dine di Maffmo fotto le verghe fu S. Ali- 
terò Greto , il quale ricercò con gran di- 
ligenza gli atti de* Martiri da’ Nota) a 
tal effetto già ftabiliti , e li fè riporre con 
gelolìa nell’Archivio della Chiefa, perchè 
non perlifero , nèguafti foffero da* Genti- 
li , il che (coperto da Mafivio Prefetto fù 
dallo fletto privato di vita . 

6. Che coja di più Jpeciale narrali di 
S . Fabiano . 

Circa S. Fabiana fiomano figliuol di Fa- 
bio è affai celebre il modo della fua ele- 
zione al Pontificato; cioè per mezzo d’ 
una Colomba , che feendendo ove raccol- 
ti eranfi gli Elettori, fi andò a pofare fo- 
pra Fabiano. Ecco come rìferUceEuftbio tal 
mirabile avvenimento, Hift.JEcc.1. 6, Fa* 
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bianum poti Ant erotti mortemunu cum alili 
familiari but fuii Romani ve nifi e dicunt ; 
atque Ulte degentem opitulante Dei gratta 
prétter omnium expetiationem ad Fon tifi' 
tatui fortem pervenifj'e ; nam curii Fratrei 
Gmnci S ucce fiorii ordinandi tavja in E cele - 
fia effent congregati , ac pleriquc jam iL 
lutiret aliquot (y nobile! vira eligendo s 
effe confi cerent , de Fabiano quidem qui 
tunc priefeui a derat nemo ne tantifpèr qui - 
dem cogita bai» Calumò am tandem, e fu- 
blimi delapfam capiti illiu 1 insedifie nar- 
rane , qua SanB’t /piritus imaginem refer m 
re . videbatur , quo JpcBatuìo permotui 
Fopului , (y divino (piritu incitatili uno 
lonfcnfu omnh 'declamare c/tpit , dignum 
effe a flatimque comprehenfum Sacerdotali 
Cathedra impefuit . Rufino 1 . 6. Hill. c.n* 
dice attribuirti quello fatto da altri a S. 
ZeflirìnOa e i ìdoli andini al giorno le fio 
d’Agolto non fanno determinarti a qual 
de’ due Pontefici ti debba aferivere . Ma la 
più parte coll’autorità di Bufebio lo af- 
crivono a S. Fabiano y tra* quali il Boi • 
landò a 1 a. di Genn. Lo fletto Rufino dice , 
che S. Fabiano attìfteva a quella elezione 
qual femplice fpettatore : contuttociò il 
Bollando ftima che ci fotte qual* elettore 
col jus del voto . E’ noto ettere più volte 
avvenuto tal modo di prodigiosa elezione 
Angolarmente nella Chiefa di Ravenna In 
di cui tratta il Racbifto pretto V Agnelli.. 

Offe r va di più il Vale fio coll’autorità di 
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FiloBorgìo edere data in ufo nelle elezfo* 
ni de’Vefcovi Pacclamazione del Popolo, 
e negli atti dell’elezione di Evadio fi leg. 
ge : Dignu s & juflus eft , diBum ef ì vicief-, 
bene dignur , dìButn efl quinquie : . 

Narrafi inoltre che S. Fabiano aggiun- 
gere fette Suddiaconi ai fette Nota;, af- 
finchè fcriveflero diftefamente gli atti de’ 
Martiri , che quelli fcrivevano con abbre- 
viature , o fe non altro per invigilare a* 
medcfimi, perchè compilerò con efattezza 
al loro ufficio, fu di che può vederli il 
Bollando prasf. gen. ad Vit. SS. 1. 1, pag. 4. 

In altro Catalogo fi legge che S." Fa- 
biano divideflè ad altrettanti Diaconi le 
fette Regioni di Rome. Ma dicendoli fi- 
mil cofa di San Clemente hanno alcuni 
creduto, che S. Fabiano non altro abbia 
fatto , che confermar novamente lo {tabi* 
limento di S. Clemente. Il Papebr echio 
però con altri dima , che S. Fabiano depu- 
tale per la prima volta anche i Diaconi 
per fopraintendere alla raccolta degli atti 
de* Martiri . Meglio par che penfino il 
Mabìlhn \ om. 2. Muf. Ifaf. p. *. e il 
Sandini , i quali credono che S. Fabiano 
/tabiliiTe quelti fette Diaconi in ciafcuna 
delle fette Regioni gii divife da S, Cle- 
mente per aver cura de’ Poveri . Indi creb- 
be il numero di quelli tali Diaconi, e dal 
Pontificato di Onorio II. furono diciotto,' e 
pofcia anche venti . Di quelli Diaconi altri 

differii Regionari, cd eran dodici, altri 

r 
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Palatini , ed eran fei Prefidenti a’ Rcgio- 
nar j ,efi chiamavano Arcidiaconi * Quin. 
di il Ceneinel Ord. Rom. preflo Io itelfo 
Mabiìlon numera in Roma diciotto Dia- 
conie , in ciafcuna delle quali vi avevano 
Spedali per alimento de’poveri colla Tua 
Chiefa, d'onde la derivazione de 3 Titoli 
de' Cardinali Diaconi . Si vegga il Mabìl- 
lon . Comm. in Ord. Rom*. p. 17. 

Si tiene da molti valenti Critici, che 
S. Fabiano battezzale i due Filippi Im- 
peratori, cosi il Baronio an. 246. n. 5. il 
Bona t il Solando , zo. Gen. Tillemont , S. 

' Callo , Sandini difi. 6 . SaJas tom. i.adn. 
al Bona p. 2. Tutti due i Pagi al contrario 
ccABiancbini , ed altri vogliono che il primo 
Imperatore Criltiano fia fiato Coflantìno 
Magno , né ha torto ; conciofliache da una 
parte 1 ’ autorità d* Eufebio a cui fi appog- 
giano i IVguaci della prima opinione non 
prova mo’to, dicendoli in efia folord fa- 
ma eff, e dall'altra parte Lattanzio S. Am- . 
brogio , Sudicio Severo , Teodoreto , e gli 
altri antichi Scrittori chiamano Coflantìno 
I. Imperatore Crifiiano . Huezio concilia le 
due oppolte fcntenze dicendo , efler vera la 
feconda fentenza ove fi tratti d* Impera, 
dorè che abbia pubblicamente profetata la 
Religione Criftiana avendolo fatto i due 
Filippi fol di nafcofio . Ve g gali fu tal punto 
Monf. Giovanni Ciampini nella fua Sacro- 
Storica ricerea De duobui embìem . ([ufi in 
Cimelio Eminenti fmi <5* Reverendi fimi V* 
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C a [parli Card . Carpitici ajfer vantar, in m». 
ruta altero precìpue àifputatur , an duo rbU 
iippi Imperatore: fuerlnt Cbrfììiani . II P. 
Mamacchì tom. i. Orig. & Ant. Chrift. c 
il P. Moniglia. 

S. Fabiano mori nella perfecuzione di 
Decio , e fu fepolto nel Cìmiterio di Califfo ; 
e vacando pet ledici meli la fede di Roma 
a cagione della perfecuzione che fempre 
più incrudendo impedi al Clero di adunarli 
per f elezione del Succeffore , nella quale 
cominciò il primo Scifma della Chiefa per 
1* Antipapa A/ c vaticino . 

$. III. 

Vegli altri cinque Pontefici dì quello Secolo . 

I. Hi fu il veroSucceffore dìS. Fabiano . 

\^j S. Cornelio Prete Romano della no- 
bilifiìma famiglia degli Ottavj , o fia Cor- 
nelj, eletto contro fua voglia c con gran- 
de fua refidcnza dettatagli dall} fua gran- 
de virtù .S. Cipriano nelepifi. yz. fa fom* 
me lodi di quefto Pontefice , e dicendo tra 
le altre cofe , che fu eletto De Dei , (y 
Cbrifìi ejusjudicio , da occafìone di ricer- 
ca per la giuda intelligenza di quelle pa- 
role . il Baronia crede , che intervenire an- 
che in quella elezione qualche manifelto 
fegno del Cielo . Ma Pietro Gonfiane t. i. 
ep. Rom. Pont. pag. 1 6 $. vuole non do- 
verli altro intendere per quelle voci fe. 
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nonché fu Cornelio eletto fecondo tutte le 
leggi di una canonica elezione; e di fatti 
aggiugneS. Cipriano immediatamente , co- 
me tutte in S. Cornelio fi ottervarono con 
esattezza , fe fotte preceduto alla fua elezio- 
ne manifeffo miraeoi del Cielo , farebbe 
fiato Cornelio fenza più eletto per univer. 
fale acclamazione. 

Che controversa inforfe tra i Caduti e 
il Clero Romano nel tempo della Sede va- ' 
conte ? 

La controverfia fu, fe fi potette com* 
municare co* caduti nella perfecuzione di 
Decio non avendo prima efpiato il lor de- 
litto colla penitenza. 11 Clero con S. Ci- 
priano e co 5 fuoi feguaci dicevan di nò . 
Ai contrario i caduti confidati nella lor 
moltitudine il pretendevano, benché alcu- 
ni meno audaci efigevanio, fol quando 
fi. prefentaflero col Libello o fia intercef- 
fione de’ Martiri a lor riguardo . La rilo- 
luzionc fu che i Caduti prima della ri- 
conciliazione dovette! fubire la peniten- 
za, e che in grazia de* Martiri, chi fotte 
munito del lor libello potette ottenere la 
riconciliazione in perieoi di morte rimet- 
tendo la piena decifìon dell’ affare ad un 
Concilio da celebrarli calmata la perfe- 
cqzione. Creato Pontefice S. Cornelio 
finì lacaufa in un Sinodo liabilendo, che 
i caduti, eccetto il perieoi di morte non 
fi ricevettero fe non dopo una lunga re- 
nitenza . Sulla detta controverfia ha Na* 

% 
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tal Atejf. una diflertazione tom. ni, Hi/t» 

Eccl. vendibile dal Barbiellini a Minerva. 

/ caduti nella ? esecuzione avevano 
diverjì nomi ? 

Cosi è. I caduti, cioè quelli, che per 
timor de’ tormenti abbandonavano la Fe* 
de, appellavanfi Sacrificati , ove averterò 
facrificato agl* Idoli, o mangiato de’ Sa- 
cri ficj. Turìjkati > ove averterò agli Idoli 
offerto incenfo. Idolatri, nvt averterò da- 
to a’ medefimi alcun pubblico culto. Li* 
beìlatici , ed erano quelli, che fi libera- 
vano dalla confufìone di erter condotti 
agli Altari degli lldoli con danaro, ri- 
portando da’ Magistrati un libello, o Ila 
una carta dificurta. Traditori per ultimo , 
ed erano quelli,, i quali per tema de* 
i'upplicj confeguavano a 5 Pagani i Vali fa- 
cri, i facri libri., ed altri arredi facri, o 
anche il catalogo de’ Fedeli. Veggafi S. 
/fgoflino libro 7* de Bapt. Cap. z. Baro - 
nio anno 155. 302. Benedetto XIV. de 
Ser. Dei Beat, libro 1. capitolo z. pag. 
7. Befquet Eeclefiac Gallicana: libro 3. pa- ~ 
gina. 302. Quittionafi tra gli Eruditi, fe 
i Libellatici veramente rinegaffer con.vo- 
ce , o con ifcritto la Fede. L’ Editor Mau- 
rino fulla vita di S. Cipriano $. 6. ftima 
che i Libellatici non fa certe ro nè in voce, 
nè in ifcritto alcuna protetta , o promef* 
fa contro la Fede , ma che folo prendef- 
fero con denaro da’ Giudici carte di aflìcu- 
lazionc» lafciando fi notare lugli atti pub- 

c • 
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blici come fé già avellerò rinegato , e fa* 
criticato . v 

4. E quelli , che profetavano collante- 
mente la Fede avevano pur e(Ji diverfi nomi ? 

Certamente. Quelli, che avevano fo- 
ftenuto tormenti per la Fede tuttoché non 
vi follerò morti li chiamavano Martiri . 
Quelli , che erano detenuti in carcere per 
lo fteflo motivo , nè per anche confegnati 
ai fupplicj, fi chiamavano Confejjorì ; net 
qual numero erano ancora i detti Extor- 
res , cioè quelli, che avendo già confelfata 
la Fede, venivano da’ Pagani Giudici man- 
dati in efilio , e quelli lìmilmcnte , 'che 
per timore di perder la Fede prendevano 
da fe tteflì I 5 efiJ io abbandonando le patrie 
fottanze; quelli per ultimo, che da fe 
Itefii fi offerivano a' perfecutori protettate- 
li ìpontanei della Fede fi chiamavano» 
Frofejfori » Vcggafi ancor per quetti il 
Faronio all’anno 2?$. §. 6 . 285. §. 6, il 
Pagi anno 250. JJ 1 . e benedetto XIV* 
al luogo cit. 

5 .Dite altana co fa di Novazipno ? e del 
fuo fcifma . • * 

Alcuni hanno copfufo /Covato, con Alo»* 
vazia'no „ Il primo era Prete di Cartagine , 
che negò al Padre fa fepoltura, perchè 
nella fua cafa non vi aveva, onde pagar- 
la . A 'ov aziono era di Roma Fdofofo Stoi- 
co e pregiabile per l s eloquenza . T rovatolì 
offe Ilo dal Demonio fu liberato cogli elor- 
cifmi della -Chieia, perlocchè volle effere 
• Tcrn.FllJ» 1 } 
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aicrìtto fra* Catecumeni. Indi travagliato 
da grave infermit'a,chiefc, ed ehbe il Bat- 
telìrno per infufione ; non curando poi , 
tornato in falute > di ricevere le altre Ce- 
remonie del Battefimo, e Crefima. In 
feguito fa fatto Prete coll* elTerfi feco dif- 
penfato alle leggi Ecclefialtiche , che ne- 
gavano I» Ordinazione a* Clinici, o fia a 
quelli , che ricevuto aveano il Battefimo 
nel letto per malattia • Nel tempo della 
perfecuzione fi nafcofe in cafa , e prega- 
to da’ Diaconi ad ufcirne per (occorrere i 
fedeli le ne fuggì infuriato , dicendo di non 
voler effer più Prete, e di anelare ad al- 
tra filofofia . 

• V uno , e P altro furono autori dello 
Scifina , e deli’ Erefia . Nevato con Feli- 
ci (fimo erafi levato in Cartagine contro S. 
Cipriano , unendofi con quelli , che preten- 
devano doverfi riconciliare i caduti lenza 
penitenza periocchè furono da lui feom- 
mun itati* e condotto erafi in Koma per 
fabbricare una Cabala contro il S. Ve/co- 
vo . / v ovazione mal (offerendo per 1 a fua 
ambizione 1* elezion di Cornelio , avea di- 
fap'provato il decreto diluifopragli Beffi 
caduti , volendo non doverli più ricevere 
in alcun modo . Eìfparfe calunnie contro 
il S. Pontefice . A 'ovato in Koma mutò 
partito , e a (lodatoti a Novaziano , lo raf- 
fermò nel fuo fentimento, e io dimoiò 
a farli egli Vefcovo di Koma . L’aria di 
Rigonfino conciliò a Novazione il fegui*» 
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to di varj Confelfori, c di altri, che poi 
difingannati, quafì aifatto lo abbandonaro- 
no . Abbracciato il con figlio di Aiutato, 
fpedì Al Graziano due del luo complotto 
a chiamare tre Vefcovi rozzi, e fempli- 
ci da un canton dell* Italia j che racchiu- 
fili in cafa , dopo di aver dato loro mol- 
to da bere, li firinfc ad ordinarlo Vefa 
covo, e con ciò fi erefle in Antipapa, aven- 
do dopo di fe nello Scifma e nel Vedo- 
vato ducento fucceflori fino a Celerino /. 

Al oraziano quando communicava face- 
va prima giurare pel Corpo e Sangue di 
Criltodi non falciar le lue parti , e dì 
non aderire a Cornelio : aggiunfe in oltre 
con Al ovato allo fcilma anche 1’ errore , 
negando alfa Chieia la podellh di ricon- 
ciliare i caduti ; anzi di rimettere qualun- 
que peccato comincilo dopo il Batte/ìmo, 
e condannando le feconde Nozze. Ifuoi 
feguaci detti Novaziani, fecondo alcuni da 
Alesato , fecondoi più da Al oraziano , le-? 
condo altri da tutti due, fi trovano fino 
fotto S. Leone nel fccolo Vili» Veogon 
pure fotto il nome di Catari ciré puri, 
ed aveano in tal difpetto i Cattolici, che 
ove alcuno di eflì palfafle alla lor iettali 
ribattezzavano. S. Cornelio in un Concilio 
Romano condannò N daziano co’luoi er« 
rori . e lo (cacciò dalla Ghie fa . 

Socrate narra che A! oraziano morisse 
Martire ,, ma lenza alcun fondamento, 
Nieute ne dice Eutebio diligente ricerca* 
• 

\ 
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tore degli atti de’ Martiri, niente S. Gi- 
rolamo ben pratico delle memorie di fio- 
ma , niente il Coevi di Socrate ,Sczou/eno 
cTcodorcto . Forfè Socrate lolafciò scrit- 
to per on libro intitolato Martjrium Ao- 
vallarti, libro pieno di evidenti fallita, e 
in cui in oltre folo fi dice, che A ovattano 
confeffaffe la Fede • S. Poetano parla for- 
temente contro quello martirio nell’Ep. z. 
ad Symp. Nelle opere di Tertulliano edite 
dai Panello fi trovano due libri icritti da 
A oraziano , uno de Trinitate , c T altro de 
Cibi] Judalcii . 

6. Che altro iti ha di S. Cornelio . 

Scomrnunicò Felici fimo già scommuni' 
tato da S. Cipriano nell * Africa, il qual era- 
fi quivi fatto capo de’caduti,che erano nel- 
la pretenfione già detta, ed era venuto a 
Roma come Aovato per agire contro S. 
Cipriano* Nel. librò Pontificale fi dice , 
che abbia trasfsrito i Corpi de 5 SS. Pietro 
e Paolo dalle catacombe, il che è incerto 
al Baronio, e al Bianchini . Soggiugne lo 
fteflo JLib. Font, come finalmente tu San 
Cornelio mandato in efilio a Civita Pec- 
chia, dove mori martire . Il Paperbocbìo 
ha una dilertazione fui luogo, il modo, 
e il tempo della morte di S. Cornelio nel 
Propil. p. $ 4 . Leggonfi varie Epiftole di 
quello Pontefice . Fra elle fono genuine 
le due, che fi leggono tra quelle di S. 
Cipriano . Delle lcritte a Fabio Antioche- 
no riporta Eutebio più frammenti della 
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terza , in cui fra le altre cole degne di 
rifleflìone» v’è un tratto in cui numera 
tutti gli Ordini Ecclefiaftici, ed è il fé* 
guenterfo qua{ parla della Gliela* di 
Roma ( in qua sticbat presbitero s effe qua • 
trtor 6r qua d rapata . ( fui Greco v’ è qua- 
ranta fei ( Scpttm gutem Diaconot totidem « 
quc Subdiatonos , Acolytos duos, & qua, 
drap /ita Exor àlias & Letlores , cum Olisci* 
riis quinquapnta duo r. 

7. Che ve di S* Lucio » 

Lucio Sonano, e fecondo altri Lacche [e 
ovvero j come penfa il Fiorentini Sonano 
oriundo da Lucca , creato Pontefice pro- 
babilmente a Civita Vecchia > doveleguì 
nelfefifio il fuo PredecelTore , refiflècon 
pari ardóre a* Novaziani . Fèdecrcto, co- 
me fi legge nel Lib. Pont» che due Presbi- 
teri, e tre Diaconi accompagnaffcro di 
continuo il Vefcovo , teftimonj delle fue 
azioni, al qual decreto dierouo occafione 
le calunnie finte contro San Cornelio . Co* 
fonando in fine la vita con gloriole Mar- 
tirio , fu fepoltonel Cimiteriodi Calilio , 
come il precedente . 

S. Che v’ ha dì Santo Stefano ? 

S. Stefano Romano Diacono dicefi nel 
Lib. Pontif. avere decretato, che i Sacer- 
doti, e i Leviti non ufaflero delle Vefli 
fiacre fe non in Chiefa., fui qual propofito 
tratta diffufamente il Bianchini di tali ve* 
fili. Fu pregato da S. Cipriano Epift. 67. 
pqjchè ficrivefTe lettere in Arici, e in 
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quella Provincia , perchè deporto il Vefco* 
vo Marciano unitoti con A oraziano le ne 
furrogafle altro opportuno ; fu di che è 
da notare f oflervazione che fiegue di 
Pietro de Marca 1 . ti. conc. fac. & Imp. 
c. io. §. 8. Nulla tnduflria Novalores hoc 
telluri onium Cypriani elevare pojjunt . Fu- 
tilis ef ì cnìm illa rciponfio non deponi <t 
Stephano Marcìanum , j cd deponendum de- 
clarari , quìnnlmo conceptis verbis Cypria- 
nut exigit a Stephano ut suis Ut ferii Mar - 
■iìanum damnet , atque adeo alium subfli- 
tuendum decernat • 

9 . Qual fu la celebre controversa tra 
S. Stefano , e S. Cipriano ? 

A grippino anteceffore di S. Cipriano nel 
Vedovato di Cartagine avea già mofsa 
nell 3 àfrica la controverfia, fe il Battefi- 
jno conferito dagli Eretici' dovette reite- 
rarti ficcome invalido . S. Cipriano , e con 
lui i Vefcovi dell* africa » e deir Oriente > 
non folo abbracciarono la fentenza di rei- 
terare tal Battefimo , ma la confermarono 
in più Concil; celebrati in Africa > e nell' 
yifia decidendo il punto in favore della 
reiterazione lenza farne parte al Vefcovo 
di Roma , di che fe maraviglia il Valefio 
in Euf. Hirt. Ecc. 1 . c. 9. Il Pontefice Ste- 
fano infittendo all’antica tradizione , onde 
cottava il valor del Battefimo conferito 
colle parole di Crirto chicchè ne fia il 
minirtro , e l’ufo d’ imporre folamente le 
mani a’ così battezzati» riprefe larilcviu* 
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fcione degli Affricani, riprovò la décifione 
dei detti Concilj , e proteftò^tamente 
non doverfi reiterare il Battefimo , am. 
miniftrato colla debita forma dagli Ereti- 
ci • Dal che è chiaro quanto a torto il 
Launojo abbia detto aver ammefTo Santo 
Stefano qualunque Battefimo degli Ereti- 
ci , e però avvegnaché non conferito 
colla forma di Crifto, niente di querto 
gli obiettano S. Cipriano , e Firmliano ; 
e Io Beffo Eretico Petiliano numera anco- 
ra Stefano tra i Pontefici Romani, che 
Epifcvpatum illibatum gcfferunt : ciò che 
non farebbe rtato fe approvato aveffe i’ 
errore , che fogna il Launojo . Il Concilio 
chiamato Plenario da S.Agcìlino o fia T 
Arelatenje celebrato nel $14., o fi a più 
torto il Piceno confermativo del canone 
dell’ Arelatenfc terminò affatto la contro- 
versa, decidendo fecondo ciò, cheavea 
infegnato S. Stefano . Veggafi Giovanni 
Nicolai in 8. part. D. Th. quaeft. 6 7. 
art. e il Sandini dil'p. 8. de Conc. Ple- 
nario D. Aug. 

io Procede S. Stefano alla Scomunica ? 

Qniftionafi fe San Stefano fulminafle la 
Scommunica contro i Velcovi Affricani , ed 
Orientali , ovvero folo fi conteneffe nel 
minacciarla. Il Bellarmino il Couflant , 
Natale Alejfandro diff. 11. Sec. in. io 
Schclìiratc , il Fole fio ed altri , provano de- 
durli da S. Agoftinó la fola minaccia. 
Grigliane Lupo 9 Ktgalzìo , ed altri ftimano , 
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che fcommunicalfc di fatto i detti Vefco* 
*i : il Baronio ecettua S. Cipriano , perchè 

* proteftava di voler Tempre confervare la 
pace con tutti , benché di oppofto parere# 

ii. Non penfano alcuni Critici fu que- 
llo fatto in altro modo ? . . 

1 ! P. Raimondo Mifforio affai erudito 
Conventuale) batte una nuova via. In- 
diandoli di molirare edere affatto apocri- 
fa quella contefa tra S. Cipriano , c S. 
Stefano : lo ha però molto impugnato il 

• P. Sbaraglia . Il Tourncmin in una diff. in- 
ferita ne* Giornali di Trcvoux Dee. 1734. 
pag. 22.46. penfa, che non fieno tut- 
ti genuini» e finceri i monumenti che 
hannofi fu quello punto nelle opere di S. 
Cipriano , e Io llello dubbio hanno \ Bo~ 
landìHi tom. 1. Aug. ad diem a. p. 120. 
feguiti dal dotto P. Filippo Febei app.ad 
med. TheoI* riltampata dal Rewondinl c. 
8. pag. 4>i. 11 Sig. Maledille nel tom. 2# 
dell’opera la Reli?ion naturelle , & la re - 
tclee, dilT. 8 . impugna il V. Tourncmin • 
Veggafi l’Autore della difl.^/e Diflìdio in- 
ter S. Sieph . (y S. Cypr . inferita nel tom. 
1?. del Teforo Teologico dato fuori dal 
celebre Zaccaria, e il fuo Antifibronio 
part. a. lib. 2.. cap. 2. 

12. Supporla la controversa or riferita i 
che dicefi della reftìlenza di S, Cipriano al 
Pontefice ? 

Lo ScbclHratc , il Baronio » i BollandiiU 
foltengono che S. Cipriano , conosciuto 
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fuo errore, lo abbia fenza più ritrattato . 
II 'lomaftni difT. z. in Conc. e N atale A- 
ìefjandro Iti mano ^che quefta controverfia 
fofle riguardata a’ tempi di S. Cipriano più 
tolto come fpettante Colo a difciplina , 
che adomma. II Bellarmino », t Io Sfon- 
drati dicono, che S. Stefano non edfinif- 
fe come punto di fede il non doverfi rei- 
terare il Battefimo conferito dagli Eretici; 
ma che fidamente abbia comandato , che 
non fi reiterafle • Con che S. Cipriano 
mancò) ma foto in contravenìre ad un 
precetto , non ad una definizione domma- 
tica del Pontefice, la qual mancanza poi 
egli purgò falce martyrii , come parla S. 
AgcfUno , con cui conchiudo . Egli nell’ 
Epilt. ad Vinc. dopo di aver detto tembrar 
vero il contralto di S. Cipriano con S. 
Stefano , pure non fapendoci affatto ade- 
rire, cosi compone la cofa: Porro autem 
aut Cyprianut omnino non Jenfit quod cuw 
Jenfifje recitati s , aut hoc poYlea correxit in 
restila veritath aut bunc qua fi n<eium 
fui candielijjimi pedoni cooperuit ubere 
igritatis m 

. S. Stefano martirizzato nell* ottava per- 
fecuzione fu fepolto nel Cimitcrio di Ca- 
llido , d’onde fu trafportato nel 162. da 
S. Paolo I. nella Chiefa da lui fabbricata 
nella cafa paterna de’ SS. Stefano , e Sii- 
vefiro , ora detta di S. SifoeRro in Capite 
dal Capo di S. Giovanni Battila , che vi fi 
conferva • Paria di quella traslazione 
• 
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Ciò: Giacchetti Serrano nel libro da elio 

fcritto fu queda Chiefa . 

Che iì ha dì più notabile dì S.Si - 
fio, e di S- Pioni fio ? 

Di S. Stilo Atcniefc dicefi , chetrafpor- 
tafle i corpi de’ SS. Pietro , e Paolo nelle 
Catacombe di S. Califlo , come pare da 
ciò, che dice il Vafi, acciocchii Fedeli 
nella perfecuzione , che allora vie pni 
inafprì , avellerò maggior ficurezza nelle 
dazioni, cioè negli elercizj di pietà, in 
cui eflì adunatili fi trattenevano innanzi 
a 5 Sepolcri de’ Martiri {in* a lì* ora di nona • 
/Sulle quali dazioni puòvederfi il Ducati- 
ge GlofT. tom. 6. pag. 714., e il Parm • 
nio de Coeineter. cap. 11. Vendibili dal 
Barbiellini a Minerva . Fati il tormento 
della Croce , come canta Prudenzio , la- 
rdando poi la teda fotto la Mannaia, 
Lo feguì dopo tre giorni , giuda la Tua 
predizione, il Tuo Diacono S. Lorenzo, Fu 
fepolto nel Cimiterio di Pretesi ato , cosi 
detto , come penfa il Bofo, dalla Famiglia 
de Preterititi aliai didinta inRotna, al dir di 
Macrokro , o per averlo efli fabbricato ,o 
per eliervi fepolto qualcuno di loro ; chia- 
matfi ancor di San Sffio in un Codice Va- 
ticano , verifimilmente dalfuo Sepolcro, 
o per qualche redaurazione quivi fatta. 
Cencio Camerario Io notatosi. Ccemete - 
rìutn Pr Alenati \uxta Portata Appiani ad 
S- Apclinanm : e Pietro Alatilo : Coewcte « 
rivi Pretesati inter Portata Appiani (y 
8. Apolinarem « • 
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San Dionifio Greco confolò per lettere 
la Chiefa di Cesarea , e mandò a redimere 
gli Schiavi Criltiani, come dicono S .Bafilio 
e S. DionifioVefc. d’AIeflandria . Secondo 
il Libro Pontificale : Vr&sbytcris Ecclefias 
dhijiit 3 dr Cateteri a (y Farochìas diaccici 
inliituit , cioè, come penfa il Baronio anno 
17. tornò a dividere le Parocchie 
già ftabilite da’ fuoi predecefiori, c confa- 
le per le perfecu£ioni , allignando alle 
medefune i fuoi Cinuterj. Veggafi il Bian- 
chini in Not. ad Anali, toni. a. p. 230.- 
Vendibile dal Barbieiiini alla Minerva . 
Effendo acculato al Pontefice S. Dionifio 
Vefcovo Alefl'andrino da' Vefcovi di Fen- 
tapoli , infegnare eflo contro la conlollan- 
zialita del Figliuolo di Dio , ne fcrifle a 
S. Dionifio radunando un Concilio in^o- 
tua 9 in cui avendo per lettere espollo 
Dionifio il tuo fentimento , e ribattuto 1 * 
oppofto delitto , fu dichiarato di comun 
confefo innocente . Fu lepolto nel Cimi- 
terio di Califlo. 


$. IV. 


Degli ultimi quattro Pontefici di quello 
Secolo . 

1* /" ^HE v’ ha di fili notabile di S • Felice 
Vi e di S. Euticbiano ? 

S. Felice I. Remano condannò Sabellio 
di Tvlcwaidc nell* Egitto difcepolo di A'g- 
tto 9 che (otteneva in Dio una loia petto- 
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n«, e Paolo Vefcovo di Samofateczpo de* 
Paulianitti, che negavano la divinità di 
Gesù Crifto . Vi ha un frammento della 
fua epiftola fcritta fu quelli mifterj a Mal- 
fimo Cucce flore di San Dionifio Aleflandri- 
no riferito nel Concilio Efeftno, e nell* 
Apologia di S. Ciri Ho, che può vederli pref- 
fo il Labbe tom. g. Conc. p. jn.e 
e Pietro Couflant 1. 1. Ep. Rom. Pont. i. 
298. Il Libro Pontif riferifce a S. felice 
il rito di celebrare le Mefle Copra i Se- 
polcri de’ Martiri. II che interpetra il Bo- 
na di legge da lui fu ciò pubblicata , ef- 
iendo tal ufo più antico , come anche lii- 
mano il Baronia ,e il Tilìetnont , di modo 
che non fipotefle celebrare Ce non dove 
vi abbiano tali Reliquie , d’ onde crede Io 
Cteflo Bona derivato 1* ufo di conlecrare 
gli Altari colle Reliquie de’ Martiri. Fab- 
bricò la Chiefa di S. Pancrazio Coprale 
Catacombe di Caìepodio , in cui fufepol- 
to . Secondo altri vuoili la llefla Chiefa 
edificata da Felice IL Fu poi riedificata 
da Siwnaco nel 500. e da Onorio I. nel 
6 \ y. S. Gregorio I. la concede a’ Monaci 
Benedettini , da’ quali pafsò a’ Frati di S. 
Ambrogio ad nemut , e loppreflo quell’ Or- 
dine , Alefl'andro VII. diedela ai Carmelita- 
ni fcalzi, che vi mantengono un foni ina» 
rio per le loro Miflìoni di Levante. E 9 
qui da ricordare, ciò chè (ì è detto nel 
lib. 3. in Aureliano , cioè il giudizio di 
quello Principe > prima che folle dagli ar- 
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tifizj de* maligni fommolfo ad eccitare la 
perfecuzione contro i Cridiani , in occa- 
fione che Paolo Samofateno caduto in E- 
refia non voleva lafciare la Cafa de! Ve- 
dovato Antiocheno. Interpellatone Aure - 
liana rifpofe , che a quelli fi confegnafle, 
acquali avellerò giudicato doverli darei 
Vefcovi dell 1 Italia, e nominatamente il 
Vefcovo di Roma , come può vederli in 
Eufcbio I.7. Hift. Ecci. c. 50. 

2. Che vi ha di S . Eutichiano ? 

Di S. Eutichiano di Luni in Tofcana 
legge!! nel lib. Pont, conflituif* frusci , fa • 
hai , (y uvas jupcr altare benedici . Cioc- 
ché il Baronio , l' Alta ferra , e il Sornier 
vogliono doverli intendere non di nuova 
coìtituzione , ma di nuova confermazione 
di decreto già precedente , per più oppor- 
li a’ Manichei , che maledicevano le crea- \ 
ture fatte , fecondo elfi , dal principio mal- 
vaggio . Seppellì colle proprie mani più di 
$42. Martiri proibendo , che niuno fep- 
pelliffe alcun Martire lenza Dalmatica o 
Colobio di colore Rollo, elfendo prima 
fepolti vediti di bianchi lini afperli del 
loro Sangue • 

?. Che cofa era il Colobio e la Dalma- 
tica! 

Erano tonacelle talari , ma la Dalma- 
tica vede de’ Diaconi così detta per ef- 
fe re u fata da quelli della Dalmazia, avea 
la maniche larghe ed aperte , fimbolo del- 
Iaiiberalità de’ Diaconi , iditutti per aver 
Tom, VI 11. K * 
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cura de* Poveri : Onde dille Innocenzo III. 
Manicamm latìtudo largitatem datorii de- 
monffrat , IColob ;, o non avevano mani- 
che , o le avean cortilfime . Le tonicelie 
poi velli de* fuddiaconi aveart le maniche 
come la Dalmatica (frette , conforme fi 
vede quando i Vefcovi portan la tonicel- 
la lotto la Dalmatica. In progrelfo di 
tempo leppellivanfi colla Dalmatica i Ve- 
fcovi, e i Diaconi , come dice S. Grego- 
rio I44. dial. c. 40. , ciocché egli vietò 
decretando* che neppure il fommo Pon- 
tefice feppeilito folle colla Dalmatica, o 
Colobio, come lì ha della fuà let.44. 

S. E tilt chiana fu fepolto nel cimiterio 
di Califfo indi trasferito in Luni , e dilui- 
ta quella Citta, nella Cattedrale di Bat- 
tana, 

4. Che vi ha di S. Ca\o ? 

5. Cajo di Spalatro nella Dalmazia Zio 
di Santa Su/anna Vergine, e Martire , 
e nipote dell’ Imperator Uiocktiano , con- 
fermò l’ufo di non paflare alla dignità, 
Velcovile fenza aver efercitato per. con- 
venevol tempo e gradatamente i fette Or- 
dini della Chiefa. Era uomo magna pru- 
denti^ magna que vìrtutn , come fi dice 
negli atti di S. Scbaffiano c. 18. predo il 
Bollando 20. Genaro, fò fepolto nel Cimi- 
terio di Califfo , 

5. Che vi ha per ultimo di Sen Marcel- 
lino} 

Dice fi nelle lezioni del Breviario, che 
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S. Marcellino Romano nella perfecuzione 
di Diocleziano sforzato dalle minaccie de’ 
Carnefici incenfalfe agli Idoli , che po- 
feia fatta penitenza morilTe Martire . Di- 
cefi ancora , che radunato un Concilio di 
trecento Vefcovi in Sinutjja confelìafle 
Marcellino innanzi ad efii il fuo peccato, 
e fi fottoponefie ai loro giudizio , e che 
i Padri dicendo , che la Sede Romana non 
li giudicava da altri , remetteflero quello 
giudizio a lui ftelTo . Ma e la caduta di 
Marcellino , e quello Concilio fi (lima tut- 
te cola finta • Di tal fentimento è Io Schei - 
lirate , Pietro de Marca , Pietro Couflant • 
il P apebrochio in Propii di(T. 7. il Tillc- 
ntont , Natale Alejfandro diif. zo. faic. III. 
ij P agi , Aguierre , Norh , Sangallo , ed al- 
tri molti, che fi fondano primo nel filen- 
zio di tutti gli antichi Scrittori delle vi- 
te de’ Papi , fecondo nell’ inutile diligenza 
de’ Donatici , che volendo velfare i Cat- 
tolici con quei!’ invenzione non poteronla 
mai provare con alcun Monumento ; per- 
lochè S. AgoUino de un» Bapt . cap. 6. con- 
tro Petilìano , che fi vuole l’ autore di 
quella favola, così parla; Ipfe fceleratum 
(y facrilegum fuiffe dicit . Ego innocentem 
fuijjc rel'pondeo . Quid labore prohare dejen - 
Jioncm meam cum (Ile nec tenuiter proba- 
Te conatut ftt accufattonem fuam , Dal che 
cade anche il finto Concilio di Sinuefja • 
Poiché fe fofle fiato vero , nè avrebbe coli 
pqtuto parlare S. /tgoftfii9 , l’avrebbe 
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fenza fine obbiettato contro Petilittfti 
qual monumento dell’ultima dimostrazio- 
ne . Piìi altre ragioni a negar quefti due 
fatti fi leggono ne* citati Critici . 

6, Che può ri [pò rider fi all' autorità del 
Breviario ? 

Non cfTere ella di tal pelò, che non 
poffa difputarfi in contrario, quando forti , 
e chiare legioni Io perfuadono . Così Be- 
nedetto XIV. de Serv. Dei Beat. 1 . 4. p, 
2. c. ig. n.8. Veggafi il Jannin?o Apoi. 
pr. adii. Ss. p. 12. e la diflert. Teol.Crit. 
de ardimenti ex Breviario Romano in re - 
bui hi fior iris periti , valore , a Didaco del 
Coro , Ecclcfite Metropolitana Hijpalcnfit 
Portionario . 

7. Che altro vi è da notare [ opra Saie 
Marcellino ? 

Primo, che ancorché fofie vera la fu» 
caduta , niente potrebbe da efl'a inferirli 
contro T infallibilità del Pontefice. Poi- 
ché con quel fatto avrebbe perfonalmente 
peccato non però infegnato punto contro 
la fede , come parla il Bellarmino 1 . 4. 
de Rom. Pont. c. 8. e farebbe fiato il fuo 
delitto, per parlare colle formole di Ter. 
tulliano cap. ig. de Praefcrip. corner fatto- 
mi vitium non predicanomi . Teodoreto 
1 . 1. Hift. Ecc. c. g. dice , che Marcellino 
perfccuiionis temporibus indurale. Fu fe- 
polto nel Cimitario di Prifcilla nella via 
Salaria vicino al ponte Salaro , di cui trat- 
ta il Bofio . Rom. fubt, lib, 3. csp. S?» 
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p. 473. Quefto Cimiterio fu fabbricato, 
fecondo lo fteflò Bojh , da Prifcilìa Ma- 
trona Romana moglie di Punico, e Ge- 
nitori di Pudcntc fenatore, ,ed avi delle 
Sante Vergini Procede e Pudcnziana ; re- 
ftaurato poi e ampliato da altra Prifcil- 
ìa per opera di S. Marcello', reftauraron- 
lo pofcia i Santi Pontefici Giovanni I., ed 
Adriano . 


CAPO II. 

Altre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 
a quefto Secolo. 

1. Val era lo fiato della Cbiefa ? 
\J Col crefcere delle perfecuzioni, 
crefceva altresì la fortezza , e ’1 
numero de* Fedeli. Vifuron però alcuni, 
che per isfuggire i tormenti fi comperavan 
dal Magiftrato Gentile alcuni Libelli, o 
> Fedi, nelle quali atteftavafi aver'elfi facri- 
ficato agli Dei : onde tali perfone furon 
chiamate Libellatici . L* Imperadore Seve- 
ro eccitò la quinta perfecuzione , Mar- 
mino la fella, Decio lafettima, Valeriano 
e Gallieno l’ottava, Aureliano la nona. 
Se ne parla nel terzo libro ne’ raggua- 
gli di quefti Principi. 

2. Che progrefli fece la Repubblica Cri - 
filano ? 

Quali tutta la Francia al tempo di Se- 
vero Imperadore ricevette il Battefimo. 
Va invafione de* Barbari nell’ Imperio Ro« 


Digitized by Google 



70 Suolo Terzo 

mano diede foro occafione di abbraciafe 
la 'Fede di Crifto per aver’offervata la in- 
tegrità dicoflumi , eia virtù de* CrifUanù 
Verfo la fine di quefloSecolo fi flefe Ja dot- 
trina di Gesù Crifto pgf per tutte le parti 
del Mondo allora conofciuto: e la metà 
dell’ Imperio Romano allora vaftiflìmo 
avea già ricevuto il Battefimo . 

Quali E refic, e Scifm't fi fufcitarono ? • 
Origene, dopo aver’ illuftrata la Chiefa 
colla Tua eccellente virtù ed erudizione 
apprefe da’ libri di Platone molti errori 
e con quelli gettò il Teme di varie erefie. 
I Novaziani dicevano, che tutti i peccati 
fono uguali, condannavano le feconde noz* 
ze , e infieme co’Montaniftì negavano , 
la Penitenza effe re un Sacramento . Sabef- 
lio. Capo de* Sabelliani , non credeva il 
Miftero della Ss. Trinità. Paolo Samofa- 
teno fofteneva , Crifto effere flato un pu- 
ro Uomo.Manes, Capo de* Manichei, 
fu così empio e temerario , che ardì fpac- 
ciarli di effer lo Spirito Santo Confutatore 
promeffo da Crifto. Impugnava egli il li- 
bero Arbitrio dell’ Uomo, e infieme co* 
Marcfoniti ftabiliva due Principi, l’uno 
del Bene, e l’altro del Male, da cui di- 
ceva effere fiate prodotte tutte le cofe 
commeltibili , e corporee . Infegnavano 
di più i Manichei, che non era lecito invo- 
care i Santi, e venerare le loro Reliquie* 
Vi furono anche alcuni per altro Santi 
Vefcovi, come Agrippino e S. Cipriano 
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Vefcovi di Cartagine, i quali limarono do- 
verli ribattezzare coloro , che erano flati 
battezzati dagli Eretici j altri feguitarono 
ì Chilialti , finché 1* una e l’altra opinione 
fu dannata dalla Santa Sede . 

4* uali Concilj fono fiati celebrati . 

L’ anno z$2. fu congregato in Roma uni 
Concilio contra Novaziano , in cui fu de» 
cretato, che fi dovelfero ricevere nel nu- 
mero de’ fedeli coloro , che per timore 
de’ fupplicj aveflero facrificato agli Idoli , 

£ urchc ne facefléro la dovuta renitenza • 

’ anno 257. nel Concilio celebrato pari- 
mente in Rema fotto S. Stefano fi giudi- 
cò per valido il Battefimo degli Eretici • 
1 / anno 26J. nel Concilio tenuto in Antio- 
chia- fu condannata 1* erefia di Paolo $3- 
mofateno , ec- 

5. ®)uaìi [acri Riti fono flati introdotti ? 
Zefirino ordinò fotto precetto , che lì 
faceffe la Comunione al tempo di Palqua, 
S. Califtoo irtjtuì, o confermò il Digiu- 
no de' 4. Tempi, folito farli per tradizio- 
ne Apoflolica . S. Urbano comandò ; che i 
facri Vafi fi faceflero di argento . Si co» 
minciò a confacrare i luoghi ove feppel- 
livanfi iCriltiani. Si introduce nella Chie- 
fa Orientale 1 * ulo delle Litanie • S. feli- 
ce preferifie alcuni facri riti per la Dedi- 
cazione delle Chiefe . S’ incominciò a di- 
firibuire i Pani benedetti, chiamati Euìq- 
gic, al fine della Mefla. S. Antero fece 
che accuratamente fi feti veliero gli Atti < 
• 
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de* Martiri. Diverfi SS. Pontefici hanno 
agniunto alla Metta varie preci , e facrc 
cerimonie . 

i.^ualiOrdiniRdigìcfi fono f lati iflitniti ? 

S. Paolo Eremita fu piuttofto Propaga- 
tore , che Iftitutore della vita Eremitica . 
S. Cipriano Vefcovo di Cartagine, che 
fcrifle un libro intorno alla difciplina , e 
al paramento delle Vergini , iftitui una 
Congregazione di Preti Regolari. 

7. Chi fieri in quello Secolo per Santità, e 
Dottrina ? 

Oltre Tertulliano ed Origene, i quali 
dopo aver favorita e difefa la Chiefa co i 
loro fcritti , caddero poi in diverfi errori ; 
hannoferitto Clemente Alettandrino , Mi- 
nuzio Felice >S. Cipriano Vefcovo di Car- 
tagine , S. Gregorio Taumaturgo Vefcovo 
di Neo-Cefarea, ec. Tra i Santi Martiri 
fi rammemorano fpezialmente i Ss. Sifto 
e Lorenzo , i Ss. Maurizio e Compagni , S. 
Sebastiano , S. Giorgio , S. Barbara , S. Ce. 
cilia , S. Appollonia , S. Agata , ec. 

fc. Che miracoli furoro operati ? 

S. Gregorio , detto il Taumaturgo, col- 
iaforza delle fue orazioni fece muovere 
dal fuo luogo un monte, che impediva 
la fabbrica di una Chiefa . CelebrandoMef- 
fa S. Cipriano, fu punita di morte Subi- 
tanea una Donna , che ardi accollarli in- 
degnamente. alla S. Comunione . S. Felice 
Nolano , S. Agata , S. Criftina , ed altri 
Santi fi refero ili u (tri con molti miracoli. 



PARTE IL 

Degli altri tre Secoli 

DELLA CHIESA 

SEGOLO IV. 
CAPO L 

/ 

De’ Romani Pontefici • 
f- L 

Ordine Cronologico de 9 Pontefici 
di quello Secolo . 

iVali , e quanti tono i Pontefici di 
’ quello Secolo . 

Undici ; cioè i SS. Marcello I. 
Eufebio , MeUbiade. Silvcftro , Marco , 
Giulio , Liberio , Felice , Damafo , Strido , 
ed AnaUafio. 

Eufebio nel cron. ad an. 308. Iafcia S. 
Marcello , e pone Eufebio per fucceflòre 
dì Marcellino .S. Girolamo, o chiunque 
fia r autore del Martirologio , che corre 
lotto il Tuo nome, Iafcia Marcellino , e 
pone in fuo luogo Marcello . Ma tutti i 
Latini, che ftefero i Catalogi de’Pontefi- 
ci, tra’ quali Oliato e S. AgoUlno , riferì-. . 
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feono dipintamente dopo S. Marcellino 
Marcello ed Eufebio . Polibn vederfi i Boi- 
la ri di FU a 26. Aprile p. 412., e nella Dia- 
triba prelimin. ad tom. 1. dello fteffo me- 
le p. 1, T eodoreto 1. z . Hilt. Ecc. c. ij. 
/ tralafcia S. Ma reo , non sa deciderli fe per 
inavvertenza. Il certo fi è , che lo nume- 
rano dopo S. Sifoeflro, S. Ottato , S. Ago» 
fiino 3 S. Girolamo , Rufino , e Sciovie no . 
Se debba porfi nel Catalogo de'Pontefic! 
S. Felice II. fi dira ove trattcraffi del Pon- 
tefice S. Liberio . Vincenzo I. 14. Spec. 
hift. e Corrado Halbfiadenje nel Cronico 
dicono, chea Felice II. fuccedelfe un Pa- 
pa Arriano detto Leone, che poi morì ap- 
punto come Arno , la qual cofa non cre- 
dono improbabile gli Eretici Centuriatori. 
Ma tal Pontefice è manifellamente fitti» 
zio tacendone tutti affatto gli antichi, S. 
Girolamo , S. AgoUino , S. Ottato , Teodore - 
eo, Rufino , e anche i moderni. Il Bel- 
larmino de Rom. Pont. 1. 4. c. 11. affegna 
•una qualche origine di quella favola • 

II. 

Ve* primi tre Pontefici . 

*• v* ha da ojjervare in S. Mar- 

Vj cello ? 

S Marcello Romano , che altri vogliono 
delia Cala Sacelli , ed altri della Cala Co- 
lonna, iftituì in Roma, come leggefi nelLity 



Della Storia della Ghìe fa • 7f 
Pont. 25. titoli, o parrocchie per l’atn- 
miniftrazione del Battefimo , e della Pe- 
nitenza ; e per aver cura de* Sepolcri de' 
Martiri, e di quelli » che fi convertivano 
dal Gentilefimo per la fletta ragione per 
cui li rinnovò S. Fabiano . Sia qui luogo 
di riferire col Sandini l’ oflervazione del 
Tomalini de vet. et. nov # Ecc. dife. p. 1, 
lib. 2. c. 21. jj 1 . ii. nelle vite degli Anti- 
chi Papi del lib. Pont, trovanfi alle volte 
ordinati dal Papa più Vefcovi, che Pre- 
ti ; ma ciò non dee recar maraviglia , or- 
dinando i Pontefici i Preti folo per Roma, 
e i Vefcovi peraflai Provincie . 

Mafjcnzio avendo incarcerato S, Mar- 
cello lo obbligò a negare di elfer Vedo- 
vo , e di facrificare agli Idoli , il che ne- 
gando il Santo con gran coftanza,fu da 
lui condannato a fervire nella itali» im,- 
perialc , ove il Santo oltre l'abietto fuo 
aniniftero non lafciava di fervire a Dio 
colle orazioni , e col digiuno , dopo nove 
mefi venuti a lui di notte i fuoi Chieri- 
ci , il tratterò da quel luogo , e fu alloga 
ciato da Lucina Madrona Romana nella 
lua Cafa, che di luo volere convertì S. 
JWarpello in Chiefa, che anch* ora ha il 
titolo del fuo nome. Rifaputofi ciò da 
Majfenzio ridufo la Chiefa in iftalla con- 
dannando il Santo Pontefice a fervire in 
efla , ove confumato da difaggi ottenne la 
palma del Martirio . Fu fepolto nel cimi- 
tqio di Frijcilla » e quindi trasferito al- 


Digitized by Googli 



•j6 Secolo Quarto. 

!a Chic fa del fuo titolo. II Ttllcvtont nof. 
44. ad Diocl. riprova gli atti in cui fi 
narra il predetto Martirio di S. Marcello , 
e prima di lui non ci ha faputo aderire 
il Papcbrechio tom. 5. Jun. p. 534. Riferi- 
fce la ftefla narrazione Adone nel iuo Mar- 
tirologio . S. Damafo celebra la cofianza 
di S- Marcello nel ferbare la difciplina - 
della penitenza, per lo chè aggiunge ef- 
fere Rato mandato in elilio da Mafjenzio * 
La Italia ove fu condannatò S. Marcello 
dicelì negli atti Catabalum , che , fecondo il 
Baronio , lignifica Staila non di animali fel- 
vagai, ma di giumenti, che fervono a 
portar peti per pubblica utilità; x>nde i 
conducttori di tai giumenti trovanti detti 
Catabulenfe s . Negli fteflì atti v* è ancora 
la voce fianca* , che Io Redo Baronio 
fpiega per tavole piane . 

1. Che vi ha di S. Eusebio . 

S» Eufebio Greco in confermazione del 
decreto di Stefano riconciliò gli Eretici , 
che trovò in Roma colla fola impofizio- 
ne delle mani • Ed oflervò fattamente la 
legge de’ fuoi predeceffori Cornelio , e Lu- 
cio , di non riammettere i caduti alla 
Communione Ecclefiaftica, fenza aver pri» 
ma premdTa la debita penitenza . Leggelì 
nel libro Pontificale, che fotto di lui fi 
trovò il legno della Santa Croce. Ma co- 
offerva il Bianchini , qui I* Autore del 
libro ha commeflò errore ed anacronis- 
mo , eflendo ciò avvenuto fotto Sihefir^ , 
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come provano a lungo il Baronia 2n.11 3. 

41* > e il Gretiero I. 1. de Cruc. c. 
6i.y e 6 4. vendibile dal Barbiellini a Miner- 
va. fu Sepolto nel Cimiteriodi Calibe. 

Che v 1 ha da notare particolarmente 
in S. Melchiade ? 

II fecondo annodi S. Melchiade , o Mil- 
ziade Africano fu celebre per la pace con- 
ceduta alla Chiefa da Coflantino , e pel do- 
no, che a lui fece del Falazzo Laterano, 
colla giunta di rendite baftevoli a man- 
tenere il decoro della fua dignità , fe non 
che fu turbato dallo Scifma de* Donatici , 
che nell* anno Beffo ebbe principio, della 
Itoria di cui S. Citato fcriffe fette libri, illu. 
firati con note dal Balduino , dal Cafauho - 
no , e d* Alhafpineo ; hannovi ancora sullo 
Beffo (oggetto pili differtazioni di J'alcfio , 
Crifiiano Nifanio, Natale Alefj'andro, Gioì 
Corrado Dannavcro, Melchiorc Leydecbcro 
e Tommaso litigio . 

Quelta fu 1 ’ origine dello Scisma . Meri- 
Jurio Velcovo di Cartagine nella perfecu- 
zione citato a Roma da Mafjenzio , egli pri- 
ma di partire , durando tuttora la t erfecu- 
zione incominciata da Diocleziano , con- 
tegno prima di partire ì vafi della Chiefa 
ad alcuni vecchj, dandone la nota ad una 
buona vecchia , perchè fe egli moriffe nel 
viaggio laconfegnaffe al Veì covo fuo fuc - 
ceffore.Morì Menfurio nel fuo ritorno in 
Cartagine avendo Majfenzto fatto ce (Tare 

perjecuzionc . Adunatili in Cartagine i 
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Vefcovi della Provincia di Africa dettero 
a piene voci Ccciliano , che fu ordinato 
da Felice Vefcovo d’ Aptunga . Raflegnò 
allora la fedel vecchia la nota affidatale 
a Cecilia ne , ed egli ripetè il depofito co- 
flringendoi vecchj, che mal ^offerirono 
quella fcoperta , a reltituirlo, quelti vec- 
chi perciò fdegnatefi ; Borio , e Celefiio 
perfone diftinte nel Clero di Cartagine ; 
che anelavano al Vefcovato ;euna Dama 
poffente nomata Lucilla , la quale fu fgri- 
data da Ccciliano quando era Diacono , 
\ perchè prima di ricevere il Corpo , e il 

Sangue di N.S. baciava l’offo d 'un Uo- 
mo non ancora riconofciuto per martire, 
dal qual tempo erafi quella Dama come 
feparata dalla Chiefa ; tutti quelli* dico , 
formarono ed accrebbero un partito con- 
tro di Ccciliano ,la cui ordinazione pre- 
tefer nulla ; e perchè non fi erano chiamati 
i Vefcovi di A 'umidia , e perchè era (tato 
ordinato da Felice Vefcovo di Aptungaì che 
etti (limavano edere flato nel tempo della 
perlecuzione traditore . 

Chiamati i Vefcovi di Numidia . che 
trattò lautamente Lucilla , e furono fu- 
bornati con molti regali, dichiararon va- 
cante la fede di Cartagine ordinando un 
nuovo Vefcovo Maioritto , domeltico di 
Lucilla , e inviando infieme i parteggiani 
del nuovo Vefcovo lettere a tutte le Chie- 
fe contro Ccciliano , cui calunniarono di 
molti delitti • Coftantino ne rimile ij giy- 
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dizio ai Velcovi lotto il Veicolo di Ro* 
m<f . Pcrlochè Ceciììano lì conduce a Ro • 
ma con dicci Velcovi Tuoi difenlori;e Do- 
vuto Vefcovo delle Cale nere in A' untidia 
alia teltadi dieci altri Velcovi del parti- 
to di A4ajortno • S. Melchiade adunato un 
Sinodo , nè potendo i ludi avverlarj prova- 
re i delitti opporti a Ceciììano , lo dichia- 
rò innocente , « condannò Donato capo 
dello Scifma, attenendoli inlìeme per di- 
leguare lo Scifma al più dolce partito ver- 
io i perturbatori , che fu di riconofcere 
anche i Velcovi ordinati da Maiorino ; e 
dove fi ritrovaflero nella rtelfa Chiela due 
Velcovi ,uno ordinato da Ceciììano , l’altro 
da Mainino , quello reltafle nella Chiela , 
che fofle ordinato il primo; cercandofi per 
1 * altro un nuovo Vefcovato . Nè di ciò lì 
chiamarono paghi gli inimici della Chie- 
fa , che promoifero il loro impegno nelle 
maniere più barbare , e più fanatiche , co- 
me può vederli in S .Oliato, in S /inetti- 
no , in Eufcbio , e lu gli Autori citati. A 
Motorino poiché fu morto gli lortituirono 
i Velcovi della tua Communione Donato , 
uomo di grande eloquenza , il qua! pro- 
moflè agli ultimi eltremi lo Sciima , ed è 
dubbio , le quelli Scamatici traggano il no- 
me di Donatilti 0 da lui, o dall'altro 
Donato Veicovo delle Cafe A 'ere : degli 
errori de’ Donatilti fi parlerà poi. 

Tornando ora a Melchiade leggefi ne] 
lib^ Pont, aver egli proibito 3 che fi digiu- 
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nafte la Domenica e la quinta feria, ap- 
portandone lo Hello libro due ragioni : cioè 
€ perchè in queHi giorni oflervavano i 
Pagani quali un (acro digiuno, e perchè 
eranfi in Roma trovati de’ Manichei , che 
facevano lo Hello . Ma il primo è falfo 
non eflendovi di ciò leggier veftiggio ne- 
gli Autori gentili , che Ccrivono de’digiu- 
ni de* Pagani; onde il Bianchini vuol tut- 
to riferirli a* Manichei, che ivi foggimi- 
gonfi . Altri danno per apocrifo il decreto , 
perchè S- Vino , che viveva in quelto 
Secolo, fcrive Ep» $6. c. 4., e 6. s che i 
divoti fedeli digiunavano labilmente tut- 
ta la quarta , e fella feria , e nel fabbato , 
e i Chierici , e i Monaci tutta la -fetti- 
mana , eccettuata la Domenica . Or que- 
lli, le (lato foffevi tal decreto, avrebbon 
lafciato il digiuno della quinta feria. 

Aggiunge Io Hello libro Pontificale aver 
comandato Melcbiadc , che le oblazioni 
confecrate dal Ve/covo che vengono fot- 
to il nome di Eulofie , fi mandaftero all* 
altre Chiefe , ut oblationct confecrata per 
Ecclefìas ex confesratu Epifcopi dirige- 
tentar qued declaratnr fermentar» . Simili 
decreti troyanfi di Siricio y e d* Innocenzo 
I. , full* intelligenza de* quali v* è gran drf- 
parere tra gli Eruditi . 

• 4. In che confile quella controversa ? 

Àlcuni,come Claudio Efpenceo de ado* 
rat. Euch. I. 2, c. 2$. il Sirmondo difp. de 
asini, c. y. il Card s Bona 1 . 1. Rer. jit, 
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'C. 2*. $. 1 6, Io Schelflratc , Grifìttno Lu- 
po ,Towafini , il Mabillon , c* intendono 1* 
Eucaristia . A! contrario / injelmo Vefcovo 
Avclpcrycnfc , il Card. Ba renio , e Gufa- 
no , Binio , Rainaudo , M acedo , Alta [erra , 
il Cabafuz'tOy ed altri vogliono dovercifi 
intendere il pane benedetto , cioè i rita. 
gli del pane benedetto dal Vefcovo , che 
rimaneva dalle porzioni di e(To pane ta- 
gliate e accomodate per la Mefla dello 
Iteflo Vefcovo , dfcper la communione del 
popolo , che in legno di unione lì dava a 
quelli, che non fi communicavano, e fi 
mandava alle altre parrocchie della Citta. 

Dicevafi ferwento , fecondo WSirmondo , 
Crifliano Lupo , il Tomafinì , e Pietro Gcu- 
flant , perchè ficcome mandavafi in fegno 
di unione , faceva le veci de! fermento, 
la cui proprietà è di unire, e collegare. 
Il Iodato Gonfiane , che in tal fermento c* 
intende l'Eucariftia, crede chePEulogia 
mandata dal Vefcovo alle Chiefe fi met- 
tere da' Parrochi nel Calice , quando nella 
Mefla dicevano Pax domai Jìt (emper vcbif- 
cum ,con che facevalì nuova proteltazione 
dell’ unione , che volevafi fignificare . 

Lo Iteflo Couflant argomenta doverli 
intendere per la detta voce Fermcntum l* 
Eucariltia , dal dire Innocenzo I. non effe- 
re conveniente il rito , di cui parliamo 
nelle citta , che non hanno dentro di s è 
più titoli, nè doverli mandare quell' Eu- 
iogiealle Parrocchie fuori di elle, perchè 
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Sacramenta non lcn%e portando funt . Ora 
h indubitatq ,che i pani benedétti poflon 
mandarfi fenza inconveniente in parti af- 
fai lontane ; e dalle lettere di S. taolo 
Nolano , e di S. A f c rii no è manifefto , che 
fi inviavano da 11’ Italia in Africa , e vice- 
verfa, i pani benedetti, in fegno della 
mutua concordia . Ben è vero però non 
edere quefta una prova di gran fòrza pref- 
fo il Cabafnzio , primo perchè nello Beffo 
luogo dice S. lnnccen&o mandar egli in 
Roma queflo fermento per gli Accoliti : 
ma a quefti non apparteneva il portare 1 ? 
Eucariitia. Secondo, aggiunge Innocenzo 
medefimo , che neppur egli io mandava 
a’ Cimiteri , ma dava la facoltà di far que- 
llo rito a’ Preti desinati a prefedervi , il 
che moftra fimilrnente effer quel rito una 
cola diverfa daUa Eucariftia , poiché il di- 
re , che i Preti non vi celebravano , e folo vi 
communicavano il Popolo , e che vi fofle 
nelle Città una fola Meda, fembra cola, 
come moflra il lodato Cabafuzio , affai 
improbabile . Dipoi affa validamente prò* 
va lo Beffo Cabaftizio , non poterfi inten- 
dere per quelle Eulogie P Eucariftia , per- 
chè PEulogie fono fiate date per qualche 
tempo nella fella di Pafqua a’ Catecume- 
ni , proibendolo poi il Concilio Cartagine- 
se terzo l’anno $97. ,e concedendo loro di 
guflare il Sale benedetto . Ma i Catecumeni 
certamente non prendevano!’ Eucariffia, 
Nè vieta, che tal fermento chiamiti Sa* 

r 
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cramentò ; perchè con tal voce chiama- 
vano ancora le cofe con (ingoiar benedi- 
zione fantificate. Così il Iodato Concilio 
da il nome di Sacramento al detto (afe: 
e in fimil fenfo parlò S. AgofUno Lib.de 
pece. mer. cap. z6, quando difle: Etquod 
occipiunt Cathccnmcnì quamu’.ì non fìt Cor - 
pus ChrìWt JanTSum <rf? tamen , (J fa affine 
qtiam cibi quibus alhnur , quoniaw Sacra - 
rncntum efì . 

Ciocché poi obbiettalì delle Eulogie,che 
fcambievolmente mandavanfi fecondo S. 
AgoTlino , e S. Paolino , prova affai poco , 
trattandoli ivi di Eulogie private , e non 
di pubbliche , di cui vi avea rito fpeciale . 

Onerato da Santa Maria da una nuo- 
va fpiegazione a* riferiti Decreti , e alla 
voce Ferwentum , cioè intenderli per ella, 
ciocche è materia dell* Eucariltico Sacra- 
mento, e ferve al Sacrificio come il Pane, 
il Vino, i lumi , volendo, che ciò fi be- 
nedicefle , e fi mandafTe dal Vefcovo in re- 
gno di unione all’altre Chiefe, il che dedu- 
ce da’Decreti di Giovanni III., e di Grego - 
rio pur III. 

5. Quando può fjjjar fi la prima iTUturdon» 
di quelle E nlo?ìc ? 

Baìfamone pare, chela aferiva al Sino» 
do Calcedonese fatto Ccffantitto , il Dru 
cangio ftima doverli porre molto pri- 
ma . Il j Lazze ri con altri , la mette 
circa i tempi, di cui ora trattiamo . Pri- 
mo, perchè non fi può differire a’ tempi 
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polleriori , parlandone Sant 'AgoRinO lib.j. 
contro lit. Petilian. cap. \ 6 . , il A 'azian- 
zeno Or. in fun. Patris ; e il Concilio Lao- 
diceno celebrato nel $66., o $67. Secon- 
do, perchè il Cardinal Bona lib. i» rer. 
liti cap. $$. inoltra dal filenzio di S. Ci- 
priano, di Tertulliano . e de’ Padri coevi • 
non eltere l’EuIogie fiate in ufo nel fe- 
condo fecolo. terzo per fine , perchè 
neppur hanno luogo nel terzo fecolo 
poiché in elfo turbato dalle perfecuzion 
eravi in gran fervore tra’ Criftiani di ri 
cevere f Eucaristia , e dall’altro canto, l 
Eulogie, come nota il Bona con altri 
fono (late iftituite per darle in fcgno cl 
unione a quelli, che o non potevano, o 
lardavano di ricevere PEucariftia . Così ti 
P. Lazzari . Si potrebbe anche aggiunge- 
re , che folo nel quarto Secolo fi trovano 
come qui in Melchiade , memorie di que- 
1 fte Eulogie , fulle quali può anche veder» 
fi il Gretzer I. 2. de BenediWonihus , e i! 
Mortene Vendibili daBarbiellini aMinerva. 

6 . P* ha altro dì S . Melchiade ? 

A grofeguire le ordinazioni di S. Mei- 
'' chiade , riferifcono alcuni, che abbia lo 

ftelTo ingiunto , che fianvi , mentre fi ce- 
lebre almeno due Candelieri ( i quali col- 
la Croce in mezzo lignificano fecondo 
. Innocenzo III. il Popolo Criftiano, e il 
Popolo Ebreo ) ; ma non conila d’onde 
abbiano ricavata tale ordinazione, e il Ba - 
renio all'anno 58. dice , che fin da’ tem- 
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pi Apoltolici v* era 1* ufo di tali arredi. 

S. Mele biade fu fedito ne! Cirri iterio di 
Califfo* e quindi trasferito in S. Sihcffro , 

in capite da Paolo I. E opinione di non po- 
chi eruditi s che tutti» Pontefici lopra- 
detti abbiano acquattata la gloria di Mar- 
tiri , fe non altro pe’travagli lofferti per la 
Fede . Veggafi ciocche fi è notato in S./ì- 
iefjandro. Leggali 1* egregia opera delRui- 
nart Atti de' Ma rtiri tradotti dal Lucchini 
ora vendibile da Barbiellini alla Minerva • 

$. ih. 

Di San SUvcffro . 

f. T N cominciate a informarci di queffoPon • 

1 teftee . 

Di S. Silveffro Romano dicefi nel libro 
Pontificale il Bnttefimo da lui dato a Co- 
flautino in Rema * la lebbra » da cui Co • 
flautino retto fanato per Io tteffo ftattefi- 
mo: Hic ( così nel detto libro) Hic in 
exilio fuìt in monte Socrate perfecutione 
CaffanttrA concupì & pcffmodum rediens , 
eum gloria baptizavit Coffantinum Au- 
goffum, quem curavit Dominai per Ba- 
ttifmum a lepra , ciocche da la materia 
di affai agitate quiftioni } fottenendo altri 
quanto quivi fi afferma * ed altri negando 
affatto il miracolo della lebbra } e dine* 
rendo il Battefimo di Coffantino al fine 
delia fua vita , in un Suburbio di A 'tco* 
media , come fi è accennatone! I. 4 . ove 

trattali di quefto Principe , 

1 

' \ . 
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%. Quali fono i foficnitori di quefiafen* 
tcn za ? * 

La maggior parte de’moderni Scrittori» 
come oflerva il Tillcmont , cioè oltre lo 
Beffo Tillcmont, il Peravio , il Cufano , ii 
Perronio , il Talcjio , tutti due i Pagi » il 
Ducangt , il A 'orti , Natale , /fìcfjandro , 
il Papebrocbio , il lanningo , il Berti, il P. 
Lazzari, il P. Zaccaria , il P. OJerico, ed 
altri noviilìmi . 

Quali foìio le loro principali ragioni ? 
L’autorità degli antichi Scrittori , che 
come nota il Pctavio , fono per la mag- 
gior parte a favore del Battefimo prefo 
da Cofiantino in un Suburbio di Nicome • 
dia, chiamato, come traefi da alcuni, Acbi- 
rona , al fine delia vita . 11 Lambccio pure 
di quelto fentimento nell’ apparato al lib* 
5. della Biblioteca Viennenfe riporta con 
diligenza quelle antiche autorità ; e prima 
di tutto quella di Eujebio lib. 4. vit. 
Coltant. cap. 6 1. ove diltintarnente del- 
crive il Batteftmo prefo da Coiiantino 
Magno con tutte le folennità predo alla fu a 
morte nel detto Suburbio, lulla quale au- 
forila è d’ oflfervare col Papebrocbio , che 
quantunque Eujebio favorevole agli Ar- 
riani fiali guardato d’inserir nella vita di 
Coiìantino cole, che difpiacer potelTero a 
Coiianzo foftenitor de 3 medefuni , pure el- 
ferfi fimiimente guardato di non porvi in 
fuorilpetto cofa veruna, in cuiavefle po- 
tuto edere convinto di fallita» come r fa- 
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rebbe il Battefimo, di cui fi parla, fe gi a 
prefo Io avefie nella Citta di Roma colle 
circonfianze folenni, e co’maravigliofi pro- 
digi, che nello fteflo narranfi intervenuti. 
l'Jè iolamente non è (tato convinto di faU 
iita , ma è (tato feguito nello ftdTo pun- 
to da’ Padri del Concilio Ariminefe, da 
Sant’ Ambrogio , da San Girolamo , da iS’u. 
crate , da Sozzomeno , da Feodoreto , da Ge - 
la Ho Cizizeno Vefcovo ótoCe/'arca in Fa- 
IcFlina j riferito da Fczio \-è da - Eva?rio . 
Alcuni de’ quali Autori , come San Giro m 
lama , e Sant * Ambrogio etano fiati per mol- 
to tempo in Roma» e però doveano ede- 
re ben informati del fucceduto in qtiefia 
Capitale delMondo • Si aggiunge , cheSant* 
Atanafio , fagacifiìmo in difcoprire le fro- 
di degli Arriani, ed egli pure fiato in 
Roma , avrebbe facilmente fcoperta quefia 
d’ZTa/ir/’/o.Riportanfi ancora in favore di tal 
fcntenza gli atti diBorcJio,e à\ Ma ^limili ano 
foldati riconofciuti finceri dal lodato Rui- 
nart nell’opera latina, che li crede fcritti al 
tempo di Giuliano, Ora in quelli atti fi Igge 
al numero : Fune Julianut coma dixìt ai 
Jovìanum & Herculianum mutate ftgnum , 
quod babeth in labaro occipite ftgnum, 
Deorum , & quod defendìtii fignttm Cbrt- 
ììianorum . Ad h<ec ìovijnus (J Herculia- 
Tius dixerunt : noi Cbrìfìiani Jimus fub Pat- 
ire notlro Coìiantini aaipicnte ttWamenium 
in aquilone juxta Nicomediam , quando & 
ad jìdem morth [nts properabat . Qudi' 
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Aquilotto è lo Beffo, che il fopra nomi- 
nato Acuirono. Milita fimilmentea favo- 
re del Balte fimo di Nicomedia anche il 
Cronico Pafcale , o fi a il libello fmod ico 
Aleffandrino. Scrive per finirla il Sollcrìo 
in noth ad Vfnardtm : cb/ervatu piane 
dignum efl quod inter otnnei antiquos Mar • 
tjrologioi ntillus hisioriam Baptifmì CoSìan- 
tini abtigcrit , prfiter f'olum Wandelber - 
tuoi, il quale appare, fi è Iafciato 

ingannare dagir-tttl di San SUveflro , di 
cui predo verrà difeorfo. 

4. Non rifondono punto a quelle auto- 
rità i feguaci dell* opporla fentenza ? 

Alcuni , tra* quali G iacomo Gotofredo ne- 
gano effere di Eufebio i libri della vita 
di Costantino . Ma troppo efficacemente 
fono confutati da Martino Hankio , daG/o» 
vanni Andrea Bofio , e diffufamente dal 
Pale fio , e ad Eufebio li attribuirono il 
Eojfevino , il Bellarmino , il Labbè,ìl Du- 
pin , il Ceillier , e generalmente la com- 
ma ne de’ Critici. 

Alcuni, tra’ quali il Bianchini, fpiegano 
Eu/chio non del Battefimo, ma della Crc- 
fima,e del Sacramento della Penitenza; 
ma rifpondono gii altri non poterfi cosi 
interpetrare Eufebio : t. perchè gli antichi 
Scrittori, tra 3 quali Evagrio , lo hanno in- 
telo del Batteiimo : XI. perchè , come fi 
dice in Eufebio , Costantino fcusò la fua 
dilazione in ricever quel Sacramento, 
perchè bramava riceverlo nel Giord^io, 
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in qnoScrvatur ipse . . . ■ lavacrum suscepis- 
se memora tur : III. dice ivi ItelToCtfffafld/w 
di entrare allora nella Chiefa , ed effer fatto 
partecipe delle Orazioni. IV. aggiungeal 
luogo iicftoEuscbio, cheCoflanti/jo depofte 
le reggie vefti ? fi veftì di abiti bianchi , cioc- 
che lolo può intenderti del Battefimo . 

Altri , fra* quali Melchior Cono , flu« 
elianti di dare di fallita al racconto d' Eu- 
sebio : I. perchè Eusebio non nomina di- 
flintamente, nè il luogo del Battefinfo, 
nè il Minierò ^ onde è avvenuto che San 
' Girolamo fa battezzato Cofiantino da Eu- 
sebio Vefcovo di Nicomédia Ardano, 9 
Gela fio Cfaizcno da un Sacerdote Orto- 
dodo, il che pare più vero, come il de- 
duce il fapcbrochio dal filenzio fteflo d* 
Eusebio , il quale non volendo fpiacere 
agli Arriani, nè volendo dire il falfo, 
niente Biffe però fu quello aggiunto . Ma 
comunque fia, il filenzio delle più minu- 
te circodanze, non da falla la foilanza 
del fatto , che gli Autori variano in que- 
lle circoftanze medefime . quando nel U % . 
to convengono, niente toglie alla fua 
realtà , e folo prova avprlo erti prefo da 
fonti divedi , nè avertelo ciecamente 1* 
un ricopiato dall’ altro . Sonovi più efem- 
pi di iimil parere negli autori Storici a 
che fi unifeono ad affeverare un fattoi nè 
però non ricevefi quel tal fatto fipcome 
veto . 

II. Sieguono a negate doverfi aver 
Tom. VllK F 
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de ad Eusebio , per trovarli in contraddi- 
zione . Egli dice, che in quelta ultima 
funzione della fua vita ricevè prima del 
Battefimo Pimpofizione delle mani, cioè 
che fu fatto Catecumeno . Dice , che fu af- 
eritto alla Chiefa di Dio, e refo parteci* 
pe delle Orazioni de’ Fedeli. Ma Eusebio 
Beffo dice altrove, che Coflantino già da 
gran tempo prima era Catecumeno , ‘che 
celebrava i giorni fedivi delle Domeni- 
che , e de’ Martiri, dice aver pernottato, 
nella vigilia di Pafqua , dice ederfi trat- 
tenuto in orazione dentro la Chiefa. 

A quella iltanza , che ha maggior ap- 
parenza di forza , concedono varj , che 
Coflantino giada gran tempo folle Cate- 
cumeno , ma aggiungono ciò non toglie- 
re, che i inedefimi Catecumeni col pren- 
dere il Battefimo non incominciadero ad 
elfere nella Chiefa in più propria e per- 
fetta maniera. Altri poi, come il Vale- 
jio , e il Papebrocbio , negano, che Co- 
fantino folte già da molto tempo Cate- 
cumeno, e ciò per non riferirtene di lui 
alcuna evidente riprova, come di aver ri- 
cevuto l’impofizion delle mani, di aver 
pregato co’ Catecumeni , le quali cose Eu- 
sebio non tace di Elena la Madre di Co * 
flautino . 

Che fe in un titolo d* un capo di Eu- 
sebio chiamali Coflantino Catecumeno , pro- 
va il Valevo, edere podi tai titoli nell’ 
opera di Eusebio da man più recente . Ma 
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e 1* effem trattenuto, e 1’ aver pregato 
nella ChielaP/Rifponde il Vale [io ciò non 
trovarli ne’ Cuoi Codici ; poi effere Rato le- 
cito a J Gentili l’ ingreflo nelle Chicle , ec- 
cettuato il tempo, in cui vi fi celebrava 
il divin Sacrifizio. In oltre non poterli 
dir Cofìantino nè Gentile , nè Catecume- 
no; ma di un grado di mezzo ; ne è in- 
vcriiimile il dire, poterfi alquanto piò 
permettere in un Imperatore fi beneme- 
rito della Fede . Sant’ Ambrosio nell’ oraz. 
in obitu Theodofii, riferifce, eflere il me- 
delìmo intervenuto ai Concilj, e a’ Mi* 
fterj de’CriRiani prima ancor che rice* 
veffe il Battefimo. Ma il vero fi è, che 
Cofìantino chiamar» Prìncipe Crifììano Ja 
Sant ’Aiana/io , c da Sani* Agofìino .Torna 
a rilpondere il Paìefto , ciò averlo eflì fat- 
to feguendo la fama commune, che 1* 
appellava Principe Criftiano , fondata fulla 
protezione, che egli avea della Chjefa > 
e nella profdlìone, che egli faceva del 
culto CriRiano. Aggiunge il Papebrochìo 
il proponimento, eh* egli avea di riceve- 
re a tempo opportuno il Battefimo, cort 
che già era CriRiano di volontà. 

5. Quali fono i Moderni Autori , che fo* 
tengono il Battcfnno Romano di Ccfìan- 
tino , quali le loro ragioni , e le repliche 
degli avversar} . 

"SoRengono tra gli altri il Romano Bat* 
tefimo di Cofìantino , il Baronio , il Binio , 
il Ciac conio Al Bianchini , il Gatti erti che , 
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il P. Matteo Pura anno Eremita di Sart 
Paolo, il P. Saltello , ed ancor erti ri- 
corrono alle antiche autorità, allegando 
in loro favore del Romano Battefimo , 
Zojimo, il qual per altro è impugnato in 
quello Hello propofito da Sozzomcno , e fe- 
condo cui farebbe Rato Coflantino battez- 
zato in Roma quando non v’ era . Teofa- 
ne nella Conografia , Giovanni Maiala , e 
Giacomo Vefcovo Sarugenfe , che vuole 
Moni. Alemanni eflernato nel 4?*» M a 
Thcofanec Autore del nono Secolo, Mo- 
lala riportato da M. Bianchini , non è 
provato da lui dell’ antichità , che de fide- 
rà, e Oflrcdo Odio ne’ prolegomeni a que- 
lto autore» moftra efler autore del nono 
Secolo, e certo molto dopo i tefnpi di 
GiufUnionc , notando infieme i molti di 
lui errori fu i fatti , che narra di quello 
Imperatore . Circa Giacomo Sarugenfe nè 
colta effere dell’ antichità aderita, ne che 
fua fia l’opera, che fi dà lotto il fuo no- 
me* 111 oltre offerya lo Iteffo Ajfcman , 
che tutto il racconto del Batte fimo di Co - 
fantino è Rato eftratto dagli atti di San 
SifacRro , ignoti nel quinto Secolo , e a 
riferire lo lteffo Autore un altra Iftoria 
prefa dagli Scritti favolofi full’ invenzion 
della Croce. Oltre quefie autorità affai 
promovono i difenditori del Battefimo 
Cofiantiniano di Roma gli aiti di San Sii- 
vettro, in cui fi legge deferitto diffufa- 
mente . Egli è però vero , replicano i 
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contrarj , chef ideilo Baronìa confeffa ef- 
fere fparfi quelli atti di mifere fallacie , 
e tenendofi folo nel poltro punto, fi dice 
in efiì , che San Siheflro fi nafeofe nel 
Monte Soratte per la perfecuzione di Co- 
piantino , quando niuno degli antichi , che 
trattano delle persecuzioni, fa menzione 
di quella Coftantiniana , anzi è manifefto 
il continuo favore, che ebbe per la Chie* 
fa . Di poi in quelli atti fi moltra Cfl- 
fiantino niente informato di S. Pietro , 
e San Paolo., e cerca quali Dei fodero • 
Ma è credibile , che ciò richiedefle Co - 
fantino, il quale già. tante volte avea 
profetato un folo Dio, il quale er^ già 
ben informato della Cattolica Religione , 
il quale avea compagni più Vefcovi Or* 
todolìì ? Ne meno incredìbile è ciò , che in 
quello Hello fatto narrali della lebbra di. 
Coflantìno , di cui dirò poi . datale /j ?- 
lefjandro ha una (pedate differtazione fui 
Battefìmo di Coftanttno, ed è la ventèli- 
ma terza del Secolo IV. in cut fi offerva 
più altre cofe fulla falfitk di quelli atti, 
e fodamente rifponde a quanto aggiungeli 
per fiancheggiarli . 

Il fecondo fondamento de* foftenitorf 
del Battefìmo Romano ài* C off enfino fono 
le congetture. E’credibile dicono, che 
un Imperator cosi faggio volelTe cosi dif- 
ferire il Battefìmo? Ma ciò lafcia d’ edere 
incredibile , ove rifcordìfi , che rnoltiflìmi 
a gue’ primi tempi ^levano differire il 
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Battefimo . E’ ciò chiaro nell* Oriente dal- 
le Orazioni di Bajìlio , e di San Gregorio 
v /Vazianzeno , e da 5 fermoni attribuiti a 
Sant* Ambrogio nell’ Occidente . Fu certo 
generalmente riprefo quello coltume; ma 
tuttavia non può negarli edere dato , e 
lodato da alcuni» e da motti, e probi uo- 
mini praticato. Per dir qualche cola di 
quelli fecondi , narra Sulpiziodì San Mar - 
tino s che fattoli Catecumeno di dieci an- 
ni , fi battezzò di diciotto . Di Sant 'Am- 
brogio riferifee Teodoreto , che quando fu 
eletto al Vefcovàto era ancor Catecume- 
no , e cosi il Naziar.zcno fu battezzato in 
età virile ; Cefario' luo fratello pochi dì 
innanzi alla morte » Può vederli iti Lato-, 
bcccio nelle Note al Poema di Gualdone ; 
fulla vita di Sant* Asckcnio > ove oltre i 
riferiti aggiunge altri efempj , de* quali 
havvene uno in Ccflantino figliuolo del 
Magno t e gli purea fomiglianza del Padre 
invitto foltenitor de* Cattolici , che per te- 
ftimonianza di Sant’ AtauaJìOy fu battezza- 
to effendo predo a morire ; come Coflan- 
tino potè permettere effendo egli vivo 
tanta diiazionnel figliuolo » così non è in- 
credibile, che lo dineride ancor egli ; tan- 
to piu perchè ideava, come fi è detto, 
di prenderlo dove battezzato fi era il Di- 
vio Salvatore . 

Si riportano in fecondo luogo ad un*al* 
* tra congettura , cioè alla fama del Popo- 
lo, che. crpde il Batifterio, che v’ ha in 
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Roma di Collantino , effere così detto dall* 
effervifi battezzato . Ma rifpondono il Pa - 
pebrocbio , e il Tillemont , la vera ragione 
di tal denominazione effere quella Iteffa 
per cui la Balilica Lateranenie chiamali 
fimilmento di Collantino , cioè perchè 1* 
uno, e T altra fu fatta da lui fabbricare. 

Mancati pofcia ne’ barbari fecoli gli anti- 
chi monumenti , e dominando l’ ignoran- 
za, forfè nel Popolo l’altra falfa ragio. 
ne . Comunque fia , quella popolar fama 
non Provali piu antica del fecolo Vili. , e 
più debbon valere gli autori antichi, e 
coevi di Collantino , che le fi oppongono • 

Sonovi per fine anche Rati taluni, come 4 

rìferifce il Gioberti i quali hanno credu- 
to di poter provare il Battelimo Romano 
di Collantino per via di medaglie, leg- 
gendovi le lettere fcolpite in una di que- 
lle creduta di Collantino : Baptifml nata - 
Ih die s; ma confiderata bene lacofa,fi è 
ritrovato rapprefentar la medaglia non 
Flavio Collantino , ma a Flavio Claudio a 
e le lettere in ella fcolpite doverli legge- 
re Bono Rcipublica natut • 

6 . Uengafiora all * altro punto della Leb- 
bra ? 

Quelli , che negano il Battelimo di Co» 
fantino in Roma , negano ùmilmente il 
fatto della lebbra, e ne adducono ancora 
particolari raggioni, e tra le altre quella. 

Giuliano Apmtata avendo oppolto a’ Cri- 
itigli , che il loro Battemmo non valeva 
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a fanare un lebbrofo , SanCirillo gli rifpon» 
de , che il Battemmo era ftato inftituito a 
curar i mali dell* anima , e non del cor- 
po. Ora fé fotte accaduto il miracolo di 
Coflantino , nè Giuliano avrebbe fatto si 
sfacciatamente quella oppofizione, nè S« 
Cirillo , oltre la detta rifpofta , avrebbe 
lafciato df rammemorarglielo , dicendogli 
doverlo etto ben ricordare nel fuo focero 
Coflantino . Si aggiunge , che di quelli ftef- 
fi , che difendono il Battefimo dato a Co- 
flautino d&.Silvcflre , negano molti il mi- 
racolo dellaLebbra tra quali WMclcklorC ti- 
no i il quale cosi fcrifle Lib. 1 1. de loc.The. 
c. ■>. Lepre CofUantinum laborajje aprii 
idoneo: auBores nufquam le gì , fed ejus no» 
mini: ali ut/i cov/icmento Copmnìmum . In- 
de fortafie ambiguìtate vocis error induUui 
nifi rumor ifìe de lepre inde ortus videri 
peffit quod Byzantio ad aquas calidas va* 
letudinh gratta eum egreffnm ferrini • 

7. Tengono altri autori altre vie fu que « ' 
fla controversa ? 

- Lo Scbelfiratc difl*. $. antiq. illuftr. cir- 
ca Conc. c. 6 . cerca di conciliare. le due 
contrarie fentenze, dicendo, che Cofìan - 
tino fu battezzato nell’ uno e neir altro 
luogo ,cioè in Roma da S. Sihcflro>ein 
Nicomedio da un Arriano, dopoché Co - 
fi amino fi moltrò propendente a* donimi di 
guelfa Setta , ia quale foleva ribattezzare 
ì battezzati da’ Cattolici . Ma oltreché 
quella opinione è ingiurierà a Cofìantipo 3 

\ 
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la cui adefione all* Arianifmo non fi pro- 
va , non fuflìfie negli Arianni 1* ufo di ri- 
battezzare in que 5 tempi, non avendovi ve- 
ftigio pretto gli antichi , e coevi Scritto- 
ri. Vegfiafi il Papcbrochio tom. 5. man. p. 
17. e i! Tentzennio, E<crc. 8. p. 6 , forti im- 
pugnatori dello Schelflratc in firn il punto .* 

Il recente Scrittore dell’ Illirico facro 
indufirialì di conciliarle, volendo, che Co - 
fantino ricevere in Roma il Battefimo , 
e in Nicodemia le folenni Gerimomie . Ma 
oltre non vederli alcun motivo di tanta 
dilazione di quelle , è chiaro non poterli 
tal feotimento accomodare al già detto. 

Finalmente qualch’ altro , per laivare in 
qualche modo la tradizione del Battefimo 
di CoUantino conferito in Roma da San 
Siheflro , congettura , che non Ccflantino 
Imperatore, ma bensì un’altro Colanti* 
no fratello di lui , fofle il rifanato dalla 
lebbra , mercè il Battefimo datogli da San 
Siheflro . Che vi fia fiato quelto Colati* 
tino Fratello dell 5 Imperatore per parte di 
Teodora fua Matrigna , e Confole nel $96. 

10 dimofirò già il Tillemont appoggiato 
full* autorità di Eutropio , Amm'tano , Teo- 
fane , Zonara , ed altri. Che poi fiaquefii 

11 Coflant'tno battezzato da San Siheflro, 
leggefi negli atti di Liberio ,in un codice 
dell* ottavo fecolo pubblicato dal P '.Amori, 
c ritrovato da lui nella Canonica de 9 Ca. 
nonici Regolari della Cattedrale Chiemen- 
le in Baviera , in cui due volte fi fa men- 
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tra : ma il Sondlni da il primo per fallo: 
JVon enim recensì come fcrive il Baronìa 
all’ anno 58. 87. vel a Siheflro Pa - 

fa -primui/i hujusmodi eU excsgìtata no- 
taenclatura qua ab antiquioribus Ecclcfia- 
flicis Script orìbus r epe ritur usurpata. Così 
Tertulliano , acagion d* efempio fa men- 
zione nel Lib. de Jejun. c. 2. quarta Feria 
&scxta . Il fecondo poi lo lleffo Sandini 
lo da per affai dubbio ,non trovandofi ne- 
gli antichi Scrittori veltigio alcune di quel 
* decreto . . > 

9. E i Sacerdoti cosa usavano negli antichi 
secoli in vece d?l Manipolo . 

Un fazzoletto attaccato al braccio fi- 
niftro, col quale afeiugavano ilfudoreje 
lacrime , e le flemme del nato mentre ce- 
lebravano. Quello fazzoletto non fu così 
proprio de’ Sacerdoti, che non l'ufaffero 
anche i Onerici fervendo all 5 Altare . Pre- 
tesero i Chierici Romani fu tal ufo la 
privativa , è forta però controverfia fra 
e dì ; è que' di Rave una ; il Pontefice San 
Gregorio conceffe a Giovanni Arcivelcovo 
di quella Città come particolar privile* 
gio , 1* adoperare tai fazzoletti a’ fuoi pri- 
mi Diaconi quando ei celebrafl’e. Durò 
quell ufo del fazzoletto finche non fu al- 
lo lleffo follituito il Manipolo, come l'acro 
ornamento . Il Bona vuole che accadeffe 
quella follituzione nel fecelo X. il Me _ 
rati la pretende del fecolo Vili. , e il 
le Brun% e il Vari pongono 1 * introduzione 
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del Manipolo nel fecolo Xil. Vaggalì Be- 
nedetto XIV. de Sacr. Mifl. part. 4. feét. 

la 2* 4^* 

10. Che altro vi è da ricredere di quello 
Pontefice ? 

Nell’ anno primo del Tuo Pontificato 
prefedè per mezzo de* Tuoi Legati alCon- 
cilio di Aria contro i Donatifti, e ricevè 
lettera da’Padri di quel Concilio , in cui 
Io pregavano di confermarne i decreti , 
e di proporne 1 * ofiervanza a tutta la Chie- 
fa .• Nell* anno feguente fu convocato da 
Cóftantino nel confentimento di S. 5 / 7 - 
t icftro il Concilio Ecumenico in Alicca 
nella Bitinta , oggi detta hn'tcb nella /Va- 
tolta , per la condanna di Arrio , che fo» 
{teneva , che Gesù il figliuolo di Dio non 
folle eguale al Padre; per togliere le dis- 
sensioni delle Chiefc nella celebrazion del- 
la Pafqua; e per eltinguere lo feismadi 
/Il e lezio di Tebe nell* Egitto Veicovo di 
Licspolt pur nell’ Egitto , il quale, de- 
polto in un Sinodo da Pietro Patriarca 
di Alexandria, per avere nella perfecu- 
zione facrificato agli Idoli , perlìfteva nel* 
le funzioni del fuo Vcfcovato , ed erafi 
aggiunti molti feguaci . Intervennero a 
quelto Concilio g i£. Vefcovi , oltre i due 
Preti, Vito, e Vincenzo Legati del Papa. 
Vuole il Baronìe, che il celebre OfioWe- 
feovo di Cordova vi tenelfe il luogo del 
Papa, e vi prefedeffe con quelto caratte- 
re ; in tatti fi trova il fuo nome il pri/n» 
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nelle fottofcrizioni del Concilio, prima di 
quelle de’Legati del Papa , Vi aflìttè puro 
lo (telilo Imperatore. Il Concilio forman- 
do il (imbolo della Fede Credo in unum 
V curri dichiarò contro gli Arriani il Fi- 
gliuolo di Dio confoltanziale al Padre; (ta- 
bili» che il dì zi. di Marzo (òffe la fede 
delFEquinozio Verno, e che la Domenica 
leguente la quartadecima Luna cadente o 
nel dì (teffo ai. del Equinozio Verno, o 
dopo di effo, foffe il giorno della Palqua. 
Ordinò per ultimo, che Meleto rima- 
neffe Vdcovo in Licopoli, ma lenza alcu- 
na giurifdizione Vefcovile, e che tutti gli 
ordinati da luifteffero fottola giurifdizio- 
ne del Patriarca Aleffandrino . Formaronft 
in oltre venti Canoni indirizzati alla con- 
fervazione dell’ antica difciplina , che San 
Leone chiama : Spiritu Dei condito s (y to - 
tiui mundi rcvcrentia comecratoi . Gli al- 
tri Canoni Arabici ottanta, ovvero ottan- 
taquattro, tradotti in Latino dal Hurria- 
fio, e da altri , per commune lentimento 
' degli Eruditi non appartengono à quello 
-Concilio . 

Sczzoweno pare, che indichi recitarli T 
Inno Gloria Patri r (yFilio , (y Spiritai 
dSanBo per iflituzione del Concilio Nice- 
no . Ma San Bafilio de Sp. S. cap. 7., c 
2,7. attefta recitarli un tal Inno per anti- 
ca tradizione della Chiefa II che' afferma 
ancor Teodoreto . Il Baronìe , e il Bona 
dicono, che il Concilio Micetto per lem* 

’ Tota. VllU u 
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pre p I*ù opporfi agli Arriani , che diceva- < 
no edere (tato creato dal Padre eterno il 
fuo Figliuolo in tempore ,e d 'etfervi (tato 
tempo in cui non v’ era, abbia aggiunto 
alle fopraddette parole dell* Inno le altre 
//cut era t in principio , (y nunc (y/cmpcr 
in facula Stculorum Amen . Notano al- 
cuni, che San Oaviafo abbia istituito , 
che al fine de* Salmi dicali A Gloria Fa- 
tri (yc, ma han prefo abbaglio per una 
lettera di S. Girolamo , provata da mo- 
derni Critici apocrifa, come può vederli 
nel Bona de Dìv. Pfal. cap. i<5. il dirlo nei 
fine de’ Salmi non fu si prefto labil- 
mente ordinato nella Chiela, e il primo 
Decreto , che fi trova fu ciò, è quello del 
Concilio di laison in Francia celebrato 
nel 729. 

1 1. Sia qui luogo di aggiungere qualche 
nottua della celebre Ifìoria di Fafnuzioì 

R.fcrifcono Socrate Lib. i. cap. n* e 
Sozzamene Lib. 1. cap. 2$. , che i Padri 
Niceni volendo far decreto, che i Sacer- 
doti, i Diaconi , e Suddiaconi fi feparaffe- 
ro dalle lor mogli, prefe prima della lo* 
ro Ordinazione ; San Fafnuzio Vcfcovo 
della Tcbaide fuperiore, quantunque con- 
jugii expers, come parla Socrate , & ob 
jtngularem caflimoaiam ab omnibus cele - 
bratti s , li difiuadeflc da tale ritoluzione: 
satis , cj]c, dicendo, come fiegue lo (tefio 
Socrate , ut qui in Cìerum fuifjcnt adscripti 
juxla veterem Eccle/U trsditionem , jpm 
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non amplius uxorem ducerent ; non tamen 
quempiam J'cjungcndum ejje ab e a , quarti 
ante hac , tum cum e]] et Laicus, legitime du- 
sàfjct ; univerfus Sacerdoturn costui Pa- 
phnutii sermonibus afjensus eU ; Proinde 
omijja ejus rei difceptatione fingulorum ar- 
bìtrio permìferunt ut ab uxornm consuetu- 
dine abUinercnt fi vellent : e Sozzoni eno: 
Synodus confilium ejus probavit , nec ullam 
de ea re legcm tulit , fed in cujusque ar • 
bitrio , nen autem ex neccffitatc id ejje 
voluti . 

Quello racconto pretto Cristiano Lupo , 
c Pietro de Marca , multa Jufpidone labo- 
rat ilìceat viris celeberrimis aliud videa - 
tur ; efonoquelìi celebri uomini , il Ba- 
ranti, il Vale fio, il Bellarmino, ed altri’ 
a quaii pare , che aderifca il Tiìlemont . 
Primo, perchè nè Rufino, che fcrifle mol- 
te cofe del Concilio Niceno , nè verun 1 
altro degli antichi prima di Socrate, di- 
cono punto di fimil fatto • Secondo, per- 
xhè non ve n’ha veltigio alcuno negli at- 
ti del Concilio . Veggafi il Sandini difp. 

ove lì troveranno molte altre ragio- 
ni , onde cade la verità del riferito rac- 
conto . 

i x. Rimane altro da notare in San Sii- 
vctirc ? 

Da lui cominciò 1’ ufo di confecrarlì 
il Papa in giorno di Domenica, odi fe- 
lla, nè trova il Papebroihie elfervi fatta 
d^po San Silo (Uro limile csremonia in 
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giorno furiale, fuorché in Paolo III. Cle - 
i/i ente Vii. ,e Leone X, San Sihefìro è i! 
primo de’ Romani Pontefici, che rinvien- 
fi dipinto coronato di Tiara .11 Cardinal 
Giacomo Stejancscòi ripete dall’avere Co » 
fiantico pollo fui capo di San Sihefìro la 
fua corona Imperiale, dopo di ellere fla- 
to da lui battezzato, la qual cola dovette 
egli prendere dall* editto delia donazione 
di Cc?f?(7w/ifl(?,che fi è rifiutato nel 6. Lib. 
di quelli Elementi . Il Papebrocbio in con - 
ad Sihefìrttm così parla in tal propofito: 
Omijfis fa balie dici poffe •vide tur quod con- 
flit ut a per Cofiantinum Ecclejiafìics pace , 
Siìvefler irei propria eiezione vel ipjìus 
. Mandato pileum fumpferit Romano more 
lymbolum libcrtatis eumque aureo Phrigio 
seu diademate ornatura inferne qua caput 
tangit ad (ìgnijicandnm Regale Sacerdo- 
tium Sacerdotum omnium principi collatura 
a Cbrifìo . Quella Tiara di San Sihefìro 
fu portata in Avignone , e quindi ripor- 
tata in Roma l'otto Eugenio IV., fu ripolta, 
come dice il Gavanto , nella Chiefa de Ss. 
Sihefìro , e Martino a’ Monti . Fu fepolto 
S. Silveflro nel Cimiterio di Priscilla , e 
quindi trasferito, non da Sergio II. alla 
Chiefa dianzi detta; nè donato da Stefa- 
no II. a Sant’ Anseimo primo Abate di 
A 'onantola, ma da Paolo l r trafportato 
nella Chiefa, che fece egli fare nella fua 
cala paterna , c chiamò di San Sihefìro 
in campo Marzo ^ detta ora volgarmente 
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di San Silvestro in capite . Fra tutti i Pon- 
tefici San SilvcUro è il folo, toltone San 
Dietro , che abbia la fe/ta di precetto , 
per ordine di Gregorio IX. 

fl. IV. 

Dì San Marco , e S. Giulio 

I . H E vi ha di San Marco ? 

Di S. Marco Domano Diacono di- 
ce il Lib. Pont, avere ((abilito, che il Vefco* 
vo Ofiienfe , il quale confacra il Papa , go- 
dette del privilegio del Pallio, e che dal- 
lo {tetto fi confecratte il Vefcovo Roma- 
no, fu! qual decreto ottervano il Binìo , 
e il babbi, che l’ufo del coidecrarfi il 
Vefcovo di Roma da quello di Off ; j è af- 
fai più antico di quello tempo, ricordan- 
dolo Sant* /igoflino in brev. collat. die! 
cap . 16., come già introdotto , ed in pol- 
le tto : Nec Romana Ecclesia E pi scoprine 
ordinai ahqnis Episcopio Metr&politanuj » 
fed dcpioximo O&icnjis Fpiscoptts . Rober- 
to Abate nel fupplimento di Sipjberto all" 
anno tiSo. fcrive eflere tal confuetudine 
derivata dal tempo di Dionifto confacrato 
da Mafjin.o Vefcovo Ofiienfe . Alcuni han- 
no Rimato, che il Papa fino a Leone li. 
fotte confecrato dal folo Vefcovo d’Offfa. 
Ma d contrario fi deduce ancora dal tat- 
to di AJ evadano, che volendoli fare Anti- 
papa chiamò egli pure tre Velcovi come 
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fi è detto. Ed apparifee chiaro dalla flef- 
fa ordinazione di Leone II.- di cui dice 
Anafiajio Bibl. ordinatiti efl a tribui E- 
pheoph , idtfì Andrea Ofiienfì , Joanns 
Portuenfi, & Piacentino Veiitrevfi , prò 
eo quod Albanienfes E àie fa Epifcopuvi mi. 
nme habuit . Onde , fe in luogo del Ves- 
covo d’ Albano fu furrogato quel di Velie- 
tri, è manifefio , che già prima di Leone 
ilVefcovo d’ Albano coil* Oftienfe , e il 
Portuenfe, ordinava il Pontefice. 

Circa il Pallio , di cui fi parla nella fo- 
praddetta ifiituzione di S. Marco -efferva 
il Baronie, a : I* anno 536. primo hic mentio 
in re bui gcLiii Romanorum Pontificar n ,ha- 
bettir de Palilo tuntmi honcrii& pitefla- 
th plenitudini indice . La prima iftifuzio* 
ne del Pallio , moltiffimi , fra’ quali Ago- 
f lino Piccolotnìni Prefetto delle Ceremonie 
di Sifto IV. la riferifeono a Lino , altri a 
Sr Marco,? alcuni hanno detto, che I' 
onor del Pallio fu concedo la prima vol- 
_ ta a Sihefìro da Cófiantino , e poi ad al- 
tri Patriarchi , ed Arcivefcovi . II Lobbè 
nel torri. 4. de Conc. annot. alPEpifi.it. 
di S. Gregorio dice , che la primaoccafio* 
ne in cui fi fa memoria di Pallio dato 
dal fommo Pontefice , fi è nelP Epifiofa 
li. di Simmaco ^Teodoro Lauriacenfe Me- 
tropolitano allora dell* Ungheria . 

Si chiama Pallio afferma il Burlo , co 
- quod alia ornamenta Epicopalia palliata 
idcfl tegat , non quiiem Integro polito , i(d ' 
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fono frve -parte aliqua Fallii ficnt Stola 
Sacerdoti non ef 1 integra Stola frve ve- 
His sed tantum pars aliqua utrinquc de- 
pendens . La forma e figura di quello 
tallio , è una Iìffa o ttrifcia lunga teffu- 
ia di bianca lana in tal guifa , che ri- 
manga fui collo a foggia di collana, da 
cui pende avanti e dietro il petto una 
fintile ttrifcia , cui tiene ttefa una fiottile 
lama di piombo; ornata di fei Croci di 
fera nera , quattro delle quali , egual- 
mente dittanti fregiano la collana, e due 
altre adornano i due lembi . Ne* tempi 
di Benedetto X. era il Pallio non dittimi- 
le dal prefente , ove fi eccettui il colore 
delle Croci, che allora era porporino, a 
il numero delle medefime, ch’erano fo- 
jamente quattro, e la maggior lunghez- 
za delle due ftrifcie, cominciateli ad ac- 
corciare fino da Siffv IV., onrde non be- 
ne fcriflc Giovanni Gasparo BartbeU diis. 
de Pallio, ove afferma, che la prefen- 
te forma del Pallio debba ripeterfi dal 
Secolo VII!. Sant 5 Iftdoro felufiota dh que- 
fta mittica fignifu azione della materia del 
Pallio . Hocamiculum qu'.d Suvmus Sa- 
cerdes humeris geffat ex lano non ex lino 
l Qut biffo contextum , cvis ilìius , qua»/ do- 
miniti 1 aberrante ni quefivit ,_ inventa mqut 
humeris fui: Jvffuht , pellem de[ignat:E- 
pi fcopus enim , qui Chriffi ty putrì gerii 
ipjtus munere fungi tur , atque ipjo etìam 
hubitu illud omnibus effendi t fe beni il- 
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llus PaBorh imitatorem effe qui gre gì f 

infirmitatcs fibi fercndas propofuit . 

Il Pallio è un ornamento proprio par* 
ticolarmente del Sommo Pontefice , che 
lo adopera nelle MelTe (blenni Tempre y 
e in ogni luogo , dTendo etto Pallio 
fegno del fommo onore , e della pie- 
nezza dell’ Ecclefia(tica Podeftà. Quin- 
di è y che i Patriarchi , c gli Arcivelco- 
vi, a cui lo concede il Pontefice, non 
poffono ularlo , che in certi giorni no- 
tati nel Pontificale Romano ; nè fuori 
della loro giurisdizione , ficcome quel- 
li , che fono chiamati in parttm f olii * 
citudinh , non in plenitudìnem potcBa - 
tis. 

Quelli Pali) pofti fopra P altare di San 
Pietrosi benedicono dal Pontefice ne* Ve- 
fpri de* Ss. Pietro , e Paolo , ed egli fletto 
dopo la benedizione li leva dall’Altare. 
Benedetto XIV. preferire uno ipecial rito 
perquerta benedizione. Mandami dal Pon- 
tefice a tutti i Patriarchi , ed Arcivefcovi , 
i quali fino al Secolo XII. erano obbligati 
direcarfi in perfona a riceverli, dopo il 
qual tempo fi richiedono da’medefimi per 
mezzo di Procuratori , che fono gli Avvo- 
cati conciftoriali : I*ufo di mandar il Pal- 
lio agli Arcivetcovi cominciò a dilatarli 
fin dall’ anno 741. in cui nel ConcilioGer- 
manico celebrato da San Bonifacio fu de- 
cretato, che i Metropolitani dovettero all’ 
Aportolica Sede domandar il Pallio . Per 
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ifpecial grazia io hanno avuto anche alcu- 
ni Vefcovi, come nella Germania quelli 
di Pafjavia , e di Bamberva • n-A\”Vn\\htrla> 
cucilo delle cinque Chicle ; e nell 5 Italia 
Quello di Pavia , di prezzo , e quello dt^ 
Lucca, prima ancoraché folle Arcivdco- 
vo . Poffono vederli fu tal materia il P. 
Marco Leone de ant. & ufu Fallii , il P« 
Antonio Baìdejfarri : Il tallio Apofì. diltu 
cidatOi il Bapebrochio nel Prop. p. zo8. 
Moni. Bianchini in Coeleli. il P. /Voavef . 
elez. e coron. de' Pontefici 1 e generalmente 

% i Canonici . 

* . z . Rimane altro da notare in S. Marcai 
Ridolfo di Rivo de can. obs. prop. z$. 
dice : bjmholum Nicenum idefi Credo in 
Deuv: A . Marcu\ facce (for S • Silvefiri ..... 
fiatuit ut pofl Evangclium in E cele fin al - 
ta voce dicatur . Al contrario Innocenzo 
HI. 1. 2. de myft. Mifs. c. 49. riferifee . 
che Damami Papa confittiti nt fymholum 
cantetur ad Miffaw ex decreto Sanate Vni- 
vtnalìi Synodm apud Ccttantincpolim ce- 
lebrata .In tal quiliione dice il Bona con- 
venir tutti, che il detto Simbolo comin- 
ciò a cantarli pubblicamente nelle Chiele 
di Oriente contro le prave dottrine degli 
Eretici , e che da quelle Gliele è poi paf. 
fato tal ufo lodevole nelle Occidentali. 
E certamente Teodoro lettore nella fu* 
Storia Eccl. !. 2. narra , che Timoteo Ve- 
icovo diC. P. nel 510. comandò, che fi re- 
tjtafle contro Macedonio in fingulit colle - 
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Bis il Sìmbolo Niceno, che prima fi re- 
citava folo nel Venerdì Santo , o nella Do- 
menica di Padrone, mentre il Vefcovo 
iftruiva i Catecumeni. Altri predo Nìce - 
foro 1. 15. c. *8. dicono, che Pietro Cna - 
feOy o Fuilone Pfeudo Vefcovo di / intio - 
chia commandafle , che Io dedo (imbolo 
in fy nasci convento Ecclefuc quovh de - 

c amare tur : il che fi riporta dallo deffo 
Teodoro . Forfè, come dima il Bona , tut- 
ti due introduflero quello rito , Timoteo 
in CcBantincpcli , e Pietro in Antiochia • 
I primi tra* Latini ad adottarlo fono dati 
gli Spannarti, e ve ne ha fpecial decre- 
to nelConcilioToIet. 1 1 1. celebrato nelyS?» 

Bernone Abate Augjenfe de quibus rii» 
ad Mìfs. Offic. pert. c. z. tom. 1 8. BUA» 
Patr. p. 57. atteda , che i Romani non 
cantavano il Simbolo dopo f Evangelio 
fino attempi di Enrico II. Imperatore, da 
cui interrogati perchè noi cantalTero ,rif- 
pofero ( e dice averli intefi lo dedo Ber • 
none ) perché la Chiefa Romana non era 
mai data infetta d’ alcuna Erefia, ma fe- 
condo la dottrina di S. Pietro rimaneva!! 
ferma e niente fcolfa nella folidita della 
Cattolica Fede: quindi edere più necefla- 
rio il Cantarlo alle Chiefe, che poterono 
alcune volte foffrire il contagio dell* Ere- 
fia . Mal’ Imperatore idando,cheil can- 
tale ancor la Chiefa Romana, non pri- 
ma defidè dalla fua inchieda finché per 
commune conlentimento pesfuafe a Bene* 
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detto Vili., che anche in Roma li cantaf* 
fe alla pubblica Metta . 

Ma conviene diftinguere il canto dalla 
femplice recitazione , poiché trattandofi di 
quella , molti vogliono , che vi fotte nel- 
la Chiefa Romana fin dal Secolo IX. dal* 
la rifpofta data da Leone Ul. nel colloquio 
co’ Legati di Aquifgrana . vero afe- 
ritii volita cantare Symbolum quod aliai 
in Olii parttbtii vobii priora audislis can • 
tafje , quid ad noi ? noi enìm id ip sur/; non 
contornai , sei legimui , (y legando doce- 
ntui . Cosi Rimano per quefto e per altri 
monumenti il Le Brttn , Rato prima di al- 
tra fentenza , il Marten , il Mabillon , e il 
Menati, vendibili dal Barbiellini a Minerva. 

Finalmente tornando a S. Marco , ag- 
giunge di lui il Lib. Pont. Hic fecit duut 
Bofilicas unam via / irdeattna ubi requie - 
fcit & aliar» in Vrbe Roma juxta Pala- 
tinas . L’ Alta ferra ,e il Bianchini ripor- 
tando antica ifcrizione moRrano non do- 
verli leggere fecondo il Baronio juxta Pela • 
tinas , ma ritenere f altra lezione juxta 
Palaclnas , eh’ era il nome di una cloaca 
della Città , vicino al MonaRero di S. 
Lorenzo Martire , come ritraefi dallo Retto 
liibro Pont, in Benedetto III. il Ciacconio 
dice’, che queRa feconda Bafilica è quella L 
che ora dicefi di San Marco , e che la 
prima è la prefente di Santa Balbina il 
che nega il Bofio , collo Retto teRo 
del Libro Pontificale alla mano, ove 
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dicendoli una di quelle BaGItche in ur- 
be Roma , e 1’ altra via Ardeatina , è chia- 
ro dover effere quella feconda fuori del- 
la Città, e però diverfa dalla prefentc 
Chiefa di S. B albina fui monte Aventino, 
della quale non fi trova memoria più an- 
tica del tempo di S. Gregorio Magno; an- 
che allora dentro Roma . S. Marco fu le- 
polto nel Cimiterio di S, Balbina , il cui 
fito non fa determinare il Bofio , e poi 
trasferito nella Chiefa di S. Marco . 

g. Fate tuttavia gualche parola di que* 
fìo Cimiterlo ? 

Ecco quanto poffo raccorre dal Bofto S. 
Marco edificò una Chiefa dotata a fua 

f ierfuafione da Coftantiro Magno fu quel- 
a parte del Cimiterio di Prctcfìato , ove 
era fepolto il Corpo di S .Balbina, da cui 
fu anche detto Cimiterio di detta Santa , 
come pur di S. Marco per averlo amplia- 
to e reftaurato ; la quale reflaurazione fu 
poi ancor fatta da Niccolò I. e da Bene- 
detto III. Di queftaChiefa oggi non v*è me- 
moria • 

4 . Dite ora di S. Giulio? 

A S. Giulio Romano rifuggiaronfi i Ve* 
(covi Cattolici dell* Oriente (cacciati dagli 
Arriani dalle loro Chiefe , e riconofciuta 
il S. Pontefice la finceralor fede, li ri- 
ceve nella fua Communione, e li reltituì 
alle proprie Chiefe, fcrivendo lettere a* 
Vefcovi convocati in Sinodo i n Antiochia, 
rimproverandoli come di fraudolenti riuo- 
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vatori circa la Fede del Concilio Niceno, 
e per non averlo chiamato al Sinodo con- 
tro le leggi della Chiefa . Narrano tutto 
ciò Epifanio Scolaflico, Sozzomcno , c 
Socrate • 

S. Giulio pregato da Eusebio Vef covo 
di Nitemtiia-* e protettor degli Arriani 
di voler trarre a le e giudicare la caufa 
di S. Atanafio , chiamò a Roma lo fleffo 
Santo , e i Tuoi accufatori Eufebiani , e 
pronto venutovi il Santo , e alpettati in- 
darno gli Eufebiani per dicidotto meli , 
che fempre proponevano nuove feufe del 
loro indugio ,cogvocò S. Giulio un Con- 
Cilio di cinquanta Vefcovi , in cui affolvet- 
te Atanafio dalle calunnie apporgli , e 
' lo rimandò nella fua Sede d» A le (fané ria 
munito di letter s Cowmunicatoric .. 

$. E * egli vero che S. Atanafio in que • 
Ha sua dimora in Roma componeffe il Sìm- 
bolo Quicumquc , che va folto il suo no- 
me} . _ ,,, 

Cosi ha {limato il Baronlo all an. $4°‘ 

tf. 1 1. 1 .Maurini nella diatrib. 6. che legga - 
fi* al tom. i. delle opere di S. Atanafio , 
e Aiatale Aleffandro c. 6 • Hill* Kcc. Sarc* 
IV. riportano gli Scrittori ,che hanno at- 
ribuito* lo flefio Simbolo a S. Atanafio , 
de quali il pm antico appartiene al Seco- 
lo VII. Tra gli autori favorevoli al Ba- 
ronia v’è fiato un Dottore della Sorbona , 
che nel i7go. diè fuori a Lione una dif. 

fertazione in cui ioftiene la lua opinione 
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non fenza lode,? in quefti ultimi tempi 
il P. Tipaldi nelle fue opere , contro i 
Greci ieil P. Faure Y hanno effi pure fo- 
ftenuto con gran calore ; ma tanto \ M au- 
rini , quanto Natale Aleffandro , e il 777- 
lemont , e il Muratori , e il P. Lazzari , E- 
xerc. de antiqnis formulis FiJei earum - 
que ufu , e il P Sciovia in una diserta- 
2 ione (ul controvento Simbolo , contro il 
P. Faure già fuo Collega nella Cattedra 
di Teologia nel Collegio Romano, c com- 
munemcnte i moderni Critici negano ef- 
fere di Sant. Atanafio tal profeflìone di 
Fede , apportando tra le molte ragio- 
ni quella di tacervifi la parola Consola » - 
suole. , propugnata Tempre con grande ardo- 
re dal Santo, e che a quel tempo fi ave- 
va come T unica teffera del Cattolicifmo. 

Ben é vero però, che non egualmente 
fi accordano quefii Scrittori nell’ aflegnare 
il vero Autore di un tal Simbolo . Pietro 
Fitteo con Gerardo I/o fio lo affegnano ad 
un Autore Francefe , di cui non fanno il 
nome . Qriesnello a Vigilio Vefcovo Tap» 
seme nell’ -Affrica . Giuseppe Anielmio a 
Vincenzo Lirinesc. Michele Le quicn aóA- 
naflaftoX Pontefice. \\ Muratori ^Vincen- 
zo Fortunato . Altri ad Anaflafio Sinaita ; 
altri ad Atanajìo di Spirai altri ad Ila rio 
di Poitiers ; altri ad Eusebio Vefcovo di 
Vercelli : la fentenza che ha più feguaci 
par quella , che 1’ attribuire a Vincenzo 
Lirinesc , cui hanno affai dottamente pro~ 
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pugnata i Iodati Padri Lazzari e Segoni* 
nelle citate difs. 

6. Che altro seguì di S s Giulio circa S. 
/ itanajio ? ^ # <5 

Non tralafciando gli Eufebiani d’infidia- 
re a S. Atanafio , trattò con Colante Im- 
peratore perchè agilTc col fratello Coflan- 
x.0 , acciocché folle il Santo Vefcovo refti- 
luito alla tua Sede di Aleffandria , e da 
ambidue gli Imperatori a ciò efortatidal 
Pontefice fu convocato il Concilio in Sar - 
oggi Sofia capitale della Bulgherja » 
ove intervennero circa trecento Vefcovi 
elfendovi Legati del Papa ij grande Oliò 
gih da noi mentovato, e i "Preti Archi - 
daino , e Polixlno . Vi fi dichiararono in- 
nocenti con S. Atanafo Marcello Vefco- 
vo d’ Andrà , ed Afclepiade Vefcovo di 
Gazza , elfr pure empiamente calunniati • 
Furonvi ancora ^abiliti venti Canoni fe- 
condo il tetto Latino e fecondo ilGreco zi. 
ne* quali due Idiomi furono fcritti gli at- 
ti in quello Concilio, de’ quali Canoni il 
terzo > Il quatto , il fettimo , eh 3 è il 
quinto Greco , fono male interpetrati dagli 
Eterodofiì, e da altri nemici dell’Apollolica 
Sede, come le venga per éfli Canoni re- 
centemente illituito il diritto del Reni. 
Pont, circa le appellazioni de* Vefcovi , e 
non fia fuo proprio ; quando in eflì Cario 
ni o non fi tratta del diritto medefimo 
e fi da folo una nuova diverfa facolta a 
Vefcovi jo vi fi propone una nuova co- 
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moda maniera di terminare le cause Ve- 
fcovili, o vi fifuppone il fopraddetto di- 
ritto e vi fi conferma; fecondo che infra 
molti altri, tra’ quali Crittiano Lupo , e 
Marco Gerardo Cotteci, hanno ultima- 
mente inoltrato con evidenza . I Ballerà 
ni obf. in differ. Quefnell. il P. Zaccaria, 
nel tuo / intifebronìo p. u. 1. ». c. 3. e 
il P. Stcfanucci dils. de appcllationib. 

7. fuetto Concilio di Sardica è Ecume- 
nico ? , % 

Certamente , come hanno tra gli altri 
moftrato il Signor David Des Jugemens 
Canoniques c. 8. art. 3 e il Ballerini T* 
III. op.S. Leon. p. 49. e folo ha penfa- 
to altrimenti Pietro de Marca de Conc. 
1. Vili. c. 3. n. 7. Non fi numera quello 
Concilio feparatamente dagli altri , perchè 
fi riguarda come un appendice , eulterioc 
dichiarazione del Concilio Niceno; e di 
fatti i Pontefici Zojmo , Bonifacio , Cole- 
ttino , Leone riportano i Canoni Sardicen- 
fi fotto il nome di Canoni Niceni . Pri- 
ma di finire cjuefia materia è da notare a 
che gli Eufebiani fono fiati i primi a con- 
tradire al Romano Pontefice il Jus delle 
appellazioni pretendendo, che la Senten- 
za data da loro contro S. Atanafio nei loc 
Conciliabolo fotte inappellabile. Peraltro 
eglino fteffì erano ricorfi a Giulio , quando 
fperarono di poterlo avere dalle fue par- 
ti . E* da riferire in oltre l’ottervazione dell* 
Baronio all' an. 352. dell’operato da loro 
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in occafione del Concilio di Sardica , af 
quale dopo d’ eiTerfi condotti in quella Cit- 
ta , mai non vollero comparire . Furor, 
btcrctictc pravitatis , dice il Iodato Scrit- 
tore , termino* ornnes prtefumpta ab aliti 
teme ritatti excefjit. Aufa cfl enim Af na- 
na procacia ìllud nefas , quod vel attingere 
qu<clibet cxccranda bar e [ti h alleniti [ibi 
tnconceffum putavit : cauta inquarta eli in Ju • 
VumPapar» acque ac alio* CatbolicaCowmu - 
nionti Epìjcopoi fententiam excommunìcatio • 

Bis inferro. 

8 . Che altro vi ha da notare in S. Giu - 
Ilo ? 

Secondo il Libro Pontificale Stabilì , 
che niflìin Chierico trattale in pubblico 
alcuna caufa, fuorché nella Chiela . Ri- 
porta lo Iteffo Libro fimi! decreto di Sanr' 
Sihe^lro onde queSto verrebbe ad eflere 
confermato dal primo. Stabilisce Io Stello 
nel Concilio Cartaginese in. can. 11 l* 
anno $y7. Secondo Io Steffo Libro Stabi- 
li , che i Notai, non più occupati circa 
gli atti de’ Martiri , ceffate allora le per- 
iecuzioni , attendeSTero a raccorre le no- 
tizie appartenenti agli affari Ecleffafti- 
ci , prelevandole al Capo di effì, o fia 
Primicerio per cui dovean pafiare Con- 
fartene* , cioè gli Strumenti appartenen- 
ti a caufe e giudizi Ecclefiaftici : tra- / 

dirtene s , e: g: compre e vendite: al- 
legatone*, o come legge V Alto ferra , dele- 
gationci , cioè i Legati o altre diSpofizioni 
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d’ultima volontà , manu?//i(fiones Clerici f 
alla qua! cola può dar lume ciò che nar- 
ra Sozzomeno di Costantino , libro i. ca- 
pitolo 9. Cum ob nimiam le?um [everitate m 
libertas etiam volentibus dominis difficile 
admoium acquireretnr tres tulit lc%es qui bus 
constltuit rlt quitumque in Eccìefta fub testi - 
monto Sac‘rdottnn libertari donati ejfent 
civitatem Romanam confequercntur . 

Siegue a dire di San Giulio il Libro 
Pontificale, che fece due Bafiliche in ur- 
be Romana , unar/j jnxta forum , & alia m 
•zia Flaminia . E di una Bafilica di Sari 
Giulio fa menzione Adriano Papa nell* 
Epiftola a Carlo Magno . Aggiunge per- 
fine Io ftelfo Libro , che San Giulio fe- 
ci t tria Cccmiteria , unum via Flaminia , 
& aliuà via Aurelio , atque aliud via 
Portucnfc . Ciò che olferva Io Scb elitra - 
te poterli intendere in due maniere-* o 
che faceffe aprire a’ Fedeli tre antichi Ci- 
initcrj de’ Martiri (coperti a* Tuoi tempi, 
o che voIgelTe altrettanti luoghi fotterra- 
nei ,e fofle Arenarie ad ufo di fepolture 
pe’Criftiani . HBffio , e V Arringhi (limano, 
che il Cimiterio, che qui fi ricorda nella 
via Flaminia fia quello di Calepodio , e 
che fi attribuifea a S. Giulio per averlo 
fatto rdfaurare : nè penlano altrimenti col 
Boldetti dell* altro , che qui fi rammemora 
nella via Portuenfe , cioè che reftaurafie 
alcuno di quelli, che erano in quella via, 

0 fu quello di S, Felice o di Fonziano o 
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di 'Generosa . S. Giulio fu fepolto nel Ci- 
initerio di Calcpodio , 'e quindi pofeiairat- 
portato in S« Maria in Trofievere • 

* V. 

Di S. Liberio , e di S. Felice 11 . 

j. TJ PJ cominciate a dire di S . Liberia ? 

JL S* Liberio Romano t e fecondo alcu- 
ni della Cala S avelli t fu levato al Ponti- 
ficato ad onta della sua renitenza, del che 
parla egli fteflo nella bella Epìftola 2. a 
Cofianzo apud Lab. tom- 2. Conc. p. 74$. 
<7</ Officium ( teflis efl mi hi Deus ) invitili ac • 
ceffi .... & nunquam me a fiat ut a sei 
opofìolica , «f r//è«/ semper firmata & en- 
fi adita per feci- Se cut iti morem ordinemque 
ma forum nihil addi'. Episcopati urbis Ro • 
ma nihil minai pqffus snm , & illam fi. 
dem servans qu/C per sticceffionem tanto- 
rum Episcoporum cueurrit , ex quibus pia- 
re: martyres extiteruzit illibatam cufiodiri 
semper expoto - 

2. Che cosa operò Liberio con Coflanzs 
a prò della Chiesa ? 

Per redimire la Pace alla Chiesa tur- 
bata dall’Arriana Erefia mandò Pan. $7$, 
Vincenzo di Capua , Marcello , ed altri co- 
me fuoi Legati a Coflanzo , che (fava al- 
lora In Arlesì perchè non gli impedire di 
celebrare un Concilio generale in Aquìle- 
ja t in cui fi trattale della Fede e della 
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caufa di S. Atanafio , II Concilio fu cele- 
brato in Arie s, ove ad istigazione de’Ve- 
fcovi Arriani 'Urfacio, e Falente, e di Sa- 
. lumino Vescovo di Arles, affai molti Ve- 
fcovi Cattolici, e fra quelli, Vincenzo di 
Capua , fottofcriffero alla condanna di 
S. Alano fo, Liberio con grave dolore feti* 
tendo un limile avvenimento inviò l’an- 
no $54. nuova Legazione a Coflanzo , cioè 
Lucifero Ve (covo di Cagliari , Pancrazio 
Prete Romano, llario Diacono, ed Ettfe - 
bioWti covo di Vercelli, per indurlo a non 
impedire , che fi radunale di nuovo il 
Concilio Generale , ciocché ottennero per 
I’ anno feguente nella Città di Milano , 
ove , come fi ha da Socrate , e da Sozzo - 
meno, vennero pochi Vefcovi dall’Oriente, 
e trecento e più dall' Occidente. Ricufan- 
do in quello Concilio i Legati Apolfolici 
di sottoferivere alla condanna di S .Alano- 
fio , come prima di ogn’ altro chiedeva n 
gli Arriani, furono per ordine di Coflanzo 
mandati in efilio ; e venuto Coflanx.0 Itef- 
fo in Milano, e affretto Liberio a compa- 
rire a lui , fi ftudiò in prima d* indurlo al- 
la bramata condanna, e rifpondendo Libe- 
rio , che prima di tutto fi fottoferiveffe da 
tutti i Padri del Concilio la Fede Nicena, 
indi fi richiamaffero tutti i Vescovi efilia- 
ti , e fi’ reliituiffero alle lor Sedi . Poi por- 
terebbefi egli fieffo con tutto il Concilio 
In Alejj'andria , e quivi fui luogo di ove 
era l 'acculato, e accufatori, e gli Avvo. 
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enti della caofa , decfderebbefi fecondo la 
giuftizia fulla medefima. Ma CoHaazo ir- 
ritatoli maggiormente per la repulfa , pas- 
sò alla minaccia deli’£ filio , a cui fe Libe- 
rio quefta gloriola rifpolta . Ho già dato V 
ultimo addio a' fratelli \ che Hanno in Ro- 
ma ; più mi cale delle leggi EcciefaFtiche , 
che del domicilio di Roma ; per la quale, 
irritatoli Cefare , ordinò la rilegazion del 
Pontefice in Berta nella Tracia , facendo 
infieme , che gli fi foftituifle in Rome Fe- 
lice Romano Diacono, Uomo Cattolico, 
ma non molto alieno di communicar co- 
gli Arriani,come seguì , ordinato dagli Ar- 
fiani ftefli nel Palazzo Imperiale. Tutto 
quello fi ha da S./itanaJio , e da Teodoreto , 
e da altri, come ancora quanto qui fiegue • 
Oopo due anni di tale rilegazione , re- 
catoli in Roma CoHanzo fu fupplicato i- 
ftantemente dalle Madrone Romane di re- 
ftituir loro 1* efiliato Pontefice , ciò che 
proniife egli di fare ove Liberio fi unifle 
ai fentimento de f fuoÌ Velcovi. II vero fi 
è, che per l'impegno de’Romani quali 
ornai tumultuanti , l’anno gj8. fu richia- 
mato dall’Efilios e ricevuto in Roma con 
immenfo plaufo . Felice quattro giorni pri- 
ma del ritorno di Liberio , dopo di aver te- 
nuto la Sede Pontificale circa a tre anni, 
nel dì 25?. di Luglio del g jr 8. fc ne parti 
da Roma , ritirandofi in un fuo picciol po- 
dere nella via Aurelia . Dopoquefto tem- 
po -jieCfuno dubita della Fede di Liberio , 
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in cui feguì a fegnalarfi con grancoftanza : 

II dubbio forge nel tempo del fuo Efi* 
lio > poiché fu volgarmente creduto , eh© 
abbattuto finalmente dal dilanio", e dagli 
orridi trattamenti condannarti S. Atana(Ì9 y 
corti municaffe cogli Arriani , e fottoferi- 
velfe ad una Forinola di Fede prefenta- 
tagli da' medefimi . Tihnano Elufio , co- 
me può vederli predo il Bellarmino Iib. 
4. de Rom. Pont. cap. p. lodicne , che 
Liberio cadde nell’Arrianifmo ; e Giorgio 
Callido, Biondello , e molti altriEterodofli 
contendono da quefto fatto , avere alle 
volte errato in Fede il Romano Pontefi- 
ce . I Cattolici niegano tutto quefto , e 
due fono le principali vie, che tengono 
in firn il contefa . 

OìmI' è la prima di queste vie ? 

Gli argomenti degli Eterodoffi per pro- 
var Liberio caduto nell 1 Ariannifmo ti ri- 
ducono a tre capi mentovati dianzi . Oc 
da niuno di quelli fi provai’ intento dagli 
avverfar; : non dalla condanna di Sant* 
■Atanajio, perchè quantunque gli Arriani 
il perfegu ita vano a cagion della Fede , 
pure le accufe , che movevano per la fu a 
condanna erano i foli perfonali delitti, 
appoltigli da edì circa i coturni . Non dail* 
aver communicato cogli Arriani, perchè 
i Vefcovi Arriani con cui dicefi averLt- 
berio communicato fe gli fimularono veri 
Cattolici, e nemici deir Arriana perfidia, 
come attefta egli fteiTo nelle fue lettere . 
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Non dalla fua fottofcrizione alla Formola 
di Fede 1 perchè la Formola, a cui potè 
lotto fc riverii , cioè alla prima Sirnicenfe 
non era Arriana, ma conteneva la vera 
Fede , e Colo vi fi taceva la parola confo- 
ftanziale . Le quali cole effendo, potreb- 
befi folo incolpare Liberio di debolezza 
non però d’ Erefia . Tengono quella via il 
Bellarmino , il Baronio , Natale Alcffandro , 
Cristiano Lupo, i Maurinì ncll’Epiftola 
di Liberio predò S. diario , ed altri molti. 

4. Date qualche notizia delle varie For- 
cole Sirmcnfi , ajjegnando qualche ragio- 
ne , onde fi provi poter Liberio aver / otto - 
jeritto fola la prima ? 

Tre fono le Formole Sirmienfi : la prima 
fu fatta o Panno 357. come pare al Ba- 
ronio , e al Sirmondo ;o I 5 anno co- 
me vuole il Fctavio , contro Fotino Vef- 
covo di Sirmico ,0 Sir mio nell’ Illìrico , in 
cui fi dichiararono Eretici quelli, che di- 
cono non eflere il Figliuolo di Dio da Dio 
fteflo , ed effervi (tato tempo in cui non 
v'era; uno degli errori di Fotino .V i fi 

tace però la parola o[àov<tios consubstantia - 
lis . Sant’ diario nel lib. de Sinod. 

La leconda latina fu fatta nell’anno 
$57-, e vien riferita da §ant J diario ne* 
frammenti, da Socrate , e da Sozzcmeno 
ficcome eretica. 

La terza fu fatta nel $59. come 
apparifee dalla nota de’ Confoli Fuse - 
, bio 9 ed ìppazio , in un Convcnticolo 
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<ii pochi Vefcovi , e in cui il Figli- 
uol di Dìo (ì dice folo limile al Padre , 
come attefta Sant* Atanafio . 

+. Come fi moflra , che Liberio , fe ha 
Jotto ferie to ad alcuna di quitte Forinole , 
abbia Jotto/critto alla prima ? 

In tal modo: Liberio non fottoferiffe 
certamente à quella terza, e fra ie altre 
ragioni. 1. perchè allora già era parti- 
to dall’ Efilio , ed era ritornato in Ro a 
via . 2. Sant’ Epifanio haref. 7$. dili- 
gentemente numera tutti i fcfcrittori 
di quella Formola, nè mai vi conta Li- 
berio . Rimane però , che volendo, che 
abbia Liberio fottolcritto ad alcuna delle 
Forinole di Sirwio , abbia lottofcritto alla 
prima, o alla feconda* Ora i citati Scrit- 
tori così ragionano per la prima. La 
forinola, a cui li vuol fottoferitto Libe- 
rio , è la flefl'a a cui fottoferiffero A' arci- 
Jo , Teodoro , Bafilio , Eudoffio , ed altri ri- 
feriti da Sant* diario nel fram. 6 . Que- 
lli fottoferiflero alia prima , e non al- 
la feconda; poiché quando la feconda fa 
fatta, era già morto Teodoro 3 ed Eudoffio 
non era in Sirmio . PolTon vederfi molte 
più ragioni fu quefto propofito presogli 
Autori già mentovati. 

11 Retarlo in not. ad Epiph. vuole, 
che Liberio fottoferiveffe alla feconda For- 
inola, non come fi legge predò Sant* Ata- 
vo fio > ed llarlo , ma come fu allora pre* 
ientataal Pontefice, cioè tale in cuiinfe- 
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gnavafila Dottrina Cattolica , e folo fi vie- 
tava di ufare circa il Figliuol di Dio la pa- 
rola di Confoflanzialc . o di Simile , alla 
quale Formola tolto, che fu fottofcritta 
da Liberio , aggiunfero gli Arriani l’Ere- 
fia , e divulgarono edere la lottofcritta 
dal Romano. Pontefice . 

Comunque fia: eh e Liberio non abbia 
fettoferitto ad alcuna Formola Eretica, e 
però nè alla terza, nè alla feconda alme- 
no qual’ ora è ; affai il moltra ciocché 
fcrive Teodorefo ep. 116. ad Renatum 
Presb, Rom.tom. i.Habet SanfìifftmQ ti* 
la Sedei Eccleftarum qua in tato orbe funi 
principatum multis nomimbus , a eque hoc 
ante omnia quod ab Harctiea labe immu • 
tìis manjìt , nec ullus [idei contraria [enti- 
ens in illa fedii , sed Apoftolicam gratiam 
integram confervavit . 

6. i$ual’ è la feconda tir oda di difendere 
Liberio ? 

Quella, che non pur lo difende dalla 
Erefia , ma da ogni colpa , moltrando , 
che il Santo Pontefice non fi lalciò vin- 
cere dal tedio, e dalle pene deirEfilio, 
nè condannò S. Atanafio , nè comm uni- 
co cogli Arriani, nè lottofcrilfe alcuna 
delle Formole di Sirrnio . Il Bellarmino già 
avea leggermente accennata quella via 
nel luogo citato. Ma l 5 Abate la Qorgnc 
Canonico della Cattedrale di SoijJ'ons la 
batte con una dottiffìma diflcrtazione , vit- 
toriofamente feguito poscia dal P. Fi- 
" Tom, PllL H 
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lippe Febei , dal P. Lazzari, dal P. Zacca- 
ria ,e dal P. Stitlirtg con nuove, ed elle 
pure invitte diflertazioni . 

q. Accennatemi alcune principali ra - 
gionil 1 ^ , 

La prima ragione deduce!! da Suìptzio 
Severo, da Socrate , da Feodareto ,da Cdt- 
fiedoro , i quali trattando de 3 fatti di Libo- 
rio niente accennano da una parte, delle 
oppofte cadute , e dall* altra , ove parlano 
del fuo ritorno dairEfilio a Roma , tutt* 
altri motivi ne apportano fuori delle me* 
deftme . I motivi, che apportano, fono 
il timore di una fedizione del Popolo, 
che più fofirir non voleva la lontananza 
del fuo Pallore, che avea gik (cacciato 
dalia Sede, Romana Felice , che non potè 
quietare Ccffanzo col- proporgli di refti- 
tu irgli Liberio , ma con quello, che con 
lui governarle la Romana Chiela in con* 
forzio Felice , al qual partito lclair.ò il 
Popolo, come dice Feodoreto, unni Deus 
unus Episcopus : qui bus vocibus , come fie * 
gue lo fteflo Storico, cum pielate (yjufìi' 
tia a pia Plebe profujìs rediet Epiicopui 
Liberimi Dalle quali cose è ancor mani* 
feito, che la nuova fparfa delle fue cadu- 
te dovette eflere talmente dileguata dalla 
Ld-ità (coperta delie medefime, che non 
influì in alcun modo al fuo ritorno . 

La qual cola apparilce ùmilmente da 
ciocche dice Rufino I. 1. c. 17. Liberiti 
Urbis Roma Epijcopus Coiìantio vivente 
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rcprtjjus efl , (ed uirum qticd acquieti erti 
voi untati [uà ìd adtcrìbendum , an ad Co- 
puli Romani frati airi , a quo frejicìjccns 
fuerìt exoratus induherit, prò certo coni- 
per tutti non habeo . Ora Socrate , che da Ru • 
fino prende la Tua Storia, c che dice di cor- 
reggerlo in più luoghi, niente dicendo 
def primo motivo , c nuovo argomento ef- 
fere /lata già da prima la nuova della Tua 
caduta (coperta affatto infu fidente, ad ef- 
fere di troppo fa (fa critica 1’ addurla e- 
ziandio qual dubbia cagione del fuo ri- 
chiamo . 

Defumefi la feconda ragione dall’impe- 
gno del Popolo , e del Clero Romano, 
tenaciflìmo difenfore della fede Nicena, e 
della dottrina, della confo/lanzialità del 
Figliuolo di Dio, come narrano , fra gli 
altri , j citati Sozzomeno , e Tcodcreto, e 
nemico acerrimo della communione cogli 
Arriani ; e però come riferifce Tecdoreto 
tanto fi accefero i Romani contro Relice 
perchè communicava cogli Arriani . Onde 
non volevano entrar nella Chiela mentre 
egli vi era . Po/lo ciò fé Liberio folle ca- 
duto in quanto fi dice, anzi che volerlo 
con tanto ardore lontano , Io avrebbono 
rimoflo prefente con pari dete/tazione.f/ 

1 i/leffo argomento rinovafi dalla immenfa •. 
fe/la con cui fu ricevuto in Roma nel fuo 
ritorno, che a! dire di S. Girolamo , di , • 
Marcellino , di Socrate , di Tcodcreto , fu 

1 

* 
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un trionfo pel concorso , e pel plaufo c?f 
tutta Roma , che prevenne ad accoglier- 
lo. Nè e creabile , che avefle coti ac* 
colto un condannatore di S. Atanafìo , 

' un favoreggiatore degli A r riani , e un 
fottofcrittorc delle infidiose lor formole, e 
al quale per quefti meriti medefimi fi 
consentiva quel tal ritorno. Altre ragio- . 
ni fi leggano nel lodato lo Cordite . La 
terza principale ragione in fine traefi dal- 
le lodi , che damiofi alla Lede di Li- 
berio dagli antichi Scrittori. Strido in 
epifiola ad Himer. Tarraconens. .chiama 
Liberio veneranda Memoria Pr adece (fo- 
rum . Tcodorcto I. z. Hillor. c. 17. Io 
chiama Glorio fum verità tis athlctam , 
omnique laude dignifftmum ; e Sant* Am- 
brosio Tavea già chiamato PirSanBior ; 
e così S. Epifanio e S. Bafilio . Si ag- 
giunge , che a Liberio ricorrevano, co- 
me narra Socrate, dopo il fno efilio i Cat- 
tolici dall’Oriente, tome a difenfore della 
Consuma nzialità . E S. Atanafto a lui diref- 
fe una Sinodica , perchè ricevette alla pe- 
nitenza i Vefcovi caduti nel Concilio di 
'Rimiri nelle frodi Arriane . Dunque Libe- 
rio » o non è fiato mai reo delle cadute 
appofiegli, o ne doveaaver fatto folenr.e 
ritrattazione e penitenza; niente efifie , o 
fi narra di quefio fecondo , dunque è ve- 
ro il primo che fieno menzogne le fue ca. 
dute . De’Hadri caduti in Rimini v’è pre f- 
io Socrate una loro Epifiola» con fui 
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pubblicamente ritrattano il loro errore • 

8 . Dite qualche co: a delle rispose de* 
contrari ? 

Troppo lungo farebbe raggiungere le 
Ibluzioni, che dannofì agli argomenti de- 
gli avversar) , che fi riducono particolar- 
mente alle contrarie teltimonianze di S. 
Atanafio nelTIfiór. degli Arriani' ad Mo- 
nadi, e di S. Ha rio , ne’ frammenti, ope* 
re , che fi provano foppofte, o interpolate, 
e oltre le ragioni dirette , per quella pure 
aliai facile; cioè pel filenzio che fulla cadu- 
ta di Liberio ferbano Socrate , Sulpizio 
Severo,tTeodoreto t h qual cola non avreb* 
bono fatta fe nelle indicate opere fi folte 
letta . Ciò che vale in ifpccie di Sulpizio 
Severo, il quale nel deferivere la Storia 
delI'Arrianifmo mofira di avere avuto in- 
nanzi i frammenti di S. llario , deferi ve n- 
done' gli flellì abbagli . Or è credibile,che 
quello Scrittore, che pur riporta la cadu- 
ta di OJìo , de’Padri Àriminefi , di MarccL 
lo Ancirano , è dico credibile, che tacef* 
fe quella di Liberio , fe ne’ frammenti vi 
avelie ritrovato quanto ora vi fi trova fu 
tal caduta? Taciuta avrebbela fe trovata 
Tavelle in altri pregevoli monumenti, 
diligentilfimo eh’ egli fu in riferire quan- 
to fu operato circa T Arrianefimo dagli 
Occidentali ? Il redo prelto il Iodato la 
Corine . 

9. Accennate alcune cote <uUla indicata 
(aiuta di OJto . 
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Quello grande Uomo dopo di ettertt 
meritato il titolo di Confejfore nella per- 
fecuzione di Diocleziano , e di Ma {[vaiano} 
dopo di aver (ottenuta la caufa della Fede 
in più Conci!;, a cui prefiedè ad onta dell* 
odio più mortale de’Donatitti , e degli 
Arriani , e di altri Eretici* dopo di aver 
refittito alle istigazioni più forti di Ctfian- 
zo con una generofità che dovette ammi- 
rare lo (tettò Principe, finalmente aven- 
dolo fatto gli Arriani Tempre maggior- 
mente irritati mandare dal Monarca nie- 
defimo.cfule in Sirrnio , vinto dopo un 
anno dalle violenze degli Arriani, e da* 
travagli delI’Efilio, folto cui (ocombeva 
la cadente fua età, ebbe la debolezza di 
fotto Ieri vere una loro Forinola Eretica • 
Ma riforfe poi dal fuo fallo , e protetto 
la violenza , che eragli (tata fatta in Sir- 
tn io t e anatematizzò TArrianifmo, mo- 
rendo due anni dopo la lua caduta , da 
vero c zelante Cattolico, in età di anni cen- 
to nel 358. II Natale Ale/fandro, fec. IV. 
ha una diflertazione, in cui, oltre la caduta 
di Ofio , mottra il (uoriforgimento. 

io. Dite qualche cosa del Concilio Ari- • 
minese , e che operosi rìszuardo al mede fi* 
tno da S. Liberio 1 

Al Concilio Ariminefe celebrato nel 
intervennero più di 400. Vefcovi tra’qua- 
li ottanta erano Arriani. Quello Concilio 
come dice Sulpizio Severo : bono initio, [ce- 
do exitu rf 7 ccnJumatUT/u Poiché in e(I^ i 
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Vefcovi , che ptima avevano confermata 
la Fede Nicena , e condannato Vrsacio e 
T : aUnte cogli altri Arriani , poi vinti dalla 
forza di Costanza , e dalle frodi degli Ar- 
riani , toltine venti , fottoferiffero una For- 
inola dolofa, che taceva la parola Con • 
sostanziale, e conteneva il veleno della 
Arriana Eretta . Liberio non aderì mai a 
quelta fottoferizione, come dice S. Dama- 
Jo, anzi come aggiunge Siricìo , refeifle gli 
atti del Concilio. Tutti i Vefcovi., che 
non erano al Concilio lo rìprouarono, e 
quegli risili, che vi Tettarono fedottj ri- 
conobbero fubito il loro inganno, ritrat- 
tarono la loro fottoferizione,' eanatema- 
tizzarono la Forinola , che fottofcrilTero. 
Dagli atti di quello Concilio può trarli 
nuòvo argomento per negare la già detta 
caduta di S. Liberio .Quanto avrebbero 
trionfato gli Arriani della medefima , e 
come avrebbonla metta fuori a meglio 
fedirne i Velcovi Occidentali? eppure 
non fe ne fa mai parola. E Liberio allorché 
riprovò la cadutadi quelli Vefcovi, e re- 
feiffe il Conctlio, non l’avrebbe con dolor 
confettata , ritrattandola , e riprovandola 
nuovamente . E 3 da vedertt la beliiflìma 
dittertazione critica e Teologica del Ioda- 
to la Ccrgnc fui Concilio di Ri mini. 

ii. Che reXta a notare di questo Ponte- 
feci 

Leggeri di Ini nel Lib. Pont. , che vettfc 
d.H marmi il Sepolcro di S. Jgncic Mar- 
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tire, e che fece unam Bafilica m nomine 
suojuxta MaceUum Livifi « Publio ritto- 
re pone il Macello Liviano ne\\* Efquiì ino ^ 
che il Pancirolo , ed altri fanno edificato 
da Livia moglie di Auguro,' e dicono 
infieme, che quella Bafilica di Liberio fia 
S. Maria Maggiore appellata ancor Libe- 
riana. Veramente nello Beffo Lib. Pont, 
leggefi di S. S. Siflo :Hic fedi Bafilica m ' 
Santi fi Mari re Matris Domini, qufi ab an- 
tiquìi Liberiì ncminabatur ; onde da Gio- 
vanni Diacono nella vita di S. Gregorio 
chiamafi fimilmenttf Bafilica Sifliana. Ma 
il Fiorentini avvertì doverli spiegar tut- 
to quello per una rellaurazione di quello 
Tempio , e per altre aggiunte fatte allo 
Beffo da Sito . Sopra i pregi di quellaBa- 
filica, come pure lopra il miracolo de' 

» Cerei, che quivi folevano accenderà prodi- 
giolamente , fcrive Pietro Cluniacenfe 
1. z. c. $o.II Baronio nel Mart. a* 5 . di' 
Agollo nota come in un Codice MSS del- 
la Beffa Chiela fi tratta della folennità , 
che quivi fi celebra il detto giorno di S. 

Maria ad A iva» ciocché può anche ve- 
de rfi in Pietro Natale e nel Fiorentini 9 
poflbno ancor vederfi iì Severa no il Piaz- 
zale V Abate Paolo de Angclh nel libro 4 
intitolato Bafilicfi Sentite Morite Majcris 
de *Urbe a Liberio Papa 1. usque ad Pau- 
lum V. P. M. de script io ac delineatio . Si 
appella quella Bafilica S. Maria Maggiore 
a dinotare, che tra tutte le altre dedica- 
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te alla Madonna SS. tiene il primato ; 
chiamali pure S. Alaria ad Presepe, per 1 * 
infi gne Reliquia della culla in cui fu pollo 
iN. S. dopo la preziofafua Nafcita dalla Fu- 
rifTìma Vergine, che fi cuftodiice nella Stes- 
sa Bafilica . S. Liberto fu fepolto nel Cimi- 
terio di Priscilla nella via Salaria . 

12. Venite ora a parlare di S. Felice . 

Di S. Felice li. Romano dice il Lib.Pont. 
che eflendo Prete fece unaBafilica nella via 
Aurelia, due miglia lungi da Roma, c che 
comprato un Campo predo di ella, il donò 
alla Chiefar II Bianchini col Fanvbùo, V /ir. 
rìnghi, e il Boldettì fanno quello /ito adia- 
cente al Cimiterio di Caìepcdìo , ove dopo 
il fuo Martirio fu fepolto S. Felice , e d’onde 
fu poi trasferito da S .Damato alia Chiefa di ‘ 
SS. Cosma, e Damiano. Altri però Io fanno 
prima fepolto nelle Terme di Trajano, in- 
di trasferito alla detta Bafilica fatta da Peli- 
ce , e poi a SS. Cosma e Damiano . 

il. Fu Felice legittimo Pontefice ? 

E’ quefta pure gran quettione predò gli 
eruditi neganloPontefice legittimo Onofrio 
Fanvinio,\\ Cardinal du Pcrrcn,\\ Tìllemont , 
Cristiano Lupo, Natale Alefiandro\\ P. San- 
gallo, il Cardinal Borgia apolog de! Ponte- 
fice Benedetto X. , noi vogliono vero Pa- 
pa. Liberio, dice il Moderno Autore del- 
le vite de' Romani Pontefici, già da noi 
lodato nella prefazione di quefto libro , 
Liberio nè da Dio , ne dagli ZI orni ni fu 
degradato, dunque come poteva nchuQtm* 
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po ejjer Felice legittimo, Pontefice 1 e fe il 
fu, dica/i da chi gli fu tolto il suo legit- 
timo Pontificato ? Ccnquefio però non ofia - 
tno di negare la Santità cd il Martirio dì 
peiice , potendo bene accadere > che depoìlo 
egli dall' Antipapato al ritorno di Liberio 
a Rema , e retiratoji alla sua tenuta di 
Ceri quivi santamente viveffe , e col Mar- 
tirio consumale t suoi giorni. Al contra- 
rio il Bellarmino , VEnschenio , il Scllerio , 
il Roncaglia , c più altri, il vogliono ve- 
ro Papa , quantunque non convengali nel 
modo di (piegare la legittimità del fuo 
Pontificato . Pare più plaufibile il modo 
di quelli, i quali dicono, che Liberio 
mandato in efilio non volendo, che la 
Ghiefa Romana rimaneiTe lenza Pallore 
in quella perturbazione rii cole ,fciogiie fi- 
fe dal giuramento a cui fi era obbligato 
il Clero Romano , di non eleggere altro 
■* Pontefice , vivendo Liberio , e dimettere 
fpontaneamente il Pontificato, e (Tendo 
eletto anche (econdo il fuo defiderio Fe- 
lice , il che deduce il Baronia dagli atti 
Pontificali all’anno $74. , e che poi al ri- 
torno di Liberio dimettefle fimilmente il 
Ponteficato Felice , ritornandolo a Liberio 
P ifieflb Clero , che l'andò (biennemente 
a ricevere. Il Alatale AUJJandro ha una 
diflerfazione contro il Pontificato di San 
Felice , predo al quale nelle edizioni di 
Luce e e di Venezia fe ne legge un altra del 
Roncaglia a favore del medefi,mo « 
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14. Che •v'ha da offe r vare vili 0 scoprimen- 
to del Sepolcro di quefìo Pontefice ? 

Mentre fi difputava 1 * anno i $82. folto 
il Pontificato di Gregorio XIII. fe dover- 
le ritcnerfi nel nuovo Martirologio Ro* 
rnano S. felice II. , e molti propendeva- 
no nella contraria fentenza , tra’ quali il 
Cardinal Baronio , fu ritrovato nella Chie- 
fa de’ SS. Cosma ,e Damiano a* 28. di Lu- 
glio vigilia della fetta di quefto Santo» 
una Calla di Marmo in cui cuftodiyanfi 
le offa di un S. Martire con quella ifcri- 
zione : Hic jacet Corpus SanBi Felicis P a • 
pie, Cy martjris qui ConBantium FLercti- 
cum damnavit . Il Natale /ilefjandro cre- 
de» che quel S. Pontefice forte S. Felice 
I. e che quell’ iscrizione fia (lata ag- 
giunta in tempi pofteriori ad AnaBaìjo 
13 ibiliotecario ; notando più cole fòlla con- 
danna , che quivi leggefi data da S. Felice 
li. a CoBanzo Eretico , condanna non 
riportata da alcuno degli antichi , che 
narrano diligentemente le cofe di que’ 
tempij condanna infolita a quell* età ,in 
cui la Chiefa per impedire maggiori ma- 
li non el’ercitava contro i Principi rei tale 
leverita; condanna per ultimo non pro- 
pria per CoBanzo y ancor Catecumeno ne 
per anche amrneflo alla partecipazione de’ 
Millcrj della Chisfa. Comunque fia, vinfe 
la parte favorevole a S. Felice , di cui era 
Capo il Cardinal Santorio ; e fu per ordi- 
ne Gregorio XIII, lasciato San Felice II. 
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nel Romano Martirologio al giorno fno. 
Riportavano lo Hello San Felice , oltre il 
piccolo Romano di Rosveido, e il cornimi- 
ne, i martirologi di Adone di Rubano, e di 
Usuar do . 


$. V I« 

Di San Barn aio • 

i./^HE avvenne nell 1 Elezione di San 

Vj Damafo ? 

Dopo Liberio fu eletto San Damato 
Spagnuolo da Guimarraei nel Portogallo, 
come prova il P. Macedo . Il Tillcmnf, 
e f Abbate Merenda lo fanno Romano . 
Ciocché molle Francesco Perez Valentino 
a pubblicare una Dififertazione intitolata 
Damasns , & Laure ntius Hispanis offerti , 
& vindicati. Fu 1’ elezione di Damato 
turbata dallo SuTnia di Orfino ovvero Or • 
/rc/s$ Romano Diacono; poiché a lui u. 
li ito lì, molti del Clero, e del Popolo lo 
crearono Pontefice iiellaJBafilica di Suino 
ntlY Etquilino : quindi nacque tal tumulto 
in fra i due partiti, ch$ azzuffatili nella 
detta Bafilica, vi rimalero uccife cento- 
trentafette peritine . La Corte Imperiale 
(ottenne la legittima elezione di Damato ; 
e Giovenzio Pt -tetto di Roma ne cacciò 
Officino co’ fuoi feguaci , e rientratovi 
poco dopo, fu cacciato dì nuovoda Pre* 
tritato fuc ceduto a Giovenzio, Vali ntìnìa • 
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910 Imperatore ratificò il bando , e dichia- 
rò Orjicino perturbator della Chiefa , e 
Scismatici gli aderenti di effo , che volle 
1 Umilmente efpulfi da Roma . Quefti facen- 
j do radunanze ne’ fobborghi , feguivano ad 
| onorare Orjicino come Pontefice , perlochè 
I Vuleitiiniano li rilegò venti miglia lonta- 
no da Roma , c fece trafportar nelle Gal- 
lie il Pfebdopapa, il quale, morto Valen - 
tiniano , tornò in Roma , e tentò di occu- 
pare la Sede Pontificia, il che non defi» 
flette di fare ancora nell’elezione di Siri- 
€to y nella quale fu di nuovo cacciato colle 
; grida, e colle beffe. E’ da notare, che 
vedendogli Scarnatici di non valere con- 
tro San Damalo colla forza , ricorfero al- 
la calunnia accaggionando il Santo Ponte- 
f fice di nero delitto contro i faci illibati 
I coltumi , efaltati con unanime confenti- 
mentoda Socrate , da Teodorcto ydzSoz- 
zomeno. 11 Santo Pontefice follenuto dal- 
la fua innocenza, le ne purgò in un Si- 
nodo di 44. Vefcovi , come li legge nel 
lib. Pont, i quali condannarono inoltre 
! i Diaconi Concordio , e Caligo , che avean 
| portato la perfida accula. Il Natale A - 
; lejjandro offe r va , non doverli aver fede 
| circa la Storia di quelto Sciima a IVlar • 
celltno Prete Romano, e al libello di fup- 
pliche; cheluifieffo offerì con Faufiino a 
7 ‘eodofto , per elitre fiato Marcellino Scis- 
matico , e aderente di Orjicino. 

Di Orjicino narra il Libro Pont. , e an- 

* .Tom. Vili. I 

1 
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che Giovanni Diacono, che (cacciato da 
Roma fi fòffe fatto Vefcovo di Napoli ; 
ma il Baronio, Antonio Caracciolo , e 
*U%bclliben moftrano avere i primi prefo 
abbaglio per la affinità de 3 nomi con Orfo 
ed Orfiano veri Vefcovi di Napoli . Orfi- 
cino era efule nelle Gallie ancor lotto 
Graziano , come corta dall’ editto di que- 
~ Ito Principe , e Marcellino fautore di Òrti - 
cino, nè alcuno degli antichi Storici rite- 
rifce sì fatto innalzamento di querto An- 
-tipapa . 

2. Che operò San Damato con Valenti- 
titano ripreJJ'o lo Scijma ? 

Per reprimere I* avarizia degli Ecclefia- 
Bici, e de* Monaci , che fotto preterto di 
Religione fi procuravano i beni delle Ve- 
dove i e de’ pupilli , pregò l* Imperatore di 
far legge , che non poteflero i primi ere- 
ditare , nè pur per ultimo tertamento al- 
cuna cola de’ fecondi. Ma come offerva 
il Coufìant tom. i.ep. Rom. Pont, in S. 
Damai, non ballando quella legge a re- 
primere la cupidigia fopraddetta, non ef- 
fendo mancato, come dice San Girolamo 
nell* ep. 2. ad Nepotian. chi non illuderti 
la legge col mezzo di Fidecommifli ; e 
riufcendo dall’altra parte contumeliofa pèr 
gli altri Minirtri del Signore non infetti 
di quella macchia, fu pofcia abrogata da 
Marciano Imperatore . 

3. Che Concilj celebrò in Roma San 
Damafo ? 


Di 
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Fra quefti è affai illuftre quello , che 
celebrò coutro di Appolinare Vefcovo di 
Laodtcea t il cui primario errore fi fu, 
come dice Teodoreto, il negare, che il 
Corpo di Grifto foffe informato dall’ Ani- 
ma ragionevole, volendo, che la Divi- 
nità fuppliffe alla fieffa : errore poicia ab- 
braccialo dal Vision Proteftame Inglefe . 
Ricorfi a Dataafo i Vefcovi dell’ Oriente, 
come apparifee dalla lettera di San Da- 
malo a* medefimi Vefcovi , riferita da 
Teodoreto Iib. y. Hjff. cap. io., dichiarò 
in un Sinodo Romano Panno 372.0 co- 
me vuole il Valejio l’anno 378. 1 ’ Erefia 
degli Appolinarilti aliena dalia Cattolica 
Tede , e depofe , e anatematizzò Appohna - 
re, e Timoteo fuo primario difcepolo. 
Preffo lo iteflb tempo diffeminando in 
Antiochia Vitale , egli pur difcepolo di 
Appolinare , i Cuoi errori, e però accula* 
to , venne a Roma a purgare preffo Da- 
malo la fua Fede, e avendo egli fotto- 
Icritto una formola fecondo la forma da- 
tagli dal Santo Pontefice , fu ammeffo nel- 
Ja fua Communione , e quindi in quella di 
altri Vefcovi Orcodofiì , e in ifpecie di San 
Gregorio Nazianzeno . Ma Icopertafi poi 
la frode di qnefto Eretico , che lotto! crif- 
fe alla verità, credendo internamente 1* 
errore , elle feguì a divulgare , condannò 
la fua frodolenta fottolcrizione , e lopri- 
vò della EcdìiialticaCommunione , fegui- 
to dagli Ortodofli caduti nel fuo inganuo . 
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4. Non fi celebrò fotta quello Pontefice^ 
ar.tora il fecondo Concilio Ecumenico »cìoè 
il Cotiantinopolitam ? 

Così è : fu questo Concilio convocato 1 * 
anno $8r. da Teodojio Magno , ad ittanza 
di Damafo , come anche a nettano i PP. 
dii Concilio nell* Epiit. Sinodica a Damafo 
pretto il Labbètom. a. Conc. pag. 961. 1 . 
motivi principali di quella con vocazione , 
furono per la confermazione della Fede 
Nicena, e peri* elezione di un Vefcovo 
legittimo nella-Chicla di Ccflantinopoli . 

Vi convennero 150. Vefcovì tutti Orien- 
tali . Damafo celebrava il Concilio in K. 0 " 
ma , ed elfendofi fcufati di venirvi gli 
Orientali, per la necdfità, che vi aveva 
della loro presenza in quelle parti . S. 

Damafo diede loro facolta di congregare il 
Concilio in Oriente , In etto fi trattò pri- 
ma della Chiesa di Coti a ntinopolì , e fu 
dichiarato Mafftmo detto il Cinico, che li 
occupava la Sede, non ett'ere mai dato 
vero Vefcovo, e che quanto avea egli 
fatto in quel carattere tutto era illegitti- 
mo : gli fù foftituito non ottanti le più 
cottami ripulse della fua umiltà, S. Gre- 
gorio , facendolo a forza pattare dalla 
Chiefa di N oziano a quella di Colanti- 
nopoli . Morto San Melezio Vefcovo di 
Antiochia , per iedare Io Scisma che di- 
videva quella Chiesa , cercò San Gregorio 
di far rimanere nel Governo Paolino , 
egli pur Vefcovo in Antiochia del partilo ì 
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contrario. Ma i Vefcovi dell' Sfitto, e di 
Macedonia , che fopraggiunfero fi oppo- 
feroalle lue mire pacifiche, e criticarono la 
fua elezione , fotto il preteso, che ef- 
fendo Vefcovo di una Chiefa , era fiato 
fatto pattare ad un altra ; il che indù (fa 
San Greocrio all’atto eroico di fupplicare 
i Vefcovi di pur acconfentirgli la rinun- 
zia della Chiefa Goltantinopolitana, ove 
quella dovette procurare la pace , ciocché 
avendo egli efeguito , dopo di aver fatto . 
regnar la pietà , e 1* ordine in una manie- 
ra ammirabile in quella Chifefa , gli fu 
lofiituito Nettario di ordine Senatorio an- 
cor Catecumeno . 

Si travagliò in oltre per riunire i Ma- 
cedoniani , che negavano la Divinità del* 
lo Spirito Santo . Macedonio depolto dalla 
Sede di CoHantinopoli , a cui era fiato elet- 
to dagli Arriani , contro Paolo eletto 
da’ Cattolici , dopo la morte di Aìcffan- 
dro , concepì un odio contro gli Arriani , 
protetti da Cotfanzo , e per vendicarli 
di loro ricunobbe la Divinità del Verbo, 
e per non fentir co 5 Cattolici , negò infie* 
me la Divinità dello Spirito Santo ; ma 
non pubblicò la fua Eretta , che poco pri- 
ma di morire . I fuoi feguaci chiamatili 
ancora Maratoniani da Maratone Vefcovo 
di A icornedia, che prele a foltenere e 
promovere 1' errore di Macedonio. Tra*, 
vagliò dunque il Concilio per riunire que-, 
fii Eretici, proponendo a’Vefqovi di que- 
% 
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fio partito di ricevere il Concilio Nicent 
ma dii riddandolo , e ritirandoli , il Con- 
cilio li anateniatiVò • Fu dunque dichiara- 
to, che lo Spiato Santo era conloltanziale 
al Pedre, e al Figliuolo. Confermata la 
Fede Nicena, e Ipiegato il Simbolo Mi- 
celio, con varie aggiunte contro le nuove 
Erette. Riguardo a tutto ciò, che flabilì 
quello Concilio, intorno alla Fede, fu 
approvato , e confermato da S. Damalo . 

• 5. j fyial futi Simbolo fatto nel Coffa n- 

tlnopolitano Li 

E’ quello , ‘che ora lì recita alla Metta, 
falve alcune mutazioni, che accennere- 
mo .Quello Simbolo ritiene la denomina- 
zione di /Piceno per eflerne una dichiara- 
zione , mercè , come lì è detto , di alcune 
aggiunte , che diftintamente fi riferifeono, 
tra gli altri da Natale Alefjandro Sec. I V. 
Dilfert. 1 7. , colle Erefie , che con ìe llcf- 
fe s* intendono di combattere : noi qui ri- 
feriremo la loia , che vi fft polla da’ PP. 
C. P. in riguardo della Divinità dello Spi- 
lo Santo : dove dunque diceva il Simbolo 
Niceno : Et in SpirìtumSanffum , aggiun- 
fe il C. P. in Spiritnm Sanfftm Domi - 
num ex Fave procedentem cum Patre , (y 
Pillo coadorjndum 3 & glorificandum , qui 
ìocutm eff per Prtphetai . Quello Sim- 
bolo CP. fu riguardato come una Tetterà 
della Fede Cattolica, e i Greci lo folli- 
tuirono al Niceno , feguendolo però a de- 
nominare con quello nome . I Romani pe-r 
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ìò feguitaronoa recitare il Simbolo Apo- 
ftolico per la ragione detta di fopra in 
San SìheUro . Il Concilio Calcedonefe fe- 
ce al Simbolo CP. , finiilmente per mag- 
giore ichiarimento alcune mutazioni, 
dopo le quali aggiuntovi la parola .F/ 7 / 0 - 
qu e, è rimalto qualorfi dice alla Meda . 

6- Quando fu fatto 1* aggiunte di quefl* 
ultima parola ? 

Nel Toletano II. , celebrato per ordine 
di San Leone nel 447., e in cui vi pre- 
fedè a fuo nome San Turribio Vefcovo di 
yifluria , fi ftabilì tale aggiunta, e in be- 
rne fi decretò di non ammettere alcuno 
alla fede , fe prima non ne faceflc la pro- 
fefiìone , recitando il Simbolo con quell 1 
aggiunta ; la itelfa addizione fu rafferma- 
ta nel Toletano III. e negli ahri fei , 
che feguirono. La Cronologia di queffe 
decifioni può vederli predo il Labbel om. 
5.p. 1000. e il Card, d’ Agnine tom. i. 
Conc. Hifp. t 

Nel Secolo Vili, fu ammefla la fteffa 
aggiunta al Simbolo CP. ancor nella Fran- 
cia 3 fecondo Baronia , e Natale Ale f an- 
drò 3 1 * anno 767. nel Concilio di Gentilità 
a cui fu prelente il Re Fipino . Ma pare 
doverfi credere in Francia tal addizione 
anteriore a quello Concilio, avendo i Ve- 
lcovi Greci oppofta ai Vefcovi Francefi 
di quello Concilio P addizione medefima, 
come cola non allora introdotta , come 
coffa da Adone Viennefe , e dagli atti del-, 
fteffo Concilio * 
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Nella Germania 1 ’ epoca della mede!?* 
ma aggiunta dee porfi l’anno 8 c^. , irr 
cui vi fu ricevuta dal Concilio d’ Aqnìf- 
grana convocato per opra di Cario Ma- 
gno , il quale per impullo de’ PP del Con- 
cilio inviò a Leone III. due Vefcovi , e 
due Abbati affinchè confermale la ftefia 
addizione , e la facefle ricevere nella Chie- 
fa Romana . Il Pontefice approvò il dom- 
ina della Proceffione dello Spirito Santo 
dal Padre , e dal Figliuolo , ma tenace 
dell antichità, negòd' inferire al Simbolo 
quell’ aggiunta, anzi fe fcolpir fenza quel- 
la il Simbolo CP- in due Tavole di ar- 
gento/ e le fe affiggere alle Porte del Va- 
ticano. Dal qual fatto di Leone apparifce 
la fallita di ciò che fcriflè Aie fio Affie- 
no , cioè che l’aggiunta Fiìioque al Sim- 
bolo folle fatta da San Damafo nel Sino- 
do Romano del $ 70 . di che ancor 'Tccéio*- 
reto, che pur riferilce la Sinodica di Da- 
mafo , e gli atti di quel Sinodo , non fa 
parola : apparilce ancora dal fatto di Leo- 
ne l’inganno di quelli, che fannoAutore 
della ftefla aggiunta il Niceno Il.poichè 
oltre il non tiovarfi negli Elemplan Gre>- 
ci, nè il Pontefice avrebbe inoltrato tan- 
ta difficolta ad ammetterla, e glieP a- 
vrebbono ricordato i Legati di Carlo Ma- 
gno per muoverlo maggiormente a com- 
piacere al genio del lor Monarca . 

Circa il tempo in cui fu in fine addot- 
tati la ftefla aggiunta dalla Chiefa Roma, 
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ra,può dirli di certo, elle a* tempi di 
/Vicolo I. 9 che ledè nel 8f8. attutandolo 
Ratromno Monaco Corbeienfe autore con- 
temporaneo, e rimpoverandofo a Aicold 
lo fcifmatico Fazio, d’ onde è chiaro quan- 
to a torto attribuivano alcuni una tale 
addizione all’ Antipapa Critfcforo nel 904. 
ed altri, tra' quali il Foffio , a Sergia III. 
nel $05. Rimane folo a cercare ,fe quefi” 
aggiunta fia Rata addottata dallo llcfl'o Aie - 
colò I. o da alcun altro de’ quarantadue 
Pontefici > che con ordine retrogrado fi 
contano da Aiccolò I. a Leone III., Da ciò 
che fcrifle Fordo contro Aiccolò 1. fembra, 
che lo rimproveri come Autore di quella 
addizione, ond’è da credere, che egli adot- 
tale nel Simbolo CP. 1* aggiunta FUioque 
per ovviare all’ errore di Fozio, che con 
tanto Vandalo negava la Proceflìone dello 
Spirito Santo, e volcfle che un tal domina 
elpreflamante ancora fi recitafie • 

Pofcia nel Concilio Ecumenico di Lione 
a cui intervenne in pcrlona Gregorio X. 
fu confermata la ftefla addizione, e, tre 
volte con effa fu da PP. di quel Concilio 
Greci , e Latini folennemente cantato il 
Simbolo CP. . Conferma , che fi «novellò 
nel Concilio pur Ecumenico di Firenze 
Sotto Eugenio IV., in cui Ieggeli tale de- 
finizione; Defn’mui infuper explicationem 
vcrborttm illorumFilioque vcritath declorali- 
dee confa , & imminente tur.c neceffitate lici- 
te & ratmabiliter Sjm bolo, fui f]e appojitaa, 
% 


Digitized by Google 



Ut Secolo Quarto . 

7. Che altro fi riferire di S. Damofel < • 
Dice di lui il Libro Pontif. che itabi* 
lilTe il canto de 5 Salmi » tanto di giorno, 
quanto di riotte nelle Gliele; ma quello 
è (lato coliume fin da’ tempi Apoltolici > 
di cui parlano gli ftefli Gentili, cioè Lu- 
ciano in Philopatro , e Fimo ' Giuntare 
nell’ep. *8. lib. io., e che aliai lodano 
S. Giurino, Clemente Ale Mandrino, 
lianoj San Cipriano , e San Bafiìio . Forfè 
avrà San Damato (labilito qualche parti* 
colar rito in quello canto de’ Salmi,non 
ufato per l’innanzi, oppure avrà con nuo- 
vo Decreto l’ufo già introdotto vie pili 
raffermato . Il Bianchini dima in quello 
propofito , che San Dama/'o avendo potu- 
to confutare uomini dottiflimi , e lari* 
tilfimi, come Pietro Alelfandrino , Paoli- 
no Antiocheno, San Girolamo» abbia lla- 
bilito nella Gliela di Roma più speciali 
riti, che formano una gran parte dell* 
Ordine Romano. e 

Siegue di S, Dama fa il Lib. Pontifica- 
le, che erede due Bafiliche, cioè una 
predo il Teatro di Pompeo in onore di S. 
Lorenzo , che ora fi appella ancor di S. 
Damajo , e che Adriano Papa nel Epif.a 
Carlo Maino dice , che era ornata di facre 
jftorie ed° imagini , e 1* altra nella v« 
Ardeatìna , ovefii fepolto predo alla Ma- 
dre , e alla Sorella , e d* onde fu il fuo 
corpo tralportato all’ altra di San Loren- 
zo ,e Damato , come narra il Baronia * 

r 
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ma quefia feconda Bali lica più non efilte. 
11 Lib. Ponr. parlando della prima Baùli- 
ca aggiunge averla San Vomafo annovera- 
ta Ira i titoli, nel qual palio il Bianchini 
tratta più cose intorno a* Titoli, e ne* 
Prolegomeni tom. 1. riporta una lapide,’ 
in cui lì contiene un monumento fulla 
consacrazione di detti Titoli, forfè il più 
più antico , che ve ne abbia . 

Aggiunge lo Beffo libro , che S. Va - 
r/tafo ornò di epigrafi la lapide ove gia- 
cquero nelle Catacombe i Corpi de* Ss* 
Apostoli Pietro, e Paolo, che ricercò, e 
rinvenne molti Corpi di Santi Martiri , 
quorum etiarn Concilia verfibus decoravi , 
Il Boldetti ci avverte, che i Cimiterj de* 
Martiri fi chiamavano ancora preffo gii 
Antichi Concilj de* Martiri , poiché ivi elS 
a un certo modo ne J loro defonti corpi lì 
congregavano. Marzio Mille fio ha raccolte 
tutte quelle epigrafi di S. u amato , e le 
ha date in luce colle fuc opere . 

8. Pi è altro di queflo Pontefice ? 

Egli chiamò in Roma S. Girolamo pec 
fervasene come di fegretario nelle rifpo- 
fte alle lettere latine, che ricevea il Santo 
Padre da* Concilj, e dalle Chiefe; e pec 
ordine di San Vamafo traduce S. Giro - 
lauto nell* idioma Latino la Greca Verfion 
de* Settanta: lo Beffo fece dell’Edizione 
Ebraica trafportandola effa pure in Latino; 
e ùmilmente con e fatta diligenza emendò 
il teBo Latino del nuovo TeBamento , 

? ' 
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confrontandolo col tefto Greco. Fra le va- 
rie Epiftole di San Damafo , quelle fole (i 
vogliono genuine, che riportane da San 
Girolamo , e la Sinodica mandata da San 
Damafo dal Concilio Romano a* Vefcovi 
dell’ V lirico , riferita da Tcodorcto > e da 
Sozzomcno . 

$• VII. , 


Di San Sirieio > e di Sant 3 Ano fi a fio. 


i HE v'ha di San Sirieio ? 

Vj San Sirieio Romano fcriffe fui 


principio del fuoPontificato la celebreEpi- 
ilola in 15. capi ad lmmerìo Vefcovo di 
Tfarragona , la prima delle Decretali de’ 
Romani Pontefici, che li ammette da’ 


Critici per genuina , eccetto le altre di 
cui fi è detto . Per parlare di alcuni di 
quelli capi, conferma nel primo ciocché 
aveano già ftabilito Stefano , e Liberio , 
come dice egli fteffo , i loro decreti di 
nop ribattezzare i battezzati dagli Ereti. 
ci . Ordina nel fecondo capo, che il Sa- 
cramento del Battefimo fuori del cafo di 
ntceffità fi amminiftri fidamente ne’ fo- 
lenni giorni di Pafqua , e di Pentecoflc. 
Quefta era la difciplina più ricevuta dal- 
la Chiefa, di cui ancor parìa Tertulliano 
de Bapt. cap. 19. ove dice : Dicm baf tifi- 
mi folcmniorcm Pai eh a pr<cfljt ... . Exin* 
de Pentecofie ordinandii lavaerU lai i (fi- 
rn um spatiuw efl . Alcune Chiese vi ag- 


r- 
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giunfero i giorni di Natale , della Epi- 
fania , e della Natività di San Giovanni 
Bardita, la qual eltenfione riftrinfe Siri - 
ciò colia (uà legge > come oflerva Natale 
Alcfjandro . Ma tuttociò deve intenderli 
deli’ Battemmo folenne con tutte le fue 
ceremonie, non del privato .Sul qual prò* 
pofito fiegue a Cutter tulliano medeOmo : 
C fiter uni omnìs dies Domini csi , o/nnis bo- 
ra , omne tempra bacile Baptnmo , fi de 
folemnitate intere f? , de grati a nibil refert . 
£ Sant’ Sgottino Semi, no.jj'. 2. Baptifmi 
Sacramtntumomni die accipcre lìcet . Veg- 
gafi il Coufiant tom. 1. pag.cJij. in Siri- 
ci i ep. 1. e la lettera dei Conte Giovan- 
ni Acawi contro unAnabattifta di Londra : 
De Pedobaptifmo solemni in Eulefia Lati * 
tia y & Crac a , fivs de perpetue rifu , 
ac dominate bapth.andorum cum infantila//, 
tu/n adultorwn in perdigli lis Pafcha , & 

PentecoUes . kcma 1755. 

Nel capo 7. della detta lettera Sìricio 
conferma con particolar legge il Celiba- 
to de’ Sacerdoti , e de’ Diaconi, fecon- 
do la confuetudine della Ghiefa fin da* 
tempi Apoftolici • nel capo 9. e io. proi- 
bire, che i bigami, e gli ammogliati' 
con vedove fi portano ordinare ; Itabilifce 
egli la qualità degli interliizj o intervalli 
da oflervarfi nel ricevere gli Órdini, cioc- 
ché fece ancor Zofimo nell* Epillola al Ve- 
(covo di Salon ; leggi , che fino al nono 
fecolo furono in vigore» eflendofinelX* 
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fatti de* temperamenti . Veggafi Benedet- 
toXiV. Inftit. i. 58. pag. *93., e nell’ep. 
premetta a! Martirologio Rom. $.79., e 
82, Gl* interitizj ftabiliti da Strido poflon 
vederi! pretto il Labbe tom. 2.Conc.pag. 

IC2 T « 

Nel Capo 15. da facoltà generale ai 
Monaci, che fi trovano degni, di eflere 
ammetti all’Ordine Clericale. I Monaci 
vincominciarono ad ordinarli Sacerdoti al- 
la fine del IV. Secolo , come dice Sant* 
Ambrogio ep. 6 $ . $. 66., e Sant’ Atana- 
sio fu il primo, che nel Oriente dallo 
Rato Monacale diè Sacerdoti al Clero A- 
lefl’andrino , il cui efempiofeguì nell’Oc- 
cidente Sant’ Eusebio Vefcovo di Vercelli • 

z. Che operò Strido contro gli Eretici. 

Eflendo a lui deferito da Eamachio Se- 
natore genero di Santa Paola Giovi ni a no , 
che negava tra gli altri fuoi errori la Vir- 
ginità di Maria Vergine , Siricio raduna- 
to in Roma un Concilio lo condannò con 
tutti i fuoi feguaci; condanna che Tignili- 
co alla Chiela di Milano , ove fù Mona- 
co, la quale raccolta in Concilio ratifi. 
cò , e rinovò la condanna di Siricio . Con- 
tro quell’ Eretico fcritt'e San Girolamo con 
tal vigore, che parve ad alcuni, che vo- 
lefl'e condannare il Matrimonio, a’ quali 
fece egli vedere, che male lo interpetra- 
v2no. Gioviniano fù rilegato per ordine 
di Onorio nell* Ilola Dona della Dalmazia , 
ove mori nell’ lutto , e ne* piaceri . Siri* 
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ciò 9 oltre quelP Eretico , combattè iMani- 
chei > i Prifcillianifti , cosi detti da Fri- 
Jcilìiano Vefcovo d’ Arila , che feguitan- 
ck> i Manichei folteneva, che gli uomini 
eranfoggetti alla fatalità delle Itelle, an- 
zi lontra omnes hicrescs, come fcrive il 
Libro Pontificale. 

$. Non (ì riprende la negligenza di Si * 
rido vcrjo l’ Grige nifi a Rufino ? 

Rufino Prete di Aquileja lodato in pri- 
ma da San Girolamo , c poi feopertefi le 
fiodi, combattuto dal medefimo s -qual 
accem'mo difenfore d' Origine , e qual fau- 
tore de*Pelagiani, dopo di aver peregrina- 
to per venticinque anni nell’ Oriente, e 
nell’Egitto, tornò in Occidente, e irwexit 
Romani , come dice Io Iteflb San Girola- 
mo , navem plcnam fuarttm bìaiphemia « 
rum : cioè portò in Rema i libri cP Orige- 
ne fopra i principi da fe volti in Latino, 
e accrefciuti di nuovi errori, e in aureo 
calice diè a bere ai Romani il veleno 
dell’ Erefia , feducendo con tal mezzo non 
' folo i Cittadini, ma i Monaci ancora, e 
i Sacerdoti . Ma temendo di elitre feoper- 
to , pensò a partir da Roma , e procurò da 
Strido le lèttere Communicatorie , accio- 
chè con quel teftimonio di Communione , 
poteflc difendere Pianamente P errore in 
altre provincie , come fiegue a dir San 
Girolamo . Sirido , che milurava 1’ altrui 
dalla fua cofcìenza retta,e (incera, e avendo 
riguardosa ltima,e alla fama ,’che vi ave* 
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va del fuo nome,accordò a Rufino le richie*. 
(te lettere, colle quali fi portò adAquilcja 
maquefie glifutono di poco prefidio , po- 
iché dopo la morte di Strido , fi andò (co- 
prendo la malizia di Rufino , e il guaito, che 
facea in Roma la fu a interpetrazione d’ 0 m 
riline .Notò la prima un tal male lave* 
dova Santa Marcella , la qual acccfa di 
zelo mofle P animano Fratello di San 
Girolamo , ed altri, perchè impegnàflero 
Anaflafio fucceduto a Strido di accorrer al 
pronto riparo , ciocché tolto egli fece . 

Ora alcuni riprendono Strido per la 
troppa facilità in concedere quelle lette- 
re , e per non eflèrfi oppolto , come con- 
venivafi , agli Origenilti ; ma come con- 
dannò Gioviniano e d altri Eretici, così 1* 
avrebbe fatto di Rufino , e degli Origeni- 
fti, fenonfoffe fiato innocentemente, in- 
gannato dalla troppo fina afiuzia di que- 
(ti. 11 Baronia all’ anno ^7. n. 21. ftima 
che Strido fìa fiato tolto più prefto di 
vita per quella fua mancanza : ma gli ri- 
fponde il Fiorentini exerc. 16. in Mar- 
tyrol. Hie*onymian. al giorno 26. di No- 
vembre , ove ricorda seduto Strido ver- 
fo quattordici anni ,ed efier morto più che 
fettuagenario . Oltreché il fuo Succefiore 
An&fìafio , il quale per teftimonianza di S. 
Girolamo , 2/ir ditiffima paupertath , (y 
Apostolica folle citudinit, fìatim noxium per» 
culit caput i (J [ybìlantia hydra ora com « 
pejcuit , come parla San Girolamo in ti* 
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guardo de’ portamenti di quefto Pontefice 
con Rufino , e cogli Origenifti, non ebbe 
che affai breve Pontificato. Il Norii ha\ 
una differtazione fopra la Santità di Siri - 
tio , che foltiene anche Benedetto XIV. 
il quale volle, che fi poneffe il nome di 
quelto Pontefice nel Martirologio Roma- 
no, dandone le ragioni nert’Epirt. premcl- 
fa allo Redo Martirologio §. 51. 

4. Dite qualche dabìlìmento di Strido 
circa la penitenza pubblica ? 

Avendo fcommunicati , e cacciati di 
Roma i Manichei , decretò, che (e alcuno 
di eflì fi convergile, e tornadcaila Chie- 
fa , fi mandalfe in alcun de’ MoniRerj , ove 
Rafie in penitenza per tutta la vita , e 
folo per la benignità della Chieda le gli 
concedette la Sacra Eucariltia in caio di 
morte . Dal qual decreto deduce due co- 
fe Io Schelrtrate ; 1. che vi fodero i Mo* 
niilerjprima di Si rido , z. edere importa 
a’ più gravi delitti la penitenza perpetua 
colla moderazione di non negare il Via- 
co nell’ ertremo della vita. 

5, Dite qualche cofa di più dipinto fu 
la pubblica penitenza . 

Servirà quelto di qualche lume , e coiti-' 
pimento a ciò, che fi dice nelcap. z. di 
quello fecolo n. 5. E per procedere con 
ordine . noteremo alcune cofe fulla dilei-, 
plina della Chiefa circa la pubblica peni- 
tenza. 1. dal tempo degli Apertoli fino a 
Montano, z, da Montano fino all’ E re fi a 
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di Novato, e diNovatiano, e $. per ul- 
timo da quella Erefia fino al tempo in cui 
ceffo la pubblica penitenza . in quanto alia 
prima Epoca fu ella piena d’indulgenza, ne 
vi fu tem po prefiflo per la durata della pe- 
nitenza pubblica .Prova ciò il Morino>de 
adm. Eetnìt. lib. 4. cap. 9. con più efempj» 
e fra gli altri quello di S .Paolo, che ri-, 
mise alla pubblica Communione un Peni- 
tente reo di graviflìmo delitto, e da lui 
per effo non molto innanzi fromm unica- 
to ; e quello di San Giovanni , che come 
inoltra Eufebio , ricevè alla ftefl'a Commu- 
nione un omicida, e pubblico ladrone ri- 
pentitoci per le lue clonazioni; oltre di 
che gli antichi Scrittori di que’ tempi fan- 
no Ipefto menzione della penitenza , e 
non mai di tempo determinato perla fua. 
durazione . Il Canone Apoftolico 24. in 
cui fi (tabililce la penitenza di tre anni, 
come offerva il Morino , o ha quel nu- 
mero intrufo da altra mano, o fu fatto 
dopo Marnano , e /V ovato . E 5 noto predo 
agli Eruditi, che non gli Apolidi fono 
gli Autori di que’ Canoni , ma i Vefcovi 
- de’ primi fecoli , o altri ancora de’ polle- 
riori. LaConcione poi di San Eietro a 
Clemente /ileffandrino, che pur fi oppone 
in quello punto, provali con più argomtn-' 
ti dal Morino , e da altri per Apocrifa , e v 
fuppofitizia . 

Quanto alla feconda Epoca da Monta • 
no circa la metà del fecondo secolo fino 
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all 5 Erefia, di Nevato , e Novazione) la di- 
itiplina della Chiefa fi fe più Pevera cir- 
ca la pubblica penitenza ; e a’ caduti nell’ 
Erefia, agli omicidi, e a fornicatori ne- 
gò per Tempre la pubblica Coinm unione 
cella Chiefa, falvo in punto di morte; 
benché qualche Chiefa , come apparifee da 
Canoni del Concilio Illiberitano , la negaf- 
Jc anche in quel punto. Alcuni; come il 
Merino s Natale A lejjaniro , di Mortene 
hanno (ottenuto , che in quello tratto di 
tempo fi negafle dalle principali Chiefe l* 
adduzione , e f Eucarìttia a quelli , che 
dopo una malvagia vita differivano la 
penitenza alla morte. Ma altri , e fra 
quelli affai dottamente il Francolini , rao*. 
itrano, come anche ad eflì fi concedeva a 
quel puntq , benché rifanati doveffer poi 
ltibire la pubblica penitenza'. 

Sul principio del fecolo III. fu rimelfo 
alcun poco quello rigore co’ rei del terzo 
delitto, a’ quali Zejirino conce lfe , che do» 
po aver finito il tempo della pubblica peni- 
tenza, poteflero edere ammeffì alla pubblica 
Communione . Circa la metà dello {ledo 
fecqlo fu anche ufata dell’ indulgenza co’ 
caduti nell 5 Idolatria . Nel tempo della 
perfecuzione di Vedo , chiedendo i cadiiti 
a grande numero la communione delta 
Chiefa , (labili San Cipriano , che fi con- 
cedere agii infermi , e fi differire a 5 fan! 
fino al fine della perfecuzione, la qual ( 
providenza fu confermata dal Clero Ko- 
■% 
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mano, effondo allora la Sede vacante-' 
Celiata la perfecuzione ordinò Cipri ano , 
che i nuovi caduti non fi riconciliatìero 
se non dopo lunga penitenza, ciocche con- 
fermò San Cornelio . 

Cfavali ancora dell* Indulgenza coi ca- 
duti che averterò ottenuto il libello de* 
Martiri , ponendovi poi per i* abufo la mo- 
derazione di cui lì è detto , cioè, che a 
riguardo di erti Martiri fi ammetterebbo- 
no alla Communione i caduti forniti del- • 
la loro interceflìone ; ma dopo fatta la *> 
conveniente pubblica penitenza. Circa li 
caduti, e gli Scamatici , oltre quello de! 
Libello de’ Martiri » vi fono flati altri ca- 
li ìn cui fi è loro rimefTo il tempo della 
lor penitenza, cioè. i. il pericolo dell' 
eterna falute , del qual calo parla San Ci- 
priano ep. j 2. ad Antenianum . z. fe fo- 
vraftafle qualche nuova perfecuzione ; veg- 
gafi lo rteflò San Cipriano ep. 54. 3. per 
qualche ardua azione, o fatta da’ caduti, 
come di aver di nuovo confettata la Fe- 
de, oaver preio 1* etilio per non lardar- 
la. Farla di ciò San Cipriano nell’ ep. 19. 
ad Caldon 4.0 per qualche grande b^ne 
della Chiefa , come prova San Cornelio P. • 
a San Cipriano medefimo ep. 46. inter 
Cyprian . in cui dice di aver ricevuto alla 
Chiefa Maffimo Prete , èd altri Confeflori 
caduti nello Scifma di N ovaua no , per 
eftinguere Io Scifma, cui confettavano di 
avere aderito fedotti dalle frodi dell? An- 
tipapa. r 
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E*Ihccrto in qual tempo, e da chi fiali 
dato principio alla pubblica riconciliazio- 
ne degli omicid; . Nel principio del Se- 
colo IV. colta dal Concilio Ancirano , che 
agli omicidi volontari fi concedeva la ri- 
conciliazione Ibló nel calo della morte, 
e a’ non volontari dopo fette , o cinque 
anni di penitenza. 

Venendo all’ultima Epoca > cioè dall* 
Erefia di N ovato , e di Ncvaziano nel 
Secolo IV. fino a! fine della pubblica pe- 
nitenza ; fu in quella mefla la pubblica 
penitenza in metodo affai accurato per la 
tiilèinzione de’ gradi introdotti in elTa, di 
cui il primo a parlarne è San Gregorio 
Taumaturgo nella fua ep. Canon. Di que- 
lli gradi fi parla, nel Capo 2.: qui fole fi 
avverte come il Vefcovo per (ingoiare 
fervore di penitenza foieva difpenlare all* 
ordine de’ gradi della mede fi ma, e abbre- 
viandola pallar faceva agli ultimi facendo 
tralcorrere gl’ intermedi . La penitenza 
pubblica ceffo nella Chiela ci’ Oriente nel 
Secolo IV. fotto il Patriarca Nettario , c 
nel .Secolo VII. in quella dell* Occidente , 
come dedticefi dalle Liturgie , da’ Canoni , 
e da’ Rituali de’ Greci ulciti dopo il Se- 
colo IV. in cui fi oflerva un perpetuo fi- 
lenzio della pubblica penitenza, la qual 
cola ftefla rilevali negli Scrittori Latini 
dopo il Secolo VII. Prova quelto medefi* 
mo il Morino de admin. fcenit . lib. 6 : e 27. 

Si potrebbe in oltre cercare quali delit- 
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ti, e quali perlone foggiaceffero alla pub« 
blica penitenza, e alle nuove cadute fi rei- 
terale. Circa il primo quelito r Arnaldo 
ha pretefo , che foggiaeelTero alla pubbli- 
ca penitenza tutti i peccati mortali : ma 
\\ Natale Aleffandro , e gli altri commu- 
nemente di inoltrano non effervi flati fog- 
getti, che le tre fpecie di peccati detti 
di {opra, e quelli ove folTero pubblici, 
come ben Io provano il Sirmondo , \\ Fran- 
colini , ed altri molti contro il Natale A- 
JeJJandro , ed il Morino . 

Circa il fecondo quelito eranvi foggetti 
i Laici, i Chierici minori, i Monaci, e le 
Monache , come apparifce dal decreto di 
felice Ill-.ep. 7. da San Leone Ma? } no ep- 
29. ad Ruflìcum , da Celajio f. ep. 9. , o (ia 
decr. 1. e 22., e dal Concilio Aurelia* 
nenie III. can.i< 5 . Ilerdenfe c .6. Arelatenle 
c.jj.e più altri.-è poi qui da notare, che i Mo- 
naci , e le Monache , che (lavano co’ Seco* 
lari nelle proprie cafe eran foggette alla 
penitenza pubblica come quelli . I Mona- 
ci poi, e le Monache, che (lavano ne* 
Monifterj li feparavan dagli altri , e fi ri- 
legavano a fare la penitenza in celle Se- 
gregate , c particolari ; il quale Hello co- 
ltume coìninciò nel V. Secolo ad offer- 
varfi co’ minori Chierici rilegati a quefto 
effetto in alcuni Monifterj . 

I Chierici maggiori , ciQè i Vefcovi , ì 
Preti, e i Diaconi , dopo il terzo fecola 
non foggiacevano alla penitenza pubblica ; 
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ma fubivano la penitenza , fecondo I* ordi- 
nazione del Vefcovo in luogo privato, e. 
g. ne’ Monirterj * Ne’ primi tre fecoli eran- 
vi obbligati ; ma fecondo la più probabif 
fentenza erano difpenfati dal grado della 
proftrazione. I caduti nell'Idolatria eran 
deporti, e dopo la penitenza non erano 
ammeflì , che alla comunione laica, cioè 
partecipavano ai Sacramenti fol come i 
Laici . E’ da avvertire che varj alle volte 
fi Aggettavano alla pubblica penitenza, an- 
corché non rei de’ delitti dK effa per di- 
vozione . Circa il terzo quefito è certo, 
che della penitenza pubblica non fi per- 
metteva la reiterazione . 

Sortiene il Natale Alcfjandro , che que- 
lli tali rendutifi reidei delitti di effa non 
fi riconciliavano colla Chiefa , fe non al 
fine della vita . Il certo fi è , che Siricio 
parlando di querti nella lodata Epiflola a 
Immerio dice , che non fi conceda loro 1* 
Eucarirtia , fe non al fine della vita ; fi 
Jafcino però intervenire alle Chiefe -cogli 
altri Fedeli alla celebrazione de’ Divini 
Mirterj : e quindi il Francolini in Cleric. 
Rom. difp. 5. e 11. /lima, che querta 
forte la prafii della Chiefa con tal recidivi. 

Se quelli a cui fi prolungava la peni- 
tenza fino al fine della vita fi fovvenifie 
nel foro della cofcienza colla privata as- 
soluzione Sacramentale , è quirtione tra 
gli Eruditi . Il Cardinal Ojìo , il Mattona- 

to, il Fetavìo , 1 * Albafpineo , ed altri di- 
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c»*no di nò . Ma con altri lo afferma il 
francolini in Cler. Rom. Calum. Il.difp. 
IL e apporta due decreti , uno di Sotcro 
anno 65. confermato da Giulio I. in cui 
fi ordina, che anche i penitenti prenda- 
no 1 ’ Eucariffia nella Cena del Signore ; e 
l’altro di Siherio , in cui fi ordina lo 
ifceflo pe’ giorni di Pentecofte , e di Nata- 
le . Ma troppo a lungo anderebbefi a vo- 
ler profeguire ancor foTo accennando, in tal 
materia. Polfon vederfi fuIJa medefima i 
citati Morino , e Natale /ilejjandro Ssec. 
Ili, dilT. X.. Il P. Pietro Clemente Rie - 
chini in occafione di pubblica disputa diè alla 
luce in Cremona Culla penitenza pubblica 
un’ affai bella > e metodica diifertazione . 

ó. Che altro vi è da notare di San St- 
rido . 

Strido fu il primo, che fi fappia ef- 
ferfi intitolato Papa nelle lettere fcritte 
in diverfe provincie* San Leone feguì il 
fuo elempio nell’Ep. 17. fcritta a’ Sici- 
liani. Scrive il Conicità nell’ Iltoria de* 
Metropol. dilL i.c. i.che nel Secolo VII. 
Ennodio Ticinel'e, CafJicdoro,e Liberato fu- 
ron Coliti di chiamar Papa il Vefcovo di 
Romaj e Eefcovi quelli delle aitre Chie- 
fe . Poi Culla fine del Secolo IX., e fui 
principio del X. il nome di Papa fi at- 
tribuì al folo Pontefice Romano. Final- 
mente ufurpandofi il nome di Papa per 
1 ’ odio contro i Romani Pontefici gli Scis- 
matici , ordinò Gregorio Settimo in un Si- 
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nodo di Roma, come dice il Baronia fe- 
guito dal Sirmondo , e dal Mabillon , che 
il nome di Papa fofTe ringoiare del Pon- 
tefice , e niuno ardilTe, o di affumerlo , o di 
darlo altrui . Il Pagi dubita della verità 
di un tal decreto . San Siricio fu fepolto 
dopo la fua morte nel Cimiterio di Pri- 
llila nella via Salaria , e quindi trasferì» 
to da Pafquale I. nella Chiefa di Santa 
Profferte , 

7. Chi [accedè a San Siricio . 

Sant* AnaBafio Romano , quem diìi Roma 
habere non meruit , dice San Girolamo , ne 
or bis caput fub tali Epi/co^o truncaretur , 
alludendo per quelle ultime parole all' 
afiedio, e al facco di Roma recatole otto 
anni dopo la morte di Sant* Anaftafio da 
Alarico Re da’ Goti, Condannò i Libri di 
Origene fu i principi colla traduzion Ru- 
fìniana, e Origene ltcflo , e Rufino , benché 
alcuni vogliano, che la condanna di^«- 
fino non foffe , che comminatoria , e non 
p affa fife all’ effetto per aver condannato 
Rufino gli errori parte da lui aderiti, partea 
lui imputati, periochè il A/oris noi cre- 
de Eretico , mancandogli la pertinacia . 
Moftrò fimilmente il fuo zelo per la Re- 
ligione procurando un Concilio in Carta- 
gine per la riunione de s Donatifti , per cui . 
fu richieda al Pontefice la facoltà da que* 
Padri di rimettere i Chierici maggiori 
Donatdti , che to rnaffero alla Chida , ne- 
gli onori. di prima, ciocché concede il 
Pontefice. K 


Digitized by Google 



1 6t ' Secolo Quarta 

8. V*} altro da ricordare in Sani' And- 

flafio ? 

Leggefi nel Libro Pontificale aver ordì, 
dato, che i Sacerdoti non federerò, ma 
ftelfero in piedi , echini mentre leggevate 
1* Evangelio . Penfa il Baronio , che dede 
òccafiorre a tal decreto una contefa allo. 
Ta Torta tra Preti , e tra Diaconi . Quefti 
nelle cui mani flava P amminiflrazione de' 
beni Ecclefiaflici , difpregiavano i Preti , 
e fedevano nella Chiei'a infieme con elfi, 
pretendendo i Preti, che doveflero ftare 
in piedi fedendo elfi ; quindi per umiliar* 
H , i Preti , mentre i Diaconi leggendo 1 * 
Evangelio flavano in in piedi, lafciavan d* 
alzarli , e 1 * udivan sedefido : Sznt’ Anafta- 
fio, per punire queflo fattc*indecente , fe* 
te il fopradetto decretò. Del rimanente il 
rito df afcoltare in piedi l 3 Evangelio è 
antichilfirno , come oflerva il Card. Bona , 
e di Apoflolica coflituzione , volendoli li- 
gnificar per queli’ aflo la prontezza de* 
'Fedeli ad efeguire quanto elTo ne incul- 
ca. Sul qual propofito fi ha da notare i. 
le parole di Sozzorneno lib. 7. cap. 19. 
Efl etìam apud Akxandrinos hoc novum 
atque injolens ; dum enim leguntur Evan- . 
getta non ajjurgìt Epifccpus , quod tornea 
’fttbi nufquam fieri , ncque vidi , ncque on- 
divi . 2. ciocché leggcli predo il Bollando 
al dì 6. Aprile , cioè effeili fatta dal Cie- 
lo una prodigiofa voce fopra tina donna, 
che ledeva predo il fepolcro di S. WrV- 

r 
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ìelmo Abbate Bofcheldenfe nel tempo che 
leggevafi l 9 Evangelio in questi fenfi Mum 
Iter forge , non decet ChrifUanos ad Evati- 
gcliuw federe , [ed cum reverenti a flore (y 
aufcultare quod legitur . 

Siegue a leggerli nel Libro Pont, di 
quelto pontefice, aver Umilmente Itabili- 
to a cagione de 9 Manichei , che non lì 
ammetteffero al Chiericato i Trafmarini » ' 
fe non avellerò le lettere accertati ve di 
cinque Vefcovi, d’onde vuoili l’origine 
delle Dirnijjorie • Per quelli Pellegrini 
Trafmarini s’intendevano gli Africani : 
aggiugneli efferfi prefa quelta provifione 
a cauta de* Manichei , de* quali n 9 era gran 
numero nell* Africa, perchè quelli tali 
Eretici ii tenevano affai coperti , e finge- 
vano ancora col giuramento la vera Re- 
ligione , 

Affermafi pure nel Libro Pont. , che S„ 
Anaflafio fece una Bafilica detta Crefcen- 
zinna nella Citta di Roma nella via Ma~ * 
mertina ; ma di quella Bafilica fatta da 
Anaflafio niente fi dice dagli antichi Scrit- 
tori. La via poi Mamertina vuole il N or- 
dini, che foffe alle radici del Campido- 
glio , e che andaffe dall* arco di Severo , 
e dal carcere Mamertino a San Marco . 
Ma il Bianchini vuole , che foffe tra Santa 
Martina , eia Chiefe della Confolazione, 

Conchiude il Libro Pontificale , che S. 
Anaflafio fu fepolto nel iuo Cimiterioal 
Qrfo Rilento . Il Bofio . 1 * Arringhi , il 
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Boldttti , il Fiorentini avvertono avervi 
due Cimiterj , che portano Io lielTo no- 
me d *0r[o Pileato , uno fuori di Roma nella 
via portuenfe, e l’altro dentro predo la 
Chiefa di Santa Bibìar.a • 

Il Boldetti però non avendo potuto ri- 
trovare alcun vefligio di antico Cim ite- 
rio preffo Santa Bibiana crede , che in 
quelto cafo, come in altri fia dato dato 
il nome di Cimiterio a’ fepolcri quivi al- 
lora fcavati per riporvi i Santi Martiri 
trafporrati, come fi diia, dal Cimiterio 
fuburbano deli ‘Orso Pileato , prendendo i 
medefimi fepolcri da edì Martiri il nome 
del Cimiterio antico . 

Tornando al Cimiterio dell’ Orso Pica - 
to nella via Portuenfe , aggiugne il bofio 
non rimancrnememoria alcuna, nè laper- 
fi da chi veramente prendede il nome* 
Onofrio Pa rivinto dall J cder detto Cimite* 
rio di Ponziano penfa, che fotte così de- 
nominato di S. Ponziano Papa, ma ol- 
tre il non avervi memoria , che egli ab- 
bia fatto alcun Cimiterio quando il tuo 
corpo fu trasferito in Roma dopo la lua 
morte in Sardegna, avrebbeloSan Fabia- 
no fepolto in quello fuo Cimiterio,e non 
in quel di Califfo . Perlochè Rima più 
probabile il Brfio , che folle il Cimiterio 
in quiftione denominato da Ponziano No- 
bile Romano a* tempi di Severo Impera- 
tore , nella cui cafafi x raccoIleSan Califfo. 
Quello ftefìo Cimiterio chiamali ancora 

9 



.. Della Storia della Chic [a. 16$ 

de SS. Abdon, c Sennen quivi fepoltijla 
più antica memoria, che fi ha del me- 
defimo profiegue il Bofio è del tempo di 
Claudio Imperadore fotto cui pati San 
Quirino feppellito , come leggefi nel Mar. 
tirologio dopo il fuo martirio nel Cimi- 
terio di Fonziano • 

In quefto Cimiterio (limano i citati 
Autori, che fìa (tato (epolto da prima 
Sant* Anaflafio > e che quindi fìa (iato tra- 
(portato con altri Corpi de' Santi Martiri 
nell' altro dentro la Città per fottrarli al 
furore, e agl* infiliti de' Saraceni , chein- 
fedavanoa quel tempo l'Agro Romano. 
Dicefi il primo Cimiterio nella via Por- 
tuenfe di Sant' Anaflafio , per la ragio- 
ne detta altre volte , cioè per averlo re- 
(laurato . Vogliono finailmente gli (fedi 
Autori , che dal primo fuori di Roma fia 
derivato lo (teflo nome di Orfo Fileato 
all 7 altro dentro le mura , come fi è di 
fopra indicato nell* opinione del Boldtttti* 
Il Bianchini peròniega . 

Non fi conviene perchè fieno detti tai 
Cimiterj dell’ Orjo Fileato . Il Donati de 
Urb. Rom. lib. $. cap. io. prende la de- 
nominazione da qualche effigie , o in 
marmo , o colorita , che ivi fotte di al- 
cun Orlo avente ilpilco, alla quale op- 
pinone , a cui aderisce anche il Cardini, 
dà pelo la (tatua di un Or(o col pileo , 
che ora fi vede pretto alla Chiefa di San- 
ti Bibiana . Il Bianchini al contrario , non 
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da un’ effigie di Orfo Pileato , ma da uo- 
mini nominati Orfo vuol derivarli tale 
denominazione : ficcome fi ha , dice 
egli» un antica ifcrizione in cui fi legge . 
di un tal Orfo Togato , ed era un Liber- 
to di Vero Imperatore, il quale dopoché 
fu fatto libero, ebbe la toga dal fuo Pa- 
drone tre volte confole . Così vi può ef- 
fere fiato un altro uomo fimiImenteOr/0 
e detto Pileato dal rito d* imporre il plico 
a’ fervi , come indizio della liberta , che 
donavafi : ora da alcuno di si fatti uomi- 
ni crede denominato il luogo, 'appretto il 
quale era o l’uno, o l'altro di que’ due 
Cimiterj, Alla Chiefa di Ss. Sihefìro , e 
Martino a’ Monti è fiato ultimamente 
trasferito i l corpo di Sant* Anemia fio , il qua- 
le rette II Popolo di Dio con purità di 
vita , abbondanza di dottrina , ed intero 
rigore delJ’Ecdefiafiica autorità, come di- 
ce di Lui Sant* Innocenzo l.apud Labbe, 
tom. 4. Conc. pag. 1701. 

CAPO II. 

Altre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 
a quefio Secolo. 

1. /H| Val era lo fiato della Cbìefa ? 

Ceffate le orribili perfecuzionifot- 
^ to l’Impero dìCoftantino ilGrande, 
che prefe a difendere laChieJa, fu que- 
lla molto agitata da varie Ercfìe intatte. 
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Contuttociò non poteron tali Erede pre- 
valere contra quella Pietra inelpugnabile, 
che non Teppe mai cedere al furor de' 
Gentili : anzi fi accrebbe vieppiù lo fplen- 
dorè , t la difciplina della Chiefa per la 
iftituzione di Solenni riti , e cerimonie in- 
trodotte da’ Ss. Pontefici per eccitare la 
pietà de’ Fedeli . Nè forfè in altro tempo 
abbondò tanto la Chiefa di santiffimiVe- 
fcovi , ed eruditi Scrittori , quanto in que- 
llo Secolo . Sapore Re di Perfia , e gli 
empj Imperatori Giuliano Apoftata, Co . 
f ìanzo , e Polente grandemente travaglia- 
ron la Religione Cattolica. 

2. Che progredì fece la Religione ? 

Dopo che Ccflantino il Grande concef-' 
fe la libertà ad ognuno di profetar la Dot- 
trina di Crido ; crebbe a meraviglia il nu- 
mero de’ Fedeli . I Longobardi col pro- 
prio Re Agihnundo in quello Secolo ri- 
cevettero il lume della Fede Cattolica; 
Teotino Scita converti a Crifto gli Unni, 
e una Serva Cattolica convertì gli Ibert 
popoli dell’ Afta col loro ReBacurio, 
'Quali principali Erefie fi sujcitaro- 

' no ? 

I Donatici, oltre molti altri errori , 
inlegnarono, che la Chiefa fi era fpenta 
affatto in tutte le parti del Mondo, fuor- 
ché in loro: e che i foli Giudi, e non 

? ià i Peccatori, erano membri di quella. 

mbrattavano con fputi , e dipelavano 
àlbatro Crifraa. Ario Prete Aleflandrino 
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infegnò, che il divin figliuolo era mino* 
re del Padre, e che non vi era cofa alcu- 
na a crederli di Fede divina i fuorché la 
Sacra Scrittura, rigettando con quello di- 
re le Tradizioni della Chiefa, e-i Decre- 
ti del Concilio Niceno , a’ quali ardì pre- 
ferire il proprio giudizio . L’ errore prin- 
cipale di Macedonio Vefcovo di Coltan- 
tinopoli fu il negare la Divinità allo Spi- 
rito Santo. Eunomio infegnò , che la loia 
Fede lenza V Opere baltava per falvarli: 
e che ad uno , che credelTe , non farebbe 
(fato imputato da Dio alcun peccato quan* 
tunque enorme . Evflacbio rigettava i Di- 
giuni comandati dalla Chiefa . Aerio non 
solamente voleva aboliti i digiuni , e le 
Felle di precetto,' ma anche i Sacrifici, 
ed orazioni per le Anime de’ Defonti : e 
non poneva d/fferehza veruna fri il Ve- 
Icovo , e *\ femplice Prete; Ehidio nemi- 
co infenfiflimo della Verginità non rico- 
nofceva quelta nella Madre di Dio, nè la 
Miniava di maggior merito che il Matri- 
monio , V ilteflo, inlegnò Gicviniano Mo- 
naco Romano; e di poi foftenne, che do- 
vea permetterli ogni torta di cibi in ogni 
tempo : che tutti i peccati fono uguali : 
che non poteva perderli la Grazia batte- 
fimale ; e che i Beati in Cielo fono egual- 
mente premiati. I Prifcillianifti per poter 
meglio occultare gli errori, che avevan 
bevuti da’ Manichei , Gnomici, ed Ariani 
ftabilivano quella empia malli ma ; . 
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)ura , perjuraj fccretum prodere noli . 

4. bipoli Concilj tono fi tati tenuti ? . 

Nel g2>. lì tenne in Nicea di Bitinta 
ii primo Concilio Univerfale, in cui fu 
condannata t’ erefia di Arie da 318. la- 
dri, e fu inferita nel Simbolo della l ede 
la paroJa UmouJìos, cioè Cvmofianziale , 
per dimoiare, edere il Figliuolo di Dio 
delia medefima Natura, e Divinità del 
Padre; fi compose altresì la controversa 
circa il tempo di celebrar la Pafqua. L 
anno $81. fu intimato in Coltantinopoli 
il fecondo Univerlale Concilio, in cui fu 
prolcritta 1 ' erelìa di Macedonio da 150. 
Padri , e furono aggiunte alcune parole al 
Simbolo Niceno . In altri Concilj panico- 
lari furon condannate Perelìe di Donato * 
Brifcilliano , e Gìoviniano . 

Nel Sinodo Cartaginese fu confermato 
con nuovi Canoni il Celibato , o Conti- 
nenza perpetua de» Cherici, infegnata da’ 
Ss. Apoftoli; e ufaft fin da» primi tempi, 
come l’attefta lo (teffo Sinodo . 

gitoli Ri 1 ' 1 i'introdujjero? ^ •. 

San Siheflro ordinò , che i Corporali , 
o (acre Tovaglie, fu cui fi poneva ilCor- 
po del Signore nella Meda , fi facefle rodi 
fino . A’ Catecumeni fi permetteva 1 ’ aflì- 
ftere alla Meda dall* introito fino all* Of- 
fertorio, e non più. In alcuni luoghi i 
Criftiani fi comunicavano ogni giorno, in 
altri luoghi folamente nelle Domeniche» 
In^quefto > e ne s secoli pattati fi dilpcnfa-. 
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va il Corpo di Crifto ora fotto Funa e 
1’ altra fpecie , ora fotto una (blamente , 
fecondo la divertita , e ^Icoflume de’luo- 
ghi, e tempi. Non fidamente gli Eremi- 
ti, ma gli altri Fedeli ancora, fpezi al- 
ni ente in tempo di perfecuzione, o in 
occafione di navigazione lontana, o an- 
che in altre occorrenze , fi portavano in 
cafa loro il Fané Eucaristico , per ricever- 
lo da fe in urgente neceflìta . Agli fteflì 
Fanciulli; ricevuto il Battefimo infiem col- 
la Crefima , lì dava una goccia di San- 
gue confacrato . I Catecumeni fi battez- 
zavano fidamente nel Sabbato Santo, e in 
quello avanti la Pentecofte, e poi fi am- 
mettevano a ricevere i Sacramenti della 
Crefima , e dell' Eucariltia . Alcuni diffe- 
rivano il Battefimo fino al fin della Vita, ' 
centra il quale abufo grandemente invei- 
rono i Ss. Padri. 

Furono dal Concilio Niceno aflegnati i 
confini per cialcuna Diocefi . I Vefcovi \ 
delle Citta predicavano al popolo , e in- 
segnavano in perfona propria la Dottri- 
na Criltiana a’ Fanciulli, e amminiftrava- 
no i beni della Chiefa, desinati al man* 
lenimento del Clero , e de 5 Poveri • I Co- 
repifeopi di cui fi è già detto governavan 
' la Chiela nelle campagne e ville, ed ave- 
vano podeftà di conferir gli Ordini mino- 
ri . A quelli , perchè fi ufurparono ì di- 
ritti de’ Vefcovi, furono foftituiti i Deca- 
, ni Rurali. Gii Ordinandi ofier va vano e Ut-* 1 
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tamante gli Interflizj . Le Chiefe non fo- 
lo erano mantenute con decenza , ma an- 
che con addobbo di preziofe fuppelletti- 
li . San Paolo Eremita ufava contar le 
lue preci con certe pietruzze , al modo 
che noi le contiamo co i grani, del Rosa- 
rio . Si celebravano con gran folennitk le 
Felle de’ Ss. Martiri, fpezialmente nel luo- 
go del loro Martirio , o del loro Sepol- 
cro . Nelle vigilie delle Solennità foleva- 
no i Cristiani adunarli la notte nelle Chie- 
!e,ed ivi cantare alternativamente lodi 
a Dio. Nell’ Oriente digiunavano il Mer- 
coledì; e Venerdì ; ma in Roma, ed in 
altri luoghi il Venerdì, e ’lSabbato . Si 
frequentavano i facriPellegrinaggi, ma non 
lenza qualche abufo, che riprende S. Gre- 
gorio Nifleno. 

Circa la penitenza pubblica di cui già 
fi è detto alquanto , quattro erano i gradi 
o fieno le dazioni di ella da precorrerà 
da’ Penitenti prima di edere ammelìì alla 
Comunione . La prima era de* Piangen- 
ti , che vediti di lacco piangevano i loro 
peccati nell’ atrio del Tempio, dove do- 
veano radunarfi nei tempo delle facre 
funzioni. Alcuni più rei davano allo 
feoperto, e fi dicevano J ematiti . Tutti 
quelli fi raccomandavano alle orazioni di 
chi entrava . La feconda era degli Au- 
dienti , che ammelìì in Chiesa ( verfo 1 * 
ellrcmita però) e afcoltato l’Evangelio, 
c 1 * Sermone , che folca farli dopo di e f * 
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lo , erano avvitati ad uicire infieme co f 
Catecumeni. La terza era de’ Prostrati , 
a* quali mentre (lavano inginocchiati, po- 
nevano i Sacetdoti le mani fopra il capo, 
recitando intanto varie orazioni e impo- 
nevan diverle penitenze .. finché , arrivato 
il tempo di cominciar l’ Offertorio, fi co- 
mandava loro di partire. La quarta era 
de’ Confluenti, a cui era bensì permeilo di 
alfidere a tutta la Melfa, ma non già di 
comunicarfi . Di più in tutto quello tem- 
po conveniva loro digiunare fpelfo in pa- 
ne ed acqua , elercitarfi in continue Ora- 
zioni e vigilie, dormire fui (a nuda terra, 
e far altre mortificazioni corporali . Men- 
tre gli altri in giorno di Domenica , e 
nel tempoPafquale facevano orazione dan- 
do in piedi, elfi davano in ginocchioni, &c. 

6 . Quali Or ditti Re ligie fi ìUituironfl ? 

' In quefto aureo Secolo cominciarono i 
Monaci, che eran dilperfi qua, e là ad 
adunarfi infieme . Sant* Antonio nell' Ar- 
vieni a , Scizia, Nitria, e Tebaide s San 
Racomio nell’ Egitto, Sant’ llarione nella 
Paledina: San Bafilìo nella Grecia fonda- 
rono molti , e popolati Monaderi; la Re- 
gola di Sa nBafilio fi propagò ampiamen- 
te per tutto f Oriente . Anche in Italia , 
e nelle Ilole circonvicine fi vedevan mol- 
tiffìmi Monider . Anzi nella della città 
di Roma, padrona dei Mondo , fiorìron 
molti Monalteri di Vergini, e unamol- 
titudine innuniera'.'ile di Monaci, come f- 
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attefta San Girolamo , che ognun fa ave* 
re a ciò cooperato con precetti , dottri* 
na , ed efempj. Sant 5 Ambrogio in Mila- 
no, Sant’ Eusebio inVercdli San Marti • 
no in Poitiers e Tours fondaron divertì 
Monilteri : Sant* Agostino ancora in Affri- 
ca iftituì Famiglie Religiofe defl* uno e 
dell* altro Seflo. 

7. Chi spiccò in Santità e dottrinai 

S. Gennaro V. e M. Sant* 1 lario Ve* 
feovo di Poitiers, Sant’ Ottato Vefcovo 
Milevitano , Sant’ Atanafio Patriarca di 
Aleffandria Sant* Efrem Diacono di Edef- 
fa. Sant’ Epifanio Vefcovo di Salaminain 
Cipro, San Bafìlio Magno Vefcovo di Ce- 
farea. San Gregorio Vefcovo di NifTa e 
fratello di San Bafìlio , San Gregorio Na- 
zianzeno, detto il Teologo per la eccel- 
lente perizia delle divine Scritture, San 
Giovanni denominato il Grisoflomo per 1 * 
'aurea fua eloquenza , Sant ’ Ambrogio Ve- 
feovo di Milano . Fiorirono ancora verlo 
il fine di quello Secolo i Ss. Girolamo y ed 
Agostino i il primo de* quali confutò colla 
penna, e colle parole Gioviniano , Ehi- 
dio , e Vìgilanzio Erefiarchi ; il fecondo 
poi i Donatici . Manichei, Pelagiani, Ne- 
iioriani, ed Eutichiani . Per Santità fiori- 
rono aache S. A/iccold Vefcovo di Mira, 
San Martino Vefcovo Turonefe , e le Ss. 
Agucjc , Lucia , Dorotea , Caterina , Or [ola 
e Compagne ì ed altri moltiffimi . 

8. Che miracoli fono flati operati ? 

ìVom, Vili, L 
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Moltiflflmi ne riferifcono i: Ss. Afona- 
fio , Anibrozio > Gregorio , A r ìffeno, e Ifia* 
tÀant>eno > Teodoreto , ed altri . Prodigio!» 
fu la Croce camparla in aria a Collanti- 
no Magno , e ’1 fuoco , che feoppiò impe* 
tuofamente da’ fondamenti del Tempio di 
Gerufalemme , allorché i Giudei col fa- 
vore di Giuliano Ap/oftata te ntaron di ri- 
fabbricarlo , di che fi è parlato nel libro 4. 
in quegli due Imperatori . 

SECOLO V. DELLA CHIESA. 

C A P O I. 

De’ Romani Pontefici. 

$. 1 . 

Ordine Cronologico de » Pontefici 
di ^utiio Secolo . 

I .rapali* e quanti fono i Pontefici di 

1 / quello Secolo ? 

^-Avevafi in animo di trattare alquan* 
to più didimamente le vite de Pontefici dì 
quedo, e del fegu ente fecolo, come fi e 
fatto di quelli de’lecoli antecedenti ; ma 
crefcendo di troppo il volume > tiatteran- 
nofi più conipendiofamente » accennando 
folo qualche cofa fopra cial'cun> Pontefi- 
ce. Dunque rifpondendo al propolio que- 
fito 4 Dodici furono i Pontefici di queito 
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Secolo, cioè i Ss. Innocenzo I., Zofimo, 
Bonifacio I. Celerino I. Siilo III., Leon ^ 
Magno, llario, Simplicio , Felice II 1 . 7 * 
/inaila fio li., c Simmaco ••tffllAfiOk 

$. II. 


De' primi quattro Fonte fici di quello fecoìo , 

s 

1. TA/rr di Sant* Innocenzo ? 

JL-/ Sotto Sant’ Innocenzo I. di Alba 
nel Monferrato , fi celebrarono i Concilj 
Cartaginefe e Milevitano contro Pelagio, 
cui condannò con Celeftio il Santo Pon- 
tefice , come atteftano San Frofpero , e 
Cennadio . Ricevè lo ftefiò l' appellazione 
di San Giovanni Griloltomo ingiultamen- 
te dannato in due Sinodi , e affolntolo 
qual’innocente , Io reltituì alla Tua Sede di 
Coftantinopoli, Segui ad aflifìerlo anche 
dopo la morte, ricusando di communicaro 
con Attico Vefcovo di CP.e cogli Orien- 
tali finché no» depondTero il loro odio 
contro del Santo , e rtponeflero il Tuo 
nome ne’ lacri Dittici, cancellatone quello 
di Ar/acio ulurpatore della Sede CP. do- 
po l’elpulfione di San GiovanniGrifolìomo. 
softiene Natale Alefi'andro non avere San 
Innocenzo fcommunicato Arcadio ed Eu - 
defila per la depofizione da eflì procurata 
del Grìfolìomo , e per Pefilio a cui fa fatto 
foccombere inoltrando fuppofitizie le Jet— 
" tere d* Innocenze ad Arcadio y c di Arca « 
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àio zàlnnoccnzoSa cui fi fonda tal 'anatema, 
Riformò 1 * abufo che fi era introdotto di da. 
re il bacioni pace nella Mefla prima della 
ConWt^WR.f dovendoli dare, secondo 
' il coftumé della Chiefa, dopo di effa in le- 
gno , come dice il Bona, di affenfo nelPo* 
polo a quanto celebrava!! ne’ divini Mi* 
(ter; e nella Chiefa . L' ufo di quello ba- 
cio durò , come può vederli in Benedetto 
XIV. de Sacr. Mif. t. z. p. 4« tee. I. fi- 
no ad Innocenzo III. dopo il quale s*in- 
trodulfe da» PP. di S. Francesco la Tavo- 
letta e l’abbraccio . Su auefta cerimonia 
parlano il Le Bruii, c il rouget, 

$. Che •vi ha di San Zofimo ? 

San Zofwio Greco di Cesarea di Cappa - 
iocia , o fecondo alcuni di Rieti nella Ma- 
ttia Grecia da principio circonvenuto dal- 
le frodi di CclcHio , poi fcopertele, Io con- 
dannò contattigli altri Felagiani, ferven- 
do Encicliche a tutte le Chiefe del mon- 
do fulla loro condanna e decloro errori. 
Ordinò, come può vederli nel Bona, che 
ì Diaconi portaflero la Itola pendente dal 
omero finiltro al fianco deftro.Concefle al- 
leParrocchie di benedire il Cereo Pafquale, 

/ privilegio in prima delle fole maggiori 
Bafiliche. Onde alcuni a lui attribuifeo- 
no il rito di tal Cereo, da cui ebber P 
origine gli Agnus Dei . Polfon fu ciò ve- 
derli il Mahiìlon \ib. z. deLitur. Gallic. il 
Martcne de Antiq. Eccl. difcipl. c. Z4. e 

\ Benedetto XIV, de Pelt, Chr 4 p, 1 • 
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e Inft- Il vero fi è, dice il Pagi, che 
l’ufo di benedire e difpcnfare gii Agnus 
/?rièdellaprimitiyaChiefa,e folea farii nel 
Sabbato Tanto . Gittfcppe M» Sitar ez ha un 
libro fu quello punto , fu cui anche tratta 
i! P. Antonio Balda {[ari negli Agnus Dei 
Pontifici- 

4. Proseguite di San Bonifazio ? 

San Bonifacio I. Romano , fecondo al- 
cuni , rinnovò il Decreto di Sotero che 
vietava alle femmine ed alle Monache 
di toccare i vafi facri , e d’incenfare nel- 
le Chiefe ; mai Critici vogliono apocrifo ' 
tal decreto per rapporto a rutti due i 
Pontefici, poiché domandato Zaccaria Pa- 

• pa, fe le Monache potevano efercitare al- 
cuni uffizj nella Chiefa, rifpofe di nò, ap- 

• poggiato fulla lettera di Gclafio a'Vefco. 
vi della Lucania, fenza fare alcun motto 
di que’ due decreti del tutto acconci alla 
particolar richieda delle Monache. Boni- 
facio iftituì che fi cantafle nel Giovedì 
Santo il Gloria in cxcclfis Deo £rr.Con apo- 
ftolicie regi editti, come dice Sa nProfpc- 
ro , perfeguitò i nemici della Grazia e ri- 
cevè i quattro libri di Sant* Agemino con. . 
tro le due epiftole de* Pelagiali! inviatigli 
dal Santo Dottore per Alipio. 

Contro di lui forfè V Antipapa Etilalio 
Archidiacono Romano . Mentre la maggior 
parte degli Elettori; eleggevano S. Bonifa- 
cio , i Diaconi e pochi Preti fpalleggiati 
da Simmaco Prefetto di Roma esaltarono 
% 
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Eulalio • Onorio prevenuto da Simmac t 
piegava alla parte di Eulalio ; ma infor- 
mato da* Preti che avevano eletto San 
Bonifacio , chiamò in Ravenna l’uno e 1* 
altro : dovendofi intanto trattare in Roma 
da un Concilio la caufa , Eulalio fpregia- 
to P ordine d’ Attguflo , rientrò in Roma, 
e ciò diè fine alle contefa , poiché offefo 
Onorio comandò che Eulalio foife taccia- 
to da Roma , e reffituito Bonifacio il quale 
coll’acclamazione di tutti fu confecrato. 

Venite a dire di S. Celerino ? 

A Celerino I. Romano, e parente fret- 
to dell* Imp. Valeriano attribuirono alcu- 
ni Paver introdotto il Salmo Introito, Y 
antifone dell* Introito, il Graduale , il* 
Tratto , l’Offertorio , e il Communio nella 
Mefla , in cui lì recitavano folamente 1' • 
Epiftole di San Paolo , e 1’ Evangelio ; ma 
altri ciò riferirono piu probabilmente a 
San Gregorio . Veggafi Benedetto XIV de 
Sacr. Mif- tom. a. p. 4. Credefi benfi 
Celerino l’ iftitutore de’ cinque Salmi per 
la preparazione alla Meda . Veggafi il 
Bario not. Rom. Pont.Perfeguitò conA- 
poftolico zelo i Pelagiani , e fece che Pif- 
fero fcacciati da tutta 1* Italia dovendo 
già prima per decreto Imperiai , (far lun- 
gi da Roma cento miglia. Non potendo 
foffrire,che i NoVaziani avveflero Chiefa 
aperte in Roma , confinò RuYìtcula loro 
Vefcovo in una vii cafa con divieto di 
tenervi adunanze • Con Lettera a’ Vefcovi 



Velia Storia delia C hit fa • 179 

di Francia raffrenò i Semipelagianì paf* 
fati dall* Africa a Marfiglia, che (credi* 
tavano la Dottrina di Sant* Agoflino (uU 
la Predeftinazione, e la Grazia , ricolman- 
do per quella Dottrina di fomme Iodi il 
Santo Dottore. Sotto Celerino fu cele- 
brato il Concilio Efefino, in cui fu tra 
gli altri fatto Decreto , che Maria SS. do* 
veffe chiamarfi Madre di Dio , ciocché 
negava A'ef lorlo allora Vefcovo di CP. » 

, il qual Decreto fu ricevuto in Roma con 
tal giojofa acclamazione, che in quel gene- 
rai plaufo fi aggiunfero all’ Angelica Sa- 
lutazione le parole Sanila Maria Mater 
Dei &c, Veggafi il Baronio ad an. 4gi* 
Il Bona però, e il Mabillon vogliono . 
che più tardi incominciaffero ad effere in 
ufo nella Chiefa , e il Mabillcn* dice che 
prima del 1500.. non fi ritrovano nè in 
;É libri ftarn pati , ne* Mss. 

■ 8 - IH- 

Vegli altri quattro Pontefici . 

1, Ariate di San Sifto ? 

JL San Stilo III. Pomario creato Pon- 
tefice con mirabil confentimento di tutta 
Roma, come dice San Profpero. Egli fic- 
carne effendo Catechilta avea anatematiz- 
zato con grande zelo dal pergamo gli 
errori Pelagiani , cosi Pontefice fi oppofc 
loro con alto impegno # Applicofli collo 
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fteflo ardore a diflìpar la fazione di AV- 
florio , e lo fcisma nato nell* Oriente 2 
cagione della fua Erelìa favorito da al- 
cuni Velcovi Orientali , e tanto riadope- 
rò colle fue lettere, che udì ultimamente 
con ertrema confolazione la pace conchiu- 
fa tra Cirillo Vefcovo di AlefTandria , e 
Giovanni Vefcovo di Antiochia, il quale 
confeffò alla fine, effere flato cllorio gui’ 
ftamente condannato dal Concilio , e fo- 
ftituito legittimamente nella Sede di lui 
Maflìmilìano . Gli altri due Metropolitani 
Eulaho di Tarfo ,ed Euterio di Tianea ef- 
duG dalla pace perchè opinati nella per- 
fìdia , appellarono al Pontefice Siilo , che 
non fu loro favorevole , per non avere 
essi voluto defiflere dal patrocinare gli er- 
rori di Acfìcrio . San Siilo , per erigere co- 
me un Trofeo in onore di Maria Vergine 
perla vittoria riportata contro 1* Erèfia 
B/cHoriana , ampliò e quafi rinovò la Ba* 
filica di S. Maria Maggiore, come fi è già 
detto di S • Liberio, oltre fpreziofi doni * 
c le copiofe rendite di cui l’arricchì. 

1 . Che notafi ài S. Leone ? 

San Leone Magno così detto per la fua 
Tara dottrina , Romano fecondo alcuni, e 
fecondo i D : ù,Tcscano, creato adente, rice- 
vè 1* appellazione di Celidonio Vefcovo dì 
Bcjanzonc deporto da Sant’ llario Vefcovo 
di Aria a cui era flato acccufato di avere 
fpofata prima che foffe Vefcovo una 
[Vedova, per cui farebbe flato bigamo, se- 
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condo i Canoni , e di aver pronunciato 
fentenze di morte, effóndo giudice feco- 
lare , impedimenti l’un' e l’ altro , fecon- 
do gli fteflì Canoni, al Vefcovato . Appel- 
lò dunque Celidonie) a San Leene , e tro- 
vatolo innocente Io rimile nella fua Sede. 
Veggafi fu ciò il P. Sanga/lo Gelt. de Pont, 
tom. 4. p. 271. Sotto San Leone fi cele- 
brò il quarto Concilio Generale in Cal- 
cedoni , di cui poi fi dirà . Nell* azione 
XII. di que/to Concilio fu trattata lacau- 
fa di Baciano deporto dalla fede Efe/ìna , 
e di Stefano a lui forrogato , e fu decita 
l’ordinazione di un terzo , e il manteni- 
mento de* due primi dall’erario della Chie- 
fa di 200 foldi d’oro a tefta a titolo di 
nuir mento , e di cotifolazìonc , come parla 
il Concilio, e quindi, come olferva qual- 
cuno , 1* origine delle penfioni annue nella 
Chiefa . San Leone apgiunfe al Canone 
della Meffa, come può vederli nel Bona» 
le parole Sanftum Sacrificium , ìnmacula * 
tam HcfUam . Non è si certo , come vo- 
gliono alcuni , *che fia flato l’Autore deli* 
Hanc igitur oblationem , &c. dell 'Ite Miffa 
esi,àe\\*Benedicamus Domino, e dell’ incen- 
lare l’Oblata . San Leone commife per lette- 
ra a Giuliano Vefcovo di Coos di tenerfi in 
fuo nome preffo/lfmfontflmp.aflinchè non 
fi propagale l’Erefia Nertoriana, e quindi, 
come olferva De Marca de Conc. lib jr. 
cap. 16. ebbero origine i Nunzi A porto- 
ilei prelfo i principi • San Leone fi colia 
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fua mirabil prefenza non molto lungi 
da Mantova, che fi ritiraffe dall’ Italia Attila 
Re degli Unni col fuo efercito devaftato- 
re ; e che Genfcrico Re de’ Vandali ceffaffe 
le barbare oftilita contro i Cittadini , con- 
tentandoli del Tacco dt Roma , da cui in 
grazia di San Leone prefervò il Re bar- 
baro le tre principali Bafiliche di San 
Giovanni , di San Pietro , e di San Paolo . 
San Leone fu il primo Pontefice feppelli- 
to nella Bafilica di S. Pietro , eflendo fla- 
ti altri de* fuoi Predeceffori feppelliti , o 
ne* fotterranei della fteffa Bafilica , o nel 
Portico • 

Che offeriate di Sant 1 llarto ? 

Sant’ llario da Cagliari nella Sardegna 
determinò 9 che niuno foffe promolfo agli 
Ordini , fenza effere in qualche maniera 
fornito di lettere , e che niun Vefcovo 
folle lìmilmeute ordinato fenza il confen- 
fo del fuo Metropolitano , che dopo di 
effere eletto non li eleggeffe dasè il fuc- 
ceffore , ciocché facevano prima alcuni 
Vefcovi , cd avealo giirproibito il Nice- 
• no I. Confermò i Concili A iceno , Ejefino , 
e Calcedonesc colla celebre lettera di San 
Leone a Flaviano Ve Incarnatione Verbi » 
chiamata da Sari Gregorio lib. C. ep- 2. 
Tomo , e Definizione . Oltre P aver nova- 
mente fcommunicato Aeflorio, Eutitbe » 
e i loro Fautori , fi oppofe con tale ener- 
gia ad Antemio Imp. che feco avea con- 
dotti a Roma i Macedoniani, i quali tot; 
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to il favore di lui , ci volevano introdur- 
re le loro adunanze, che 1* Imperatore 
promifegii con giuramento di rivocarle , 
e di non più conferirle . Veggafi Tepift. 
i$. di Celafio I. predo il Latte tom. 4, 
col. 1208. 

4. Che ci rammentate di S. Simplicio ? 

San Simplicio di Tivoli colla ftefla co- 
lta nza di Leone s e d’Hario refle alle pre- 
ghiere del Imp. , Leone , che a fommofla 
di Acacio Vefcovo diCP. fupplicavalo di 
approvare il can. 28. del Concilio di Cal- 
cedone, in cui fi accordava alla Sede CP. 
il primo luogo dopo di quella di Roma, 
Canone, che riportatolo, fece caiTare S. 
Leone dal Qoncilio fteiTo . Emendo folito 
dianzi, che fi conferiflero gli Ordini nel 
Dicembre» San Simplicio fu il primo a 
conferirli nel mefe di Pebbrajo nelle tem- 
pora della Quarefìma. E dopo lui fino al- 
la fine del Secolo IX. tutti fecero le Or- 
dinazioni , o nel Dicembre, o nella pri- 
ma fettimana di Quarefima , o dopo la 
Domenica IV. di efla, fe fi eccettuino 
Leone IL, e San Gregorio I. nel Settembre, 
come vedefì nel Mabillon Ord. Rom. cap. 
1 6 . , e 19. Della divifione fatta da San 
Simplicio de beni Ecclcfialtici fi parla ne! 
cap. feguente » 
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$. IV. 

Vegli ultimi quattro Pontefici di quello 
Secolo • 

I .("'HE V è di S. Felice? 

\^j S. Felice ili. Romano fu trifavo!» 
di San Gregorio I. come moflrano i 
Bollandoti Feb, $. i. n. 4. , e il Pa~ 
febrochio Con. Crno. ad S. Felice III. del- 
la Famiglia Anicia , che diede il primo 
Senatore alla Religione Criftiana , come 
dice Prudenzio in Sym. lib. 1. e da cui 
deriva la Cafa Conti . Condannò quello 
Pontefice , e separò dalla Communione 
Cattolica Acacia Patriarca di CP. Autore 
del 'primo Scifma. tra la Chiefa Greca 
e Latina durato per jy. Anni, e fautore 
oftinato di Pietro Mongo Vefcovo Alefl'an- 
drino , e di Pietro Fullone , così detto dall* 
impiego di lavar i panni , mentre era Mo- 
naco Pfeudovefcovo di Antiochia , tutti 
due Eretici Eutichiani . Fulminò colla ftef- 
fa pena Citale Vefcovo di Trento, e Mis- 
seno Vefcovo di Cuma , (pediti da lui Le* 
gati a CP. per gli affsri delP Oriente, 
per aver tradito P Apòftolico mimlterio, 
intimoriti dalle minaccie dell’Imp. Zeno- 
ne , e di Acacio . Riprovò V Enotico di 
Zenone , editto con cui pretendeva di uni- 
re , e pacificare infieme i Cattolici cogli 
Eutichiani • In una lettera , che fcnflfc 
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San Felice a quefto Principe , acciocché fi 
adoperaffe con Vnnerieo Re de* Vandali 
per farlo ceffate dall' incrudelir, che facea 
contro la Chiefa africana , e in cui P e- 
fortava a pigliar per protopiti di fua con- 
dotta in ditela della Fede i fuoi gloriofi 
predeceffori Marciano , e Leone , è il pri- 
mo Pontefice, che dà all'Imperatore il 
nome di Figliuolo nel titolo dell* Epiltola, 
feguito in ciò dà Anaflafio IL nello feri— 
vere ad Anaflafio Imp. 

2. Che cola fi accenna di S. G e lofio ? 

San Gelafio Romano , chiamandoli tale 
egli ftefifo nelPEp^. all* Imp. Anaflofio', 
altri però il vogliono. Africano, ma citta» 
dino Romano, ricusò di dare le lettere di 
pace ad Eufemia Vcfcovp di CP. per non 
aver tolto da' Dittici il nome di Acacia 
condannato dalla Chiefa Romana , confor- 
me aveva ingiunto San Felice III., e per 
lafciarlo ancor recitare nel Sacrifizio . In 
un Concilio di 70. Vefcovi, celebrato in 
Roma definì quali erano i Libri Sacri dell* 
uno , e dell* altro Teftamento . Abolì , e 
tolfe da Roma le Felle Lupercali , che fi 
celebravano al Dio Pan nel Febbraio , c 
confutò con un libro il Senatore Andro- 
maca % che ne aveva fatto querela. Inltim- 
endo in vece la Procefiìone colle candele 
in mano nella Fella della Purificazione, 
che già celebravafi fenza tal cerimonia. 
Veggafi il Mortene de antiq. Ecc. dife. 
tycHomo Evalori iib, de Proces,* Eccl. » c 
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il Sanimi Hi». Fam. Sacr. le Vana & 
Furtf. V. San Geìafto pubblico un Codice , 
olia Meffale, delle MelTe con buon ordi- 
ne difporte, aggiungendovi le collette , 
di cui fu egli , come oflerva il Bona , il 
primo Autore. Alcuni lo fanno Autore 
del Te tritar fino al Pater nofler, Ma ne 
egli , nè Atufeo Prete di Maritata, nè Vo- 
conio VefcovoCaftellanenfe, nel]a Mauri, 
tania , nè San Gregorio I. a* quali vien at- 
tribuita quefta parte della Mefla, ne fono 
gli Autori, effendo il Canone di i radi- 
none Apoftolica , ne avendo aggiunta i 
Pontefici che qualche parola . 

Dal dirli nel Lib. Font, che Ceìafio \c- 
c\t Sacrarncntorum Pncfoticncs 1 hanno al- 
cuni creduto , che fia fiato Autore anche 
delle Prefazioni; ma Benedetto aIV. de 
Sacr. Mis. tom. a. p. 4* Sec. *• f 1 * 
col Gavantoy Bona > e Meratt , fpiega do- 
verfi intendere il Lib. Pont, che 
ne abbia fatte alcune, e non che : fia na- 
to il primo ad introdurre nella Mena quett 
Orazione , facendofene prima menzione 
nella liturgia di S. Giacomo , e nelle Opere 
di S. Cipriano , c di S. Gelato , onde con- 
clude doverli attribuire tale istituzione 
agli Apoftoli > oppure agli Uomini Aposto- 
lici . Ne* Mcffali dopo il iioo. non fi tro- 
vano, che le nove Prefazioni riferite nel 
decreto di Pei agio , che fi legge nel Cali. 
Jnvenimus de Conc. dift- * - alle quali ne 
fono poi fiate aggiunte altre due » ni}* 
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tìca commune , che credefi , o di Gclafìo 
o di S. Gregorio , e l'altra della B. Vergi- 
ne meflavi da Vrbano VII. San Gelafw^t 
ultimo fu il primo ad ampliare con de- 
creto la collazione degli Ordini a tutte le 
Quattro tempora dell'anno afudLabbe tom. 
4. Conc. col. 5 069. & Gratis v, dift. 7>. 
cap. Ordinationu 7. 

3. Venga fi a S> An afta fio IL 
Sant* Anaftajio Rc?nano mandò Legati ad 
Anaftajio Irap. con lettera in cui gli chie- 
deva di far levare da’ Sacri dittici il no- 
me di Acacia defonto, onde venire alla 
riconciliazione delle due Chfefe , ma len- 
za effetto . Si congratulò per lettere con 
- Clodoveo Re di Francia per aver ricevuto 
colla fede il Battefimo nel dì del Natale 
l’anno 4516. Onde è rimafto tra’ Franceft 
Tufo di amminittrare tal Sagramento in 
tal giorno, di che è rederfi il Fap ad 
an. 409. n. 9. e 10. Il Lib. Pont, narra , 
che molti Cherici, e Sacerdoti fi lepara- 
. rono dalla comunione di Anaftajio II. per 
aver comunicato con Fotino Diacono di 
Teflalonica, aderente di Ac a ciò , e per 
aver voluto occultamente richiamare Aca • 
€Ìo medefimo , il che non potè condurre 
-, ad effetto per effer morto improvvifatnen- 
te Anaftajio colto da un fulmine . Ma tut- 
to ciò fu una calunnia fparfa dall’ Antipa- 
pa Lorenzo , di cui pretto fi dirà. . Acacia 
come apparifee , era morto a tempo di 
fjclìce 111, e il colto dal fulmine fu Aita» 
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flafio Imperatore; nè alcuno, fuor dell* 
autore del Lib. Pont, riferifee dìi Anali a - 
fio IL tal genere di morte . Cha.fe qual- 
cuno contenda , che Si Ariana fio fofle pro- 
penfo in reftituire ne’ Dittici il nome can- 
cellatone diAcaciOy e che prevenuto dal- 
la morte, noi poteffe efeguire, e ciò vo- 
lerli intendere nel Lib. Pont., vieppiù ri- 
fponde il Baronio , ammiri, Dei previden- 
ti a w erga Romana w Ècclefiim cum titubati- 
tem Apoflolica Sedi prefidentem Pontificem 
ex bumanis ante fubduteerit , quatti quod me - 
ditarctur impleret , & ante morti prtere- 
ftum , quai/i vcl tentati pojjet a Fello Le- 
gato de fubfcribcndo Zcnonh Henotico al- 
la qual prova dove foggiacere il Succelfo- 
re di quello Pontefice . 

4- Paffate a parlarne ? 

S. Simmaco del Villagio Simagensa 
Diocefi di OrìUagno nella Sardegna, eb- 
be nella Tua elezione Y Antipapa Lo- 
renzo Romano . Kffendo flato Fello Se- 
natore Romano mandato in Coftantinopoli 
dal Re Teodorico per trattati con Ano - 
f lapo Imperatore promife allo fteflo Im- 
peratore , che li farebbe egli prefa la 
cura di far fottoferivere ad Analiafio II. 
V Henotico di Zenone ; ma avendo nel 
fuo ritorno trovato morto il Pontefice , 
pensò air elezione di un Pontefice , da 
cui ottener potefle 1* intento, e avendo 
molti fubomati con danaro, fece eleg- 
gere Lorenzo contro Simmaco già elft* 
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to con legittimo fcrutinio . Divifi in due 
partiti, il Senato, e i cittadini, non rif- 
parmiaronfi , neppur quivi le flraggi. Ag- 
giunfe forza alloScifma Pajcajto piacono 
Romano uomo SS. e fautóre di Lorenzo ; 
c 1 ’ effere in ciò caduto il Santo uomo 
per ignoranza, fe che co.mffe un tal fal- 
lo colle pene del Purgatorio . Veggafi S. 
Gregorio M. Dial. lib. 4. cap. 4. Per la 
legge di Odoacrc , che riservava al Re d' 
Italia il ratificare V elezione del Pontefice » 
fu portata la controverfia a Teodcrico , il 
quale trovando Simmaco eletto prima di 
Lorenzo, e con più voti, definì a favore 
del primo. Lorenzo in un concilio cele- 
brato in Roma , 1’ anno 500. fu fatto 
Vefcovo di Nocera intnitu Mìfcricordìrf , 
come dice il Lib. Pont. 

Ma non fi eftinfe con ciò Io Scifma; 
poiché rinovate le veflazioni dai partitan- 
ti di Lorenzo , lo richiamarono di nafeo- 
fto, e accufarono con falli delitti Simma- 
co zTcodorieo : ei mandò a Roma Pietro 
Vefcovo d’ Aitino qual Votatore per giu- 
dicare di quella caufa ingiungendogli di 
portarli con fommo rispetto verfo Sim- 
maco , il che egli non fece , poiché , trat- 
to nel partito fcifmatico , e niente rifpet- 
tò Simmaco , e niente provide alla pace 
della Chiefa, e tutto pose in tumulto. 
Veggafi Ennodio Diacono di Pavia apoi. 
prò Sym . Per fedare quelli fconvolgimem 

.ti , che turbavano la pace della Chiefa > 

- > 
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S chiavi dimoranti nella Liguria, in Milano, 
e in altre Provincie , e mandò ogn’ anno 
denaro , e velli ai Vefcovi Africani ri- 
legati nella Sardegna per ordine di Tra - 
famondo Re de* Vandali, i quali Vefcovi 
. giungevano al numero di 115. 

CAPO II. 


Altre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 
a quello Secolo • 


QS 

^ t et 


Val era lo fiato della Chtefa ? 
Benché Anaflafio Imperadore pro- 
celle l’erefia Eutichiana , i Re 
dell’Affrica, dell’Italia, e della Spagna quel- 
la di Ano t e i Re d’ Inghilterra , Borgo- 
gna , e Germania foffero del tutto alieni 
dalla Religione Crilliana ; tuttavia la Chis- 
fa flette (empre immobile » mai non aven- 
do potuto prevalere contra Lai le forze 
dell'Inferno, hde^erde e Varanti nella 
Perfia , e Gcnferico col fuo figliuolo Vn- 
nerico nell* Africa e Sicilia perfeguitaron 
fi e ri Hi mani ente i Criftiani; i primi dall* 
anno 410. fino al 4?o. J i fecondi dall’ 
anno 4^7. fino al 4 99» 

r. Che progredì fece la Chic fa ? 

I Franchi , che molto prima dalla Ger-« 
mania eran p a (fa ti nelle Gallie , ad efein- 
pio di Glodovco loro Re fi fecero tutti 
Criftiani . Quelli di Borgona furono bat- 
' tezzati da S » Domiziano Vcfcovo àxGine» 
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•ora ; quelli di Scoria da S. Fall a dio ; quel- , 
li d’Ibernia da S. Fa/rizio; e quelli del 
A ’orico da San Severino Abate . 

g. Quali principali Ercfie 'jì J incitarono ? 

P'igilanzia Prete impugnava il Culto e 
la invocazione de* Santi, la venerazione 
delle facrc reliquie , e il Celibato dei Sa- 
cerdoti. Pelagio Monaco , nativo d’Inghil- 
terra , oltre ad altri errori, infegnava , 
che l’uomo lenza P ajuto della divina 
Grazia può ottenere la reniiflìone de' fuoi 
peccati , offervar la divina legge , c con- 
feguir 4 * eterna vita . I Semipelagìani in 
parte aderivano a i Felagianì , e in par- 
te no, ammettendo bensì la neceflìtà del- 
la Grazia , ma non già nel principio del- 
la fallite : inoltre dicevano , che la Perfe- 
veranza, e la elezione alla Gloria può 
ottenerli colle fole forze naturali, e co’ 
propri meriti : e che alcuni de’ Bambini 
mujono prima , ed altri dopo il Battefi- 
mo per la previfione del bene o male , 
che farebbero per fare, fe vivcfiero . Nc~ 
fieno prima Monaco Aleffandrino, poi 
Prete Antiocheno , eindiVefcovo di Co- 
flantinopoli riconofccva in Crifto due Per. 
fone , l’ una divina , e P altra umana : e pec 
quello negava, che Maria foffe , epotef- 
•rfe dirlì Madre di Dio . Eutiche Abate > è , 
Viofcoro Patriarca Aleffandrino infegnava* 
no, che in Crilto fi ritrovava una fola 
natura. I Prcdeflinaziani dicevano, che 
a’ Prededeflinati non giovavano le buone 

r 
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Opere, e a 'Freniti non noce vano le ope- 
re cattive . 

4* fatali Coniti j tono flati celebrati ? 

In Efeso l’anno 431. fu congregato il 
terzo Univerfale Concilio di 200. e più 
Velcovi contro Aeflorio . In Calcedonio 1* 
anno 4J1. lì tenne il quarto Concilio Uni- 
verfale di 6$o. Padri contra Eutìche , a 
Dioscoro . In Cartagine radunarono più 5 ;- 
nodi contra \ Donatigli* Nell’ ifteffo luogo 
l’anno 416. fu congregato un Sinodo di 
3 00. Velcovi contra Pelagio , e i fuoi fe- 
guaci, In Roma, e in altri luoghi con- 
gregaronfi altri Concilj. 

5- Quali sacri Riti s introdurrò ? 

S. Zofimó Papa concefle , come lì è det- 
to, che fi benedicefle il Cereo Pasquale in 
tutte le Parrocchie S. Simplicio ftabilì 
la divifione de’ beni Ecclefialtici in quat- 
tro parti cioè una pel Vefcovo , l’altra 
pel Clero, la terza per la fabbrica della 
Chiefa , eia quarta pe* poveri; il che 
confermarono ancora Gel a fio I. , Gregorio 
I. , ed altri Pontefici , e Concilj . S. Feli- 
ce ordinò, che le nuove chiefe fi consa* 
craflero fidamente dal Vefcovo. L* erefia 
di N cflorio tVìgìlanzio erefiarchi fece sì, 
che appunto per contraddire’ a’ loro dog- 
mi, fi fabbricaffero molte Chiefe in ono- 
re della Madre di Dio. Sotto Z ofimo le 
veglie , e preghiere notturne a* Sepolcri 
<Ie Ss. Martiri a cagione di molti abufi 
abolite ; di tali veglie o vigilie 
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fi conferva ancora il nome eoi digiuno 
ne’ giorni avanti le Fette de* Santi. S. Ma - 
Taerto Vescovo di Vienna in Francia oifti- 
tuìj o fece continuare con maggior fo* 
lennita l’ ufo di cantare per tre giorni 
nella fua Dioccfi le Litanie in pubblica 
Proceflìone prima dell* Ascenzione del Si- 
gnore : il qual’ ufo fu poi ricevuto da tut- 
ta la Chiefa . S. Martino Vefcovo fu il 
primo fra i Santi Confeffori ad etter ve- 
nerato dalla Cbiefa con pubblico, e fo- 
lcirne culto . Si cancellava da’ facri Dipticì 
o Regittri il nome di coloro, i quali ab- 
bracciavano 1* eretta o il Gentilettmo , ab- 
bandonata la vera Fede . S. Gelafio Papa 
per ifeoprire e riconofcerc \ Manichei , t 
quali dicevano, il vino effere ftato pro- 
dotto dallo Spirito maligno, ordinò, che 
tutti tt communicattero fotto 1* una e l’al- 
tra fpecie: il che prima, ora Sfaceva, e 
orano, come fi dille più lopra. Ettirpa- 
ta poi quetta eretta , i Laici tt comunica- 
rono folamente fotto una Ipezie, parti- 
colarmente dopo aver così ordinato la'S^ 
Chiefa per varie e gravi cagioni. 

6. Quali Relifìoft fi iUituirono ? 

Nell’Affrica fi fondavano di quando in 
quando nuovi Moniftcri sì di Uomini , 
che di Donne. Molti ne iftitui Cagiano 
in Marfiglia. S. Onorato prima Abate, e 
poi Vefcovo di Aria fondò il Lirinese: 
e altri fondaron’ altri Monifterj. In Co- 
Itantinopoli certi Monaci, detti Acemc- 
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tì.cìoè non Dormienti) cantavan giorno 
e notte alternativamente, e fenza inter- 
mellìone lodi a Dio nelle Chiese* Il Mo« 
niltero Agaunefe ancora introduffe nella 
Valefia il coro continuato. I Monaci, fe 
venivano eletti al Vefcovado, e ad altre 
. dignità , ritenevano infiem colle velli ac- 
cora le regole del proprio Iftituto per 
oflervarle . 

7. Chi fiorì in Santità e Dottrinai ✓ 

S. Adottino, d cui abfcn'am fatto men- 
zione nel Secolo paffato , S.'Mafpwo Ve- 
feovo di Torino , S. Cirillo Patriarca A* 
IcffandrinOj S. Pier Grifo lego Vefcovo di 
Ravenna) S. 11 ario Vefcovo di Arles y S. 
Profpero discepolo di S. Adottino , Vincen- 
zo Lirinese, Sahiano Prete di Marfilia , 
ec. Inoltre fiorirono in Santità S. Alejfio, 
S, Giacomo Intercifo, e altri moltiflìmi 
Martiri nella Perlia , e nel Affrica: San 
Severino Apoltolo nel Nerico , San Re - 
migio , S* Pulcheria Imperatrice , che con- 
giunte la Verginità col Matrimonio, S. 
Genoveffa , ec. 

. 8. Che Miracoli furono operati ? 

Moltiffimi ne raccontano S. Agostino , 
Vittore Vefcovo di Vtica , ed altri molti 
Scrittori degnifiimi di fede. Di quel fan. 
ciullo , che in Collantinopoli levato in 
- aria al tempo di Tecdofio II. udì il Tri- 
fagio , Sanctus Deus , Sanctus Fortis , San * 
ttus , iy Immortalis miserere nohis , fi è 
parlato nel quarto libro nel ragguaglio di 
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<lctto Imperatore. Fu anche un gran mi- 
racolo di quello Secolo quel Simeone Sti- 
ìita, che flette per 80. e più anni conti- 
nuamente fopra una colonna ;e quell'al- 
tro pure Stilila, che gli fuccedette , chia- 
mato Daniele» ' , ' " 1 
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De Romani Pontefici. 
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Ordine' Cronologico de » Pontéfici"'^' 
<?< ««Re .„ 0 ,, 


a . J 


*• f~\Oanti , e fono i Pontefici di 

V » ? ; " • 

Tredici: cioè i Ss. Ormifda , Gio 
vanni) Felice IV-, Bonifacio II. Giovanni I|., 
Agapito /. j Siberia , Vigilip \ Pelagio I., 
Giovanni II. , Benedetto I.» Pelagio II,, e 
£? r egorio Magno . 1 > \. 


1 * . L fetali 

» *» »i 
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Z?e’ jpn/»r cinque Pontefici 
di quello Secolo , 

• 1 1 V 1 . 1 ■, v .*. * V • O ' ti 

i. VN cominciate dunaue a diradi Sanf. 
% Ormisda ì ' r *•* “ 
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S. Orrnifda da molti chiamato col pre- 
notate di Celio di Frofinone Padre di S. 
Silverto , e (Tendo dato Ortmfda ammoglia- 
to prima di ricevere gli Ordini, ebbe la 
predizione del Pontiticato da S. Cefario 
Vefcovo di Arici . Si adoperò con gran- 
de impegno per togliere loScifma gi'a det- 
to per la condanna di Acado, mandando 
però Legati ad A nafta (io , e a Giuriino 
Imparatori , oltre più Epiltole fcritte , e fi- 
nalmente venne a capo de’ fuoi voti re- 
intuendoli la pace tra le due Chiefe coll* 
aver fottoferitto gli Orientali la forinola 
mandata da Qrwijda , in cui, oltre la con- 
danna degli errori , v’era ancora l’anatema 
contro /icario. Turbò alquanto quella pa- 
ce la propofizione foftenuta da' Monaci 
della Scizia Vnuidc Trinìtate crucifixm eri, 
carne , de qua dice il Noni in quelt’ illo- 
riàc. 4. juxta varioi Jenfui expo {ita Ca . 
tholici per quinque lurira acerrima^ [ctuin 
invicem ccntentionei exercueruni 1 Orrnifda 
riprefe quelli Monaci come arditi propa- 
gatori di novità, e riprovò la propolizione 
come nuova e facile ad interpretarli in fi- 
nillra parte dagli Eutichiani. Veggafi Pc* 
tavio t. z. Theol. dogm. 1. f.c, z. e Na- 
tale AlefJ. di(T. 2. Sec. VI. 

2* Còe vi ha di S . Giovanili ì 
San Giovanni Seneie fu chiamato in 
Ravenna dal Re Teodorico Arriano , e 
quindi da lui mandato in Goftantinopoli 
a richiedere alTlmp* Giuriino 1. che gli 
Tom. Vili. M 
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Arriani «stretti dall’Imperatore a ricevere 
la Religione Cattolica potettero ritornare 
alla lor Setta . 2. che lotterà agli Arriani 
rendute le loro Chiefe . 5. che niuno for- 
fè in avvenire coftretto ad abiurare T Ar- 
cana Setta . II Pontefice non fece parola 
a Giuttino della prima dimanda , ma fola 
delle altre due , le quali fi dice che le ot- ' 
tenefie. Credendo il S. P. di dover con- 
cedere qualche cofa agli ftranien, per nòti 
perdere affatto i fuoi , potch 
erafi con lui ptoteffato di fare r tn Italia 
contro i Cattolici , quanto Giutti- 

no operato contro gli Arriani nell 5 Orien- 
te . Veggafi il Baronìe e il 'Pagi* all* an. 
5 z 8. E’ da notare il folenne incontro, che 
ebbe in' CP. San Giovanni . ¥ u irrdittan- 
za di dodici miglia accoltola tutto il 
popolo con Cerei e con Croci: Indi dallo 
Retto Imperatore , che innanzi a lui prò- 
Aratoli a terra lo venerò j e* attettò la 
fua gran forte di poter accogliere nel luo 
Impero il Vicario di San Pietre . San Gio- 
vanni celebrando nella Cattedrale nel di di 
Pafqua la folenne Metta il lingua latina 
e col rito Romano, coronò 1 * Imperatore 
t Giuttino» t fa \ì primo Pontefice che or- 
nàfle 1 * Imperatore delle velti Imperiali • 
Giuttino , tornando poi in Italia pieno di 
"■ ohori e di donativi, che il S. Pontefice man- 
dò -alle Chiefe de* Ss. Pietro e Paolo , di 
S. Maria Maggiore, e di San Lorenzo . 
Malcontento Tcodorico. del Pontefic^per 
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non aver trattato della fu à prima richie- 
r (la, lo fece porre , ritornato a Ravennana 
dilagiola prigione, ove morì . j 
3. P affate , era a San Felice IV. 

S. Felice , IV. di Benevento della "Fami- 
glia Fimbri fu detto in prima, da Tecdo- 
,rtco, con violenza , indi ricevuto per evi- 
tare lo Scifma dal Clero e dal Senato, i 
quali non avevano che opporre all’Eletto; 
ma a! modo dell’Elezione; componendoli 
il diflìdio e la refiftenza a quella elezione v 
con una legge che da li in poi il Clero, 
eleggefle il Pontefice, e indi Io confer- 
male il Re ; la qual forma di elezione 
durò per tutto il Regno de 9 Goti.Vaggalì 
il Baronia , e il Pagi all* an. 526. e ciocché 
fi è accennato nell 9 Introduz. Scrifle un 
!,cpiltola a Cesario Vefcovo di Arleé che Io 
pregava di ajuto contro la fazione Semi» 

_ pelagiana : gli mandò Ex Ecclejtafìicisfcru 
.niis aureas S- Augifilini [cn tenti as de di» 
vino gratta ,6r lìbero arbitrio scie fiat , 
approvando ad un tempo il decreto fat- 
jto dallo ItelTo Cesario di non promuovere 
i laici al Sacerdozio fenza una anteceden- 
te prova • Lagnatoli col Clero Romano 
, preffo Alarico della violazione de’ diritti 
della fua Chiefa, ottenne da elfo , che fc 
alcuno credette di dover muover lite con 
qualcuno attinente al Clero Romano, ad 
, * Bea tifimi Papa ju dicium convenirci , & qui 
rtvercntiam tanta Sedi exhìbere contcm- 
p ferii is confa. cederei . Veggaft la lette- 
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tera 14. di Alarico ad Clerum Rom. Sed* 
nelle Varie di ] Cafjiodcrc I. 8-.e il Baronio 
all’an. *27. S .Felice fabbricò la Babbea 
de SS. Martini Cofma c Damiano Romani, 
c fon quelli che fi nominano nel Canone. 
Sònofi detti quelli due SS. Romani* a di- 
{finzione de Ss. Cofma e Damiana Marti- • 
ri nell’ Arabia, e de Ss. pur Cofma e Da- 
miano Cònfeifori nell’ Afia , tutti , come i 
Romani, medici di profefiìone, e che fen- 
aa mercè , curavan g!* infermi . Vagganfi il 
Fiorentini , e il Bona . 

4. Nttìfi dì San Brnifjcio II. 

San Bonifacio II. Romano ebbe 1 * Anti- 
papa Diofccro eletto al tempo medefìmo 
di Bonifacio ; ma eflendo morto dopo 27. 
giorni, reflò evinto lo Sti.'ma .Bonifacio 
lo fcommunicò morto come Simoniaco . 
Per occorrere alla licenza de* Goti , nel di- 
leguato i Pontefici , congregato in Roma 
un Concilio fi elcffe per tucceflore Vigilio, 
conlentcndo alla lecita il Clero e confer- 
mando con giuramento 1’atfenfo, e con chi- 
rografo. Ma conofciuto di aver con ciò 
violato i Canoni principalmente Niceni , 
ed cflefa la liberta de’ lacri Ccmizj,; rac- 
colto di nuovo il Concilio, refcilfe ed ab- 
bruciò il decreto della elezione, E’ da ve- 
derfi fu quefto propcfito il Card. Fctra 
tom. ij.Comment. ad Conffit. Apoff. p. 
.J19. n. io. Coll’approvazione del Conci- 
lio II. d* Orange ellinle la E re fi a de’ Semi- 
pelagiani che area afflitto per 100. anni 
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Della Storia della Chicca aói 
la Trancia , e propofe Sant’ Sgottino pec 
ottimo Maeltro nella materia della divi- 
na Grazia . . * - > ,, ,v . 

Che v* ha di S. Giovanni IL? . 

San Giovanni cognominato Mercurio 
per la (ua eloquenza, Romano. : , e fecondo 
alcuni, della Famiglia Conti, nimico dichia- 
rato della Simonia che regnava a que 9 . 
tempi nelle elezioni de’ Velame de* Pon- 
tefici ottenne da Alarico che punifle colla 
fua manoReggiae con pene focolari i Simo- 
niaci , cui non baflavan di freno i facri Ca- 
noni, e V JEccIe fi attiche Cenfure; ed Alari- 
co \o\\ c che fi ponefle nel portico di San 
Pietro incilo in marmo il Reggio editto 1 
contro di elfi. Veg. il Baronio all' 5$$. 
Neilp tteflo editto ftabilì Alarle, 0 , quanta 
fomma di danaro sborfar fi dovette per la 
conferma dc’confeguiti Benefizi » la quale 
volle , che poi folle impiegata in (occor- 
ro de' Poveri : i Pontefici doveano pagare 
tremila (oidi, due mila i Metropolitani ? 
e i Vefcovi cinquecento . Veg. Cafftcdoro 
1. 9. ep. 17. e la Vita di San Gregorio I. 
I. 1. c. 7. nel 4* tomo delle lue Opere, 
date fjjori da’ Maurini. San Giovanni ap- 
provò come. Cattolica la propofizione eih 
detta de* Monaci della Scizia: Vnus de Tri - 
ni tate crucifisus ei 1 carne ; e fignificò a 9 . 
Monaci Acemeti di fepararli dalla Chiefa 
fe non defitte vano di condannarla per ere- 
tica. Vegg. Petavio loc. cit*,, t. 4. J. 4.. 
c.Vi, 7. c le lettere di Giovanni I. a Qi - 
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Rintano » e al Senato di CP. nel Labbe t. 4. 

Co nc. c. 1746. 

$. III. 

« De* [cruenti cinque Pontefici di quello 

Secolo . 

* 

1. VI Orate qualche cosa ài Sant * Aga» 

J_\| pito I. ? 

Sant 3 Agapito I. Romano riprovò gli at- 
ti grià rivocati del Concilio, in cui Boni- 
facto erali eletto il Succeffore , e infume 
rivocò la fcom ni unica fulminata dallo ftef- 
fo Bonifacio contro il morto Vioscoro ; nè 
dagli antichi monumenti corta il motivo ; 
fe perchè , mentre mot\Dio]coro j non forte 
ancor chiara l'illegittimità della fua Elezio- 
ne ; fe forte nota ad Agapito 1* innocenza 
di Dìoscoro fui punto della Simonia , o per 
altra ragione . Fu affretto poi quefto Pon- 
tefice da 7 ‘codato Re d’ Italia a portarli 
in Cortantiropoli per ottenere da Giulìi- 
niani che richiamarti I* efercito da lui Ipe- 
dito lotto la condotta di Bellifario in Si- 
cilia con ordine di palfar quindi in Italia . 
Ma le grandi fpefe già fatte per quefta fpe- 
dizione impedirono CiufUniano di condi- 
fcendere alle intercelfioni del S. P. il quale 
non abbandonando le cure del fuo Ponti- 
ficato fcomniunicò Antimo Vefcovo di 
Trabisonda occuhoEuticbiano , il quale col 
favore di Teodora moglie di GiuRiniano 
avea occupata la Sede CP. in cui Ag+t>i- 
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fo pofc Menna Uomo illufire.per dottri- 
na, e per pietà, confacrandolo di fua ma- 
no nella Chiefa di S. Maria , ed eflendo 
cpn ciò Menna il primo Vefcovo Orien- 
tala confecrato dal Papa Vegg. Baroaio 
all'an. 5 $ 6 . c il Labbe tom. f.Conc.col. 
47. Quindi avendo cofiituito fuo /ipocri * 
farlo o fia Nunzio predio l’ Imperatore 
Pelagio Diacono che poi fu -Pontefice, 
mentre fi difponeva al ritorno fi* ammalò 
gravemente : e morì in Cofiantinopoli . S. 
Gregorio chiamò Agapito Vafo Cattolico » 
Tromba dell* Evangelio > e Banditore della 
Giufìizda . Anche quello Pontefice ebbe 
una appellazione, e fu di Contumelioso Ve- 
scovo di Rems, che efiendo fiato depofio 
in un Sinodo delia Provincia appellòad 
Agapito ì il quale ricevè la appellazione , 
benché Giovanni II, avelie confermatala 
fentenza del Sinodo, e commandò che 
Gontumeliofo rimandile fo fpcfo- dall’ ani- 
minifirazione del Patrimonio delia fua 
Chiefa fin ai nuovo efame della fua caufa, 
che farebbero nella Provincia nuovi 
Giudici delegati, permettendogli intanto 
di celebrare . Vegg. 1’ Ep. fr* di quefto 
Pont, ad Cesarium . >'• 

2. Dite di San Siìverioì 1 a- 
11 San Silverlo di Frcfinone figliuolo del 
P. Ormifda , come fi è detto, fu molto 
travagliato da Vigilio . Quelli- avido del 
'Pontificato fino dal tempo di Bonifacio 
II, mentre flava in Gofiantinopoli Nun- 
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zio dF Agapito prom ilo a Teodora Imp. ' • 
Ea tichiana di annullare il Concilio Cal- 
cedonele e di redimire alla Chiefa An- 
timo Severo , e gli altri Acefali , che. 
n a erano dati feparati , e . ieguaci di r 
quelli, ove ella gli procacciare il foglio 
Romano. Teodora adefeata da tal prò-, 
meda , commife un tale affare a Belli/a* . [ 
rio . Tornato Vigilio a Roma , trovò eletto. 
Silverio ; ma non Smarrendoli punto, por- 
toni in Ravenna , per confegnarc le let- 
tere dell’ Auguda in fuo favore, prefen. 
tando di più un regalo di 200. libre d* 
oro ad Antonina Moglie di Bellisario per 
vieppiù aflìcurare al luo partito quell’illu- 
ftre Capitano . 

Bcliifarto $’ incamminò verfo Roma , e 
iRomani apertegli le porte , gli mandaron 
le chiavi , e ne ^Scacciarono* i Goti / che 
da Alarico per 60- anni aveano domina- 
to in quella Città . Vitigc allora loro Re fi 
recò all* affedio di Roma con un efercito . 
di 150. mila de’ fuoi Goti . Dal che Bel - 
Jifarioprds deftro di accufare Silverio co- 
me reo di fccreta intelligenza coiGoti, e di 
mandarlo quindi efule ^Patera Città della 
Licfoy {n{\\tuen<ìog\WigiHo . Ma conofciu- 
ta da Giustiniano V Innocenza di Silverio , 
lo rimandò a Roma . Vigilio temendo di 
rimaner privo delPonteficato comprato da ^ 
lui contante empietà , impegnò Bellifario 
ad efiliare di nuovo il.vero Pontefice nel 
Ilola Palmaria nel MarLiguro > ove contri- 
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riàto dalli fame morì ; e , fecondo alcuni , 
uccifo eòn fanguinofi colpi . 

3. Seguite a parlare dì Viglilo ? 

Vigilio Remano figliuol di Giova nnìCovi' 
fole nobiliffimo Antipapa fino alla mor- 
te di Siìverie fu eletto legittimamente dal 
Clero per la pace della Chiefa . Il Baronia 
all an.540. crede che Vigilio morto Sihe * 
rio > rinunziaffe il Pontificato, e che polcia 
il Clero ve lo elegeffe , della qual rinunzia , 
nota \\Rag}\ non avervi alcun fondamen- 
to. I! fatto Cièche, divenuto vero Pon- 
tefice, cambiolfi in tutt* altro, e per to- 
gliere a 'Teodora ogni fperanza di conse- 
guire quanto aveale gi'a promelTo , feom- 
munico fubito Antimo ; e i Cuoi feguaci* 

Nell’ an. 546. pubblicò I* Imp. GitSitAa- 
no un editto in cui ingiungeva a* Vcfcovi 
di condannare i tre Capiteli , controverfia 
che per più di cento anni turbò la pace 
della Chiefa, fulla quale veggafi /il Reta- 
9 iò , tom. 4. Tcol. Dog. 1 . 1. c. 18. e il 
J Vorfs dìlT. de Syn. V. c. 5. II primo 
de* Capitoli riguardava gli Scritti , e la 
perfona di Teodoro Vefcovo di Motiv- 
ila accufato di Neftorianifmo; il fecondo 
apparteneva agli Scritti di Teedoreto Ve- 
icovo di Ciro contro i dodici Capitoli , o 
fieno Anatematismi di San Cirillo $ il terzo 
confifleva in una lettera ferina da Iha 
Vefcovo di Edefja all 5 Eretico Perdano Ma- 
rino , A quella condanna refi Uè Vigilio t il 
che fecero pure altri Vefcovi , perchè, feb- 
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bene que’ Capitoli rigettaflero gli errori 
opporti ailaFede, non volevano condanna- 
re le perfone a cui venivano attribuiti, 
temendo con ciò di pregiudicare al Con- 
cilio di Calcedone . Cìuttiniano cui preme- 
va querta condanna , aggiuntevi le irtanze 
di Teodora che voleva ad ogni conto re- 
itituita ad Antimo la Sede CP. ordinò a 
Vigilio di portarli a Cortantinopoli ove 
fu accolto con fummo onore. L’Impera- 
trice gli ricordò le prom erte , ed egli fer- 
mo nel propofito ricusò di, compiacerla 
e confermò la fcomunica contro Antimo . 
Colla morte della Imperatrice finirono le 
fue premure, non cosi quelle di.Ciotti- 
matto che veflava in mille guife il Pontefice 
alla ricercata condanna dei tre Capitoli. 
Il Pontefice radunò per quefto affare un 
Sinodo di 70* Vefcovi, in cui molto fu 
difputato prò 9 e cantra , finché alla fine 
conoiciuto il Pontefice poterli venire alla 
condanna fenza detrimento del Concilio 
- Calcedonefe , la fece mandando a A dentiti 
Vefcovo di CP. un Decreto chiamato Co- 
ttìtuto in cui profetava di non intendere 
coti quella condanna di recar alcun pre- 
giudizio al fopraddetto Concilio. 

Credette Viglio di aver cosi foddisfatto 
ai Greci, e a* Latini, a primi colla con- 
danna de’ Capitoli , agli altri colla Clau- 
fula aggiuntavi, cioè che egli veniva a 
quella condanna , fin dove potea farli fai- 
vo il Concilio di Calcedone Ma fi etcì- 
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tò tant* odio di tutto l s Occidente, che i 
Vefcovi Africani lo dichiararono finodal- 
mente Feparato dalla Chiela'. Allora Vi- 
Zitto per fedare il tumulto abrogò il Co- 
ftituto denunziando feparazion dalla Chie- 
fa a qualunque de’ Vefcovi Greci tentaf- 
fe alcuna cofa fu que’ Capitoli, o preftaf- 
fe il fuo aflenfo a chi fuor di loro tenta- 
ta F ave ffe fino che fi trattale la caufa 
in un generale Concilio . Pel qual fatto 
irritato GiiSiniano promulgò un nuovo 
editto’ contro qtie* Capitolile liglìio 
convocati i Vefcovi Greci: e Latini, li 
avvisò còme s* intendeva fofpefo dalla 
Commuhione Apottolica chiunque aves- 
se aderito all' editto Imperiale • II che 
maggiormente accendendo Giutiinìano 
commandò la prigionia del Pontefice > 
dalla quale fi falvò Vigilio ritirandoli a 
tempo nella Chiefa di San Pietro , ove 
avuta- la giurata prometta di Cefare . che 
lo allicurava nel palazzo Placidiano , vi 
ritornò ; m? feoperte nuove infidie alla 
fua perfona , fe ne fuggi di notte a Cal- 
cedone , ove per più ficurezza prefe alber- 
go nella 1 Chiela di Santa Eufemia. Man- 
dati cola indarno Ambalciadori da Ce ta- 
re per richiamarlo in Cottantinopoli , e 
per ridurlo nelle fue mire , finalmente 
Giufliniatto retto vinto dalla 'cottanza di 
l igiìio , e tolfe f editto , e ritornato il Pa- 
pa a Cottantinopoli , convennero, che fi 
d^cidefle la controversa con un Generale 
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Concilio , in cui vi folle , egual numero 

di Orientali , e di Occidentali , • ' 

GìtSinìano non attenne Raccordo, poi- 
ché alle tumulanti rimoftranze d-e’ Gre- 
ci , che ricufavaho la condizione dei Con- 
cilio riguardo all’ egual numero, intimò 
Celare, fenza afpettare i Latini, il Con-" 
cilio, a cui non folo ricusò Vigilio di affi-* 
Itere , ma diè fuori , mentre fi celebrava, un 
codituto, in cui diceva non poterli veni-" 
re alla condanna de' tre Capitoli, che* 
nondimeno fi condannarono in quel Con- 
cilio, cui intervennero pochi Occiden- 
tali. •**■*- 

Il Pontefice non volendo approvare tal 
condanna, fu mandato in efiiio, da cui 
non fu richiamato , finché non condannò : 
egli pure i tre Capitoli , e non confermò * 
colla fua autorità il Concilio . Poscia ri- 
tornando a Roma morì in Sicilia di cal- 
coli. Nè è da incolparti il Pontefice San 
Vigilio perle varie lue mutazioni circa i 
tre Capitoli , poiché difputandc.fi in quei 
punto non di tede, ma di pedone, e po- 
terti cangiar parere lenza oltraggio dell* 
Apoftolica verità , e il farlo , moS) da gra- 
vi circoltanze, era non incsiianz^ di ge- 
nio, ma configlio di prudenza. IVelcovi - 
dell’Africa,e de!!' Illirico modi da tklagio I* 
celiarono dalla ferma loro difesa de’ tr$ 
Capitoli ; e con elfi anche molti dell* Ita- 
lia . Ma i Vefcovi dell' Iliria , di Venezia , • • 
e della Liguria, fitti in credere portarli i-' 

\ V- * 
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pregiudizio con quella condanna al Con- 
cilio Calcedoncle, prefillettero nella l<?r 
pertinacia, e fecero uno Scilma , che durò 
piò di cent’ anni , fin > a Sergio I.Veggafi il 
Baroaio all'anno Ma non eiTcndo i tre 
capitoli nè approvati nè riprovati dal 
Concilio di Calcedone per eiferfi trattato 
di elfi dopo r azione fella dieflo, c però 
dopo il fuo fine, non fi recava alcuna of- 
fesa al detto Concilio col condannarli . Il 
■Concilio Coltantinopolitano II. di cui fi è 
parlato, e (lato approvato, oltre Vigilio ». 
da Pelagio II. da Giovanni III. da Bene- 
detto I. da Pelagio II., e da San Grego* 
rio , ed è il V. Ecumenico . Polfon veder- 
li fu tal materia anche il Aloris diser- 
tazione Syn. e Matale Alejjandro diff. $. 
fec. VI. 

Per tornare a San Vigilio vengono a lui 
attribuiti i Capitoli , che fi trovano per 
le ore Canoniche, come altresi 1’ avere 
ordinato, che le parole della Confecrazio. 
ne nella Meffa , che fin’ allora recitavano 
in alta voce rifpondendo il Popolo Amen 
fi diceflero per 1’ avvenire in voce baila • 

4* Che v* ha di Pelagio I. ? 

Pelagio Romano Apocrifario dei tre ante-/ 
cedenti Pontefici alla Corte Imperiale in 
CP. per avere ancor egli condannati i tre 
Capitoli, fa sì mal accetto predo gli Oc- 
cidentali, che non fi trovò in tutta Italia 
il terzo Ve fcovo., che il volqfieconfecra- 
re ; onde con . nuovo stempio fu confe- 
rì W. Vili. N 
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crato da' Vefcovi di Perugia, e di Fe- 
rentino , e da rfndrra Arciprete di Oftia • 
Confermò il CP. II., e tanto fi ado- 
però per fedare il tumulto fono pe’ tre 
Capitoli , che moffe , e fpinfe a condannar* 
li, come fi è accennato . Oltre i Vefcovi 
dell* Africa, e dell’ Illirico, molti altri 
dell’Italia, eccetto gl’ indicati, che fe- 
cero Scifma . Con che fu preflTo i Francefi. 
fofpetto d’ Erefia , dalla quale fi purgò 
colla profeflìon della Fede, che inviò nel 
559. al Re Cbidelberto , e col condanna- 
re, efcommunicar quelli, che deviaffero 
dalla dottrina dell’ Epiftola di San Leone 
a Fìaviano , e del Concilio Calcedonenfe . 
Veggafi il Labbc tom. 5.Conc. col. 80$. 

5. Che •vi è di Giovanni III.? 

San Giovanni III. cognominato Catel • 
lino , come leggefi in Evagrìo nobile 
Romano ricevè V Appellazione di Sagit- 
tario Vefcovo di Ambrun , e di Satonio 
Velcovo di Gapdepofti dal Concilio fe- 
condo di Lione dal Velcovato a cui egli li 
/ rdiitoi. Confermò il CP. II. di cui fa 
acerrimo difenlore . Terminò la Bafilica 
de’ SS. dodici Apofioli cominciata dal fuo 
Predeceflore coniacrandola il giorno de* 
SS. Fiìtfpo , e Giacomo erigendola in titolo 
Cardinalizio, e fidandone i limiti della 
Parrocchia. Nel anno nono del fuo Ponti- 
ficalo ebbe principio in Italia il Regno de* 
Longobardi in Alboino. 


* 
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0 . IV. 

' i 

Degli aitimi tre Pontefici di quello 
Secolo , 

• 1 , * * # * 

1. 1 ""\ Ite di Benedetto I. ? 

JL-/ Benedetto I. Romano cognominato 
Bono/o predo Evagrìo , levò dal Moni- 
fiero Gregorio Succeflor di Pelagio II. cre- 
andolo-Cardinale Diacono . Egli pure ad 
«tempio de* fuoi predeceflori confermò 
il CP. II. Mancano alla notizia de* po- 
deri le altre Tire Geite. 

2. Parlate dunque di Pelagio II.? 

Pelagio II. Romano con nuovo decreto 
itnpolc a’ Suddiaconi di Sicilia la legge del- 
la continenza ,che fu moderata dal iuo Suc- 
cedere per rapporto a quelli, che prima 
avellerò le loro mogli, col patto però, 
che non prendedero gli Ordini Sacri . Co- 
ftrinle di più Pelagio tutti i Preti sotto 
pena di colpa grave a recitare ogni gior- 
no T Uffizio Divino. Fu quello Pontefice 
il primo, che ne* Diplomi notò il tempo 
per 1 * Indizioni iftituite da Coftantino il 
Grande , le quali formano un corfo di 1$. 
anni , terminati i quali fi torna a conta- 
re la prima Indizione . Di quelle Icride 
lungamente P Autore del Sacro Rito dell 3 
Elez. de 5 Pont. lez. i.n. n Pelagio era 
così liberale verfo i poveri , maflìmamen- 
te vecchj, che nel fuo Iteli, Palazzo li 
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raccoglieva , come fé quello fofle il loro 
Spellale • j, • ' * • » i k 

Accennate finalmente alcune cofe f\U 
memoràbili di San Gregorio ? . . , , 

Saa Gregorio I. il Magno nobiliflimo Ro- 
mano della Famiglia Auleta > og gi Conti , 
fuccefle a Pelagio II. di cui era fiato Se- 
gretario , e Nunzio alla Corte di Collario 
linopoli . Confermò i Concilj. Generali 
Nkeno , Coflantinopolìtano I. <, ■ Ejefno 
Calcedonio ( quali volle , che follerò, avuti 
in conto di quattro Evangeli ) e il Coo- 
fiantinopolitano detto Quinta Sinodo , vo- 
lendo , che folTe anche quello ricevuto da 
lutti, e procurando, che i pertinaci di-' 
fenfori de’tre Capitoli , in effo condannati, 
defiltelfero onninamente dalla loro oliina» 
zione . Ordinò, che a’ zy. di Giugno fi 
celebrarle nella Chiefa Vaticana la memo -5 
ria de’ due Principi degli Aportoli , c il dì 
appreso fi faccflfe fpecial ferta di S. Paola . 
Ratificò il Battefimo dato dagli Eretici 
coll* efprelfo nome della Santiflìma Tri- 
nità, il quale efempio fu di poi feguito 
da San Pio V. dichiarando valido il Battefi- 
mo conferito da’ Calvinirti .1 , r . . . 1 - À 

4. Che operò Gregorio nella grande pe- 
stilenza , che fu in Poma a fu& tempo ? 

In quello contaggio morirono parccch j 
abitanti dì quella Citta nell* atto di fiar- 
nutare, e di sbadigliare. Ordinò egli per 
tanto, che a* primi fi dìcelTe , Iddio ti 
lalvi , e a* fecondi > c he face fiero Croci pal- 
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la bocca i onde celarono le rnorti fubità- 
nee, per cagione delle quali avea' egli ifli- 
tuite le Procéflìoni nel giorno della Puri- 
ficazione di Maria Santiffìma , e le Litanie 
Maggiori nella Fella di San Marco . Men- 
tre il Santo' Pontefice pattava in una di 
quelle ProcefTioni fui Ponte pretto alla 
Idole di Adriano un Angelo campar! nei 
più alto di que/ta Mole in atto di rimet- 
tere la fpada nel fodero, perlochfe quella 
Fortezza chiamata fino allóra con detto 
nome , per eflervi lepolto in Mausoleo, 
magnifico Elio Adriano , prefe il nome dì 
Caltel S. Angelo , fulla fommitk del qua- 
le in memoria della miracolofa appari- 
zione fu collocato un Angelo di marmo, 
che Benedetto XIV. fece mutare in un 
altro di bronzo . Nello fteflo tempo fu 
fentito an Coro d* Angeli falutar la Bea- 
tillìma Vergine co’ primi tre verfetti dell* 
Antifona fin’ allora non mal lentita : Re- 
gina cali ìatare Ali eia] a ère. a’ quali San 
Gregorio aggiunfe 1* ultimo. Ora prò no- 
hi r Deum /ili e In j a . 

f . Pariate ora di alcuni Riti introdotti da 
San Gregorio ? 

Egli introduce nel'principio dell^ Ore 
Canoniche il Deus in adjatoriuw iyc» col 
Gloria Patri (yc. Vogliono alcuni » che 
ancora abbia aggiunto nella Metta nove 
volte il Kyrie eleison ; ma vi contraddi- 
cono molti Critici, i t^uai peraltro con- 
vengono nelP aver egli aggiunto nel Ca- 



»?4 Secolo Seti o 

none le fegucnti parole: Diesque ncflros 
in tua pace dlsponas &c., e i nomi delle 
Sante Vergini, Àgata, Lucìa , Agnese , 
ed Anaftajia , effendo egli I* ultimo Pon- 
tefice, che aggiunfe alcuna cofa nel Ca- 
none della Metta, come dicono Bona e 
Tiers. Ordinò, che dalla Settuagefima 
fino alla Paiqua non fi dicette 1* Alleiti - 
ja . Fu San Gregorio il primo Pontefi- 
ce, che adoperò il termine: ìoqut ex 
Cattedra , loqui de Fetri Sede ; e il primo 
ancora, che cominciò l 3 ufo di calcolare 
gli anni dell* Incarnazione del Salvatore 
nelle Bolle Pontificie, del che fcriffe più 
a lungo il citato Autore del Sacro Rito * 
dell' Rlez. de 3 Pont, lez, i.n. 44. p. $6, 
fegg. , e n. 1 14. pag. 140* fegg. 

6 . E egli vero , che per le preghiere di 
San Gregorio fu liberata dall * Interno ì* 
anima dell' lmpcrator Trajano ? 

Lo affermarono Faolo Diacono in vi - 
ta Gregor. cap. 27., e Già: Diacono in vi * 
ta e j. Greg. cap. 44* lib. 2. , e con opera di 
tal argomento il Ciacconìo, del che non 
era (tato contrario S. Tommaso in Suppf. 
quatti. 71. ar. 7. ad $. Ma quanto etti 
nano Itati lontani dalla verità lo dimo- 
Itrarono Bellarmino lib. 2. de Purgator. 
cap. 3. ove dimoltra apocrifa un Orazio- 
ne, De iis qui in fide dormierunt ap- 
preffo San Gio. Damasceno , nella qua- 
le al $. 16. fi narra la detta liberazione 
Natale AleJJandro HiftJEccLSec.ii, Djffer, 
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1. Michele Le Guicn tom. 1. Operi S. Da- 
7/iafc.t Dittert. 5 .Lambertini Vz Serv.Dei 
Beat.lib. $.cap. io. n. 6. e lib. 4. par.i. cap. 
zi. n. ji.) e Sandini Difput. 1 6* 

7. Sonori alcune ragioni , che dimoflrino 
ìa faljtfàdi quello racconto ? 

Moltiflime fi adducono da’ citati Auto- 
ri, delle quali accenneremo qui alcune, 

1. San Gregorio medefimo lib. 4. Dialog. 
cap. 44., e lib. 34. Murai, cap. 1 6. inle- 
gna, che le pene dell* Inferno fonoeter- . 
ne ; che dall* Inferno non v* è redenzione 
alcuna; e che non fi dee pregare per gl* 
empì , e morti fenza Battefimo,. Come 
dunque avrebe Egli (fello pregato per Tra - 
)ano reo diinfami, ed empie coIpe,e infe- 
dele reo parimenti del (angue di non po- 
chi Martiri ? 2. il vero San Giovanni Dama- 
sceno lib. 2. Fidei Orthodoxa dice, che tale 
fi è la morte riguardo agli uomini , quale 
la condanna riguardo agli Angeli preva- 
ricatori , cioè a dire per tutti è la con- 
danna irreparabile. Come dunque da una 
Legge cosi comune dovea edere immune 
il (olo Trajano? Dicefi in quello rac- 
conto, che la manfuetudine ufata da Tra •> 
jano in fargiultizia ad una Vedova motte 
San Gregorio a pregare per la liberazio- 
ne di lui dall* Inferno . Ma qual riguar- 
do poteva il Santo aver per una fiffatta 
manfuetudine ofcurata intieramente colla 
uccifione di tante migliaja di SantiUomini ? 
Potea D Santo riconofeere per demente , 
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chi fa si -fieramente crudele' co* Martiri ? 
Finalmente Paolo e Giovanni Diaconi 
iiferifcono quefto miracolo appoggiati fo- 
lamente ad una narrazione trovata nella 
Chieia Anglicana , ma non ricevuta da’ 
Romani , pretto i quali fu accaduto il lup- 
polo miracolo. Jv •'..'••A 

8. V' è altro da notare di S. Gregorio ? 

Quefto Santiflìmo Pontefice convertì alla 
Fede gP.-Inglefi per mezzo di San|* /igofti- 
no , che ad eflì fpedì per Apoftólo , gli 
Arriani , che dimoravano nella Spagna, 
e i Longobardi , che occupavano la mag- 
gior parte dell’Italia . Fecondò laChiefa 
con un numero prodigiolo di opere, che 
ci lasciò, nelle qual» vedeli appretto 1’ 
elogio ,che a Lui diè Sant’ lldefonfo , cioè 
che vinfe Antonio nella Santità. Cipriano 
nell’eloquenza, e nella Sapienza Agopi- - 
no . In lemma Egli era delle più belle virtù 
fornito , e la fua Corte , e i Tuoi Fami- 
liari erano 'conforme a’ fuoi coltumi . Il 
fuo Corpo fu fepolto nel Portico di San 
Pietro, e dopo ns. anni fu da Gregorio 
IV. trasferito alla Bafilica nell* Altare di 
Sant' Andrea, e quindi da Paolo V. nel 
j<5o6. trasportato alla nuova Bafilica nella 
Cappella, che dicefi Clementina, perchè 
fatta da Clemente Vili, dirimpetto alla 
Gregoriana. Suol dipingerli pon una co- 
lomba all’ orecchio , perchè così io vide 
Pie tre Diacono in certa occafione , t cjò 
che diè motivò a crederli » che cigni qp- 
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fa dal Santo meffa in ifcritto ifpirata gli 
foìTe dallo Spirito ‘Santo, di coi èfimbolo 
la colomba. * / '»< oV 

. 5 ■ * • •; » s ,^-r 
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. .5 -, • • A 

Altre notizie Ecclefiafìiche appartenenti 
a quello Secolo. 1 , 

- • • *> ; •. .. • 

I, Y^kVàl era lo fiato della diesa ? 

E u molto in fiore la difciplina si 
Ecclefialtica , che Monadica . E 
"benché col e rei cere de’Criftiani in numero 
ben grande, fi raffreddalfe mfenfibilmente 
in molti quel primo fervore ; tuttavia mol- 
tiflimidi ogni ordine , condizione, e fello 
arrivarono a un grado molto fublime di 
fantita . Diofcoro osò farli Antipapa con- 
tra S. Bonifacio II. 

' a. deprogrefji fece la diesa ? 

• Quanto più dilcapitò la Chiesa Orien- 
tale per TErefie» e perigli Se timi, che 
colà f arpeggiavano ; tanto piò crefceva 
T Occidentale . E primierameme regnan- 
do Recearedo fratello di S. Ermenepldoi 

K tutta la Spagna deteftò V Arrianifmo , e fi 
fece Cattolica. Teodolinda' DuehelTa eli 
Baviera richiamò dall* empietà Ariana alt» 
la Religione Cattolica il fuo marito Agì* 
hlfo Ile de’ Longobardi , e con lui tutti ! 
popoli (oggetti. S. Afflino , e conipa4 
gnt dell’ ordine di San. Benedetto, mandati 
Gregorio Magno nciriughiltcna con- 
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vertirono a Crilto que’ Popoli , che nel 
Secolo fcorfo eran cola pattati dalla Sas- 
sonia. 

Quali crepe fi fuf citarono} 

La maggior parte degli Eretici di que- 
llo Secolo erano gli Euticniani divili in 
Sette quali innummerabili, tutte oppofie 
al Concilio Calcedonese . Di quelli chia- 
mavano molti anche Acefali , cioè fenzd 
Capo , perchè ricufavan di obbedire al 
Patriarca Aleffandrino . Di quelti alcuni 
erano Agnoeti, e infegnavano, che Crilto 
non fapeva quando fotte per fuccedere il 
Giudizio finale , ec. ; alcuni erano Fanta- 
fiatti o Aftartodoceti, e infegnavano, 
che il Corpo di Crilto prima della fua 
Risurrezione non era feggetto a paflione 
e corruzione ; alcuni Tritelli ( lor Capo 
era Giovanni Filopono Gramatico ) e vo- 
levano, che la Ss. Trinità fotte ditrena. 
ture ; altri Teopascbiti . ( Capo de’ quali 
nel Secolo pattato fu Pietro Follone ) e 
infegnavano che anche la Divinità fu cro- 
cifitta: il qual errore diede occafione a 
quella lunga Contoverfia : Vnus e Trini - 
tate in carne paffus cf ì . Lal'cio di parlare 
di altre tali Sette, aggiungendo blamen- 
te, che Fcrcardo I. Re della Scozia bur- 
landoli della Confelfione Auricolare , fu 
tenuto da’suoi per Eretico , e come tale 
fu sbalzato da* trono, e chiufo in car- 
cere . 

• - 4* Opali Condì j sono fiati congregati ì 
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Nel quinto Concilio Univerfale tenuto 
in Coftantinopoli Tanno 55$. coll’aflìlten- 
za di tre Patriarchi , e 165. Vefcovi, fò 
condannato Origene , e i tre Capitoli o 
Scrittj di Teodoro Vefcovo Mopfuefleno , 
e Teodorcto Vefcovo di Ciro, e la lette- 
ra attribuita ad lba Vefcovo di Edejj'a • _ 
Nel Sinodo Aranficano li. nel 525;. furori 
condannati i Seinipelagiani , o fieno Mar- 
figliani , così detti, perchè non pochi 
degli Autori di queff creila fermaron 1* 
abitazione in Marfiglia . 

5. $£nalì Riti 0 E cele [iodiche coFtumanzs 
furono introdotte! 

:• S. Gregorio Magno, oltre a quelloche 
fi è detto nel cap. 1. di quello Secolo n. 

5. del $. IV. ridufie il canto Ecclefiaftico» 
c le ore quafi a quella forma, che ora è 
nella Chiefa; aggiunfe alla Metta alcuna 
cerimonie , ed orazioni : ordinò , che (I 
dette principio al Digiuno Qtiarefimale 
collo Ipargere le facre Ceneri fui Capo, 

• A’ Vefcovi per gravi cagioni fu talvolta 
permelfo di eleggerli un Coadiutore con 
diritto di fuccdlìone . I Vefcovi doveva- 
no elfer fempre di refidenza nella propria 
Diocelì , fe altrimenti non richiedeva o 
futilità di etta, o la necelfità : il lalcia- 
re poi il Vefcovado non fi concedeva ad 
alcuno, se non per graviflimi motivi . 
Le caufe de’ Vefcovi fi decidevano ne* 
Conci!/ particolari , a cui prefedevano gli 
^rcivclcovi; da* quali però era lecito ap- 
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pellarfi al Papa. Nc fi ordinavano i Pre- 
ti prima di $o. anni , nè i Diaconi pri- 
ma di 25. 1 Fanciulli) che lembravano 
abili agli officj della Gbicra,non di rado 
fi allevavano ne* Seminar; , veftiti con à- 
bito chericale j gli altri Cherici per * io 
più abitavano nella medeOma cafa col 
proprio Vefcovo : ed erano &ì quelli, che 
quegli efenti dal Foro laicale S. Pelagio 
fece una legge» per cui eran tenuti tutti 
ì Cherici , che non fi trovaflero prelenti 
al Coro a recitare privatamente le ore 
Canoniche» (olite a cantarli fin dal tem- 
po degli Apolidi nelle ore liabilite del 
giorno e della notte . V officio e ’1 nome 
delle Diaconeffe fu in quelto Secolo raef- 
foindilufo. : . 

(>• Quali Ordini Religioji furono itti- 
tutti ? • . 

Il Patriarca S. Benedetto gettò fui mon- 
te Cajino le fondamenta del fuo celebra- 
tiffimo Ordine , che propagò mirabilmen- 
te per tutto 1* Occidente . Promofiero 
grandemente - là vita monaftica S. Jfidoro 
Vefcovo, e S. Fruttuofo Abbate nella Spa- 
gna : S. Ce/ario , Aureliano . Perreolo , 
lionato Vefcovi , e 3 1 S. Abate Colombano 
nella Francia . 

7. Chi fiorì maggiormente per fantità 9 e 
Dottrina ? 

Oltre i giU memorati fiorirono Severi- 
710 Boezio Confale Romano, verfatifiimo 
in ogni genere di letteratura c dotato di 
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tutte le virtù criftiane . S. FnhenrÀo , S. 
Gregorio Turonefe, S. Leandro Vescovo di 
Siviglia , S. Mauro Abate S. Mcdardo , 
S. Patrizio Apoftolo della IberVia , S, 
Clotilde e S. Kaiegunda , ambedue Rèine 
di Francia , S. Maria Egiziaca tv ec. 

8. Che miracoli fono flati operati ? 

Fra i moJtiflì mi ne fcelgò due: Cele- 
brando Meda S. Gregorio Maglio 15 cangiò 
in carne una ' Particola confacrata , che il 
Santo era per porgere ad una Matrona, 
che dubitava della verità di quello Sacra* 
mento . Alcuni Vefcovi Cattolici, a’quali 
era data fvelta fin dalla radicela lingua, 
feguirono a parlare come ’prima . • Puà 
vederli di ciò il Baronìa .Tnnoftre fi refe- 
ro illullri per molti e flupendi miracoli i 
Ss* Benedetto, Severino, Leandro , Me dar* 
do , Brigida , ec. Più altri miracoli fono 
riferiti da S. Gregorio Magno, da S. Gre* 
girio Turonefe, e da altri, 
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PARTE III. 

Che comprende i feguenti fei Secoli 

DELLA CHIESA 

SECOLO VII. 

C A P O I 

Ordine Cronologico de* Romani Pontefici 
di quello Secolo • 

i. f^Oantì ,e quali Pontefici governanti 
V / la Chiesa ? 

Venti : cioè Sabiniano di Volter- 
ra, Diacono Cardinale . Bonifacio III.Ro- 
mano , Diacono Cardinale . Bonifacio. IV. 
dell 5 Abruzzo, Prete Cardinale. S. Dcufde- 
dit 3 Ronfano. Bonifacio V. N apolitano y Pre- 
te Cardinale . Onorio I. di Capua. Severi- 
no I. Romano . Giovanni IV. Dalwatino , 
Diacono Cardinale . Teodoro I. Greco . S. 
Martino I. da Todi . S. Eugenio I. Roma- 
no , fecondo alcuni della famiglia Savelli • 
S. Vitaliano , da Segni . Adeodato Romano 
Prete Cardinale . Dono I. Romano . S. A- 
gatone Palermitano . S. Leone II. Sicilia- 
no t Prete Cardinale • S. Benedetto II ,Ro m 
mano , Prete Cardinale. GiovanniV. An • 
tio che no , Diacono Cardinale • Canone^* 


Digitized 



Della Storia della Chic fa, 21$ 

Teme fonar , Prete Cardinale . £S, Sergio 
I. Antiocheno , Prete Cardinale. 

2. /« ^ governo di quetìi Ponte - 

feti 

Governaron tutti la Chiefa con gran 
lode.Vien però tacciato Onorio , uomo 
per altro degno di Comma lode , perchè 
indotto dalle arti frodolenti di Sergio Pa. 
triarcadi Collantinopoli Eretico Monote - 
lite , trafcurò di condannar Cubito, che 
fu (coperta, 1* erefia del medefimo, (li- 
mando , che quella nafcente erefia potef- 
fe (opprimerli col filenzio : quando pec 
altro 1* efperienza inCegna, che i Settari 
non offervan poi quel filenzio , che vo- 
gliono che s’ offervi da’ Cattolici : e tanto 
più facilmente fpargonol’ errore, quanto 
più pare poco men che approvato dalla 
tolleranza della Chiefa. Sotto Bonifacio 
III. fu tolto al Patriarca di Coftantinopo* 
li il titolo di Vefcovo Univerfale: e an- 
che per Colemie editto dell* Imperadore 
poca , fu fatto proprio del folo Pontefice 
Romano , come Vefcovo de 5 Vefcovi, e 
Pallore de’ Pallori. S. Bonifacio IV. dedi- 
cò il famofo Panteon alla Madre di Dio % 
e a tutti i Santi , (cacciatine i fimulacri 
de’ falfi Numi . S. Martino pati crudeli^ 
lime perfecuztonf dall’ ImperadoreCflffj//- 
te , per elferfi valorofamente oppolto agli 
Eretici Monoteliti . A S. Sergio fu conte- 
fo il Pontificato da Teodoro , e Paiqualt 
\ Antipapi . 
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CAPO IL' 

• • J A 

Altre notizie Ecclefiafliche appartenenti a , 
quello Secolo. 

l, /^V Val era lo flato della Chiesa ? ' 

\3 Acerbamente la tiranneggiò Co • 
^ [t oc Re della Perfia ; anzi anche 
Eraclio degenerò da fe flcffo , dopo efferfi 
invifehiato nella crefia de’ Monoteliti . il 
fuo nipote Coflante mentre fi affaticava dì 
propagare la detta erefia , rovinò fe (lef- 
fo,e laChiefa. Alcuni Imperadori dell* 
Oriente fi arrogarono con forza il dirit- 
to di confermare • la elezione del Papa ; 
ma Coflantino Pogonato reftitui in ciò la . 
liberta alla Ckiefa . 

2. Cbeprogreffi Ella fece"? 

Benché nell’ Affrica reftafle eflinto il 
lume della Fede perla invafione de 5 Sara- 
ceni ; tuttavia cominciò quello a rifplen- 
dere in molte altre Provincie . S. Eliclo 
fparfe il feme della divina parola nelle 
Fiandre . S. Cbìliano nella Franconia . S. 
Suiberto , e S. Wttlfrano convertirono a 
Crifto i Popoli di Olanda » e di Frifiacon 
una parte della Saffonia ; ec. Nell’ Orien- 
te, nella Spagna, c nelle Gallie erano 
coflretti gli Ebrei o ad andare in efilio, 
o a battezzarli . Verfo la fine di quello 
Secolo S. Ruptrto giìi Vefcovo d WUor- 
madida lavò colie acque Eattefimali Tt$* 
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don e III. Duca di Baviera. Dicefi aver’ il 
medefìmo dedicata a Maria Vergine la 
Cappella di Ettinga , rinomata non (bla- 
mente in .tutta la Germania^ ma anche, 
appreso le altre Nazioni, pe* miracoli, 
che giornalmente vi fi operano. 

$. Qual': .Erffit fi fu! citarono} . 

Maometto nato di Padre Gentile , e di 
Madre Ebrra, e fatto Grifi if no formò 1* 
anno 611. ( aiutato in ciò da un Ebreo, 
e da Sergio Monaco) una nuova fua Set- 
ta appoggiata fu diverfe Dottrine, che 
per allettar tutti ad abbracciarla , raccolfe 
da quali tutte le Sette . Imperciocché ne- 
gava con Cjrp ocrate la Divinità a Criflo , 
che diceva elTere (tato un gran Profeta 
nato da Maria Vergine: infegnava cogli 
Ebrei ed Ebioniti efler neceflaria per lal- 
vaffi la Circoncifione , la frequente la* 
vanda del corpo ed altre cole finirli: fi 
figurava cogli Antropomorfiti un Dio Cor- 
poreo: vietò a tuoi co’ Tazianifti 1» ufo 
del vino , ec. Di quc/li e di altri mol* 
tilfimi errori, favole, ed inezie è ripie- 
no tutto quanto 1* Alcorano . Quella efe- 
crabil Setta potè in brevilìimo tempo 
propagarli per quafi tutto P Oriente, 
parte fottomertcndolo a le colla forza 
dèlie Armi, e parte adefcandoJo col dol- 
ce de* piaceri, in cui infiemeco’ porci del 
gregge di Epicuro riponeva la felicità dell 3 
Uomo:. 1 Monoteliti ammettevano in 
Crifto una fola volontà, 1 Capi di qudtr 

• • . »• Vv 
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Eretici furono Ciro, e Sergio Patriarchi, 
quello di Aiefiandria, e quello diCoftan- 
tinopóli , a’ quali dopo fi aggiunfe anche. 
Macario Patriarca di Antiochia . 

4. Sanali Concilj f ono flati congregati ? 

L’ anno 68c. nel felto Concilio Genera- 
le tenuto in Coflantinopoli furon condan- 
nati i Monoteliti . L’ anno 649. convoca- 
to da S .Martino I. un Concilio a Roma 
di 105, Vefcovi , vi fu parimente profcrit- 
ta 1 * erefia de* Monoteliti , e infieme con- 
dannata la Ettejìi o fia la Efpofizione di 
Eraclio , e *1 Tipo , o fia Forinola del cre- 
dere di Collante , amendue Imperadori . La 
Eflefi veniva pubblicata da Sergio , e *1 
Tipo da Paolo , ambidue Patriarchi di Co- 
(tantinopoli , e da ambidue promulgata 1’ 
una e 1* altra cofa a nome de* rifpettivi 
Imperadori : in vigore della qual promul- 
gazione fi ordinava tanto a Cattolici , 
quanto a’ Monoteliti di far filenzio circa 
la Unita, o Pluralità della Volontà di 
Crifto . Inoltre fi tennero altri Concilj 
in diverfi luoghi sì per abbattere 1* erefie , 
che per riformare i coltami. 

5 . Quali Riti furono introdotti ? 

Sabiniano ordinò 1 ’ ufo delle Campane 

nelle Chiefe ; e S. Vitaliano quello degli 
Organi, e di altri firomenti da mu-fica. 
Nel giorno della Purificazione fi bene- 
dicevano , e fi difpenfavano le Candele; 
onde ana tal Fella fu detta la Candelo- 
ra .L* anno 680, fu in Roma eretto ^per 
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celeffe avvilo un Altare a S. Sebastiano-, 
ed ivi furono trasferite le facre lue Re- 
liquie per allontanare una orribil pette,- 
che dopo ciò Cubito lvanì . La fetta della 
Efaltazione della S. Croce dopo la vitto- 
ria riportata da Eraclio contra CoJ'roe , in- 
cominciò a celebrarci con maggior folen* 
n ita. 

6. ®)ual era lo fiato nella Dìf ciplina 
MonafUca ?.. 

Benché in quefto Secolo non fia ftàto 
fondato alcun nuovo Ordine > tuttavia in 
etto incominciarono a Tempre più propa- 
garci i già ittituiti , e Cpezialmente T Or- 
dine di S. Benedetto , a cui Ci asolarono 
anche non pochi de’ Principi. 

7. Gettali fono gli. Scrittori > e i Santi 
pih rinomati} 

S. Sofronio Patriarca di Gerufalemme* 
S. Majjimo Abate e Martire, ambedue 
gloriofi debellatori de’ Monoteliti, S. l(i- 
doro VeCcovo di Siviglia , S. ldelfonfo Ar* 
civefcovo di Toledo , ec. S. Ofualdo Re 
» d’ Inghilterra , S. Sigeherto Re àe\X Auf Ira- 
fia . S. Emmera?no , S. Geltruda Badefia 
Nivcllcfc , &c. 

8. J ìuali miracoli fono flati operati ? 

Eraclio Imperadore non potè riportare 

al primiero luogo la S. Croce di Gesù 
Grido ritolta a* Nemici, Ce non dopo aver 
cambiate le Cue preziofe vefti con altre 
vili, dimette. S. Amando , S. Colum- 
tyino y S. Gallo , S , Giovanni Elemofina- 
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rio, &c. operarono molti e gran miraco- 
li. Molji altri ne riferisce Giovanni Mo- 
fco Scrittore di quello Secolo, il quale 
nel Prato fpirituaìe lodato dal Concilio 
Vll ti racconta, che il Pane Eucariftico , 
riporto in un Armadio da un Servo Cat- 
tolico di un Padrone Eretico,» produce 
de’ Palmiti e delle fpighecon ammirazio- 
ne del Vefcovo , e del Popolò , a’ quali 
fu mortrato il miracolo . .iu ~- 

SECOLO Vili. DELLA CHIESA . • 
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CAPO ' li 


Ordine Cronologico de’ Pontefici di 
quello Secolo. 


■Q 


Vanti» e quali Pontefici governaro- 
no ìaCbìefaì •. . v 

Tredici : cioè Giovanni VI. 
Greco. Giovanni VII. Greco, Diacono 
Cardinale. Sifinio » della Soria ,i£cfiaftti-' 
no pur della Soria. S. Gregorio II. do- 
mano , fecondo alcuni della Famiglia Sa- 
velli, Diacono Cardinale .S. Gregorio III. 
1' ultimo della Soria , Prete Cardinale . S. 
Zaccaria , 1’ ultimo di nazion Greco , Pre- 
te Cardinale . Stefano li. Romano» Prete 
Cardinale - Stefano III. Romano ■» fecondo 
alcuni della Cala Orfini , Diacono Card. 
S. P aoìo I. Romano fratello del precederci 
tc. Diacono Cardinale, Stefano IV. Sic*. 


i 
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ltano , Prete Cardinale. Adriano I. Ro - 
t/iano delia Famiglia Colonna, Diacono 
Cardinale . £ S. Leone III. Romàno , Prete 
Cardinale* • ' '• ' * 

i a. Quale fu il governo di quegli Ponte - 
fki ? c > A r i . » • • < « • 

- . Gevemaron tatti la Chiefa con molta 
cara , emdiligenza. Gli Efarchi, e i Re 
de’Longobardi travagliarono grandemente 
Gregorio li. , Gregorio III. , Zaccaria , Ste * 
fané III., c Adriano ; contra gli inibiti, 
c le frodi de* quali furori quelli Pontefici 
validamente diteli da Carlo Martello , Pi • 
pino , e Carlo Magno . A Stefano IV. fu 
contraftato il Pontificato da Coflantino 
Antipapa.' 


CAPO.IL 

Altre notizie Ecclefiaftiche appartenete 
ti a quello Secolo 

Krj Val " era lo fiato della Chiefa ? 

Siccome la dottrina infegnata da 
Crjfto , e promulgata dagli A- 
poftoli fi mantenne fempre immutabile; 
così all* oppollo la difciplina de’ coltu- 
mi fu foggetta di quando in quando a 
grandi vicende , e fpezialmente in quello 
Secolo, in cui fi era molto intiepidito P 
antico fervore de* Criftiani . Imperocché 
gli Imperadori Greci erari per la mag- 
gior .parte o eretici o fautori deiPerefia* 
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Nelle Gaìlie i Re fino al tempo di Pi- 
pino fi davan per lo più a’ piaceri . La 
Spagna fu tutta invafa da Mori : mentre 
il Re Witiza , e '1 fuo Succeffore^ giace- 
vano immerli in tutti i vizj. Nell Italia 
quanto pivi coraggiofamente difendevano 
i Papi 1 ’ onore di Dio, e della fua Chie- 
fa , tanto più acerbamente eran vedati . 
La Germania per una gran parte Itava 
involta fra le tenebre della Idolatria . Il 
Clero medefimo fi era grandemente dif- 
coftato dall’ antica integrità, e fantita di 
coturni con gran danno del Popolo a Ini 
co mm elfo , che ne fegeiva gli etempj 
non buoni. All» oppofto nell Inghilterra, 
e nella Scozia talmente fioriva la Reli- 
gione , che 'meritamente 1’ una, e 1’ altra 
potè chiamarli Patria de Santi . 

2. Che pr opre (fi fece la Chicfa ? 

S. Bonifacio Inglefe mandato da S. 
Gregorio II. portò nella Germania la Fe* 
de di CriHo, ed eletto pofcia da S. Zac- 
caria per Arcivefcovo di Magonza Pan- 
no 74$., fondò in efla Germania colcon : 
fenfo del Pontefice molti Vefcovadi , 1 
quali fono il Raiiihonefe , Y Eunadian*, 
1 ’ Erbipolitano &c. e promolie grande, 
mente gli intereffi della Religione: detto 
per tutto ciò meritamente f ApoBolo fal- 
la Germania • Inoltre fecero altre moltu- 
. lime converfioni S. Ludgero nella VVe- 
. Malia, S. WiUibrando nella Frifia , S. 
Ruperto , e Corbimno nella Germania 


Digitized by Google 



Beila Storia della Chiesa. 231 
Superiore, S. Umberto nel Brabaute , &c. 
Carlo Magno colle vittoriofe fue armi fog* 
gettò i SafiToni al foave giogo di Crifio . 

Optali Erefìe fi Infettarono ? 

L’ anno 726. Leone Ifaurico, e ’l filo 
figli uolo Copremmo , fucceflore al Padre 
nell’ Imperio e nell* empietà, con Leone 
IV. figliuolo altresì empio di Coprovmo , 
riaccefero la guerra eontra le fante Im- 
magini, intentata già prima da’ Marcio - 
niti , Manichei, e da altri Eretici, che 
perciò furon detti Inconoclafti, o Icono- 
machi . La loro e refi a fu condannata dal 
Concilio Generale VII. L’ anno 78). Fe- 
lice Vefcovo Vrgellìtano , ed Elipando 
Arcivefcovo di Toledo rimififro in pied? 
Perefia di Nefìorio , dicendo , che Crifìo 
fecondo la carne non era Figliuolo di Dio , 
se non per adozione, e perciò ammet- 
tevano in Crifìo due perfone , o fieno I- 
poftafi . 

4 ^£>tiaD Condì } fono flati convocati ? 

V anno 787. fu celebrato il fecondo 
Concilio Niceno , e fettimo fra gli Ecu- 
menici , coll’ intervento di 350. Vefcovi, 
in cui fu condannata 1’ erefia degli Icono- 
c latti , e confermato il culto delle facre • 
Immagini L’anno 792. fu condannata 
I' erefia di Felice , e di Elipando nel Si- 
nodo di Rafisbona, e due anni dopo in 
quello di Francfort . Si fono tenuti mol- 
ti altri Concili in diverfi luoghi per la ri- 
fusa de’ Coftumi . ^ 
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5. Quali Riti fono flati introdotti ? 

Per legge fi (labili , die niuno fi acco- 
da ffc alla menfa Eucariitica, fé non di, 
giuno.Per fuffragio delle Anime de’ De- 
fonti fi iltituirono Melile anniverfarie , e 
Confraternita. S* introduce 1’ Officio pic- 
colo della Ss. Vergine» Attempi di Car. 
io Magno era lecito a* Sacerdoti il cele- 
brare la Mefta due volte il giorno. Fu 
dtlmeflo 1* ulo di porgere P Eucaristia a’ 
fanciulli, che fi trovavan prefcnti alla 
Me ila . 

6 . Che progrefp fece la vita MonaTùca ? 

Colle grolle limofine fomminiftrate da* 

•Fedeli fi alzavano ogni giorno più Mo- 
nalteri , perchè in quelli fi eie» citavano 
le facre funzioni con (ingoiale Itud/o, 
pietà , ed edificazione . S. Bonifazio Apo- 
stolo della Germania, e S. lìdegarde mo- 
glie di Carlo Magno fondaron Monalteri , 
eretti uno in Fulda dal primo 1’ anno 744. 
e T altro in Campidonia dalia feconda 1’ 
anno 777.; gli Abati' de* quali Monalteri 
furon pofcia onorati col titolo di Princi- 
pi dell* impero. Non pochi anche di San- 
gue reale fi ritirarono a vivere ne» Chio* 
tiri , per ivi fervire' perpetuamente a 
Dio. Molte volte i Monaci dalla umiltà 
del Chioltro venivano follevati alle di- 
gnità Vefcovili , e applicati al maneggio 
de’ più gravi negoz; della Chiefa . Alle 
Donne non era permeilo 1* entrare nelle 
Chicle de’ Monaci , i quali altresì fi alte* 


Digitizoci I: '^le 



Velia Storia della Cbiefa . 2$$ 

Bevano grandemente dal favellare, e trat- 
tare cogli ertemi : e per querto appunto 
S. làulfo Abate Medancse comandò a S. 
Spinolo già defonto, che non operaie più 
miracoli, per toglier così l’occafione agli 
elterni di turbare la religiosa follecitudinc. 

17. Chi fiorì per fantità , e Dottrina ^ 

San Germano Patriarca di Cottantmo- 
poli, il Ven Sedai S. Giovanni Dama- 
sceno difensore zelatjtiflìmo del culto del- 
* le sacre immagini, S. Bonifacio Arcive- 
scovo di Magonza ( il quale fu coronato di 
martirio nella Fruìa ) S. Ricardo Re d' 
Inghilterra, e Padre de’Ss. VUtllibaldo Ve- 
' Scovo di Ecftett, VVunibaldo Abate , -e 
Walburga BadelTa . Di S». Ruperto Apo- 
ftolo della Baviera dicefi da più accurati f 
Iltorici , che fia morto verfo I’ anno vi- , 
*gefimo di quello Secolo . 

8. Che Miracoli fono fiati operati} 

Da una Immagine del CrociftlVo, mal- 
trattata da’ Giudei, in Berito , ufcì fan- 
gue in gran copia A San Giovanni Da- 
masceno fu dalla Ss. Cercine reltituita la 
• delira recilagli . Il Concilio Niccno li. 

• confermò colla fua teftimonianza le veri- 
1 ta de 3 miracoli operati da S. Fiatone Mar- 
* 1 tire nel la liberazione degli Schiavi . San 
- Suìberto Vefcovo , e S. CVinaco Abate 
lifplendettero per molti miracoli . S. Lud* 
geni Vefcovo di Munltet , e il Ven. Beda 
raccoliero i miracoli <Jel\Ioro tempo. 

. • : 3 vnu , JÙ ■; 1 . ... 

^ \ 
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SECOLO IX. DELLA CHIESA. 

l 

C A P O L 

Ordine Cronologico de’ Pontefici di que- 
llo Secolo. 

. « . • . • i 

j. f^xVanti, e quali Pontefici han gi- 
w vernata la Cbìcfa ? 

Dicianove : cioè } S. Stefano V.Ro. 
marno , Diac. Card.S. Paiquale I. Romano * 
Eurcnio IL Rcmano^ietz Card. . Valentino 
Romano , Diac. Gard. . Gregorio IV. Roma- 
no , Prete Card-;. Sergio II. Ramano , Prete 
Card. S. Leone IV. Romano , Prete Card.. 
Benedetto III. Rimano, Prete Card. S. Nic- 
colò I. Romano Diac. Card.. Adriano II< 
Romano, Prete Card. . Giovanni Vlll.Ro- 
mano. Diac. Card.. Martino II. da Mon- 
•tefiafeone Diac. Card ..Adriano III. Ro* , 
mano. Stefano VI. Romano Prete Card. 
Pormofo Romano Vefcovo Card. di Porto. 
Stefano VII. Romano Vefcovo di Anagni. 
Remano da Montefiafcone, fratello di Mar - 
tino II. Teodoro II. Romano , e Giovanni 
IX. di Titoli .Diac. Card. • 

2. ®hta1 fu il governo di (fucili Pontefici}) 
Governaron t*CIì con moltiffima lode , 
fuorché Stefano VII. , il quale principal- 
mente per iftir/aiione di Sergio Antipa- 
pa , fece difovterare il Cadavere di Por- , 
tnojo , e fpogliato delle vefti Pontificai, 
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e dono avergli fatto tagliar le dita, con 
cui iblea dar la benedizion Pontificia, Io 
fece gettare nel Tevere , ciò che in Ste- 
fano fu effetto di violenta tirannia nel 
fatto , non già di errore nella Fede , co- 
me avvertì il Cardinal Baronia ne’ fuoi 
Annali all’ anno 897. n. a. Ma quelli fu 
poi fcacciato da quella Sede , che aveva 
malamente occupata , e fu anche lirango- 
lato in prigione . 

Giovanni VlII.per nonefferfi virilmente 
oppofto all* empie macchine di Fozio in** 
trufofi nella Sede di Collantinopoli, die- 
de forfè occafione a quel favolofo racconi 
to di Giovanne Papeffa già bartantemea- 
te confutato con fortifiìmi argomenti , e 
col filenzio medelìmo degli Scrittori, fpe- 
zialmente Greci in quel tempo nemicifli- 
mi de* Papi. La favola della Papeffa Uio* 
vanne fu non oflante adottata per ver* 
da 70- , e più Scrittori Cattolici, tra’ qua- 
li alcuni Santi . Non fono effi concordi 
fui nomedi lei; chiamandola alcuni A- 
gnefe, altri Margherita , ed altri Dcrcteoj 
ficcome non lo fono riguardo alla Patria, 
(limandola alcuni Inglefe di Nazione, e 
altri Tedefca della Città di Magonza. 
Coflei , dicon eflì, fornita a dovizia delle 
umane lettere* paffò travertita; da uomo 
in Atene, quindi a Gcrufalemme, e final- 
mente a Roma, ove il suo grande inge- 
gno le acquirtò degli ammiratori, e in fi-* 
ne^jl Pontificato» che fecondo elfi mede- 
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fimi refle per anni due , mefi cinque , e 
giorni quattro , finche effendo fiata cor- 
rotta da un fuo famigliare , e ignorante 
dell* iminente parto, effendofi porterà in 
Proccflìone da S. Pietro a S. Gìo. inLate- 
rono , in mezzo alla Brada partorì , e qui- 
vi fu morta , e leppellita . A tal favola 
aggiungono che nel luogo Beffo del par- 
to tu collocata una Statua rapprelentante 
una Femmina col Bambino nelle braccia; 
e che i Pontefici fin da quel tempo mu. 
tatono firada per andare dal Vaticano a S. 
Giovanni in Latsrano . Ma tutta quella 
invenzione fu ampiamente rifiutata dall’/i- 
ìacci ìn Confutai, fabula Joanna Papilla , 
dal Labbe ìn Cctnotaph. J canna Papiìja * 
everfo Condì . Tom. Vili, da due Pagi , 
dal Florimondo* dallo Scbercr } òz\ Serra- 
rio , e tra mnltiflìmi altri dal P. /innato t 
il quale nell* Apparat. ad Theol.p. 6$ o. 
rifponde, che la Statua mentovata di fo- 
pra , non era di femmina, ma di un Sa-? 
cerdote Paganti in figure d’avviarfi, al Sa-r 
orifizio col Miniftro avanti, e/cne la cà* 
gione , che ebbero i Pontefici per muta- 
le la Brada s fu perchè 1’ antica non era 
tanto facile a ricevere la Comitiva loro « 
AlcunLtra Forwoso 3 e Stefano VII. pon- 
gono Bonifacio VI., ìTquaie dopo la mof> 
te di Formolo invale la Sede , di Pietro , 
e vi fi mantenne per ij. giorni.. Zinzh 
no Antipapa fi oppofe ad Eugenio If.: fìc-- 
come /inafìofio pure Antipapa a Benedetto t 
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III. Bonifacio VI. a Stefano VII., Sergio 
a Formoso . 

CAPO IL 

Altre notizie Eccle Raffiche appartenenti 
a quello Secolo* 

1. £ \Val era io flato della Chic fa ? 

Quanto più fi ffu diava Carlo 
Magno di promovere e difendere la Chiedi 
nell 5 Occidente; tanto più divenivano in 
ciò rimedi gli Iniperador: Greci, i quali 
per quefto perderon del tutto la dignità 
Imperiale. Del redo benché la fede fiali 
Tempre mantenuta del tutto incorrotta ; 
tuttavia il buon coftumc non poco fi era 
offufcàto col crefcere dei CriTtiani in mag. 
gior, numero . 

2. Che progredì fece la Cbiefa ? 

S. Anfcario iltruì nelle cofe della Fede 
gliSvezzefi, e i Danefi: S. Cirillo col 
luo Fratello San Metodio iltruì in ella i 
Bulgari, Moravi , e Boemi &c. 

3. Quali erefie fi j mestarono ? 

Gottejcalco Monaco vagabondo e fenza 

legge affermava, che ficcome Iddio pre- 
dcltinava alcuni alla Gloria, così altri de- 
ftinava all* Inferno , obbligando gh uomi-? 
ni a peccare : che non voleva Iddio tutti 
falvi , ma folamente quelli, che in fatti 
fi falvano : che Grillo era morto fola- 
mefite per falvare gli £Ietti ; &c. Le qua- 
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li erede fiuron di nuovo fufcitate dopo 
molti secoli da Lutero , Cafaino t e Gian - 
senio « Fozio uomo gonfio per la nobiltà, 
per le ricchezze , per 1* aura della Corte , 
e fpezialmente per la profana erudizione, 
dopo avere con male arti occupata la Sede 
di Coftantinopoli 1* anno 8 >8. gettò le 
fondamenta del calamitofo Scifma de'Gre- 
ci. E per coprire , attuto che egli era , 
la tua malizia , ardì acculare la Chiefa 
Romana di var) pretefi errori , rimprove- 
randole fpezialmente , che a quelle paro* 
le del Simbolo, Qui ex Patre procedit , 
aveffe frappolto il Filicquc ; del che ab- 
biamo parlato nella vita di S. Danaio al 
n. 6. che comandaffe a* fuoi il digiuno in 
Sabbato,e non in Mercoledì , come face- 
va la Chiefa Greca ; che proibifle a Chie- 
rici il Matrimonio , ftimando egli che ciò 
folte un deprezzarlo .Diceva inoltre, che 
in vigore della traslazione dell'Imperio 
Romano a Collantinopoli , era fiata data 
la preminenza al Patriarca di quella Citta 
fopra il Vefcovo di Roma , &c. Benché 
quefto Sciima fufeitato dall’ empio Fczio 
reftaffe non molto tempo dopo fopito ; 
fu tuttavia rifvegliato nel Secolo XI. da 
Michele Cerulario, e dura fino al giorno 
di oggi . . - 

4. Quali Concilj fono Fiati convocati ? 
i Nel Concilio generale Vili, tenuto in 
Coftantinopoli l’anno 8 69, fu rimeffo S. 
Ignazio nella sua Sede di Coftantinopoli, 
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da cui era ttato tacciato a gran torta 
dall’ iniquo Pozio , e ’J Culto delle tacrc 
Immagini fu di nuovo confermato a pie- 
ni voti « Fczb , ch'era (tato condannato 
da quelto Concilio , e dall’Imperadore Ba- 
glio mandato in eòlio , ne fu dopo io. 
anni richiamato , c dopo la morte di San 
Ignazio fu rimeffò nella Sede di Coflanti- 
nopoli,approvandoIo anche Giovanni Vili, 
per amor %di pace; Ma non vi durò lungo 
tempo : mentre avendo adulterate le let- 
tere Pontificie , ingannati i Legati Apo- 
ttolici, e quindi radunato un fallo Conci- 
lio, che chiamò Generale Vili., fu di 
nuovo condannato dall’itteffo Pontefice; e 
morto già Bajilìo , fu da Leone il Savio 
cacciato dalla fua Sede , e quindi fatto 
chiudere in un Monaftero . Gottcfcalco fu 
condannato come Eretico , da più Conci- 
li , e i fuoi (ditti furon gettati al fuoco:' 
affinché poi non più potefle in avvenire 
fpargere il fuo veleno , fu chiufo in una 
perpetua prigione . 

$. Quali Riti fono flati Situiti ? 

- Gregorio IV. in una fua Bolla ordinò, 
che da tutta la Chiefa fi celebraffe la Fe- 
tta di tutti i Santi. Le perfone gravemen- 
te ammalate primieramente fi confefla- 
vano, indi fi munivano della eltrema Un- 
zione^ più aggravandoci il male , rice- 
vevano finalmente il Santo Viatico . Fu 
permeilo ai Laici , il dar la nomina per 
gji offici E cclelialtici a’ Soggetti capaci « 
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6 » Che progreffi la fatto latita Mo- 
nadica ? 

L’ordine di S. Benedetto Tempre più Ci 
dilatava nell’ Occidente : nè fedamente gft 
uomini e le matrone fi ritiravano ne* 
Monafteri , ma i fanciulli e le fanciulle 
ifteffe fin da’ teneri anni confagravano le 
loro primizie a Dio , foctoponendofi alla 
difciplina Monadica . 

7. Quali fono i Santi , e gli Scrittori 
più rinomati ? 

Rifplendettero per fantitk S. Anfcario 
Arcivefcovo di Amburgo , e Aportolo dei 
Faefi Settentrionali, S. Federico Vefcovo 
di Travetto , S. Edmondo Re d* Inghil- 
terra , S. Ignazio Patriarca di Cortanti- 
nopoli , &c. Per dottrina poi Alenino 
Maeftro di Carlo Magno , e poi Abate 
di S. Martino Turonefe : Eginardo Se- 
gretario di Carlo Magno (le cui imprefe 
egli fcriffe ) e fu poi fondatore e primo 
Abate del Monafiero Seligenftadiefe: Ra- 
bario Mauro Abate di Fulda e poi Arci- J 
vefcovo di Ma gonza , Pafcafio Radberto 
Abate Corbejenfe , di cui falfamente fcri- 
vono gli Eretici , eh* egli il primo abbia 
infegnata la dottrina della Tranfuftanzia- 
zione e Reale Prefenza di Grido nel Sa- 
cramento : quando per altro può dimo- 
rtarfi con evidenza , che quella dottrina 
è fiata Tempre creduta di fede divina in 
tutta la Chiefa fin dai tempo degli Apo. 
Itoli . Anzi in quel tempo non vi era co^- 
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troverfia ne (Turi a circa la verità di quello 
dogma , ma (blamente circa il modo , 
con cui ne parlò Ratcafto il quale ad alcuni 
benché a torto, parea laper di novità. 

Quali miracoli fono flati operati ? 

Sotto gli aulpicj di S. Giacomo Apollo- 

10 riportò Ramiro Re di Spagna quella 
prodigiofa vittoria contro ì Mori : facen- 
doli vedere il Santo in aria [opra un can- 
dido Cavallo portare avanti un Stendardo 
fpiegato, e fregiato in campo bianco di 
una Croce ro£Ta. Per un tal fatto dichiarò 

11 Re con fuo diploma per Protettore di 
tutta la Spagna i! suo gran liberatore San 
Giacomo . In Caradigna di Spagna fi vede 
il pavimento, (otto cui giacciono fepolti 
aoo. Monaci fatti morire da' Saraceni in 
odio della Fede, vedefi, dico, ogni anno 
trasudare goccie di fangue nel giorno, in 
cui que*beati Martiri ricevettero la corona 
del Martirio. I. Ss. Anf cario , Eulo?io , 
Remberto , ed altri molti lon rinomati pei 
loro miracoli • 
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SECOLO X, DELLA CHIESA , 


CAPO h 


... Ordine Cronologico de’ Pontefici 
di quefto Secolo • 


■Q 


Votiti, e quali Pontefici han go- 
vernata la Cbicfa ? # 

Ventiquattro : cioè Benedétto 
IV. domano, detto da alcuni della Fami- 
glia Conti . Leone V. Ardeatino. CriBofo- 
ro Romano , Prete Card. . Sergio III. Ro- 
mano , della cala Conti , Prete Card. • 
Anoiìafio III. Romano . Landone , della 
Sabina. Giovanni X Romano , della Fa- 
miglia Conti , Arcivefcovo di Ravenna. 
Leone VI. Romano . Stefano Vili. Roma- 
no . Giovanni XI. Romano Conti • Leone 
VII. Romano . Stefano IX. Romano . Ma- 
rino II. Romano . Agapcto li. Romano . 
Giovanni XII. Romano Conti , Diac. 
Card. . • Benedetto V. Romano Conti, Diac. ; 
Card. , Giovanni XIII. Romano . Benedet- 
to VI. Romano . Dono II. Romano . Be- 
nedetto VII. Romano , Vefcovo Card, di 
Satri. GiovanniXlV. di Pavia, Diac. Card. 
Giovami XV. Romano . Gregorio V. Saf- 
fone.E Silveftro II, da Aurillac, fecon- 
do alcuni della Famiglia Celi Ròmana,ora 
Duchi d* Acquifparta . jv^rrl .q;\> ;: w . 
x,^ual fu il loro governai- ! r 
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' Stefano VII. , che nel fecolo paffato in- 
famò il primo di tutti la Sede Apoftoli- 
ca con una vita fcandolofa, ebbe inque- 
fto Secolo de* varj feguaci .La cagione di 
sì gran male fa la prepotenza in Roma 
di Adalberto Conte Tufculano, della fua 
moglie Teodora , e delle lue figliuole Ma- 
rchia , e Teodora , donne ambiziofiffime ed 
impudiche, le quali a forza intrudevano 
nel Pontificato coloro, eh* erano della Ior 
fazione , fenza aver riguardo alla dottri- 
na e a* coftumi del Soggetto. Uno di ta- 
li Pontefici fu Sergio III. il quale per ab 
tro , come attera il Papebrochlo uomo 
verfatiflìmo nelle Storie, non fu di vita 
così malvagia , come la dipinfeTI Baro - 
nio , nè i di lui progredì farebbero (lati 
tanto da vergognacene , fe non gli avef- 
fe difonorati 1* amore di Afarozia nobile 
meretrice. Del redo merita quello Pon- 
tefice di edere annoverato fra quelli , che 
Tian beneficata la Chiefa , benché abbia 
pregiudicato- alla fua fama col inoltrarli 
feniuale . Giovanni X. benché Rato pri- 
ma di una vita men buona, e intrufo nel 
Pontificato per opera di Teodora , tutta- 
via per i$.è più anni non amminiftrò 
male il governo della Chiefa ; e credei! 
aver cancellate le pallate colpe col raez* 
zo della penitenza , e de’ calighi della di- 
vina Giultizia: mentre per iftigazions 
principalmente di Marozia fu da Guidone 
Cobite Tufculano Tuo marito cacciato dal 
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trono , e chiufo in prigione fu non mol- 
'to dopo firozzato . Per opera della mede- 
fi ma Marozia fu intrufonel Pontificato 
Giovanni XI. in età di ,annj if. incircaj, 
figliuolo illèggittimo di Sergio III. come 
attefiò la fteflfa meretrice Mare&ia : [d$. 
refto non fi meritò nè lode , nè biafimo . 
Scacciato poi dal Pontificalo da Alberici 
fuo Fratello, fu chiufo in prigione colla 
fua empia Madre, ed ivi inori. Giovan- 
ni XII. figliuolo del nominato Alberico 
Conte Tutculano dalla fazione de* f’uoi fu 


alzato al Pontificato in età appena di 
anni 18. il che dovette in que* tempi tol- 
lerarli per isfuggire un male peggiore , 
qual’ era lo Sciima . Sebbene queffo Pon- 
tefice menade una vita indegna di un Vi- 
cario di Crifio , pure di non pochi r$atì 
è fiato incolpato a torto da! finto Luitr 
prando,e da altri fpezialmente della fa» 
zione di Leone Antipapa, che intrufo da 
Ottone!. Imperatore fecefi chiamare Leo- 
ne Vili. Fu quelli non guarì dopo cac- 
ciato da Giovanni XII. ma dopo là mor- 
te di quello Pontefice fu di nuovo riméf-- 
io in carica dall’ Impcradore , il quale re-, 
legò in Amburgo Benedetto V. Papa, 
eletto da’ Romani Crislcforo ( che dopo al- 
quanti meli di Pontificato ottenuto a for- 
za, fu da Sergio III. cacciato in un Morì 
niftero, ove poco dopo mori) da alcuni 
non viene annoverato nel numero de* r 
Pontefici , ficcome anche Landpne niorto' 
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3 opo alcuni meli di Papato , il qual è 
biafimato, perchè vinto dalle preghiere 
o minacce di Teodora, perniile la trasla- 
zione di Giovanni dal Vefcovado di Bo- 
logna a quello di Ravenna . Gli altri Pon- 
tefici , perchè ebbero la dovuta cura del- 
la Chiela , foftennero efilj , prigionìe , « 
mo[ti dalla prepotenza de’ Conti Tufcu- 
lani, che volevano eleggere a lor capric- 
cio i Succedo» di Pietro , benché affat- 
to indegni di tanta carica . La calunnia 
di magìa addogata a Silveflro II. da Be - 
none uomo infignemente mentitore > c 
tanto decantata da' nemici de' Papi ,è fia- 
ta abbaftanza confutata dagli Scrittori di 
quel tempo, i quali tutti lodaron gran- 
demente quefto Pontefice , non (blamen- 
te per. le lue virtù criftiane, ma anche 
per la fua dottrina, e perizia nelle Icien- 
ze particolarmente matematiche , per cui 
fu reputato Mago da alcuni: tanto gran- 
de era non fo le debba dire la malizia , 
o la ignoranza di que* tempi. Fra gli 
Antipapi fi conta Bonifacio VII. il quale, 
cacciato Benedetto VI. fall a forza fulla 
Sede di S. Pietro nel 974. dalla quale 
1 cacciato dopo un mele , e dato il lacco 
alia BafìI ica Vaticana, fi rifugiò in Co- 
Itantinopoli d’ onde ritornando P anno 
#8?. e occupato di nuovo il Soglio Pon- 
tificio, partati pochi meli morì di morte 
improvvifa . Tra gli Antipapi lì conta 
ariehe Giovanni XVI. coatra Gregorio V» 
<Tom, Vili . P 

0 
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CAPO Ih 

• .4 • r. ' *1 ' ' h f * t 

Altre notizie Ecclefiaftiche apparte- ' 
nenti a quello Secolo. ;■ » • 

f^iOal' era lo flato della Chiefa ? 

\ 3 Affai più calamitoso di quel^ che 
fu al tempo delle perfecuzioni : 
imperciocché effendo i Pontefici di. quel 
tempo * intrufi in quella Santa Sede di 
vita poco ben coturnata , il Clero infieme 
col Popolo non fi vergognava di confor- 
mare i fuoi cortumi con quelli di tali 
fuoi Partorì. Di qui ebbe origine quella 
tanta ignoranza 3 e trafcuratezza -lanche 
nelle cofe di Dio: di qui le vendite, e 
Compre delle cose facre; di qui i (acri- 
leghi concubinati: di qui moitifiìmi altri 
mali. Nondimeno la Chiela fra tanti af- 
farti» benché pericolofifiìmi , fi manten- 
ne Tempre falda ed immobile, e fi. ac- 
crebbe con nuove conquide . 

i t ®j)uali fono fiate quelle tonquifìeì 
> L* anno 965. fi convertirono alla Fede i 
Polacchi col loro Duca Mlecitlao > l’anno 
5HÙ. i Normanni con Rollone loro Duca 
V 958. gli Schiavoni > 1’ anrio 988V i Rnf- 
fì ; e i Danefi col loro Re Araldo Va n- 
110949. fi* fottomifero del ; tutto all’ ob- 
bedienza della Chiefa. 

J * letali Erefie fu [citarono 

La fingolare provvidenza di Dio non 

l : •• V W y .l'.JO (f 
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pennife-, che in quello fé colo iorge fife al- 
cuna nuova erefia, o fcifma , a cui po- 
tevano pur dare qualche oceaftone i per- 
derli coitumi di alcuni Pontefici . 

' 4 - 'Quali Conci //• fono fiati convocati ? 

Non e (Tendo inlorta aicunaerefu , non 
•fu d’ uopo convocare in quello fecoio al- 
cun Concilio Univerfale : fé ne tennero 
tuttavia _de ? .particolari > fpezialmente iq 
Germania!, per la riforma de* coftumi . 

5 * Quali Riti fi fono ìfiituiti ? 

Giovanni XIII. incominciò il primo 3 
confacrar folennemente le Campane , che 
fervono per le Chiefe, dando a4 effe il 
nome di qualche Santo». Giovanni XV. 
in un linodo Lateranenfe in Roma Pan- 
no 99$*regiftrò ne’Fafti decanti Vida ri - 
re Vescovo di Augura con rito pubblico, 
e (bienne , e con bolla , che dicefi di Ca- 
nonionione : delle quali due cofe niuna 
• erafi prima tifata. ,, , 

C. Che progredì fece latito Monadica ? 
Ne! principio di quefto secolo Si Berna* 
l eie Abate fondò V Ordine CJuniacenfe in 
una t ViHa delta Cluniaco e reftaurò fe- 
licemente la difcìplina dell’ Ordine di S. 
- Benedetto ,oS. Romualdo Abate iftituì l* 
Ordine de’ Camaldolefi , aggiugnendoalla 
Regola • di S. Benedetto alcuni particolaxi 

llatUtì. 

7. Quali fono ì Santi , e gli Scrittori più 
•- rinomati h team • , . ; , b , f . • 

Appena v’ è altro fecoio, che abbiada- 
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tl alla Ctìfetè Santi in così gran numerò 
si delF ùno , che dell* altro-Ceffo , e anche 
dì (angue reale , * come quello . Tmpercioc* 
che oltre agl’ lmpcradori piifliftfi di Oris 
ènte , e di : Occidente , e oltre * RobcrÀ 
fo Rè di Prartcia . chiaro per miracoli-; 
fi contano fra* Santi Odoardà II. Re d* In* 

f hìlterra . Olao della Norvegia, Stefani 
eli’ Ungheria ; Vcntetlao dorila Boemia?, 
/irrigo Duca di Baviera f e poi d’mpera*» 
dore con ' Cunegunda fua moglie ^ambe- 
due vivuti continenti > Matilde madre di 
■Ottonr Magno con Sditta ed /idei a idei, 
quella prima, e quelta feconda mogliedd 
medefimo: Bruitone Arcivefcovo di-Ga- 
Ionia fratello di Ottohe Magno y Celoma*- 
ito nato della ftirpe de’ Re di Scozia , B- 
ditta forella di Edgaro Re d’ Inghilterra, 
e Badefla di facre Vergini , Pelago gio- 
vane di regia {lirpe , che- volle»' piuttofto 
foffrire acerbiflìmi tormenti $ che mac- 
chiare la integrità Verginale di piu A- 
dalbertò Velcovo di Praga, -e Apertolo 
della Ruflia, Bernardo Velcovo lldefien- 
fe , Corrado Velcovo di Coftanza , Dim- 
oiano di Cantuaria , Eribeuo di Colonia, 
Lamberto diUtreSU, OJvvaldo di Worche- 
fler , Sifenanlo di Compoltella , Vldarico 
di Augnila , J/Volfango di Ratisbona , E- 
lia , e Guarino della Vallefxa , di cui era- 
no anche Conti : inoltre Romualdo co* 
fuoi difccpoli Giovanni y Benedetto , e Bo- 
nifacio ( eh* era congiunto ia parentela 
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con Ottone 111. Imperatore* e che fu P , 
Apottcrlo de’Pruflìani , c degli. Sbavoni) 
Bcrnone , Od-ne , Ademaro , Majolo , ed * 
Qdìlone Abati Gluniacenfi , ec. Per dot», 
t r ina fiorirono Rapitone Abate Prumien- 
ky Leone Imperadore cognominato il Sa- 
piente'» Simeone Metafrafte * i SS. Odine 
cd-Qdilone ,1 Attorte Vefcovo di Vercelli» 
Luhprando Velcovo di Cremona>Iadi cui 
Storia, pare' etterc Hata continuata da unò 

Scrittore anonimo Tedefco ec. ^ 

- 8. Quali Miracoli fi fono operati! 

5 Un certo Vinaria della comitiva di Oh 
tane Magno appena ebbe toccate in Ro- 
ma le catene di San Pietro * che fu (ubi* 
tamente liberato dallo fpirito maligno , 
che P avea ottetto . Nel Sinodo Vintonic» 
fe alle preghiere di Sa n Vangano fu udi- 
to parlare un Crocifitto a favore de» buo- 
ni Monaci contra alcuni Chierici di ma- 
da v ; ta . li Ss. Vldarico , Corrado , Majo- 
frae AWfl Abati ec. tono celebr.ipe’ mi- 
racoli operati, i quali fono riferiti da 
z Reginette * e Frodoado Abati »e da altri,* 
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SECOLO XI. DELLA CHIESA 

Zt 1 - ■*. . . -v “«.• v; • • * . . * t • 

' f ! CAPO I. 

* 1 ‘ ^ V. . . . • 1 * . V ) * » li 

• . { *J r ; •* - ^ ' 

Ordine Cronologico de’ Pontefici di 
quello Secolo. { 

f^VUanti , e quali Pontefici bau gover- 
V / nata la Chic fa ? vV , vi , - . 

Diciafette :cioè Giovanni XVIL. 
Romano . Giovanni XVIII. per cognome 
Raggiano, Romano . Sergio , IV. per cogno- 
me di Porco , Romano . - Benedetto 

V|II . Romano Cónti Card. Vefcovo di 
Porto. Giovanni XIX. Romano , Conti , 
fratello del precedente . Benedettoli. Ro. 
mano, nipote de* due precedenti. Grego- 
rio Vi. Romano , Prete Card., Clemente 
II. S afone Damalo II. /fatare. S. L<r0»e 
IX. dell’ / lìfazia . Vittore II. d’ Impruch . 
Stefano X. Lorcncsc . Niccolò II. òli Bor«. 
gogna . Alejjaniro II. di Cafa Badagio di 
Milano . S. Gregario VII. di Cafa Aldo* < 
brandefia di , Card. Diacono . fty. 

/ore III. de f Conti di Marft Principi di 
Benevento , Prete Cardinale . E Urbano IL. 
de*Stgnori di Ghatìllon, Vefcovo Cardina- 
le à* tifila -^y « - • j ,ul o.'ru» 

%• flirtai fa il loro governo ì \ j. ,, (f . ,. r . 

Vi Tutti governaron la Chiefa; ponfomma 
lode , fuorché Benedetto IX. il quale intru-, 
fo prima nel Pontificato dalla tirannica 
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fazione di /Itterico Coftte Tufculano fuo 
padre , fu per evitar* un male maggiore 
ricevuto dalla Chiefa , benché fofle di aiiT, 
ni i z, o come altri vogliono, di anni 
18, o :o,e fofie altresì indegno del Som. 
mo Sacerdozio per gli pervertì coftumi . 
Giovanti XIX., benché dicéfi ancoragli 
eflere flato foftituito a Benedetto Vili, luo 
fratello dalla prepotenza de 5 Conti Tufcu- 
lani, tuttavia per teffimonianza delloStel- 
Ja menò una vita da tutti grandemente 
Iodata ^Giovanni, benché folte il XVI , 
di quello nome, volle nondimeno efTcr 
chiamatoci XVI!., affinchè le fue Bolle 
non fi confondefTero con quelle , che era- 
no fiate (parie lotto nome di un altro 
Giovanni XVI. che fu Antipapa . Il me* 
defimo praticò S. Leone IX. à riguardo di 
Leone Vili. Antipapa. Gregorio VI. pri- 
ma detto Giovanni Gear,iano t e poi Pon- 
tefice, fu acculato di fimonia . Molti lo „ 
difendono, perchè sebbene con prometta 
di danari ìndufle Benedetto IX. a lalciarc 
il Papato ; ciò tuttavia non fece con al- 
tra intenzione che di aprire la firada ad 
una nuova libera elezione di 'Un degno 
Pontefice ; e i Romani , che (limavano 
quefto Giovanni il più degno a dettero 
appunto lui, e fu detto Gregorio VI. il 
quale poi nel Sinodo Ji Su tri cedè il Papato 
a CleinentcW. Safjone, prima Vescovo di 
Bay/,berga\ Fra tutti rilplendette partico- 
larmente si nella dottrina , che nella fan» 
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■- titày comprovata avanti e,dopcHa.mipr- 
te- con .molti miracoli S K , Gretto Vii. 
^etto yùmt ildckrandOi che 'yj^a Iodato 
• • da tutti (gli Scrittori di,quel teqftpfyfu'Qr- 
chè da ’&cnnont creato ò» r^m ale^-dja Gffi •> 
' berta Antipapa, che fi fece chiamare CÌe- 
ì mente U i. Si, contano anche fri gli An- 
tipapi Sifoeftro III contri Benedetta IX j 
Cado/ao , che fi fece chiamare Onorio » 
. come tfiijjandro II,- .. ,,-f onqo lq Y*b 
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r r Altre notizie Ecclefialtiche appartenenti 
a quello Secolo», vt. 


r* 




I. era lo Rato della Chic fa},* L ,\ 

Fu ella moito travagliata d^ /ir- 
* rigo IV.- Imperatore « il quale 

-''dilapidò le rendite Ecclefialliche**^ *1 
patrimonio di Grillo, fervendofene per 
tuffo , incontinenze, e paghe di Soldati* 
che aveaarrolati per cltermioio- dellaChie- 
fa. Fece o imprigionare f o uccidere qve’ 
Sacerdoti e Vefcovi, che valqrofamente 
fi oppofero alla lua perfidia, crudeltà, e 
i a’ tuoi facrilegj , foflituendo in loro.-fuo- 
a go queVphVlcapeft rati , che - a vgli off^ri- 
. vano più danari, o lì moftravanp.più. he* 
mici del Papa. Ma pure laChiefa fi it^n- 
? tenne Tempre ferma ed immobile^ la di 
cui difciplina fu- riilorata dallo zelo e dal- 
-fa coftanza de’ Pontefici , e ipezialrn^te 
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di S; Gregorio VII. da' quali fu raffrenata 
la facrìfega incontinenza de! Clero * tolta 
la mercatura delle cofe facre* c emetti 
~ In p tèdi * diritti colla immunità ‘kccle- 
1 fiaftica* Gli empì regnaci e «onfigheri di 
Arrivo * e i complici delle fu e fcelleraiez* 
~ n ie furono caligati con morti fpaventofe 
dalla Divina Giuflizias e Arrigo irte Ito a* 
*- tutti "finalmente abbandonato . e' fpoghato 
dal proprio Figliuolo dell’ -Imperio*: -fu 
non molto dopo tolto dal mondo con mor- 
te iinprovviTa , e citato al Tribunale di 
Dio; il fuo cadavere, perchè di uno arn* 

• cora fcomunicato, flette ; mfepoltó con 
gran difonore ed obbrobrio All’oppolto 
il cadavere di S. Gregorio dopo jooanni 
fu trovato intero ed incorrotto . 

• a. Che progredì fece la Ghie fa'! \ . * 

— Tutto il Regno dell’ Ungheria per le 

* opere veramente apoftoliche di S. Stefa- 
no fu cdnvcttiio a Criflo . La Religione 
' Cattolica m occafione delle facre Ipedizio- 

ni militari fatte in qucfto fecolo nella Pale- 
flina, cominciò a rifiorire inque’ Paefi.; 

]i ‘ $ gtealierefi e fi fu] citarono ? - 

. ? . - Berengario Arcidiacono delia Chiefa di 
’°JingìtK'h Capo de’ Sacratjrcntarj osò il 
-> primo -MV tétti negare la reale prelcuza 
r di Criflo nella Eucariflia^-al fin della vi- 
“*tà‘ però fi ravvide, e morendo dine di 
,h |pe rare bensì da Dio per mezzo della 
^penitenza fatta il perdono delle fuc colpe j 
5 ma di temere grandemente la Divina Giu? 
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Itizia per le colpe degli altri., che colla 
fua falla dottrina avea indotti all’ erefia . 
Michele Cerniario, Patriarca , di Coltami» 
nopoli nomo fuperbiflìmo * ricufandodi 
cedere il primato a quello , a cui dato I* 
aveva P Hteflo Crifto , cioè al Romano 
Pontefice , rifvegliò 1* empio feifma di 
Fozio , e feparò la Chicfa Grejca. dalla 
Latina . 

4* Quali Conci!'] fono fiati convocati} 

In più Concil) fu condannata Peretta 
di Berengario .Più altri Concilj furon te- 
nuti pel rilfabilitnento della difciplinaEc- 
clefiaftica , e per elterminare la mercatu- 
ra delle cofe (acre, e 5 J facrilego concu- 
binato , Nel Concilio Romano 1’ anno 
10J9. fu da Niccolò II. riftretto il dirit- 
to- di eleggere il Pontefice a* foli Cardi- 
nah. 


5- Quali Riti sono flati introdotti ? 

Le Tevere penitenze pubbliche, lolite a 
darfi in efpiazion delle colpe ne’ fecoii 
feorfi, furon commutate in facri- pelle- 

f rinaggi o fpedizioni in Terra Santa Vr* 
ano II. diede per divifa a* Soldati della 
Crociata una Croce roffa , che portavano 
fui braccio deltro . I Corporali , così det- 
ti , furono ufa ti con felice fucceffo.per 
eftinguere gl’ incendj . La folenne Com- 
memorazione di tutti i Morti ne ljfecon- 
do giorno di Novembre, cominciatala 
farli da S. Odilene &bate Cluniacenfe rie* 
luorMoni/Ieri ,.fu poi introdotta irt tut& 
ia Chicli * 
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Dilla Storia della Cbiefa . if? 
6 , Gfoali ordini Rei Aio fi fono flati iflituh 
tìì *\ - *' 


S. Giovanni Gualberto nobile Fiorenti- 
no, fondò 1 * Ordine Vallombrofano , così 
detto dal primo Moniftero fabbricato in 
Vallombrofa. S. Stefano nobile Francefe 
iftituì un Ordine molto auftero, detto di 
Monte Grande dal monte , in cui per ce- 
lefie avvifo cominciarono ad abitarci Mo- 
naci dopo la morte del Santo . S. Bruno • 
ne nato in Colonia di Agrippa da Paren- 
ti illustri per virtù e per (angue, ritiratoli 
con fpi- Compagni in un’ altiflima ed afr 
prifTìma Rupe detta Certofa , fondò Panno 
ic8tf. 1* Ordine Certofino. In occafione 
che ferpeggiava nella Francia' il Fuoco 
detto di S. Antonio 9 fu da Gaflone nobile 
Francefe iltituita la pia Congregazione, e 
poi d’ Ordine de* Canonici Regolari di S. 
Antonio 1 ’ officio de* quali è fervire a 
-coloro , che fono tocchi di tal male . S, 
Roberto Abate Molifmefe iftituì 1* Ordine 
Ciftercienfe ( così detto da Ciliello luogo 
folitario nella Borgogna ) propagato poi 
mirabilmente da San Bernardo . 
tr 7. ®)uaU fonoi Santi , egli Scrittori pili 
rinomati ? •■ - 

->■ §an A bone Abate Floriaccnfe , San E- 
merita figliuolo di San Stefano Re d’Un- 
gheria , San Odoardo III. Re d* Inghilter- 
ra , San Benone Vefcovo Mefnenfe , San 
Sanidau Vefcovo di Cracovia , San Ca- 
nuto Re di Danimarca,' Santa Margherita 
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jReinà di'Scczte ikc. Per dottrina fiorirono 
San Bruitone Vescovo di Erbipoli » ftretto 
in parentela con Corrado , IL Imperatore > 
Bernone. Abate di Raichenavio , ove rif* 
plendette anche per la infigne fua virtù 
ed erudizione il B. Ermanno il Contratto , 
il qual compose !’ Antifona SalveRe?ina 3 
&c . , il Beato Pietro Damiani Cardinale 
Vefcovo di Oltia , Lamberto Schafnaburgo 
del Moniftero di lrsfeld , Martano. Scoto 
monaco di Fulda , Paolo Bernriedenfe 
Canonico Regolare , Geroeco Preposto di 
Monte Ricco in Baviera , Bertoldo Prete 
di Coftanza , che continuò la Cronica di 
Ermanno il Contratto ec. ì\ * 

8, Quali Miracoli fono flati operati ? 

San Stanislao Vefcovo di Cracovia alla 
presenza di molti teftimonj rifufeitò un 
cert* uomo chiamato Pietro morto tre 
anni prima. > e secolo condufle al tribu- 
nale reggio a far pubblica teftimoriiadza 1 
di avergli 'venduto un campo* che dovea 
tervire per la Tua Chiefa . Si diltinfero pet: 
miracoli Ss. Bennone e Stanislao Vefcovi ^ 
San Giovanni Gualberto , e San* Stefano 
i di cui frequenti miracoli avendo tirata 
alMonaftero una gran frequenza di Popo- 
Io * Pietro' /Ab ate supplicò .yò anche co— 
mandò al Santo , che defifteflè dal far più l 
miracoli , acciocché non reltafie pregiudi- 
cata la iolitudine di quel luogo ricche il 
Santo prontameute^eleguì , ...ma ;3ppen|p 
morto quelt' Abate * fufeitQ cominciò ad 



Delia Storia dtlla Chìefa * 57 - 

operare maggiori prodigi . ! 11- BJ&ictrO 
Damiani , Adamo di Bremen , il Glaberì 
«d altri riferifcono più, e divertì miracoli 
fucceduti a’ioro tempi • a 

. -j 1 * . >n. ù . ;vi --rljr.fi eir.-r-i. 

SECOLO XII, DELLA CHIESA Vi 

* r. r .i< A ''izr.qn.j ij 

ohi :'iJ> C A P .'© • Òf^iH n f 

O.V»udsr;\i. \\? *- ,.w A * g.-jp'l :h*i < 

Ordine Cronologico de* Pontefici c 

dì quelto Secolo . A • - • 


t* s.vrìv*'-» 


n ■'.•ir . 1 


I. 

, 



Vomì, e quali Pontefici governa fott' 
Lh Chiesa ? * % • r-> *r 


Sedici: cioè Pasquale IL da 
In Tofeana. Prete Cardinale . Gclafio Ih 
Gaetxni di Gaeta , Diac. Card. 1 . Caltflo II. 
de’ Conti di Borgogna . Onorio IL Fagnan i 
fìolognefe , Card. Vefcovo d’ Odia. Inno*- 
cenze II. •: Mattei Romano y Diac. Card. » 
Celerino il. da Città di Gattello, Prete 
Card.li Lucio II. Caccianemici -BolognefCi 
Prete Card. . Eugenio III. Pagenelli' Pisa-- 
no • Anafla fio IV.. Romano ,* Vefcovor 
Card, di Sabina Adriano IV; fìreskpeatré 
di S» Albano in Inghilterra » Vele. Cardi 
d* Albano. Alejfandro III.» Baldi nell hdr 
Siena, Prete Card.. Lucio IIL Alluringolo'! 
Lucchefe*Vesc. Card. d’Oftia Vrbano llh 
Crivelli Milanefe , Prete Card. *. Grcnri* 
Vili. Mora di Ben evento > PreteCard..~C/e-* 
ferite Ili. Scoiare , Romano, Vele. Card, dr 
Aoui'.vw.. t A ’ìHc*p crear. 
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Palleftrina • E Celeffino III. Boba Orfinif 
Romano , Diac. Cardinale . 

Qual fu il loro governo} J: 

Fece ciafeuno le parti di buon Pallóre. 
Fu finalmente da Califfo IL compolla la 
diuturna controverfia fra i Pontdfitf e 
gl* Imperadori Arrigo IV., e V. intorno 
alle Inveftiture de'Velcovadi, e dèlie Badie 
dello Stato Imperiale . Eugenio III. anche 
nell’ altezza di quel pollo lì moflrò sèmpre 
vero difcepolo di San Bernardo ; e per- 
ciò dopo la morte di lui operò Iddio 
de* miracoli alla lua invocazione . Ales- 
sandro III., Pontefice parimente di somma 
lode , coraggiofamente fi oppofe agli at- 
tentati di 'Federigo Barbarolla, e di tre 
Antipapi , de' quali il primo fu detto Vit- 
tore V. , l’ altro Pasquale III. , e I’ ultimo 
Califfo III. Altri Antipapi vi ebbero in 
quello fecolo , come Maurizio Burdino, 
detto Gregorio Vili, contra Gelajio II Pie- 
tro di Leone , detto Anacleto II., e Vittore 

IV. contro Innocenzio II. 

\ , .. • 

CAPO II. 

• * «*%.. ./ 

Altre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 
a quello Secolo • ■>* 4 . 

* 1 » * * \ 

" i. (~\Vol fu lo flato della Chiefa ? 

Dovette ella foltenere tre fCifmi.II 
^ primo fu eccitato da dz Arrigo y . 
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Della Storia della Chiesa. ifr. 
Imperadore , che ripudiato Gclojìfr II. le- 
gittimo Pontefice, intrufe Maurizio Burdi. 
no , che fi faceva chiamare Gregorio Vili. 
II Secondo da Pietro Leone, uomo malva- 
gifiimo , di nazione Giudeo, che con male 
arti s'iqtrufe nella Sede di San Pietro, e 
del fuo legittimo fuceeffore lnnocenzìo II, 
ufurpandofi egli il nome di Anacleto II. 
Il terzo da Federigo I. Imperadore, il qua- 
le coii tutto potere favori e protette i tre 
Antipapi, fucceduti Puno all* altro lenza 
interrompimento . Ma quelP Imperatore 
d2 Lupo rapace, ch'egli era , fi imitò fi- 
nalmente in Difenfore della Chiefa, paf- 
fando in Paleftina con un formidabile E- 
fercito per riacquiftare Gerufalemme . 
Molte altre limili fpedizioni in Terra San- 
ta s* intraprefero in quello secolo , ma con 
poco felice faccetto , a cagione principal- 
mente de* peccati, e delle difeordie fra* 
Criftiani • 

2. Che progredì fece la Chiesa ? 

Il Ducato di Pomerania fu 1* anno iiojj. 
convertito a Criflo da S. Ottone Velcovo 
di Bamberga: e ia Livonia nell’ anno 
1186. da San Mainardo eletto prima Ve- 
/covo di quella Nazione • 

g. gitali Erefie fi suscitarono ? 

Pietro de Bruis, ed Arrigo primaMo- 
naco e poi empio Apolfata precorferoa 
Lutero è a Cahino nel deprezzare il S 
Sacrifizio della Metta , la Invocazione de 
Pianti , i fu tir agj pe' Defonti, il Batte fimo 
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de’ Fanciulli, le Tradizioni , e gli Scritti 
de’Ss. Padri , &c, Pietro fu abbruciato nel- 
la Francia!, ed A rr M° fu condannato ad: 
una perpetua prigione. I Waldefi , così 
detti da Pietro Waldone cittadino di Lio- 
ne, riprovavano il Culto delle facré Im- 
magini, la Confeflione Auricolare , Teli re- 
ma Unzione, le Indulgenze, il Purgato- 
rio, ec. (fuetti Eretici condannati da piu 
Concili, furono graviflimamentegattigati 
dall’ Imperatore, e da’ Re di Francia, e 
di Aragona . Gl» Albigelì , ftirpe viperina 
de’ Waldefì * aggiungevano errori ad erro- 
ri-, e deridevano iRiti, e le Cerimonie 
della Chiefa, eh* elfi chiamavano la Spe- 
lonca de’ Ladroni, e la Meretrice di Ba- 
bilonia . Tane belino Eretico fu debellato da 
San Norberto . Inoltre turbarono anche la 
Chiefa co loro errori Bafilio capo de 3 Bon- 

f jomilori, Pietro Abai lardo, Arnaldo diBrs- 
eia , Gilberto Porretano , ec. 

- 4* bipoli Condì} fono flati congregati? 

Tre diverti Concilj Generali fono Rati 
tenuti in Róma in cjuelto Secolo. Nel 
primo, v in cui intervennero goo pià 
Vescovi, fi trattò la concordia tra *1 Sa- 
cerdozio,^ I* Imperio, per qualche tem- 
po difturbàta da Arrigo I v., e V, fa riforma 
de’ cottami , e ’I proleguimento delle facré 
spedizioni militari. Nel fecondo furono da 
circa 1000. Vefcovi condannati i Pietro» 
brufiani, e Arnaldo di Brefria, 'che dopo 
alcuni anni fu abbruciato vivo ; furono p/% 
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irniente annullati tutti gji Atti di And— 
cleto Antipapa , &c. Nel terzo furono da 
joo. Vefcovj (comunicati gli Eretici Wal- 
deli divifi in varie fette , e furono ftabì-* 
lite molte altre colè falutèvoli . Oltre- f-'-' 
tre merito vati 'Concil; Generali, fé ne ten- 
nero altri 50. e più particolari per abbatte- 
re V Èréfie » per cómporre gli teismi, e per 
riformare i coftumi . n ^ ‘ 

5. fetali Riti fono fiati introdotti ? 

L’ anno n g 6 . cominciò fa Chiefa di 
Lione a celebrare folennemente la fefta. 
dèlia Immacolata Concezione della Madre 
di Dio . Le pubbliche penitenze andavano 
fempre più in difulo, folendofi commutare 
in altre opere di pietà . L'ufo di far par- 
tecipi anche 1 laici de' meriti de’Claulìrali 1 
incominciò a difenderli . 

6. Quali Ordini Rclìgiofi fano fiati fon»' 

dati ? 

In occafione delle guerre di‘ReJrgion«i 
intraprefein quefto fecolo , Cominciarono 
a fiorirci tre più rinonati Órdini de'Ca- 
valieri: cioè de’Maltefi l'ann. irc+.'ildi 

cui primo Gran Maeltro tu il B. Gerard!) Sr 
de* Tcmplarj, cosi detti dall'abitare vi.; 
crrioal Tempio di Gerutalemme, 1 * ànno^ 
11 18. ; d 4 ’ Teutonici 1 * anno upr. Sai* 
Norberto Tanno 1120. iftitbV FCWdmfc de* : 
Canònici Regolari, detti Premoftratenfi da 
Fremoftrato, luògo una volta deferto nella 1 * 
Francia % Intorno al Fondatore dell’ Or*; 

Ou-oi» ino « 2uy i'i <j v».ua> v \ik ’i ■ a 

. j onoièji , o v i uv.it'v tri. inria *ìì<ì\iì$ 
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dine de* Guglielmiiri diyerfe fono le opi- 
nioni degli Scrittori . 

7- Quali fino i Santi, e gli ferii tori fìh 
rinomati ? 

S. Anfelmo Vefcovo di Cantuaria : San 
Norberto , che terminò 1’ Erefìa di Tan - 
(belino : San Bernardo , grande Splendore, 
e colonna dell’ Ordine Ciltercienfe , e di 
tutta la Chiefa t Kup erto Abate di Tuiz 
dell’ Ordine di San Benedetto : il Ve n. Pie- 
tro Abate Cluniacese : Vy.one ,e Riccardo 
di San littore , ambedue Canonici Rego- 
lari di S. A^ofìino : Guerrico Abate < Gh 
ftercienfe . Ottone Velcovo di Frifinga : 
Pietro Lombardo Velcovo di Parigi, det- 
to il Maeltro del Sentenze ec. 

8. Quali miracoli fono flati operati ? 

Una gran moltitudine, d’ infermi subita» 
mente reltò fana dopo aver affaggiati I 
Pani Benedetti da S. Bernardo , col legno 
della Croce. Molti altri miracoli furono 
operati dall’ iftelfo San Bernardo , da Sari 
Norberto , da J fi doro 1’ Agricoltore , &c,; 
i quali fono riferiti da Pietro Abate CIuì* 
niacenfe,da Sigcbcrto Gemblacenfe ,&c*: 
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PARTE IV 

Che comprende gli ultimi 
fei Secoli 


DELLA CHIESA 

i . ‘ • > - ; • ' » . - j « r'f_ ' . . 

SECOLO XIII. 

. • ■ ' ’ • 

C A P O I. 

__ . • i ■ . 

Ordine Cronologico de’ Romani Pontefici 
di quello Secolo'. 

{Danti, e quali Pontefici han gover, 
nata la Chi e fai. 

Diciotto: cioè Innocenzo III* 
Conti di Segni , Diac. Card. . Onorio III. 
Savelli Romano , Prete Card.. Gregorio 
IX. Conti di Segni nipote d' Innocenzo 
III., Vefc. Card. di Odia. Celerino IV. 
Caftiglione Milanefe , nipote di Urbano 
III. Prete Card. . Innocenzo IV. Fiefchi 
Genovefe , Prete Card.. Aleffandro IV. 
Conti di Segni , Vefc. Card, d’ Oiiìa.'Dr- 
hano IV. Paataleonc da Troja di Sciam- 
pagna . Clemente IV. Grojj'o di Linguadoc- 
ca. Card. Vefc. di Sabina . B. Gregorio X.~ 
Vifconti Piacentino . Innocenzo V. Taran. 
tafia Borgognone Vefc. Card. d* Oftia. A- 
drianoV. Fiefchi nipote d* Innocenzo IV. 
Diac. Card. . Giovanni XXI. di Lisbona» 


-Q’ 
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Vefc. Card.'cfì Frafeati .Nicolò III. Orfini 
Romano Diac. Card. .Martino IV. de’ 
Brieda Tòurs , Prete Gard. ♦. Onorio IV. 
Savelli . Romano , Diac. Card.ì v Nkctè 
IV. Tìneo d’ A (coli, Vefc. Card, di Paieltri- 
na . San Celerino V. Morrone di Molile 
nei Regno di Napoli. E Bonifacio Villi 
Gaetani da Anagni, Prete Cardinale;’ 

2 .gr/al fa il lóro governo? ' ;'V 

Furono tutti intefi al bene* univerfàle 
della Chiefa > menando una vita religiofif- 
fima 3 e collantemente' adoperandoli per 
la eftirpazionc dell’ Erefie , e per te rifor- 
ma de’coflumi. Innocenzo 'Mi.- de* Conti 
di Segni, P ontefìce veramente Ottimo Majfi- 
wo , tu tenuto in fmgolar pregio appreso t 
principali Principi del Mondo Cattolico ; 
Innocenzo IV. uomo di Angolare virtù e 
dottrina, perfottrarfi dalle mfidie di Fede- 
rigo II. fu coftrettoa ritirarti in'Friiriciav 
Martino veramente il II. ma detto il IV. 
da que’ più Autori , che confóndono ì due 
Marini co* Martini , rifplendettè per rrtita* 
coli dopo la morte . San CeléfUrìó VI dò- 
po aver governato cinque mefi; fpònta- 
neamente rinùnziò il Papato per amor dell 
la folitudine , a cui erafi datò rtìn datì 
fua fanciullezza, e per altri òn£fti : motivi* 
tion gio'per inganni del Cardinal Bene* 
detto Gaetano , che gli fatcédèlfé : eòi 
ine ricavali dalla formola dpTmunz ; a re- 
citata da* Bpf!andifti : . Bonifatìfi. Vili pét* 
aver Valòrofamente difefà e fòfteilufe ìàt 
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fibertk e i ■ diritti ecclefiaRici , fi concilidi 
la malevolenza degli adulatori e aderenti 
di Filippo IV. Re di Francia > i quali lo; 
taccufano di graviflìme impoRure t jn a vie* 
uè affatto difcolpato dagli Scrittori Tuoi 
contemporanei , per altro neutrali. E* da 
notarli Refiere Rato il fuo Cadavere ri- 
trovato incorrotto di 300» anni dopo la 
fu a morte , ... : ‘ .<• 


CAPO 

« t A 4 l ■ • * „/ 1 y * 




XI., 
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Altre notìzie EccIefiaRiche apparte- 
nenti a queRo Secolo. 

■ , ' - . t 
1. Val fa lo flato della Chic fa ? 

2 Innocenzo IV. foleva alfomiglia- 
re alle cinque Piaghe di Grillo 
le cinque calamita , che combattevano 
in quel tempo la Chiefa. La prima di 
queRe fu. là feparazione de’ Greci : la fe- 
conda I’ erefie fpezialmente \ diffeminate 
per la. Francia ila terza la perdita di Ter- 
ra Santa? la qilarta le violenze, egli in- 
filiti di Federigo II. Imperadore contra la 
Chiefa; la quinta le fcorrerie.de’ Tartari 
nelle Terre de’ CriRiani. QaeRe ed ahre 
palamita poterono bensì afiaUate, non già 

.1 rr. c , . , i. _ . f _ 1. _ 1 _ r 
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no a Tolofa, colla perdita di, un folca* 
vallo , e di otto fanti de’ Tuoi » , 
x. Cbcpro?rc(ft ha fatti la C biffa .s 
. n Molti RéHgiofi di grande gelo dell’Or- 
dine di San Domenico i e di San Francesco 
fpediti dalla Sede Apoftolica nella, Gre- 
cia, Norvegia , Bulgaria, Armenia, Jn- 
^dià , Etiopia* Tartara convergono molti 
Pagani a Crilto . Onorio IV.efTendo Vef- 
covo di Albano portò la luce del Vange- 
lo nella Norvegia . I Cavalieri Teutonici 
purgarono la Pruflla dalla fuperftizione 

pagana. ; n 

f. Quali Ere fie fono insorte ?.. 

Gli Albigefi fecero nella Francia una 
grandiflìma ftrage' di anime, a’quali (opra 
gli altri fi oppofe San Domenico colle ar- 
mi fpirituali, e ’1 Monfort. colla facra 
'guerra. L'anno \xlo. in Italia cangio!!! 
rii divoto coftume di flagellarci in un* ere- 
fia, detta perciò de* Flagellanti, la quale 
in quefto e nel feguente Secolo fiifparfe in 
molti altri Paefi. Turbò anche la Chiefa 
in quello fecolo la Setta de’ Fraticelli, 
detta anche de*Bizochi, che con perdita 
dell* oneftà tenevano notturni congreflì • 
Guglielmo di Sant* Amore , e Deliderio 
‘Longobardo inimiciflìmi fi inoltrarono fpe- 
zialmente della Religiofa Povertà. 

4 . gluali Condì j sono flati congregati} 

?' . Óltre ad altri Sinodi celebrati in più 
luoghi contro 1» Erefia e la corruttela de’ 

e 
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coftumi, fi fono in queltoiecolo congrega- 
ti tre Concili Generali ; cioè P anno 
121?. il Lateranenfe IV., e fra’ Generali • 
il XII* > . in cui precedendo Innocenzo III. , 
furono condannatigli Albigefi ed altri E- 
retici : e a cagione dell ^andarli Tempre 
più intiepidendo il fervor de* Criftian i nel 
frequentare i Ss. Sacramenti della Confef- 
fione e Comunione , fu decretato , che eia* 
feuno, almeno una volta V anno , debba 
confefTarfi , e pigliare la Santa Comunio- 
ne nel tempo di Pafqua: 1* anno 1245. il 
Concilio 'Lionese I. , e fra* Generali il 
XIII. , ove prefedendo lnnoc enzo lV. , fu 
fcortiunicato Federigo II. Imperadore, e 
fu determinata una Crociata per Terra 
Santa fotto il comando di San Ludovico 
Ke diFrancia: Tann02274.il lionefe II* 
t fra’ Generali il XV. , ove prefedendo 
Gregorio X. fu riabilita la concordia fra 
la Chiefa Greca , e la Latina , la quale pe- 
rò durò poco; fi trattò ancora del riacqui- 
(far la Paleftina , &c. 

• 5. ®)uaU Riti fono flati introdotti ? 

Vrbano IV. ordinò; che ogni anno fi 
celebrale (biennemente con rito doppio la 
Feda del Ss. Corpo di Griffo a cui dette 
Octafionela miracolofa converfione delle 
fpecie Sacramentali in vivo fangue , e 1’ 
avvilo# che n* ebbe dal Cielo già prima 
la Bì Giuliana Monaca . In onore della 
Ss. Vergine fi usò giornalmente Tuonare 
P Avs Maria . San Domenico fattoiitittc la 



*68 . Secolo Terzo decimo 

recita del Ss. Rofario , che fa fem? 
pre gratiffima alla B. Vergine, e utiliflì- 
ma alle Anime . Innocenzio IV. concedet- 
te a' Cardinali il diftintivo del Cappello 
ro(To , affinché lì ricordaffero di fpargere 
fino illangue, quando fofle d’uopo, perla 
difefa della Chiefa . Nel Concilio Lionefe 
li. fi prefcrifle accuratamente ciò » che 
dee oflervarfi nel Conclave per la elezio- 
ne del Papa. Bonifacio Vili, lafciò la 
Mitra Pontificia con due corone * a cut 
pofcia Vrbano V. aggiunfe la terza. La 
legge tanto leverà del digiuno fu ne’ fe- 
coli fuffeguenti di molto mitigata • Av- 
verte il Bellarmino de Itjunio cap. X. 
nella Chiesa Orientale efTere fiati i digiu- 
ni più Teveri, che nella Occidentale, sì 
-perchè nell* Oriente per teftimonio di San 
Bafllio tutti ancora i giovanetti, e viag- 
giatori erano fottopofti alla legge del di- 
giuno ; sì perchè npn folo dalle carni , da* 
latticini, da* pelei, come anch’ oggi co - 
fiumano, ma eziandio dal vino afienevani» 
nella Quarefima; come fcrivono Sa nBaft- 
Ho, San Gio. Grhoflomo , San Cirillo, e 
Teofilo citati da! Bellarmino . NelP OccL-r 
dente con la permilfione de’ pelei e del 
vino durò fin al xn. fecolol* unica co- 
inefiione , non priftia dell’ ora di Nona » 
o fia tre ore dopo mezzo giorno : anzi nel 
tempo Quarefimale non prima dell* ora di 
Vefpro : ma nel sili. fecolo cominciò ad 

anticiparfi la refezione, aprendofi a 

<• * ' * 0 - ' 
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ho del vjiubileo i$oo. con più foJenne ri- 
io di prima. Sr concederò a que* , che 
militavano (otto la Crociata , particolari 
indulgenze .’ ' - A '*■ . 

° rd ' tai f oa P /*• 

Innocenza III. i’ anno ii^S. , o certa* 

^ ^ 3nno iao<?. confermò l’Ordine 

della Ss. Trinità delia Redenzione degli 
schiavi iflituito da S. Giovanni de Mata, 

^ iir* an Fette e. di Valois. Innocenzo pu- 
re III. ed Onorio IIL approvarono V Ordi- 
ne rondato da San Francesco di Affli l* 
an ! 1 ® * 2 °8. L Ordine de’ Predicatori , di 
cui tu fondatore San Domenico 3 fu appro- 
J r at ° da Onorio IJJ. 1* an no izi 6. ' Onorio 
111. I anno izz6. approvò anche la Regola, 
che verfo V anno uo*. il B. Alberto Pa- ' 
inarca di Gerufalemme. a ve, a data a 5 Car- 
eni ™ ani ' c 5, ? abitavano qua e là digerii 
2 Monte Cannello . L’Ordine della B. 

. delia Mercede della Redenzione degli 
filavi fu iftìtuito daS. FiVrroNolafco colf, 
ajuto di ^Raimondo diPennafort, e diCrfe- 
ipmo I. Re di Aragona .Quello de’Servi di 
M^ria ebbe originéP anno da fettjp 

n^bi.i Fiorentini . Aleffandro I V. ridufle ia 
Tom. 111. 
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jt ;ó . x-Secclo T creso dt cimò 
un fot corpo varie Congregazioni di Ere*' 
miti ^ che profeffavano (otto un fai capo 
la Regola -di S. Agoftino . I Celerini ri* 
conofcono per lor Fondatore San Celeflu 
tio V. Papa : i Silveftrini San *S 'ihcHro 
Guzolini di Oftmo Citt'a nella Marca di 
Ancona : gli Eremiti di San Paolo primo 
eremita Eusebio originario di Strigonia: 
il quale fu poi nel lecolo feguente con- 
fermato da Gio. XXII. T anno igi8. 

7- ^fjali fono ì Santi , e gli Scrittori piic 
rinomati} . . • • ' _."«*• ••''v 5 . 

Oltre i già nominati Fondatori di Or**- 
dini , fi contano S. Antonio di Padova a 
S. Engclberto Arcivefcovo di Colonia , S* 
Edmondo Arcivefcovo di Cantuàrìa,San 
Giacinto , San Tommaso di Aquino, San 
“Bonaventura , San Ludovico Re di Frati-', 
eia , il B. Alberto Magno , Santa Chiara' Ì! 
Santa Elijabetta \ Santa Edwige, Sant* 
Margherita da Cortona. &c. < » i.) 

e 8 . Rigali miracoli fono Rati operati? A >\ 

Oltre imol ti (Timi e ftrepitofi miracoli 
operati da S. Domenico , Francesco , An- 
tonio , Giacinto ,e da altri , riferiti da Sai* 
Bonaventura , Giacomo Vitriatco , Tommdtr 
(9 Canti p rata no , cc. , è notiffimo il mi* 
racolo idei mulo da tre giorni digiuno* 
che non corle a pigliare ih cibo offerto*» 
gli da Bonoviìio eretico, ma piiittofto ad 
adorare il Ss* Sacramento , che teneva San 
Antonio di Padova tra le mani spiegan- 
do la teff a e le ginocchi* v Inoltre è po- 
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tìffimo anche quello della cartaccia , in 
cui avea San Domenico tralcritti in com- 
pendio i capi della Fede Cattolica , la 
quale benché v gettata per tre volte nel 
fuoco dagli Albigefì , pure rcftò Tempre 
lite fa a ; 

SECOLO XIV. DELLA CHIESA 

*•? J 3 LVP? 1 1 J 1 1 j ì 

»<< CAPO I. 

& . • , *v< >, • 

Ordine Cronologico de’ Pontefici di > 
h n or quelto Secolo,*. ; 

J . . . • /I , 

1. Vanti , e quali Pontefici han gover . 
;; t \^natalo Chiesa ? « .1 

Dieci : cioè il B. BenedettoXU Boc- 
cali ni da Trevigi Card. Vefcovo d’ O- 
ftia 1 Clemente V. de Cout di Vjllandraud 
in Francia, Giovanni XX ILI d’Eufa di 
Chaors Vefcovo Card, di Porto .Benedet- 
to XII. Pomerio di Savardtm 4 Prete Card. 
Clemente VI. Roggeri di Limoges, Prete 
Card.. Innocenzo VI. d' AlbretÙmogefe , 
Prete Card.. 'Urbano V. Grimoaldi di 
Griffac da Mende . Gregorio XI. Roggeri 
Limogefe , Diac. Cardinale . Urbano Vi* 
Prtgniani Napolitano ; I* ultima Ponte fiv 
cecche non folle ftato Cardinale . E fio* 
pijacio 'IX*' Tomazzelli Napolitano, i 

fu il. loro governo? • 5. 

-f< Furono tutti dotati di dottrina, edi ze* 
Rtyid procurare Jafelute de He* Anime t « 



* w ». » * - 

•; JV . - . 3 . ' ' <*t 

I7t> v jSVftf/tf Cartoli tcim'Q 
fra effi la maggior parte anche chiari pef 
fantifa, tra’ quali Benedetto XI. , ma pirt 
veramente X. perchè C 'Uv'annì Minc'qi, 
che l’anno 1058. occupata la Sede Ponti- 
fìcia per alquanti mefi fecefi chiamare Be- 
nedetto X.fu Antipapa) risplendette do- 
po morte per molti mi/icpli . Clemente 
V. viene biafimato per ave^e ad ifianza di 
Filippo IV. Re di trancia trasferita la lua 
Sede da Roma in Avignone , ove quSrft 
come forehieri «ledettero i RomaniPonte- 


fici per anni più che 70. con grande (capito 
ideila C ridi an ita , e della Francia fteiTa. 
Gregorio XI. fi determinò di finalmente 
riportare la Sede Pontificia in Roma . ‘Ur- 
bano VI. Napolitano, per aver con tutto 
jl fuo zelo procurata P efatta difciplina 
della Chicfa, di cui era amantiffimo-, ri- 


prendendo anche acremente e liberamen- 
te gl’ irtefli Cardinali , fi tirò la malevo- 
lenza di quelti , e fpeziahnente de* Frah- 
cefi , i qualiTeparatifi dal Papa, ed elet* 
tpne un altro, che mutò il nome di Ro- 
^r/oGebennénfe in quello A\ClcmcnteV\\. % 
feco il conduflero in Avignone . E* tutta- 
via vero , che per fei meli riconobbero 
pure per legittimo Fapa'Urbano Vi. Di qui 
naccque uno feifma piu calamitofo degli 
altri: mentre per 40. anni in £irca rile- 
,dettero alcuni Papi in Roma, èd altri in 
Avignone . Morto in Roma ‘Ubba'ho VI. 
fugli lófiituito Borìfazio IX. , e à Clemèn- 
te Vii. fù in Avignone iòftituito Ritiro 





Di izo GoóJ 
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dì Luna, il quale fattofi chiamare Bene- 
detto X\ll. Jet $0. anni perfidi oftinata- 
mente nello fcifma , ed in effo morì . A 
Giovanni XXII. fi oppbfe Pietro Corbario 
Antipapa , che fi fece chiamare Micco* 
lò V. . . 

C A P O 1 1. 


i^ltre notizie Ecclefiaftiche appartenenti 

a quello Secolo • 

. . ( 

1, f~\Val fu lo flato della Chic fa ? 

Uno fcifma tanto calamitofo par* 
^ tori liti j difeordie , fazioni , dif- 
fenzioni di animi, una corruttela grande 
di collumi» e della difciplina Ecclefiaffi- 
ca f , ed altre innumerabili calamità. La 
Chiefa però come quella eh* è Hata fon- 
data (apra p tir am , reftò del tutto immo* 
bile fenza edere abbattuta. 

2. Quali progrefji ha Ella fatti 7 
Jagellone Duca di Lituania fattofi Cri* 
diano tirò feco colf efempio, e coH’e- 
fortazione i Lituani , e i Samogiti • La 
Bofnia col Principe Stefano fi foggettò a 
Crifto , ficcome ancora il Regno del Con- 
go. nell* Affrica . 

- Quali Ere fte fono in forte} 

Giovanni VVicleffo Sacerdote Inglefe^, 
uomo arrogante ed ambiziofo , montato 
in ira per non aver ottenuto il Vefcova- 
$Jo di V Yorcljsfisr * verfo Iranno 1472* 



a 74 Secolo Quartoàtdmo 
incominciò a vomitare il fiio veleno corr- 
tra il Vicario di Crifto-, e la fua Chiefa. 
Queft ’ Erefiarca precurfore di Lutero , e 
di Calvino , impugnò la Tranfuftanziazio- 
ne, e reale prefenza di Crifto nell* Euca- 
riftia , il Santo Sacrifizio della Meffa, la 
Gerarchia Ecclefiaftica , il libero Arbitrio 
dell’ Uomo, 1' invocazione de* Santi, il- 
Culto delle facre Immagini, le Indulgen- 
ze , i Voti Religiofi » &c. Le fue offa fu* 
tono per decreto del Concilio di Coftan- 
za dilotterrate , e poi abbruciate , e le 
ceneri furon gettate nella corrente . 

4. Quali Condì j fono flati convocati ? 

Oltre i particolari fu Tanno 13n.cc" • 

lebrato in Vienna di Francia il Concilio 
Generale XV. prefedendovi Clemente V. 
in cui furono condannati i Beguardi i 
Beguini, i Fraticelli, ed altri Eretici: e 
fi trattò di nuovo della fpedizione in Ter- 
ra Santa . In oltre fu eftinto T Ordine de* 
Templari convinti di manifefti delitti, e 
i loro beni furono in gran parte dati a* 
Cavalieri di Malta. E* favoiofo ciò, che 
dicefi , aver il Gran Maeftro de* Templa- 
ri, nel falir la catafta del fuoco, citati, 
avanti il Tribunale di Dio Clemente V.,c 
?1 Re di Francia • 

5. Quali Riti fono flati introdotti} 

Nel Concilio di Vienna decreto!!! la 

Beffa , e la Proceflìone del Corpus Domini 
da celebrarti con folenne pompa da tutto 
il mondo C ridiano per onorare Crifto Sjfc» 
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cramentato. Clemente VI. riftrinfe il Giu* 

, bileo ad ogni 50. anni, ed Vrbano VI. ad 
ogni . 1. ; 

6 . Quali Ordini Religio fi [onorati fon - 
dati ? 

Il 3 . Bernardo Tolomei nobile Senefe 
iftitui T Ordine degli Olivetani : il B. 
Giovanni Colombini quello de* Gefuati , - 
che fu poi ejftinto da Clemente IX. Santa 
Brigida , quello , che prefe il nome del 
Santiffimo Salvatore , la cui .Regola fu 
ricevuta da Criilo medefimo , e fu data.: 
ad ofl'er.vare. a uomini , e donne : Pietro 
Fernando quello de’ Gerofolimitani , che 
l’anno 1*73. fu confermato da Gregorh 
XI. ilB , Pietro Gambacorta quello degli 
Eremiti di San Girolamo « 

7 . Quali fono i Santi , e gli Scrittori di 

quello Secolo ? • . 

Per fantita fiorirono S. Tiene Avvocato 
de* Poveri. , San Niccolò di Tolentino, S, 
/ignefe di Monte Pulciano , S. Eleazaro 
Conte , San Rocco , Santa Eìc\abctta Reina 
di Portogallo , Santa Caterina di Siena , 
Santa Brigida , Santa Caterina di Svezia « 
figliuola di Santa Brigida , &c. Eminenti 
in dottrina furono Giovanni Duns Scoto, 
Niccolo di Lira, Giovanni Taulero i Gre- 
gorio da Riminia FranceJ'co Petrarca , Gio - 
vaniti Ruisbrochio , &c* u. 

8 . Quali miracoli fono flati eperati ? 

L’anno 1J45. elfendo itata gettata in 

Ajpfterdam un’Oltia confacrata nel fuoco* 



i7 <5 Secolo Quinto decimo 
vi durò illefa per tutta una notte . Noti 
molto lungi da Cracovia effendo (lare da 
alcuni empj ladroni gettate in un panta- 
no alcune Oftie confacrate fi vide quel 
luogo di giorno e di notte circondata di 
celefte luce : in memoria di che Cafimirn 
II. Re di Polonia vi fece ergere un ma- 

f nifico Tempio Panno 1347. S. lvonc , 
an Niccolò di Tolentino . S. Rocco (che 
col folo fegno di Croce rifanava gli ap* 
peftati) ed' altri molti rifplendettero per 
miracoli , molti de’ quali fono riferiti dal 
B. Raimondo di Capua , da Giovanni Vil- 
lani , &c. 

SECOLO XV. DELLA CHIESA • 

C A P O I. 

• . • * . . .« . • . 

Ordine Cronologico de s Pontefici di 
quello Secolo . 

: ' * • * l! 1 

i , f~^panti> e quali Pontefici han gover- 
nata la Cbiefa ? 

Tredici : InnocenzoVW. "Migliora» 
ti di Sulmone. Gregorio XII. Correrò. Ve- 
neziano./^/^flrfreV.PilargoCandioto.C/ff, 
vanni XXIII. Còffa Napolitano. Marti- 
no V. Colonna Romano . Eugenio IV. Con- 
dolmero Veneziano . Niccolò V. Parentuc- 
celli di Sarzana • Caligo HI. Borgia di 
Valenza . Pio II. Piccolomini di Siena . 
Paolo II. Barbo Veneziano. Silio IV. del- 
la Rovere di Savona , Innocenzo VIII.£i- 
\ 
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bo Cenovefe * E Alejjandro VI Borgia di 
Valenza •■hi. »... 

^zì guai fu il. governo loro l . 

Gregorio XII. uomo . dotato di dottrina 
e di virtù crirtiana , voleva rinunziare il 
Papato ì fe avelie fatto lo flefTo Pietro di 
Luna ; ma prefillendo quelli lino alla mor- 
te nella fua prctefa dignità * ancor' egli 
indava frapponendo indugio ; quando 1 
Cardinali dell’ uno, e deiP altro partita 
radunatili in Pifa privarono della dignità 
Pontificia Gregorio e Benedetto : quindi e* 
lelfero *«11 nuovo Pontefice , detto Alef* 
[andrò V. ; degno veramente di quel po» 
Ito , a cui fu innalzato . A quefti /uccefle 
Giovanni XXIII, , più atto alla guerra » 
che al Papato , Quello Pontefice ad iflan- 
za fpecialmente di Sigi [mondo Imperado- 
re Convocò un Concilio in Goftanza ; ove 
con giubilo, e con acclamazione generale 
fu eletto Martino V. di virtù e dottrina 
Angolare", dopo averei Padri del Conci- 
lio deporti dal Pontificato e Giovanni 
XXII!.', e Benedetto XII!., e Gregorio. 
XII. il quale per altro fpontaneamentc 
rinunziavaio . Aìejjandro VI. è annovera- 
to fra’ Pontefici di poco buon nome r ma 
« certo ancora , che non pochi vizj gli 
fono flati imputati a torto da* Detratto- 
ri , aggravandolo in aicunè cole più dei 
dovere .' Che* poi dopo fette giorni di 
malattia morilTe , non di veleno , come 
lo più lì erede , ma bensì di febbre 



f Sècolo ®)h inio de cimo 1 ‘ * ; \ 
contratta dalla malignità dell’ aria , mo- 
nito prima di tutti i Sacramenti * lo at- 
tera Giovanni Brocardo teltimonio di u- 
dito veduta . • •>£• 


■ • « CAPO IL 
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Altre notizie Ecclefiafliche apparto- 
" nenti a quello Secolo • 

r < ' r ■ .1 * .1 •. o 3 V» •? oo ' 

a. /a fe fforo della Ghie fai r - <• *; 

*\_VDopo 1 * elezione di Martino VJ> 
farebbe del tutto celiato lo fett- 
ina, le Alfonjo Re di Aragona non avelie 
prefo a difendere il partito di Sferro di Lu- 
na : dopo (a morte del Luna fu da’due Car-^ 
dittali , che recavano della lua fazione » 
creato Antipapa Ecidio Canonico di Bar-* 
cellona > che fu chiamato Clemente V III. 
c da quello furon poi creati de’ ' nuovi 
Cardinali. Tutti quelti però col loro fai» 
fo Pontefice fi lottomiflero dopo quattro»? 
anni al legittimo Papa Martino V. Di qui 
ricavano alcuni che quelto feifma duralfe 
per anni 5©. Un altro feifma fu fuicìtato' 
dai Concilio di Bafilea , ove l’anno 1459 
da lette Vefcovi, da un Cardinale Trance-' 
fe , e da alquanti Teologi fu deporto Eh ~ v 
tento IV. uomo di fomma «lode i e gli 'fife 
Torrogato /imadeo già Ducaci ^Savoia pii' 
quale chiamoflì Felice V. / tpo dopo lh> 
morte di Eugenio fpontaneàmefìte ritmili 
zio; Da quel tempo in qoknbn vi è tta*‘ 
to feifma nella Chiela con efezion' di Ap* 
tipapa » 
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,*» Che progredì fece la China }, ir w ... 
Cacciati i Mori da tutta la Spagna , ri- 
tornò quella Chiefa a! fuo primiero fplen- 
dofe . 1 Coftantinopolitani * i quali rotta 
la pace accordata nel Concilio Fiorenti- 
no fra la Chiefa Greca, e la Latina, ten- 
taron di fcuocere il foave giogo di Cri- 
fto , e del fuo Vicario , prefa Coftantino- 
poli da Maometto II. furon fino dall’anno 
14? coftretti a portar il giogo duriflìmo 
della fchiavitù -Turchefca , lotto cui ge- 
mono fino ai dì d’ oggi . 

- Quali Ercfic fono inforte ? .. ... 

Giovanni Vs Sacerdote Boemo* gonfio 
di fallo e di emulazione, difieminòdi bel 
nuovo gli errori de* VValdcfi , e Wiclef- 
flfticon aggiungervene de* nuovi , ajutato 
in «ciò da Girolamo di Praga, e da Pietro 
di Urefda . La Tua fetta fu dipinta in tre 
dadi ,, cioè di Taboriti, Orebiti, c Orfa- 
ni^ Infeguava' egli , che anche i Laici 
dovevano comunicarli folto le fpecie del 
Vino* e. molti nc tirò al fuo errore. 
Quell’ Erefiarca nell’anno 1417. e ’lluo 
compagno Girolamo di Praga nell* anno 
feguente furon abbruciati vivi in Coftau- 
xa . Quello poi, che i Settari vanno fpar* 
gendo della fede pubblica data, e poi violar 
tja da Celare» , e del Cigno , di cui fognava* 
no , che, dopo loo. anni farebbe fuccedu- 
to.all* Oca Uifitica, e (tato provato per 
upa mera follia da’ Scrittori di fincera fe- 
Risvvich amò meglio efièr 

g b- ' 1 .* j 
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t«o ' Secolo Qnintodecimo '■>' 
vivo abbruciato , che abjurar l’erefia» in 
cui .era j infegnando , che I’ Anima muoja 
infiem co! corpo . 

4. Quali Condì j fono flati convocati i 

L’ anno 14*8. incomincio!!! in Ferrara 
il Concilio Generale XVI. ma (copertali 
ivi la pelle fu trasferito in Firenze, on- 
de traffe ancor il nome . Prefedette in per* 
fona a quello Concilio Eugenio IV. ,ev’ 
intervennero 150. Vefcovi; il Patriarca 
dì Coflantinopoli , e Giovanni Paleologo 
Imperadore Greco: in e(To fu di nuovo 
(labilità e confermata la dottrina cattoli- 
ca dèlia Chiesa Latina coll’unione de* 
Greci . Nel Concilio di Coftanza furono 
condannate l’Erefie di VVicleffo , e di Us. 
Il Concilio di Bafilea bene incominciato, 
ma male continuato , non è (tato mai ap- 
provato dalla Chiefa Univerfale . Se il 
Concilio di Pifa, in cui fu eletto Alef- 
fandro V. , fia legittimo, ono , ancora fe 
ne fa controversa . 

5. Quali Riti tono flati introdotti ? 

Siflo IV. pubblicò il Giubileo da cele- 
brarli ogni 25. anni. Paolo II diede a’ 
Cardinali per diltintivo la Porpora. Cai - 
Jiflo Iti. ordinò, che in avvenire fi cele- 
brale Con prò fplenne rito la Trasfigura- 
zione del Signore in memoria della fe- 

f nalata vittoria riportata sotto Belgrado 
anno 14??. centra Maometto II. .11 me* 
defimo ordinò, che fi fonane V Ave Ma~ 
ria anche.al Mezzogiorno , il che poi epa- 



Della Storia della Chiesa. *8i 
fermò Alcffandro VI. L’ armo 1448. fi fta- 
bil irono certi patti , chiamati i Concorda- 
ti della Germania , fra Niccolò V., e Fe- 
derico Imperadore. 

6. Quali Ordini Religioji sono flati ifli- 

tuiti ? 

S. Francesco di Paola fondò I* Ordine 
de* Minimi, che fu confermato da Siflo 
IV., e da altri Pontefici. BattlHa Poggi 
l’anno 1474. diede principio all’Ordine 
degl Agoftiniani Scalzi » approvato da Si- 
ilo IV. La B. Giovanna , figliuola di Lo* 
iovico XI. Re di Francia, iftituj l’Ordi- 
ne delle Monache dell* Annunziata . Filip- 
po il Buono, Duca di Borgogna e del 
Brabante, Panno 1430. iltituj l’Ordine de* 
Cavalieri del Tofon d’ Oro in onore della 
Madre di Dio , e di S. Andrea Apoftolo , 
a difefa e a propagazione della Religione 
Cattolica , e per riacquiltar Terra Santa . > 

7. Quali fono i rinovtati per Santità e 
per Dottrinai 

S. Vincenzo Ferrari , che prima fu Con- 
felToredi Benedetto XIII. Antipapa, e da 
lui creato Maeftro del Sacro Palazzo A- 
poftolico: ma poi conofciuta la protervia 
e Pollinazione di quell’ ambiziofo uòmo 
P abbandonò, ed anche gir fi oppofe : S. 
Bernardino da Siena , che da’Padri Mino- 
ri 0(jervanti( così detti a differenza de’ 
Conventuali ) è riverito qual altro Ior 
Padre : S. Lorenzo Giuftiniani Patriarca di 
Venezia, S. Giovanni Caoiltrauo, S f An- 
Tom. Fili. R 
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tonino ArcivefcQvo di Firenze, S. Vie za ^ 

S. Giovanni di S. Facondo , S. Cafìmiro 
figliuolo del Re di Polonia, S. Lidvvi- 
no , S. Francesca Romana, S. Catt crina 
da Bologna, la B. Col età , che riftaurò 1* 
Ordine di S. Chiara , ec. In oltre fioriro- 
no per virtù e dottrina Giovanni Gerfone 
Cancelliere di Parigi , Alfonso Toltato Ve- 
Icovo Abulenfe , PrWgrCartufiano , Torn- 
inolo di Kempis , Giovanni Pico della Mi- 
randola , ec. 

8. Squali Miracoli fono flati operati ? 

Moltiflimi di queìti fono riferiti negli 
Atti de’ Santi, e di altri, e fpezialmente 
di' S. Vincenzo Ferreri , di S .' Bernardino 
da Siena , di S. Giovanni Capiftrano , di 
S. Francesco di Paola, che rigettato da' 
Marinai pafsò lo Gretto di Sicilia infierii 
col fuo Compagno fopra il fuo mantel- r 
lo ec. 

SECOLO XVI. DELLA CHIESA . 

capo i. . ; Vi 

- , r i 

Ordine Cronologico de’Pontefici ..»> 
di quelto Secolo. . - , lU 

.. . ' 4 * ‘ 

•• r-* ot 

x* /^\*Danti , e quali Pontefici hangovcr^b 
nata la Chiosai t . , i ntint 
^ Diciafette : cioè Pio III. Piccolo- 
miniSenesc . Giulio II. della Rovere di Savo - i 
naXconcX , , MedicìFiorentino ./idriano^I. . > 
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D . eìì f Sto*** della Ghiera . 
Fiorendo dìVtrccb . Clemente VII., Mr- 

t rl7 tn fi\ Pao }°i IIL 

* ìl^ii HI* > del Monte dì prezzo * 

^aola\4 'V C r*’ i;;<5 di Mo ™pttlciano . 

„%»«» . Vi* IV. , 

S r tÌ0ne ! : Z?' * i0 V * * GtoV/Vrl di 
m £”S° T rw * ni > Boncornpagno Bolo- 

Tain ‘vìx° Y ^/ mttì da Monta Ito . Z>r- 
Yiv V w L ì . Ca ^ a Zna Romano . Gmcno 
5*,*: Mi/anef<? . Innocenzo IX. ; 

CWe VIU - * 

AumX^/f «" » tMr, X 

j’ÌJ, 11 ; 7 ori 8'omo vigefimo fettimo 

2S rf- /”■ 7- Z ! one con lommo d<Tpia- 
cere di tutti CW; 5 ij. Pontefice di gran- 

tL T m v ’ obb,i gò Ce/àre Borgia a refti- 
la ru- ^ ortezze » 5 i Borghi ulurpati al- 
|, , n' e, 5> e 'cacciò i Francefi .da tutta 
J Italia. L anno «jc«. gettò egli le fon- 
damenta della magnifica Bafilica Vatica- 

d effere annoverata fra le 
vigile del Mondo: l'anno poi i$iz 
convoco nella Bafilica Lateranefe un Si- 
£-.E ,d,sfare iJ conciliabolo convoca- 
de» In R P, j* 4 a aIc . uni Cardinali. ad iBanza 
m* * i dl ^ncia. Leone X. dianzi alta- 
mente Iodato dall* iddio Lutero , che lo 

KSS? r '™*c°n , Daniele Profeta . e con 
tnr Cfi f u P 01 wedefimo vitupera- 
tine un Demonio , un /. Inticbriflo , un 
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/iteo , per effere Itati da quel Pontefice 

condannati i Tuoi errori. , 

CAPO». ' 

Altre notizie Ecclefiaftiche apparte- 
nenti a quelto Secolo . 

» 

I* f\Val fu lo fìsco della Chic fa'! 

'autore di tanti danni, che fof- \ 
fri laChiefa in quello fecolo, fu 
principalmente Lutero , il quale bifognofo 
per fe di vera e loda riforma , pretefe ri- 
formare la Santa Chiefa di Crifto inlegnan- 
do dogmi contrari al Vangelo . Le pedate 
di quelt’Erefiarca furono di tempo in tem- 
po leguitate da altri , e poi da altri No- 
vatori ; i quali febbene fra loro dilcorda- 
rono nella dottrina, tacciandoli l’ un I’ al- 
tro d* eretici j pure tutti infieme colpirà- 
Tono a rovinare la Chiefa . La divina 
Provvidenza però fece *ì che Perefia in- 
vece di abbatter la Chiefa , fervide anzi 
come di fuoco per provare» e purgare 1* 
oro delia vera Religione 

2. Che progredì ella fece ? 

Mentre Lutero co’ luoi feguaci tirava 
non pochi nell’ empietà ; molte migliaia 
d’infedeli nell’ Afta , Affrica , ed America 
battezzati da Milionari Apoltolici fi fot- 
tomi (èro al Sommo Pontefice. E p^ìr ta- 
cere de’ Siri Mori , Cofti , ed altri ntol- 
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} tiflìmi : i Principi del Giappone fin dall* 
ultime parti dell’ Oriente fpedirono una 
folenne Ambafceria al Vicario di Criflo 
, in Roma, in mano di cui per mezzo de’ 
loro Ambafciadori giurarono obbedienza 
filiale . Anche in Europa , oltre agli altri 
( tra* quali un Filippo , un Odoardo , e un 
Giacomo Marche fi di Baden , ec. ) Giovan- 
ni Elcttor di Salfonia, dopo efferfi egli 
folo fra gli Elettori (ottoferitto infieme 
con altri quattro Principi , e due Citta 
dell* Imperio alla Confelfione di Augnila 
Panno 1550. , finalmente dopo due anni 
ritornò nel grembo della Chiefa, e pro- 
fcrifle Lutero: indi abiurando e detestan- 
do gli errori , ne* quali frodolentemente 
era ftato tirato co' Tuoi Sudditi , ordinò 
, pubblicamente , che fi eftirpafle in rutto 
il dominio 1’ erefia,e vi fi faccflc rifiori- 
re la Religione Cattolica. Tentò Perefia 
fpezialmente coll*ajuto fegreto di alcuni 
Magnati di Baviera d* entrare in quello 
Ducato, ma ne fu rifpinta dalla vigilan- 
za ed attenzione sì de’ Religiofifiimi Du- 
chi di Baviera, sì de* PP. Fìetro Canifio, 
c Faolo Offeo della Compagnia di Gesù : 
in lode di quelli Coleva Alberto V. Duca 
di Baviera Ipeflo ripetere quell’encomio, 
folito ad attribuirci dalla Chiefa a’ Ss. 

> Apofioli , cioè Petrus Canijìus , 6r Paulus 
Hcffius ìpfi nos àocuerunt legem tuam , 
Domine* 

l* Quali erefie fono in [or te ? 

> • 
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Il primo ad alzar bandiera contro I3 
lede Cattolica fu 1* empio Lutero ripieno 
di tutte le fcelleratezze -, delle quali ftr 
fpettatrice tutta la Germania , in cui egli 
fece una grande ftrage di anime . I Tuoi 
perverfi elempj furono ben torto feguita* 
ti da Zvvlnglio nell* Elvezia ,e da Calvi- 
no nella Francia; de* quali il primo cen- 
tra le predizioni da fc fatte perdette la vit- 
toria e la vita in un combattimento co' 
Cattolici; il fecondo vomitò l’anima tua 
facrilega in Ginevra fra bertemmie, ed 
orribili tormenti . Si andrebbe troppo iti 
lungo , fe fi volelfer qui riferire tutti gli 
altri Maertri dell’ erefie: tra’ quali Melari- 
tone fu capo de* Molli Luterani e Fiacco 
Illirico de 5 Rigorofi ; Giovanni Brenzìo de- 
gli Vbiquitti ; Niccolò Pelargo , e Munce- 
ro degli Anabaiitti divifi in piò fette ; 
Micheli Serveto degli Antitrinitar) ; Le- 
lio Socini , e Fautto fuo nipote de*5’oc(- 
niani y cc. Arrigo Vili, ile d'Inghilterra 
feomunicato dal Papa per aver ripudiata 
la fua legittima moglie, e per aver ce- 
lebrate le nefande nozze con Anna Bo- 
lena , fi arrogò il titolo di Capo della 
Chiefa; e con ciò T Inghilterra già Pa- 
tria di Santi incorniciò a farfi Palilo di 
quafi tutte 1* erefie . i ’ 

4. ®htali Condì j fono ttati celebrati ? 

L’ anno i?iz. fu cominciato 11 Concilio 
Lateranenle V., e fra gli tJniverfali' il 
XVII.» fotto Giulio IL , e l’ anno 15 17, fu 

. • 1 . U ili . • ' : 
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geminato fotto Leone X. ; ove oltre ad 
dire cote fu decretata una fpedizione con- 
ta il Turco. L'anno 1*45. fu comincia- 
tein Trento il Concilio Generale XVIII., 
invaiato da Paolo Ili. , il quale fu poi 
fufeguentemente continuato fotto i Pon- 
tefei Giulio III. , e Pio IV. , che finalmen- 
te il vide terminato V anno 156$. . Prefe- 
deitero a quello Concilio in luogo del 
Pontefice Pio. IV. cinque Cardinali; col- 
tre al Cardinal di Lorena , e al Cardinal 
Madruzi v* intervennero $. Patriarchi, 3$. 
Arcivefcovi , 235. Vefcovi, 7. Abati, 8. 
Generali di Religioni, e più di i^.Teo- 
logi . Furono in elfo condannati Lutero , 
e Calvino infieme con altri Eretici, e vi 
furono flabiliti molti utilifiìmi decreti, 
appartenenti alla riforma della Dilciplinx 
Ecclefiaftica . Si tennero molti altri Sino- 
diparticolari per la riforma de’coftumi, 
c per l* efecuzione de’ decreti del Triden- 
tino. Oltre a quelli Concili fi tennero 
molte altre Adunanze (ma non fenza au- 
torità , ed approvazione del Tribunale Ec- 
cefiafiico ) in occafione dello feifma ,che 
fu eccitato da’ que* Novatori , di cui noi 
qui brevemente riferiremo alcune parti- 
chiarita . 

L’anno adunque 1517. appena cominciò 
L^cro a diflfeminare i fuoi errori , fu fu- 
binmente da Leone X. citato a far le fue 
difife in Roma; ma per interpofizione di 
, Feerico Elettor di Saffonia ottenne di 
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poter farle in Augutta alla prefenza del 
Cardinal Gaetano : benché andafle Tempre 
tergiverfando l’ attuto erefiarca ora appef 
landofi dal Cardinale al Papa* ora d ri 
Papa al futuro Concilio Universale . 'J 
anno 151^* fi tenne in Lipfia quel fatto- 
lo Aringo, in cui Lutero fu talmette 
ftretto dalle ragioni di Giovanni Eclio 
Protettore nell* Accademia d* lngolrtaJ , 
che troncò finalmente la difputa con sae- 
tte parole t Ret htec t/epta non cft protter 
Deur » , nec propter Dcum finietur . La 
dottrina di quett’ Erefiarca fa dalle Acca- 
demie, e da Leone X. condannata com’ 
eretica » e Carlo V.. Imperatore la fece ab- 
bruciare per man del Carnefice. Lutero 
all’oppotto abbruciò pubblicamente inWit- 
tembe-rga | a Bolla Pontificia, e"i Corpo 
del Jus Canonico, così detto , accompa- 
gnando una tal funzione con quette eie- 
crande parole : Quia tu conturbaci Sai? 
flum Domìni , ideo te combura t ipnit atcr* 
nut . Indi cominciò a temere libri, tutti 
pieni di bettermtiie contra Dio, e Tuoi 
Santi , di calunnie , e contumelie contra i 
Principi Ecclefiattici , e Secolari, d’ innu- 
merabili menzogne, detrazioni, contrad- 
dizioni, detti immondi , cc. 

L'anno 1521. nel congrego di Wornia- 
zia CarloW . Imperadore in efecuzione cel-, 
la lcntenza del Pontefice sbandì col c»n- 
fenso degli Ordini dell'Imperio Latro» 
qual Demonio a che (otto fembianz^ d* 
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uomo cercale la rovina dell’uman gene- 
re : e comandò inoltre , che fi abbruciaf- 
fero pubblicamente i Tuoi libri . Ma Fe* 
derico Elettor di Saffonia prendendo a di- 
fendere le parti di quell' Erefiarca , lo fece 
nafeortamente condurre nel Cartello di 
Wartenburgo per mano di Mafcherati 
Soldati, ove fu per nove e più annicor- 
tefiiTim amente trattato: mentre intanto i 
Partigiani di Luterò, che non Capevano , 
ov’ egli foffe , dapertutto tumultuavano 
credendo che non ortante il dato falva- 
condotto fofle ftato per ordine diCefare 
trucidato per via. Lutero poi nel fuo afi- 
lo di Wartenburgo ridendofi delle Cco- 
muniche , e delle pene fulminate dal Pa- 
pa, e dall’ Imperadore, fcrilfe più cofe 
degne di quel Demonio, eh era fuo Mae* 
ftro, e per cui ammaertramento fi glo- 
riava di aver abolito l’uso della S. Mef- 
fa,cioè det facrofanto ed unico Sacrifi- 
zio della nuova legge. Iftando gagliarda- 
mente il Legato del Papa nelle Adunan- 
ze di Norimberga per la eftirpazione de’ 
nuovi errori, non altra rifpofta ricevet- 
te , fe non che dovea rimetterfi quell* af- 
fare ad un Concilio Generale . Intanto 
fempre più fi aumentavano i malij tra’ 
quali è, degno di riferirli il rapimento di 
nove Monache di Wittemberga , fatto 
da Leonardo Koppen per ordine di Lute- 
ro , che altamente nel lodò comparando- 
do empiamente con Crifio , allorché libe* 
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iòle Anime dal Limbo: e di quelle Mo- 
nache feco ne traile una, chiamata Cat - 
ferina Bore, che ritenne in concubinato 
finché ville . Un tal fatto tanto fu vera- 
mente facrilego, che gFifteflì Luterani 
ne recarono grandemente offefi. 

L’anno ijgo. Cefare colla maggior par, 
te degli Stati condannò la famofa Confef- 
fione di Augufta, tutta infarinata di e- 
refie già riprovate , di menzogne , e di 
calunnie: condannò anche M cl a ntonc fretto, 
che di ciò fi lamenta con quelle parole : 
In Cernitili /iugrSanis triài , (J atróci 
fententia damnati '' fumai ; ma per lettera 
vicn confolato da Lutero con quelle al- 
tre : Si vim evaserimus , pace ob tenta , 
pof ìea dolos , mendacia , & lapsus noftros 
facile emenda birnus . Dell’ Origine de’Pro- 
tettanti , dell’UnioneSmalcadicajdelfaFor- 
mola di Religione Interim , della Tranfa- 
zione di Paflavia, ec. fi parla nelle Vite 
degPImperadori. L'anno i?zj. nella cit- 
ta di Bada nell’ Elvezia Giovanni Fabro 
Vicario Generale del Vefcovo di Cottan- 
za , Giovanni Echio , e Tommaso Marne- 
rò entrati in difputa- colf Ecolampadio , 
Alierò , e Staicelo ( giacché Zt/vinplio 
fuggiva l’occafion di difputa) confutaro- 
no con tanto evidenti ragioni gli errori 
della Setta Zvvintfiana > che i Legati di 
12 * Cantoni di comune confenfo la rivet- 
tarono • Il folo Cantone di Zurigo fi; man- 
tenne aderente ali’ empio Zvviglio , ile 
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cui efempio fu pofcia (cguitato 1 ’ anno 
i?i 8 . dal Cantone di Berna , una volta 
Cattolico , indi da quello di Bafilea , e di 
Safful'a . 

8. Quali Riti sonatati introdotti} • 

Paolo IV. per riftabilire nella fua fer- 
mezza la Fede , e correggere i coftumi 
promulgò un Indice de' libri proibiti . S. 
Pio V. comandò , che al fine della Mefla 
in vece del (olito Evangelio di S. Luca, 
Loqucnte Jau ad Turbai , &c. fi leggef* 
fe da tutti i Sacerdoti 1* Evangelio di S. 
Giovanni ; e fin da cjuel tempo fi fono 
diminuite le infettazion» degli ftregoni, 
delle (freghe > magie , e de’ folletti ec. Il 
medefìmo Ponteficè ordinò , che ogni an- 
no nella prima Domenica di Ottobre fi 
celebrale la Fella di Maria Vergine , det- 
ta della Vittoria o fia del Rofario, in 
memoria della famosa vittoria ottenuta 
a Lepanto contra i Turchi , non tanto pel 
valore de’ Noftri , quanto per 1’ efficacia 
delle orazioni di quefto Santo Pontefice , 
. che la predifle per divina rivelazione a- 
vutane in quell’ ora appunto « che da’ No- 
ftri fu riportata. Gregorio XIII. Pontefi- 
ce veramente Otthno Maflìmo, beneme- 
rito di tutta la Criftianita , tra le cole 
degne di lui intraprele la correzione del 
Calendàrio Romano, fottraeudo io. gior- 
ni al mele di Ottobre del 158 ». , e traf- 
portando l’ Equinozio di primavera dal dì 
é ii. Marzo al dì aj. del raedefirao mele , 
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E benché quefta correzione folle non fo- 
lamente utile, ma anche necefiaria a tut- 
to il Mondo Criftiano; pure i Novatori 
vollero piutiofto reftarfene nell’antico er- 
rore , per altro manifeltilfimo , che con- 
fentire col Papa, il quale in ciò nuli* al- - 
tro pretele , che provvedere all’ utilità e 
neceflìtà univerfale , e alla coltituzione 
del Concilio Niceno. Finalmente Tanno 
1 700. , quando comprelero , che i due Ca- 
lendari cominciarono a variare fra loro 
di giorni 11.! incominciò la maggior par- 
te a valerfi del Calendario Gregoriano, 
non fenza però qualche eccezione, che 
dagl* Intendenti è per altro ftimata frivo- 
la , e non confiderabile . . 

6 . Quali Ordini Religioni sono flati in- 
trodotti ? 

Fu difpofizione della (ingoiare Provvi- 
denza di Dio, che nel tempo appunto, 
che Lutero , Calvino , Zwinglio , ed altri 
loro leguaci tentavano di rovinare la 
Chiefa, (orgeflefo [quadre diReligiofi per 
rifarcirne i danni patiti, e farla rifiorire . 
in tutte le parti del Mondo. Tra quelle 
fu T Ordine de’ Chierici Regolari fondato 
da S. Gaetano , e da Pietro Caraffa Ve- 
feovo Teatino ( onde i detti Chierici pre- 
lero il nome di Teatini ) , Il Caraffa poi 
affunto al Pontificato fu detto Paolo IV. 
Tu quell* Ordine confermato Tanno 1524. 
da Clemente VII. , il quale anche T anno 
1528. approvò l’ordine de* Cappuccini , r 
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ficcome anche l’Ordine de* Minori della 
più ftretta OiTervanza , o de’ Rlcolletti di 
S. Francesco 1 ’ anno if $2. 

Paolo III. P anno 1540. confermò la 
Compagnia di Gesù iftifuita da S. hna- 
s/eLojola . S.Pio V. approvò l’anno i<>68. 
la Congregazione de’Chienci Regolari So- 
mafchi fondata dal B. Girolamo Emilia- 
no : Inoltre approvò 1 ’ anno 1572. l*Or- 
dine de’ Fate ben Fratelli fondato da S. 
Giovanni di Dio. Gregorio XIII. l’anno 
1*7?. confermò la Congregazione dell 5 
Oratorio iftituita da S. Filippo Neri, e 
l’anno 1580. l’Ordine de’C^rmelitani fcal- 
zi ridotto alla primiera offervanza della 
Regola di S. Alberto da S. Teresa , e da 
S. Giovanni della Croce . Sotto Siilo V. 
nel 1586. fu confermata la Congregazione 
Puliefe de’Monaci Ciflercienfi , c nel 168 8. 
quella de’Chierici Regolari Minori . L’an- 
no 1591. fu fondata la Religione de Chie- 
rici Miniftridegl’ Infermi da S. Camillo 
de Lellis ; ficcome nel 1*92. la Congrega- 
zione de’ Chierici Regolari della Dottrina 
Criftiana » 

7. Quali sono i Santi pih rinomati di 
queflo secolo ? 

S. Francesco di Paola , S. Gaetano , S. 
Giovanni di Dio , S. Tommaso di Villano- x 
va S. Ignazio Lojola , S. Francesco Save- 
rio, S. Pietro d’Alcantera, S. Stanislao 
Koftka , S. Pio V. , S. Francesco Borgia , 
^ Ludovico Bertrando , S. Teresa , S, Car • 

1 ' 
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lo Borromeo , S. Felice da Cantalìce , S* 
Filippo Neri, S. Luigi Gonzaga , S. Gio- 
vanni della Croce, S. Fattuale Baylon, 
i z6. Martiri uccifi dagPInfedeli nel Giap- 
pone, i 19. uccifi inGorcomio d’Olanda 
dagli Eretici ; oltre molti altri chiari per 
lanuta, ve per miracoli, che ancora non 
fono flati canonizzati . 

S. Quali miracoli sono Rati operati ? 

In Polonia un’Oflia consacrata éfl'endo 
fiata trapaflata con replicati colpi da un 
Giudeo, che 1* avea comperata da una 
Serva Criftiana , mandò fuori vivo fan* 
gue: il Giudeo che commife tanto mis- 
fatto , per comando del Re Sigifwondo fa 
fatto abbruciar vivo infieme colla facrile- 
ga femmina . Un’Immagine del Crocifif. 
lo percoffa con pietre ftilò parimente fan' 
gue; e 1' empio percuffore fu fatto mori- 
re in Magonza . quanti prodigj poi abbia 
operati il folo S. Saverio ( per tacere de- 
gli altri Santi ) ne fa tefliraonianza il 
Mondo tutto . 

SECOLO XVII. DELLA CHIESA . J 
CAPO I. . 

Ordine Cronologico de’ Pontefici di 
quefio Secolo . " 

Vanti, e quali Fsntefici. bau gù» 
***** i' Ctie/à : ; 
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Undici : cioè Leone XI. Medici Pioren- 
tìno. Paolo V. Borghefe Romano. Grego- 
rio XV. Ludovifi Bologaefe . Vrbano Vili. 
Barberini fiorentino, lnnoceuzo X. Pam- 
fili Romano, /iìeffandro V II. Chigi Se- 
nefe. Clemente IX. Rofpigliofi Piitojefe . 
Clemente X. Altieri Romano .'■* Innocenzo 
XI. Odefcalchi di Como. Alefjandro Vili. 
O//0£o«o Veneziano .E Innocenzo XII. Pi- 
gnattelli Napolitano. 

Sin dal tempo, che Lutero fi ribellò 
alla Chiesa, fi elelfe Tempre Iddio per 

> fuoi Vicarj perfone tali» che colla loro 

condotta poteffero apertamente (mentire 
le calunnie, che loro imponevano l’Ere- 
fiarca Lutero , e feguaci . 

« 

* C A P O 1 I. 

I 

I 

Altre notizie Ecclefiaftiche apparte- 
; nenti a quefto Secolo . 


g. Val fu lo flato della Chiesa ? 

w Anche in mezzo alle folte (pine 
dell’ Erefie , che qua e Ih anda. 
vano (puntando , fi vide andar Tempre più 
rifiorendo nella Chicfa la pietà, il culto 
delle Chiefe, 1* ufo de* (acri Riti, la fre- 
quenza dc*’Ss. Sacramenti , delle Prediche, 
della Dottrina Criftiana, ec. Quali poi 
e quanti danni abbia apportati alla Chie- 
da la Guerra di 30. anni in Germania, e 


* 

\ 
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la Pace indi feguita di VVeftfalia, fe ne 

parla nelle Vite degl’ I nperadori . 

2. Quali progredì ella fece ? 

Sonoquafi innumerabili i Gentili dell* 
America convertiti a Criflo da Miflìonarj 
Apolitici. Nè minore fu la raccolta di 
Anime fatta nell* Indie, nel Giappone, e 
nel vaftiflìmo Regno della Cina , allor- 
ché penetrativi con glandi (lenti e peri- 
coli della vita il P. Ricci , ed altri Padri 
della Compagnia di Gesù , guadagnarono 
annualmente molte mialiaja di Gentili 
alla Santa C’niefa Cattolica. Tra quelli fi 
contano un Ccfìantino legittimo erede dell* 
Imperio Cinefe , la Madre di lui Elena 
Imperatrice, Anna fua avola, infieme 
con Maria moglie dell* Imperadore Jun- 
ìiCidcc. Nel principio di quello fccolo fi 
contavano nel folo Giappone fopra 40000. 
Crilliani , ed ora ve ne farebbero affa» 
più, fe coll’ entrare degli Olandefi in quel 
Paefe non ne forte (lata sbandita la Feda 
Cattolica. Nell* Affrica P Imperatore de! 
Monomotapa inffeme colla moglie , e col 
figliuolo, e con moltiflimi abbracciarono 
la Fede Cattolica; oltre a tre figliuoli 
Primogeniti di divcrfiRe, &c. Nell’ Èu* 
fona il Criftianiflìmo Luigi XIV. Panno 
168?. ordinò con folenne editto, che i 
Calvinifli ritornalfero alla Fede Cattoli- 
ca , perfidamente abbandonata da* loro 
Maggiori; c che tutti i fallì Predicatori 
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del Vangelo andaflero in efilio fuori di 
tutto il Regno. Anche la Boemia, la 
Moravia, il Palatinato fuperiore , il Du- 
cato di Neoburgo , &c. fecer ritorno alla 
Chiefa Cattolica. L* Auftria parimente, 
la Carintia , la Stiria , la Carniola , &c. 
furono purgate dalPErefie. Inoltre tra le 
Famiglie regie , e principali dell* Europa, 
ritornarono alla vera Fede Carlo II., e 
Giacomo IL, ambedue Re d’Inghilterra, 
CriFina Reina di Svezia, la quale con 
eroica rifoluzione T anno 16*4. abbando- 
nò il fuo Regno i e quindi portatali in 
Roma , e ricevuta da Alejdndro VII. la 
Santa Crcfnna, finalmente Ranno 1689. 
vi fini piamente i luoi giorni . Di più 
tutta fa Cafa Elettorale di Ncoburgo , e 
di Sultzbaco , quella parimente di iffo- 
Kcnsfcld ; inoltre Giovanni Federigo Du- 
ca dì Annover , e Federico Auguro Elet- 
tor di Saflonia , infiemc con molti altri 
Duchi, Principi Cavalieri , ec. ritornaro- 
no alla Religione de* loro Antenati . 

Quali nuove Erefie ripullularono ? 

Oltre alle molte Sette nate dall’ Erefia 
di Lutero , e di Calvino , fpezialmente 
nella Brettagna, e nell'Olanda ; inforse l* 
creda , detta Gianfeniffica dal fuo autore 
Cornelio Gianlenio , non già il Pi amingo , 
che fu Velcovo di Gand, e celebre Spo- 
fitore della Divina Scrittura , e morì T 
anno 1 5 76. 5 ma 1 * Olandcfc , che fu Vel- 
avo d* Ipri , e Dottore in Teologia , e 
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. Secolo Declmcfeitlmo 
morì tlf peffe l’anno 1634. Querti IcrilTe 
un Trattato della Grazia, e del libero 
Arbitrio dell* Uomo , intitolato Augufii- 
nui : del quale però tanto è lungi dal fe» 
guir la Dottrina , che anzi molto da vi- 
cino fegue quella di Cahino . Quindi è, 
che cotefto libro già primadivulgatoper 
la Germania , e per la Francia dopo la 
morte dell’Autore, pervenuto nelle mani 
de’ Calvin! (li Olande fi , torto il traduflero 
nella lor lingua confettando pubblicamente, 
non poterfi trovare cola più acconcia per 
far sì, che delle due Gliele Romana, e 
Calvi ni Ita ne rifultatte una . In Roma pe- 
rò fu torto proferitto coderto libro con 
Bolla di Vrbano Vili, emanata 1 ’ anno 
1641. come quello , che fufeitava 1’ eretta 
di Michele Bajo Teologo di Lovanio , già 
prima condannata da San Fio V. , e da 
Gregorio XIII. loncccnzio X. condannò 
dipoi come eretiche cinque Propofizionl 
eftratte dall’ Agemino di Gianfenio , con 
fua fofenne Bolla dell* anno 165 , la qual 
condanna fu poi confermata dalle Bol- 
le di Ale IJ andrò VII. , e dì altri Pon- 
tefici fulfeguentemente . Michele Molinos 
Prete Spagnuolo e Capo de’ Quietirti , a- 
vea per lungo tempo tenuti nalcolli i 
fiioi errori lotto colore di fantita : ma 
finalmente feoperto, e cortretto in Roma 
l’anno 1687. a ritrattare 1 fuoi errori 
avanti il Sacro Tribunale , e alla preferì - 
za’di popolo infinito , fu poi condannata 
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ad una perpetua Prigione da Innocenzo 
XI. 

4. ^uali Conci l] fono flati congregati ? 

Dopo il Concilio di Trento fono flati 
bensì tenuti de’ Concilj particolari ; ma 
non già de’ Generali , non effendo fin ora 
occorla neceffità alcuna di convocarli . 
Del redo la Dottrina di Luterò , e di 
Calvino è fiata non folamente condanna- 
ta dalla Chiefa Latina, ma anche dalla 
Greca , benché per la maggior parte in- 
volta nello fcifma : imperciocché i Lute- 
rani nell* anno 76., e 77. del fecolo pad 
fato avendo follecitato il Patriarca Gere- 
mia di Coftantinopoli , col comunicargli 
per via di lettere la Confeflione Augufla* 
na, e collo fpedire Legati, affin di ot- 
tener da lui il configlio, e le armi per 
lo flerminio della Chiefa Romana; que- 
gli in tre differenti rifpofle riprovò gli 
errori della nuova fetta, dimoflrando in- 
ficine, che la Chiefa Cattolica avea in 
ogni tempo creduto per la fede indubita* 
ta i fette iacramenti , la Confeflione Au- 
ricolare , laTranfuflanziazione,il facrofan- 
to Sacrifizio della Meffa ( in cui faceiafi 
orazione pe'vivi, , e pe’defonti ) il Culto, 
la Venerazione, e *1 Patrocinio della San- 
^tiflima Vergine , e de’ Santi del Cielo, ec. 
I Calvinifli altresì reftarono delufi nelle 
'loro fperanze: imperciocché avendo gli 
Olandefi procurato per mezzo del gran 
Vifir da loro con danari corrotto , che s* 
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introducete nella Sede Patriarcale di Co- 
(tantinopoli un ceno Cirillo fautore della 
fetta di Calvino ; il lucceflore di lui Par- 
tenio » infieme con tutti i Vefcovi Greci 
congregatili pofcia I* anno 1642. in Co- 
ftantinopoli , condannò , e fcomunicò l* 
eresìa di Calvino . 

5 . Qtialì Riti Jono flati introdotti ? 

Clemente . Vili, ordinò , che nelle Chie- 
fe di Roma fi facete fucceffivamente 1 * 
Orazione delle 40. Ore . Sotto Paolo V. 
fi cominciò a praticare la Comunion Ge- 
nerale d' ogni mefe. Urbano Vili. diede a* 
Cardinali il titolo di Eminenza, e ridute in 
miglior forma il Breviario . Ma ad una nuo- 
va riforma rivolle il penfiere P Immortale 
Benedetto XI V., che per varie difficolta non 
ebbe il bramato effetto: farebbe defiderabi- 
!e che il Magnanimo Regnante Pio Vl.riaf- 
fumeffe la tanto defìderata riforma. 

6 QnaliOr dini Rcligio fi fono fiati infatuiti} 

Gregorio XV. l'anno iòti. confermò 1 * 
Ordine de’Chierici Regolari delie Scuole 
Pie, fondato da San Qiuferfe da Cala- 
fanzio. San Franceico di Sales fin dall* 
anno 1610. avea fondato 1’ Ordine delle 
Monache della Votazione . Alla Congre- 
gazione delle Monache dette Orfoline in- 
cominciata già fin dal leccio patato coll* 
approvazione di molti Pontefici, fu da 
'Urbano Vili, l’anno conceffo il po- 
ter fare la Profeffione lolenne de* Voti 
Religiofi , e 5 1 potere aprire Scuole , ove 
foffero gratuitamente amraaeftratc le Gio- 
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vanette. Paolo V- V anno 1614. approvò 
la Congregazione delle Monache , o Ca- 
nonicheffe di S. Afflino, iltituita dal B. 
Pietro Foreri.In quello fecolo fu altresì 
fondata nel i6tx. in Francia da S. Vincenzo 
de Paolis la Congregazione de* MiflìonarJ 
dell* Oratorio di Gesù . 

7 - Quali Santi sono fioriti in queflo fecolo ? 

San Francesco di Sales Vefcovo di Gine- 
vra , San Turibio Arcivefcovo di Lima nel 
Pcrù,S. Andrea Avellino , San Francesco 
Solano, Santa Maria Maddalena de’ Pazzi, 
Santa Rota di Lima, San Fedele daSigma- 
ringa , San Gian Francesco Regis, i BB. 
Giovtnni de Prado, Pietro Foreri,e Gia- 
ei/r/tf Marefcotti, oltre a moltilfimi altri chia- 
ri perlantità c per miracoli , i quali vitìfero 
in quello fecolo . 

8 . Quali Miracoli fono flati operati ? 

Fra 1 moltiffi.ni, che potrebbon contar- 
li, ne fcelgo uno , o due. V anno 1608. 
in Favernaco città della Borgogna eifendo 
a ’ aj. di Maggio, giorno di Pentecolte, 
caduta di notte una fcintilla di candela 
sii di un aitare della Chiefa dedicata alia 
Ss. Vergine, e avendo attaccato fuoco fi- 
no a bruciare le tovaglie, i tapeti , e 
tutto ciò che v’ era intorno; la fola Oltia 
consacrata reltò illefa infieme coIl’Olten- 
$orio , che anche arlo il Sacro Ciborio , 
reltò fofpefo in aria infieme colla Sacra 
Oltia per ore in circa , finché nel 
terzo giorno di Pentecolte verfo le ore 
ic. celebrando Metìfa un Sacerdote » al- 
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zando 1 * Oftia dopo la „confecra2lone , 
i! fopradctto Oftenforio calò pian piano 
dall’ alto, e fi fermò fui Corporale coni 
grand'ammirazione e tenerezza de’circo- > 
/fanti . Ferdinando de Longuy Arcivefcovo a 
di Due Ponti, fattone if procedo, diede * 
alle ftampe il miracolo, ch’empì Roma, 
e tutto il Mondo Cattolico di allegrez- 
za. In Napoli t anno 1654. il P .Marcel, 
lo Maftrilli della Compagnia di Gesti fi 
miracolofamente rifanato d’ una piaga 
mortale nella teda da S- Franccfc? Saverio; 
la fama del qual miracolo fi fparfe non 
fidamente per tutta I* Italia, ma panche 
pel Regno di Spagna , di Portogallo ,- e 
delle Indie, fpczialmente dappoiché fep- ' 
pefi , aver quegli /offerta la morte per 
Crifto, profetizzatagli dal Santo. „ 

SEGOLO XVIII. DELLA CHIESA : 
CAPO I. 

• i * * 

Ordine Cronologico de’ Pontefici di 
quello Secolo . 

** f^Zlantit e quali Pontefici ban vpver- 
nato la Cbieja fino a quello tempo ? 

Otto : cioè Clemente XI. Albani d’ Ur- 
bino , Innocenzo Xllì. Conti Romano. 
neàetto XI IL Orfini Napolitano . Clemente ? 
XII. Corfini Fiorentino. Benedetto >XIV* 
Lambertini Bolognele. Clemente XIII. Rcz- 
zonico Veneziano . Clemente XIV. Ganga- 1 
nelli di S. Angelo ihVado. E Fio VI. di Ce- r * 
Iena, viva felicemente. 
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i. ual cofà v’ ha di quefìl Pontefici degna 
di [pellai ricordatone ? 

ClcmcntcX I. di cafaAlbani Pontefice per 
fama di virtù, e dottrina celebratiflimo , 
in difficiliflìmi, e turbatiflimi tempi con 
gran prudenza, circofpezione, e grandezza 
d’ animo oltre a venti anni refle la Glrefa ; 
creò da fettanta Cardinali > per ulo del Ca- 
lendario fece un Gnomone Agronomico e 
una linea meridiana inS. Maria degli Ari- 
geli fotto la direzione del celebre Moni. 
Manchimi in S. Pietro e re ile un fontuofo 
fepolcroalla Reina Critlina di Svezia ; di 
gran copiadi manoferitti orientali agrande 
lpefa cercati accrebbe la Vaticana* e final- 
mente ornato di meriti chiufe i Tuoi gior- 
ni a’ 19. di Marzo 1711, Inno cexzio XIII. 
già detto Michelangelo Conti gli fuccefTe 
nel Pontificato. A Carlo Vi» diede 1’ in- 
veiìitura del Regno di Napoli , e di Si- 
cilia ; erette in Arcivelcovato la Vescovil 
Chiesa di Vienna nell’ Auilria , ed altre 
cose ftabilì per la buona dilciplina ; ma 
ne! terzo anno del fuo Pontificato a’ 7. 
di Marzo del i7Z4. fi morì .Ebbe per fuc- 
ce fibre il Cardinale Vincenzo Maria Or- 
fmi Domenicano Arcivefcovo diBeneven* ■ x 
to, il. quale prefe il nome di Benedetto 
X l II. ettendo flato eletto i! dì 29. di Mag- 
gio del 1724. Ottenne egli da Ccfare la 
xefiituzioh'e di Cornacchie ; preferirle pel 
Regno di Sicilia il modo da tenerli nel 
g^pdicare lé caufe EccIefiaiHche con che 
qualche modo rotabili il Tribunale de t- 
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to della Monarchia abolito da Clemente 
XI. confacrò la Bafilica di San Giovanni 
in Luterano . Passò a miglior vita nel 
1750. lafciando un* immortai fama delle 
lue virtù . E fepolto alla Minerva , ove 

* nel 17 SS* fu trasferito da S. Pietro •Lo- 
renzo Corfini Fiorentino Cardinale amplif- 
limo in età di 79. anni fall dopo lui fui 
Trono di San Pietro col nome di Clemen- 
te XII. Sono incredibili le magnifiche fpe- 
fe di quello Pontefice fatte per ornare e 

' Roma e lo flato di fabbriche, tra le qua, 

* li lafciar non fi può il Porto di Ancona. 
Dieci anni viffe nel fuo Pontificato . Do- 

* po un lungo conclave di quafi fette me- 
fia’ 17. di Agoflo del 1740. gli fu dato 
dal (acro Collegio il fuccefibre .Fu quelli 
il Cardinale Prospero Lambertini Arcire- 
fcovo di Bologna » Sinché vi far» nel mon- 
do onore per la dottrina , e per la Rcligio- 

* ne , fara celebrato il fuo nome e nella 

*■ letteraria , e nella Criftiana Repubblica 

per le infigni ed eruditiflime opere fue» 
e per le lalutcvoli coftituzioni onda fe- 

* gnalòe dirtinfe la Pontificale fua cura . 
Nel 1750. celebrò il Giubbileo con gran- 
diffimo concorso di ogni maniera di Per- 
fone . L’ anno appreffo eflinfe l’antichif- 
fimo Patriarcato di Aquileja; partendolo 
in due Arcivelcovati , di Gorizia, Puno,di 
Udine 1* altro ; rinnovala Bafilijca di S. 
Maria Maggiore; al Re di Portogallo nel 

=- 1749. diede il titolo di Fedelifjiwo, 
di Maggio del 1758. fegui la sua raort^ 
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c ®mP l 2nta non solo da Cattolici , ma da- 
gli ltcfli Eretici . Carlo Rezzonico Vene- 
ziano Cardinale e Vescovo di Padova a* 
6. di Luglio dello fteflo anno 1778. con 
acc.amazione del Popolo Criltiano fotten- 
tro nella Cattedra di San Pietro Pontefice 
degno di migliori circodanze; ma d’invit' 
K «nirno , e di ammirabil coftanza. Id- 
Jio onorò la sua virtù ancor tra gli uo- 
mini co gemiti , onde i poveri accompa- 
gnarono l impenfata Tua morte fepuita il 
di z. di Febbraio n 6 9 . Clemente XIV. già 
Cardinal Lorenzo Ganganelli Minor Con- 
ventuale a’19. di Maggio dello Iteffo anno 
colla fua elezione confoiò la Chiefa afflitta 
per tanta perdita : quale finalmente dimoia- 
to da buona parte delle Cridiane Potenze, 
e Ipezialmente dalle Borboniche con fuo 
fpecial breve legnato il dì z$. Luglio i 77 $ # 
11 riloKe perlacomune pace al grappali© 
di fop predio ne della Celebre Compagnia 
di Gesù; cello di vivere il dì zi. Settembre 
i 77 4 . SuccelTeg , i a dì 15. Febbr. 1775. Pio 
VJ. già Cardinale Gio. Angelo Brafchi di 
Cesena, che lungamente viva ad onore 
della Chiefa, vantaggio^ Gloria delio fla- 
to Pontificio . 

CAPO IL 

Altre Notizie Ecclefialliche appartenenti 
a quello Secolo. 

C\ 0al >- l ° ^ ato dcììa Chie f a ? 

f Gianfenifli fotto là con 
_ 7- monello hanno eccitai 

-Tw. Pili, 


condotta di 
eccitate nella 
S 
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Francia , e ne’ Paefi Baffi delle graviffime. 
turbolenze. Clemente XI. V anno 1713. 
per mezzo della fua Bolla Vnigenitus , in 
cui fono fiate dannate 101. Propofizioni 
di Quartetto , ha pollo in più chiaro lu* 
me la dottrina cattolica intorno agli a- 
juti della Divina Grazia, e al libero Ar- 
bitrio dell' Uomo: ha feoperte le occulte 
frodi de’ Gianfenifli , ha levata la maf- 
cheraalla finta pietà : ha fatto, che me* 
glìo fi conofcefle la difiinaione fra i veri 
fìgliuol» della Chiefa, e gli adulterini; e 
finalmente ha eccitati i Cattolici a* pi- 
gliar I* 2rmi fpirituali contrz quelti ribelli • 

2. Quali fonoi progrefft detta Chiefa ? 

Nell' America, Afia &c. la Fede Cat- 
tolica ogni giorno piu fi va propagando 
per le indefefle fatiche e induflrie de’ Mif- 
fìonarj Europei. E benché nella Cina la 
perfecuzione abbia fommamente pregiu- 
dicato alla Fede 5 tutta via non pochi in 
quel vafiiffimo Regno amano meglio (of- 
frir qualunque, benché eftrema fciagara, 
che abbandonar la Religione Cattolica. 
Tre Patriarchi, uno di Alelfandria, P al- 
tro di Damasco, e ’l terzo di Aleppo, 
abbiurati gli errori de Greci Scifaiatici, 
lì fottomilero a Clemente XI. , come a Vi- 
cario di Crifto, e capo della Chiefa. 
Nell’ Europa ritornarono al grembo della 
vera Chiefa I’ Imperatrice Criflina Elisa - 
fretta , e ’l fuo Sercniffimo avo Antonia 
Ulrico della cafa Ducale di Branfvvich- 
VVolfenbutei: Federico Augufto e Priff- 

t 
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cìpe ereditario della Cafa Elettorale" di 
SafTonia '.Maurizio Adolfo diSaxen-Zaitz: 
Carlo Aledandro , Silvio Federico colla 
fua moglie Eleonora Carolila : Cristiano 
Ulrico della cafa Ducale di VVittemberg, 
Crifliano IV. Elettor Palatino, e Federi - 
g» fuo Fratello il Landgravio d* Afliacaf- 
Tel Federigo: e’l giorno deli’ Aflunta nel 
1765. il Principe Guglielmo di Bilkcnfeld 
e altri moltilfimi Perfonaggi di Principe* 
fco lignaggio. 

Z» Quali nuove Erefie fono inforie in 
. quello Secolo ? 

•Agli errori già condannati di Sajo , e 
di Gian fen io , nuovi ne aggiunfe Pa/cafto 
Quefncllo , già prima Prete dell’ Oratorio 
Berulliano in Francia, e poi Priore dell" 
Ordine Gianfeniftico( che così chiamano 
la lor Setta i Gianfenifti ) II Fondatore d? 
cotal Ordine divifo da elfi in Badie, Prio- 
rati , Collegi , Cafe , Ofpizj , Romitaggi » 
&c. , era Gìanfcnio , coir Abate Giovanni 
Vergerlo o Sancirano : il Priore fu Ar- 
naldo , dopo fa cui morte il fuddetto Que- 
[nello . Quelli deprezzando i comandi de* 
suoi Superiori, e del Re ritirolfi per ti- 
mor del gaftigo in Fiandra: ove per nuo- 
cere a man franca veftitofi in abito da * 
Secolare , divulgò nafeoftamente molti in- 
fami libri, de* quali alcuni furono abbru- 
ciati per man del Carnefice : finché Pan- 
no 170*. feoperto infieme co’fuoi compa- 
gni Gerberone^ Brigodio , furono con tutte 
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je loro fcritture confegnatiall’ Arcivesco- 
vo di Malines ,chefeceli chiudere in pri- 
gione , da cui però fuggito Qucsneììo per 
opera de* Tuoi ricoverofli in Olanda afilo 
de’ Gianfenifti. Ivi quefio difertore favo- 
rito da molti Ipocriti , fallì Cattolici , e 
da alcuni Claufirali , come anche da Lu ■ 
terani , e da Calvinifti» non cefsò m2i di 
oppugnare con Tempre nuove batterie que’ 
Religiofij che fapeva eflere a’ Cuoi più 
degli altri contrari, i Vefcovi, ì Car- 
dinali , e 1* ifieffo Sommo Pontefice ? e ad 
elempio di Lutero, de’ Pelagiani , e di al- 
tri eretici , osò di appellarfi dalla definiti- 
va fentenza di Clemente^ I. ,elpre(fa nel- 
la nominata Bolla , a cui fi fottomise tut- 
ta quanta la Chiesa . Intanto 1» anno 1719* 
fu citato al Tribunal di Dio, in cui non 
ha luogo appellazione di torta alcuna . 
Meglio provvide alle fuecosei! Cardinal 
di NoaJJics Arcivefcovo di Parigi , il qua- 
le 1* anno 1728. ritrattò tutto quello, 
che prima a fuo nome era fiato divulga, 
to contro della Bolla VntgcnUui , ch’egli 
con animo fincero accettò, e con lettera 
Pafiorale comandò, che J* ifieffo faceffero 
i fuoi fudditi . Si aggiunte a quello l’edit- 
to lolennemente fatto pubblicare V anno 
i7jo. dal Re Crifiianiflìmo Luigi XV. in 
cui fi comanda (otto pene gravifiìme , 
che da tutti fenza eccezione fia accetta- 
ta la Bolla Vnigcnitus . Cominciò poi a 
Serpeggiare la setta de’ Liberi Muratori, 



Velia Storia delia Chic fa . 
la quale fu condannata nel 1738. da Cle - 
mente XII.» e di nuovo nel 1751. da Z>e- 
neietto XIV. Con particolare condanna 
Clemente XIII. nel 1 7 5*8 tolfe di mano 
a* Fedeli Tempio libro del Medico Ehc- 
zio intitolato f Esprit 3 Anche gli Scifma- 
tici di Utrecht feguirono colla folita im- 
prudenza a divider la Chiefa ; ma furon 
repreffì da Clemente XII. » Benedetto XIV» 
e Clemente XIII. 

4. gitali Condì j fono flati congregati ? 

L’anno 1727. alla prefenza di Benedet- 
to XIII. fu celebrato il Romano Conci- 
lio , in cui furono di nuovo condannati 
gli errori di Giansenio t e di Quefnello , 
e fu confermata la Bolla Vnigenitus . L* 
ifteflo anno fu tenuto il Concilio di Avi- 
gnone. L’anno 17x7. fi celebrò il Conci- 
lio di Ambrun , ove fu procedalo il Ve- 
feovo di Senez del partito degli Appel- 
lanti , e fu chiufo in un Convento . Si 
tenne il Concilio de' Maroniti nel Monte 
Libano Tanno 1736. • a cui col Patriarca 
d* Antiochia intervennero quattordici Vef» 
covi Maroniti, due Siri, due Armeni , 
molti Abati &c .Benedetto XlV. del 1741. 
Io confermò . 

5. Quali Riti sono fiati introdotti ? 

Clemente XI. comandò , che da tutta 

la Chiefa fi celebrale la folennita del 
Ss. Rofario in ringraziamento alla Ss. 
Vergine per le intigni vittorie riportate 
lotto il patrocinio di lei contro de’ Tur- 
atili Tanno 1716. e 1717. Innotento XIII^ 
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3 io Secolo Uecìmttato 
comandò altresì , che la Feda del Ss. No< 
me di Gesò fi celebrale da tutta la Chie- 
Ta nella feconda Domenica dopo 1* Epifa- 
nia . Clemente XI. e Benedetto XIII. am-' 
pliarono grandemente il culto di S. Giu- 
uppc , Padre Putativo di Giejù Crino . Lo 
itcflo Benedetto XIII. a quelli che reci- 
teranno al fegno del mezzo dì , e della 
fera tre Ave Maria , concedette cento gior- 
ni d’indulgenza; e una volta Tanno in- 
dulgenza plenaria , Clemente XIII. nel 
*75 9 m ordinò , che nelle Domeniche , 
quando non Piavi Prefozio proprio, dicali 
quello della Ss. Trinità . .. r- 

• 6. Che v* è da dire degli Ordini Religiofi} 

_ Clemente XI. 1 anno 1707. partecipò 
j privilegi dell’ Ordine de’ Mendicanti alia 
Congregazione de* Frati detti Betiemiti , 
approvata già da Innocente XI.!»anno 1687. 
Clemente XI. Tanno 170^. confermò la 
Congregazione Benedettina di Polonia : 
ficcomc Innocenzo XI. l'anno 1^84. avea 
confermata la Congregazione pur Bene- 
dettina Bavarefe , e gli Anteceffori di lui 
quella di Elvezia, &c. Il medefimo Clc* 
tnentc XI. T anno 1718. confermò T and. 
chiflìmo Ordine de* Cavalieri di San Gior- 
gio , riltaurato da Francefco Farnele Duca 
. a ™? a » . e di Piacenza . Inoltre fono 
itati iiiituiti altri Ordini di' Cavalieri s 
come quello de* Cavalieri di San Roberto 
da Giovanni Emetto Arcivefcovo di Sa-i 
Iisburgo Tanno 1701.; quello delPAmor 
del Proffimo dall’ Imperatrice CrMn$ pii- f 



Velia Storia della Chiefa, ' $ri 
fabettaY anno 1708. , quello dell’ Immaco- 
lata Concezione , e di San Giorgio Marti- 
re , che una volta celebratiflìmo fu ulti- 
mamente riftaurato nel 17*9. da Cariai 
Alberto Duca di Baviera. Benedetto XIV. 
nel 1748. approvò 1’ Ordine milto di vi*' 
ta contemplativa , ed attiva , detto de*: 
Pafftonari . Altri Ordini militari furono 1 
pure iftituiti ; nella Germania il Terefia- 
no nel 1759. dalla Imperatrice Maria Te - 
refa , e nel 1764. dalla rtelTa quello di San 
Stefano Re d* Ungheria ; in Italia nel 17^ 
quello di San Gennaro dal Re Carlo IV* 
di Napoli ; quello di S. Enrico nel 1736. 
dal Re di Polonia Auguro III. 

7. ®)uali Perfoue (ino a quello te topo 
fono morte in concetto di Santità ? 

Sono i Venerabili F. Niccolò Lombardi 
dell* Ordine de’ Minimi 1 ’ anno 1709. : : 
Giufeppe Cardinal Tomafi Teatino 1 * 
anno 171$. . P. Francejco de Gironimo 
della Compagnia di Gesù 1 ’ anno 1716. ; 
P. / 4 «/<J»;eBaldinucci della medefima Com- 
pagnia Panno 1717. : F. Angelo Carmeli- 
tano 1’ anno 1721: per tacere di moltifli- 
mi altri chiari per fantità k e per mira- 
coli . Anche 1 * Auguftiflìma Imperatrice 
Eleonora Madakna Terefa carica di eroi- 
che virtù palsò al Cielo Panno J720. . E 
nel 178$. a di 16. Aprile, morì in RomaBe* 
nedetto Giufeppe Labre Franccfe con gran 
fama di Santità : la fua vita c vendibile da 
Jàarbieflini a Minerva. - ' ì 

4 %hali miracoli fono flati operati ?. . 
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Secolo Vcclmcttavo 

5 V anno 171 5 * come cntta da Procedi 
autentici , Anna della Folte raccomanda- 
tali con gran fiducia a Cesa Sagranienta- 
to, mentre in Parigi era portato m Pro. 
ceffone nel di del Corpus Domini , fu fu- 
bitamente liberata da una mortale infcr. 
mita con giubilo glande de Cattoliche 
confu l'ione degli Eretici . E* anche noto a 
tutto il Mondo il Miracolo operato in. 
Roma 1* anno 17M* a pi® della Statl ? a «t 
San Pietro in Vaticano , molto fimile a 
quello , che fu dallo rteffo A portolo ope- 
rato preffo la Porta Speciofa del Tempio 
di Gerufalemme • A quelli , e agli altri 
moltiflimi miracoli fucceduti in queftì 
tempi, ne aggiungiamo uno o due , che . 
cortantemente leguono fino a di nortn a 
com' è quello del facro Sangue di San 
B a* tifi a ? e quello del Preziofo Sangue di 
San Gennaro , l’uno e l’altro conlervato , 
in Napoli in ampolle di vetro : il primo 
vedefi liquefare , e fobbollire , quando leg- 
pefi 1» Irto ria della Decollazione ; e ’l fe-. 
condo quando L* ampolla del Sangue fpar- 
fo per Córto fi pone dirimpetto alla Te- 
tta . Anche dalle Offa di San Niccolò di 
Bari* featurifee da piùfecoli un miracolo- 
fo e falutifero liquore , ficcome anche 
dalle Reliquie di Santa Walburga Vergi- 
ne in Edlett &c. Finalmente la Lingua' 
di San Giovanni Nepomuceno conservata , 
incorrotta da 300. e più anni in qua con- 
tinuamente rende tertimonianza in pr^. 
della verità della Religi one Catto lica. « 
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INDICE CRONOLOGICO 

DE’ SOMMI PONTEFICI . 

GJI Antipapi fegnati col numero dalla Serie de'Pon. 
tefici fono da molti fornati legìttimi . 

SECOLO I. 

». ^ Tietro ftabilì la Sede in Roma a’ iS.Gen- 
naro dell'anno 4-;. governò ih. anni )<;• 
nie(ì , il, giorni . Morì a’ 19. Giugno dell’ 
anno 69- 

а. S. Lino fa eletto a’ 30. Giugno del 63. gov. 
ti. an 2. mef. » J. gior. Morì a’ 13. Settemb. 
dell’ anno 8o- 

j. S Ele»o fu eletto a* 24- s ett. dell’anno 80. 

g ov. 12. an. 7, m. 1 g Mor. a’ z< 5 . Apr. 93. 
f S. Clemente I 17 . Magg. 9* • gov. 9 . an. 
xn. C. g. Mori a’ 2 j . Nov. ioj. 

SECOLO ir. 

S. Anacleto 3 Apr. *03. gov. 9 an j. m- io. 
g. Morìa*ii> Lugl. 112. 

б . S. Evarirto 27 Lugl* *12. gov. 9. an. m. 
Mor. a’ 1 6. di Ottobre it 1. 

F. S. Aleflandro I. « 3 - Nov. 121. gov. io. an. 4. 

m. ««. g. Mor. a’ 3. Maggio 132. 

S. s. Silfo I. *9. Magg 132. gov. 9. an. 10. m, 8. 
g. Mor. a' 6 Apr. 142. 

9. S. Trlesforo 8 Apr 142. gov. 11. an- 8. ma 7 . 
g. Mor. a’4. Giug 1 54. 

io S Igino 13. Gen 144. gov. 3. an. il* m. 29 4 
g. Muri agli 11. Genn. 1 j8. 
ai. S Pio 1 14. Gen 148 gov 9. an. 4. m. 27. 

g. Moiì agii 11. Lugl. 167 . 

22. $. Aniceto 24. Lugl. i^ 7 . gov. 8. an. I m. 24. 
g. Morìa’27. Apr. 174. 

13 S. Sotero4 Magg. 174. gov« j. ami!, m. f 8. 
^ g Morì a’ 42, Apr, 179. 14» 
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14 S.Eleutero}. Magg. 179. gov. 14. an.aj.g. 

Mor. a’z6. Magg* 194. 

ij. S. Vittore I. 1. Giug. 194. gov. 9. an.i .m. 28. 
g. Morì a* 28. Lugl >20 j. 

SECOLO III. 

1 6. S. Zeferino 8. Ag. 20J. gov. 18. an. 18. m. 

Mor a’l6 Ag. 221. 

17. S.Califto I. 2. Sett. 221. gov.y. an.i, m.ix. 
g. Mor. a’ 14 Ott. Z2<S- 

18. S- Urbano I. ai. Ott. 225. gov. 6. an. 7. m. 4 
g. Mor a’2j. Magg. 2j j. 

19 S. l’onziano 24. Giug. 139. gov. 4. an # 4, rn« 

25 ’ g. Mor. a’ 19. Nov. a* 7. 

Senza fondamento mettono qui alcuni un Papa 
di nome Ciriaco . 

20. S. Antero j. Dicemb. 237* gov. 1. m. Mor. 
a* 1. Gen. 238. 

21. S. Fabiano 16. Gen. 2) 8. gov. 15. an 4. g. 

Mor. a* 20. Gen- 2 ft. 

22. S. Cornelio Apr. 2^4. gov. t. an. e più di 4.01. 

Mor. a' 1 4. Sett a 

Novaziano primo Antipapa • 

23. S. Lucio I. 20. Ott. 24 1. góv. 1. an» 4. m. 12, 
g.Mor. a’ 4. Marz. 247. 

24. S. Stefano I. 11. Marzo 247.gov 3, an. 3. 
mefi 22 . gior. Morì a’ 2 Agoftozóo. 

24. S. Siilo II. 2 j.Ag. 260. gov. ti. m. 1*. g.Mor* 
a’ 6. Agofto *tfi. 

26. S. Dionifio «2.Sett. 2«z. gov, 11. an. 3. m. 14. 
g. Mor. a’aó. Die 272. 

27 - S. Felice 1 . 1*. Die. 272.gov. a. an. 4. in» 

. Mor. a’ io. Magg. 174. 

28 S. Eutichiano 4. Giug.274.gov. $ an. <j.m.4« 
gj-Mor.^ agli 8. Dicemb. i8j. 

29. Cajo * 6 . Dice» b- 281. gov. 12. an. 4. m.$* * 

g. Mor. a’ 21. Apr. 2 96. 

30. S. Marcellino i. Matg. 296* gov. 7-an. 11. 
ni. 23. g. Mor.a'jtf. Apr. 304, 

» * » 

4 

set 

• , 


Digitized by Google 



SECOLO IV- 




31. S. Marcello I. 21. Novemb. 104. gov. 4. an. I. 
ni. 2 4. e. Mor a’ 16. Gen. 509. 

32. S. Eufebio Febbr. 505. gov. 2 an.7. m 
g. Mor. a’26. Sett. iit. 

33 S. Melchiade 3. Ottob. 3 <i. gov-2.an.2. m. 7 « 
g. Mor. a' 10. Dicemb. 3 1 3 . 

34. S. Silveftro I. 3 1. Genn. j 14. gov. 21. an. 11. 
m. Mor. a.’ 11. Dicemb. 313. 

3 $. S. Marco 18. Geni). 136 gov. 8. m. 18. g. 
Mor. a* 7. Oli. del <* 6. 

36. S Giulio {. 26. Ott. j? 6. gov. ij. an. J.m. i 7 . 
g. Mor a’ 12. Apr 3 52. 

57. S. Liberio 8. Magg. 35 *. gov. 15. an. 4. m- ». 
g. Mor. a’ 9. Sete. 357. 

38. S. felice II. da molti creduto Antipapa Fu 
fortituito a Liberio elide nel 355. gov.*. an. 
Mor. a* 22. Nov. 365. 

3 ?• S. Damalo 1 . 1 f. Sett. 367. gov. 17. an.ì.ra. 
*<J. g. Mor. agli ti. Dicemb. 384. 

Officino Antipapa . 

40. S. Siricio 12. Genn. 385. gov. 13. an. 1. m. io. 
g . Mor. a’ 22. Febbr* j 98. 

41. S. Anartafio I. 14. Mar- 398 .gov. 4. an. 1. m» 
ij. g. Mor.a’z 7 . Apr. 40*. 

SECOLO V. 

42. S. Innocenzo I* tS.Magg . 402. gov. 15. an.2 . 
in- io. g- Mor. a’ 28 . Lugl. 41 7. 

43. S. Zofimo 19 . Ag. 417. gov. ». an. 4.01.7. g. 

. Mor. a’zfi. Dicemb 418. 

44. S. Bonifacio I. 28. Dicemb. 41 8. gov. 4.an,9 . 
m. 1 i. g. Mor . a’ 2 4. Ott. 423 . 

E viali» Antipapa . 

4S- S. Celerino I 3. Nov.423. gov. 8. an. 5.01.3. 
g. Mor. a 1 6. Apr. 432. 

46. S. Sirto III. 26. Apr. 432 . gov. 7. an.. H, m.i. 
g. Mor. a’ * 8. Marz. 440. 

4;. S. Leone I. 9. Magg. 440. gov. 20. an. »o. 
ni. 28. g. Mor agli 11. Apr. 461. 

0 , 48. 


Digitized by Google 



i 


> ' < > 


48. S. Ilar012.N0v.46i.gov. J. an. 9. m 18*5.' 
Mor a’ io. Sett. 467. 

49. S. Simplicio 20. Sett. 4<?7-g° v * 15 . an. s.na. 
g. Mor. il primo Mar. 48?. 

50. S. Felice III. 3. Mar- 4.8* gov. S.an-n. m. 
1 7 g. Mor. a’2<5. Febbr. 452 . 

«•i. S.Gelafio I 2 Mar.491. gov. 4. an. 8. in. 19» 
g. Mor. a’ n. Nov. 496. 

5;. S. Anatlafio II. 28. Nov. 490. gov. 1. an. n« 
m. io g-Mor. a* 16. Nov. 49*. 

$j. S. Simmaco 22. Nov. 498.gov. 15. an. 7, m. 
27 g. Mor a’ 19. Lugl. 514. 

Lorenxp Antipapa. 


SECOLO VI. 


$4 S. Orfmida 26. Lugl- 414. gov. 9. an.n. g* 
Mor. a’*. Ag. del 421. 

SS- S. Giovanni 1. 13 Ag- j«f. gov-*.an.9* m. 
14. g. Mor, a’ 27. Mag. 526. 

$5. S FtUceIV.24.Lugl.s2tf.gov 4. an- a. m. 
28. g. Mor a’ 12. Ott. 430. 

57. S. Bonifacio il- ìtf. Ott .580. gov. 2. an. Morì 
a’ 1 5. Ott. j 2. 

Diefcoro Antipapa . 

58. S. Giovanni II. 31. Dicemb.sga. gov. 2. an.4. 
m. 26 g. Morìa’ 27. Mag. sjs- 

59- S. Agapito I. 3. Giugno sjs, gov. 10» m. *9» 
g. Mor- a’ 22. Apr. s 36. 

60 ■ S. Silverio 8. Giug. tj 5. gov. 4. an. it.m. 
Mor. a' 20 Giugo, j 40. 

tfi. Vigilio a;» Giug. 540» gov. i^. an. Mori 
nd *<;*. 

62. Pelagio I. ri. Apr. ss y. gov. 4. an. lo.m.» » • 
g.^Mor. a’ 2 . Marz. 560. 

6 }. S. Giovanni 111 . 18. Lugl. 460. gov. «i.'amii» 
tu. 26- g. Mor. a’ n- Lugl. $73. 

64 Benedetto 1. 3. Giug. j74-gov. 4. an. *• *n« 
» 7. g. Mor. a’30. Lugl. 478. 

tf 5. Pelagio 11. 30. Nov. 478. gov. li. an. 2. m.io. 
g- Mor. agli 8. Febbr. 490. 

66> S. Gregorio I. 3-. Sett. 4 90. gov» IJ. an.6. m» 
io. g. Mor. a’ la . Mar. tf 04. S 


fe -T- 


Di’gitized by Google 



\ 


112 

SECOLO VII. : 

<7» Sabiniano 13. Sett. 604. gov. i>an, y. rn. £. 

g Mor a’ 22. Febbr. 6od. 

<8. Bonifacio III. 19. Febbr. do7* gov. g.m.z 1. g. 
Mor. a* 10. Nov. d°7» 

■ (&? Bonifacio IV- 2 y- Ag. do 7. gov. <L an. L m. 
12. g. Mor. a’ j. Mag.diy. » 

70» S. Adeodato 19. Ott. 614. gov« j. an. io. g. 
Mor. a J 9* Nov. 518. 

71. Bonifacio V. 13. Pie- 6 rg.gov. y. an. lo. in» 
Morì prima dei Ott. dt<. 

72- Onorio L 17. Ott. 6 * 4. gov . tt. an. 1 1. m. r 6% 
g. Mor. a’ li. Otr. 638, 

»■ Severino L 28. Magg. 640. gov. 1. m. 3. g . 
Mor. il primo Ag. 640. 

54. Giovanni IV.2 4» Dicemb- <S4°- gov. t. an,» % 
m. 1 8. g. Mor- agli ir. Otr. $41. 
l±, Teodoro L 24. Nov. 642. gov. d, an. y.m. id. 

g. Mor. a’ ij. Magg. 649 . 

76. S- Martino I y_. Lugl. < 49 . gov. <5. an. 

12. g- Mor. a‘ Lt Sett. <41. 

2If S. Eugenio L L Sett. 644. gov. 2. an . 8. m.a4. 

g. Mor. a’ LL. Giug. < j/. 

78. S. Vitaliano li, Ag. 6j/. g ov . «4. an. y. m. 

< '17.- g. Mor. a’ 2^7. Genn. 672- 

Adeodato II. a*, Apr, 6jz. gov. 4. an. a. m.4. 
g, Mor a’uS. Giug r 616- 

So. Dono I . L Nov. 676. gov. 1. an- y. m. 10. e. 
Mor. agli 11. Apr. dZ8- 

81. S. Agatone Lz£, Ging. 678. gov.3. an. m. 

14. g. Mor. a’ 10. Gena. d8x. 

J2- S Leone il. lA. Ag. 682. gov. io. m- 17. g. 
Mor. a’ l. Logl. 68 j. 

8j- S. Benedettoli. lAs Ging. 684. governò io. 

inefi i 2. giorni. JVjorìa’ z. Maggio <84. 

I4. Giovanni V. ai. Lugl. d84.gov. 77 an. 9. c. 

. Mor. il piimo Ag. 68d. b 

fonone 2 ufu. d8d.gov. n. m . Mor. a ’aii 
Sett. 687. 

Pietro e Teodoro Antipapi . 

XA, $. Sergio L i J. Dic.687.gov. 1i.an.8 m.22 
# 5. Mcr.a’7. Sett. 701. T Tto. 

▼ v 
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SECOLO Vili. 

1 ?. Giovanni Vi. a8. Ott. 701. gov. j. an. |» m, 

■ *. g Mor- a* 9- Gen. 706. 

88. Giovanni VII. i. Mar. 7 oy.gov.». an. 7 . m* 

17. g- Mor. a’ 17. Gtt. 7 o 7 . ' 

89. Silìnnio iS.Genn. 7 o 8 . gov. ao. g. Mor.a’*, 
Febbr. 708. 

90. Collantino 1$. Mar. 7 o 8 .gov. 7 « ah. 15. g* 
Mor agli 8. Apr. 7 * 

fi. S,G"r«-gor*o li.- -io» Maggio 7 i$. -gov. t J» an. 8. 
m. t 3 • g- Mor. a* io. Febbr. 7 Ji . 

53. S. Gregorio III. i*. Mar. 71 1. gov. io. an. 8. 

m, 11. g Mor. a’ 17. No v. 7 ** • 

53. S. Zaccaria jo'. Nov. 741. gov. 10. an. 3. nk - 
14. g- Mor. a’ i4. Mar. 71». 

04. Stefano li. ( da molti non contato per caaio* 
jie del fwo brave governo di 3 .giorni ) *f Mar. 
75* Mor. a’* 9. Mar. 7 sa. 

Stefano III- detto il II. »f. Mar. 10V. 
an. 2$. g. Mor- a*»4. Apr* 757. 
ff. S. l'aolo 1. 29. Magg- 757. gov. io» an. ** 
•».' 1 g. Mor. a*2t. Giwg- 7*7- 
f7. Stefano IV. detto il III y. Ag. 7^8, gov. J • 
an. * »• » 7 . g Mor. il 1. Febbr. 77». 

Ce/t Mutine, e Filippo Antipapi 
f 8 . Adriano I. 9. Febbr- 773* gov, a$. an. i«. «• 

«7- g. Mor. a’ 1$. Dicemb. 795. 

fj. S. Leone ili. 16. Dicemb •'Óy.gov. 20» MI* 
ha. i 0 . g Mor. agli 11. Giugs. 8*0. 

SÉGOLO IX. 

••0- Stefani V. detto II IV. 22 Gì°g 8 i 0 . gov* 
■j. m. 1 g. Moti a’ tu. Genn. 817. 

101 S. I acquale I. i<». Genti 847. gov. 7 . annie 
i 7 * g Mor. a* ?o Febbr. 824. 
io» Eugenio il. i 0 . Febbr 8 24, gov. J.an.^. -M* 
ai g Mor. a’ 1 7 . Ag. 827* 

Zin\tn* Antipapa- 
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rof. Valentino t.Sett. *17. gov. 40.3. Mor;, a* 
io Ore. 827. 

io*- Gregorio IV. 14. Sett. 827. gov. 1 6. an. 24. 

g. Mor. a’ 29. Genn. * 14 - 
i«>4 Sergio II. 10. Fcbbr. 844. g»v. a. an. n. m. 

17 g. Mor. a'i 7. Genn. 847. 

*®5. S. Leone IV. 17. Apr. *47. gov. 8 . an. j. in. 6 . 
■ g. Mor. a ’ 17 Lugl. Sf*. 

J£ut mettono alcuni la favela della Papejfa Gie- 
v utina . 

*07. Benedetto III 17. Lugl. 844. gov. a.an. 6. 
m- io. g. Mor. agli 8. Apr. 6 ji. 

Anafia/,0 Antipapa . 

108. S. Niccolò !• 24. Apr. 84*. gov.pt an. 6 » m. 

20. g Morìa’ 13 . Nov. 867. 

107. Adriano II. 14. Dicemb. 86>. gov. 4*«". h* 
m. H..g Mor a’ i«. Nov.871. 
ilo. Giovanni Vili. 14. Dicemb. 872. gov. 10. 

an. 1. g, Mor. a’ij Dicemb. 882. 

-li • Martino II. 23. Decemb. 8 8a. gov. a^an. 2. 

ni Mor. a’ aj. Febbr. 884. 
uà. Adriano III- 1. Mar. 884.gov. 1. an.a.-m. 

8. g. Mor. agli 8. Lngl. 884. 

« 3 - Stefano VI. -detto il V.i5 Lugl.884.gov. 6. 

an. =e H-jg. M. a’7. Ag. 871. 

114. Formolo 1 9 . Sett. 891 . gov. 4. a-n. 6. m.17. 
g. Mor.a 5 4 . Apr. 896. 

.«tj. Bonifacio VI. { da molti ftimato Antipapa^ 
n Apr. 8 96. governò 14. g. Mor. a’ 1 é. 

Aprile 896. 

>116. Stefano VII detto il VI. ai. Magg. 8o«. 

gov jf. m. Mor. nell' 897. 

.117 Romano 17 Sett. 897. gov. 4 . m. «j. g. 

Morì agli *. Fcbbr. Sgf. 

»n8. Teodoro-II. u. Febbr. 898 gov.* o.g. Morì 
-a’* Mar. 398. \ 

Sergio Antif-apa . 

M9 ' < i} ovan, J i ,x - 11 * Mar *. 8p8. gov. a.an, «<v 
._g. Mor. a 26. Mar. 900. 
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SECOLO X. 

aio. Benedetto IV. 6- Apr. 900. gov. an. é a - 
111. ij. g. Mor a’ao . Ott. 90?. 

Mi. Leone V. 28. Ott. 901. gov. *. m. 9. g. 

Mor. a ’ <5 . Djcemb. 90?. 

Ma. Criftoforo «. Dicemb.90t.gov. g. m. Mor. 
nel Giugno 904. 

«?. Sergio III.9. Giugno 904. gov. 7. an. j. 

m Mor. fui fine di Agoltopii. 

>*4. Anaftafio'IlI.' nel fine di Ago/lo 911. go- 
vernò i. an. e qua fi 2, m. Mor. dopo mez- 
*0 Ott. 91 1. 

* 4 j. Landone circa i *6. Ott. P13. gov. </ m. 

10. g. Mor. circa i 19 - Apr. 914. , 

*ié. Giovanul X. io. Aprile 914. governò 14- 
anni a* mefij. giorni . Mori a’z. Luglio 9*8. 

127. Leone VI. fui principi# di . Luglio 91 S. 

gov. 7. m. 5. g. Mor. circa i j. Febbr. 929. 

M*. .Stefano Vili. detto il VII. circa i j. Feb- 
br. 929. gov. ». an- »• m. 12. g. Mor. circa! ij. 

Marzo 9?*. 1 • 

1x9. Giovanni XI. circa i i?. Mar. 9*«. gov. 4. 

an. 10. rii. Mor circa il principio di Genn.93#. 
ijo. Leone VII ' fui principio di Gennajo 9 16, 
gov. j. an. m. 10. g. Mori circa 1 18. Lu- 
glio 939. 

131 Stefano IX» detto 1 ’ Vili, ci rea i >8* Lugl. 

939. gov. 3. an. 4- m. ij. g. Mor. (ul princi- • 
pio di Dìcemb. 94 *- 

Marino II. o Martino III. fui principio di 
^Febbraio 943. gov. j. an. 6. m. 14. g. Mor.. nel 
Giugno , - 

1 13, Agapeto II. nel Giugno 946 gov. io. an.e 
1 quali 1 - nrt. Mori dopo i io. Ag- 9 S«*. 

*3^. Giovanni XII. fui fine di Agofto 9 f 6 . gov. | 

7 an 8. m. ij- g. Mor. nel Maggio 964. 

•jj j. Benedetto V. 19. Maggio 9 < 4 - gov. 1. art. 

i. m. ij. t Mot- 4- L U S ! - > 6 J»' 

135. Itone Viti. Antipapa < 

51 j /. Giovanni XIII. 1» Ott. 9 ^* gQVi art. U< 
an, 6, g. Mor. a’ 6, Sett. 94». ^ * 

% 
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Benedetto VI. nel Nov. 9 72. *o v . 
j. m. 11. g. Mor. nel 974. * ' ** 

* 39 - Dono ]]. nei 974. governò 3. m . Mori nel 
97S- , 

140. Benedetto: VII. Marz. 974. p 0 v 0 an * 
alcuni hiefi. Mor. a’ 10. Logì. 984/ • 

141 Giovanni XIV. Lugl. 984. gov. circa «,nu 
Mor. nel 984. 


141. rjr. antipapa. 

i4i. Giovanni XV. damolti non contato 
144 Giovanni XVI. dettoXV.nel Dìcemb. 98y. 

gov. piò di fo. anni. Mor. nel 995 ' 

144. Gregorio V. nel Mag. 905. gov . 2 . an. c pià 
di 8, m. Mor. a 18. Febor. 999, 

*46. Giovanni XVII. Antipapa .• ’ 


ui e, ni. ivjor. a i», r.ebbr. 5 
J4*- Giovanni XVII, Antipapa .- 

J47. Silv ^ ro I»; a. Apr. 999. gov, 4. an.i.nu 
9. g. Mor. a u. Mag. 1003, 


secolo x.r. 

I 


*48. Giovanni XVUT. detto XVII.- 1, cìur 
1003. gov. 5. m. g. Mor. a’ 7. Diceml* 

lOOr. ' 

«4?. Giovanni XIX. detto XVIIL a<f. Dìcemb. 
iooj. gov. y. an. y. m. M 0 r. circa il ' fine dì 
Maggio 1009. 

lyo. Sergio IV. circa ì I7« Giugn, 1009. gov. 

». an . Mor. a’ ij. Luglio 1011 
ijt. Benedetto Vili, circa la metà di Giug. gov. 
11. an. li. m- 21. g. Mori l’annoto^. 

Gregorio Antipapa . 

»J2. Giovanni XX. detto il XIX- circa i 6 . 
Giug. 1024. governò piò di 9. a n. Mori nei 
1031. \ 

*13. Benedetto IX. 9. Dicemb. 10J3. Mor. do- 
po aver rinunziato nel io6y. 

« J 4 • Mveftra III. Antipapa.- 

lyy. Gregorio VI. nel 1044. Rmtinziò nel 1045. 

1 y5. Clemente II. zi. Eicem. 1044. gov. 9. m. 

iy. g. Mor. a’ 9. Ott. 1047. 

157. Damalo II. 17. Luglio 1049. governò IJ» 
g. Mor, agli 8. Ag. 1048. , 
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J7*. Adriano IV. 3. Drcenib. t*$4. gov. 4. an r 8.. 
m. 19. g. Mor. 1. Sett. 11 $9. 

17 7 » Aleffandro III. 7. Sett ri $ 9 . gov, zi. an. 
11. m. 23. g. IVI or. a’30. Ag. nfc». 

Vittore V. Paf quale III. Culifio III . hmoctn\u 

III. Antipapi . ' 

178. Lucio III. 1. Sett, 1181. gov. 4. an, 2. w, 
*4. g. Mor. a’24. Nov. 1 > 8 f . 

J79. Uibano III. z>;. Nov. 1184. gev.i. an. io. m. 

25 g. Mor. a’ 19. Ott. 1187. 

1S0. Gregorio Vili. io. Ott- H87. gov. «.an, *7. 

g*Mor. 17. Dicemb. 1187. 

181. Clemente III. 19 Dicemb 1187. gov. j, a», 

3. m* «o.g. Mor. a* 17* Mar. ììjm. 

382. Celerino III. 30. Mar. 1191. gov. 6 . an, 9. m , 

9. g. Mor. agli 8 . Gemi. 1198. 

183. Innocenzo 111 . 8. Gen. 1178. gov. 18. an, #, 
m.j». g. Mor. a‘»6. Lugl. ìaie. 

SECOLO XIII, • 

184. Onorio III. 18. Lugl. izi6.gov. 10. an. 8. m, 
Mor. a’ 18. Mar. 12*7. 

1 8 s Gregorio IX ij.Mar.fia/ .gov* 14. an. 5 . m. 
2 . g. M. a’ ai. Ag. 1141. 

j 8 6. Celerino IV. tz. Sètt. 1241 gov. 17, g. Mor. 
agli 3 . Ottob. >241. 

j 87 . Innocenzo IV. 25. Ging-124i.gov. 11. anni 
j. in. 14. g M.a* 7 . Dicemb- 1254.", 

188 • Aleffandro IV. 12 Die. 1244. gov. 6. an. y. 

m. *3. g. Mor. a'2$. Magg. 1261. 

189. Urbano IV. 29 Ag. i*<si. gov. 3. an. 1. in. 

4. g. Mor. a 2. Ott. 1264. 

ijo. Clemente IV. s- tebbr. 1263. gov. 3. an. 9 tn. 

, aj. g. Mor. a’ 29 Nov. 12 68. 

191. B. Gregorio X. 1 Sett. U71. gov 4. an. 4. n&. 

10. g. Mor. a’ to'. Genn. 1276 

172. Innocenzo V. 2 1. Genn. 12 76 . gov. y. m. 2. 

g. Mor- a’ 97. Giug- 1276. 

193. Adriano V, i|. Lugl. 1 27f.gov. 37. g, Mor 
l8. Ag. 1*76, 


f 
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:t Qi Gregorio XI dalla pii parte coti contato. 

19S. Giovanni XXI. detto XX. ij. Sett. n/S, 
gov- 8. m. 4. g. Mor. a’ 15. Mag. « 277 . 

196 ‘Niccolò III. 24. Novemb. 1177 gov. 2. an, 
j. m. a 8. g. Mor. a’ n. Ag. 1280. 

I&7 . Martino IV. la. Febbr. 1281* gov. 4. an. 

l. m. 8. g. Mor. 39. Mar. 128*;. 

*98. Onorio IV. *. Apr. 1185. gov. ». an. 2. g. 
Mor. j. Apr 1287* 

’ 999. Niccolò IV. 2*. Febbrtjo 1288. gov. 4. 
an. 1. m. 14. g. Mor. 4. Apr. 12 9 ** 

200. S. Celeftino V. j. Lugl. 1194. g°v* 4. m. 

8 . g. Kjnunaiò ij. Dicem . 1294* Mor.' 19. 
Maggio *296. . 

201. Bonifacio VIIT 24. Dicemb. 1294. gov. «• 

- an. 9. m! 18. g. Mot. u. Ott. ijoj. 

S E C O. L O XIV. 

202 E. Benedetto XI. 22. Ott. ijoj. gov. 8. m. 

1 7 . g. Mor. a’ 7. Lugl. 1304. 

*oi« Clemente V. j. Giug. i^oj. gov. 8. an. 10. 

m. tj. g. Mor. 20. Apr. » J 1 4. • 

*04 Giovanni XXII . detto XXI. 7 . Agoftoijr 6 - 
gov. 18. an. |. m. 28. g. Morì 4. Dicemb. 1 >M* 

„ Nittolò V. Antipapa • 

»oj. Benedetto XII. 20. Dicemb. i 3 ? 4 * gov. 7 . 

an. 4 m. 6 . g. Morì tf. Apr. ij4Z. 
ao 6 . Clemente VI. 7 - Mag. H 4 *. gov. io. an. 

7. m Mor. 6 . Dicemb. 1352. 
ao7. Innocenzo VI. 18. Dicemb. 1341. gov. 9. 
an. 8. m. 2 6- g. Mor. n. Sett. i\tx. 

208. Urbano V. 28. Ott. 15^2. gov. 8. an. 1. 
m. 22. g* Mor.a’»9. Dicemb. ij7o. 

209. Gregorio XI. jo. Dicemb. H7o- gov. 7. 
an. 2. in. 27. g. Mor. a’ 2 7. Mar. j}/8. 

210. Urbano VI. 8. Apr. «378. gov. 11. an* 6 • 
m. 6. g. Mor, a’ ij. Ott. Ij8p. 

Clemente VII. Antipapa . 

2it. Bonifacio IX. 2. Nov. 1389. gov. 14. an. 
li. m. Mor. il primo Ott. 1404, 

Benedette XTJI. Antipapa. 

t 
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S E C O L O XV. 

2 li. Innocenzo VII- 17. Ctt. 1404. gov. i.an. 
21. g. Mor. 6- Nov. i4o6. 

• 2i». G cgorio X I. 2. Dicemb. 1405 gov.- 8. 
an. 7. ni- 4. g. Rinunziò a’ 4. Lugl. I41J. 
Mor a’4 Ltigl. Un. 

* 14 . AlefTacdro V. 25. Giug. 1409. gov. 10. m. 

8. g. Mor. a’4. Maggio » 4 io. 

214. Giovanni XXIIi. detto XXII. «7. Magg. 
1410.gov. y.'an 13 g. I-u deporto a’ 29. Mag. 
141 f- Mor. a’ ai. Dicemb. Ut 9 
2i6. Mart.no V. 11. "Nov 1 4*7 • gov tj. an. j. 
m. io. g. Mor. a’ 20. Febbrajo 141*» 

Clemente Vili. Antipapa . ' » 

2 17. Eugenio IV. j. Mar. gov 14. an. 11. 

m.a g. Mor. a’ 23. Febbrajo <447* 

Feliee V ultimo Antipapa . 

*18. Niccolò V. 6. Marz 1447. gov. 8. an. 19. 

4»- Mor a’ 24. Mar. 1444.'. 

2ip. Califlo III- 8. Apr. 1444. gov. |* an. 3. m. 

29. g- Mor. a’ 6. Ag. 1448. 

220. Pio II- 19. Ag. t4j8. gov. y. an.9« m. 17. 
g. Mor a’ 14 Ag. 14*4. 

22 1- 1 aolo II. 30. Ag. 1454. gov. 6. an. 10. ,m. 

2 6- g. Mor. ai 26. Lugl. 1471. w > 

222. Sirto IV. 9. Ag. 1471. goir. ij. an. 4. g. 
Mor. ai 12. Ag. 1484. 

22t. Innocenzo Vili. 24. Ag 1484. gov. 7- an- 
11. m. 1. g. Mor. a’ 2j. Lugl. 149». 

224. Aleflandro VI. il. Agofto 1492. gov. li. 
an. 8. g. Mor. ai 18. Agorto 1403. 

SECOLO XVI. 

224- Pio III- 22- Setr. ijoj. gov. 26. g. Mor. 
IR. Ott. 140?. 

ziA. Giulio II. 1. Nov. 1403. gov. 9. an. i. m. 
2 1. g. Mor. ai 2 1. Febbr . ' j 13. 

227. Leone X. n.Marz. 1413- governò 8. an. - ®, 
m. zo. giorni . Mori il primo Dicemb. 1422. 

228. Adriano VI. 9. Gcnnajo 1422. gov. 1. an. 

? 
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?. m. 6 . giorni. Mor. a* 14. Settembre 142 
*39. Clemente VII. «9. Nov ì^gov. io. an. 

io. m. 7 . g. Mor. a x ' ♦ Sett. > j J 4« 

*30 p»olo ITI. 13. Ctt. 1j34.gov.ii.an *#. g. 
Mor a’ io. Nov 1 s * 9 . 

aji. Giulio 111- 8. Febbr. ijso.gov. 5. an. 1. ai. 

1 6 . Mor. ari. Mari. 15 j j. 
i]t. Marcello li. 9. Apr. 1 j$j. gov. 22. g. Mor. Il 
primo Magg. tj4J- 

ij^. eaolo i V. 23. Mag. 1544. gov. 4. an. t. ai' 
m. z 7. g. Mor. a’ • 8. Ag. 1 J49. 
aj4 1 io IV. 26. Dicemb 1419.gov. j. an- 11 m. 

»4 g. Mor. 9- Dicem . is<j. 

*34. S.V o V 7. Gennajo 1 j£6. gov. 6. an. 3. m. 

24 g. Mcr. il 1 • Magg. 1472. 

*36. G'egorio Xill. 13. Magg. IJ7*. gov. 12 r 
an. io. m. xH. g- Mor. a’ »?• Apr. IJ84. 

*17. Siilo V. 24. Apr. 1J84. gov. j. an. 4. m. 

3. g. Mor. aix7. Ag. 1 j 90. 

13 1. "Urbano VII. ‘ j. Settemb. 1490. gov. 12 ,g. 
Mor ai 37. Sett. 1490. 

ljo. Gregorio XlV. 4. Dicemb- U9°. gov. io. 

m. i°. g- Mor. a ’i4. Ott- ij9i« 

240. Innocenzo IX. 19* Ott. ijpi. gov- a m. 

Mor. ai I®. Dicembre 1491. 

*41. Clemente Vili. 30. Gen. tJ92 gov. ìj. ao. 
x. m. 4- g- Mor. ai 3. Marzo i$oj. 

SECOLO XVII. 

24*. Leone XI. 1 Apr. 160J. gov» g. Mor. 

a’ 27- Apr. 1504. * 

»4j. Paolo V- »«. Mag. i<<04. gov. rj.an. 8.m. 

«3. g Morì 28 . Gen. iòti . 

>44. Gregorio XV. 9. Febbr. 1517. gov. 2. an* 
<.m. Mor- agli 8.Lugl.i«*3. 

244. Urbano Vili. «. Ag. gov. 20. an. 11, 

ni. 32. g. Mor. a’ 19. Lugl. 1044. 

346. Innocenzo X. •*. Sett. 1644. gov. io. an. 

3. m *1- E* Mor. 7. Gen. i6j4« 

247. Aleflandro VII. 7. Apr. i6jj. gov. 1*. aa, 

1. m. 15. g. Mor. »’ ai. Magg< 1 6 ( 7 * 

s 
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2tf. Clemente IX: io. Giug. \ 44 -t g 0 v. i. an . 

j.m. > 9. g. Mor. a’ 9 . Dicrmbr. 1669., 

2^9. temerne X. 29. Apr. *669. gov. tf. an. a. 

m. » x. g. Mof. ji . L ligi 1676. 
lyo. Innocenzo XI. 21. Se'r 1676 gov. n. an* - 
io.m. /;. g Mor.a’u. Ag. '^89. 

241. Aieffandro VI!?. 0 Cu. 1^89. gov.r. an. 

1. m. if. g. Mor. il primo Febbr. 1 <91. 

*5x. Innocenzo XII. l 2 *LugI. 3691. gov. j.aji. 

2, m» 11. g. Mor. z'2? Sete tjoo. 

SECOLO XVIII. 

/ 

2J?. Clemente ri. 8 Ott 1700. gov. 20. an. j. 

m 2<. g. Mor. a'19. Mar2. i 7 *i. 

25 * 1 . Innocenzo XIII. 8- Mag 1711. gov. 2. an. 

9. m. 19. g. Mor- 7. Marz. 1714. 

2 jG Benedetto XIII. 29. Mag 1734. gov. 5 an. 

g. m. 2?. g. Mor. ai. Febbr. <7^0. 

2^6. Clemente XII. 13. Giug. 17^6, gov. 9. a n. 

6. m. 2 vg- Mor. 6. Febbr. 1740. 

147. Benedetto XiV. 1 7 - Ag. 174°. gov. 17. an. 

7 . m . 16. g Morì a* Mag. 17 5 8 . _ 
2 48. Clemente XIII. 6. Lugt. 1 7.5 3 . gov. to.an. 

. m. 2/. g. Mor. a* 2. Febbr. 1769. 

259. Clemente XlV. 19. Mag. i 7 $ 9 - gov. 5. an... 

4. m 2 j . g. Mor. a’ 11. ( 5 tt- 1774. / 

• ^éo. Vìva felicemente 
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INDICE 

DE» PRINCIPALI ERETICI. 


SèC. Ì. & Imone Mago , Menandriani y Cerinthid- < 
LI ni y Eh toniti y Nicol aiti y &c . 

SECOLO II. Saturnino y Carpocrate > e Bafilidc capi 

■ de'GnoJlici 3 Valentina y Cbiliaftì , Cordone y Mar- 
citine y Mànfano , Entratiti fognaci di Taziano y Pre- 
dico capo degli Adamiti ,• Aquila Ebionita y Teodo- 
■itone MarcionitayLuciarto dalCriftiantftmo pajfatoell 1 
AteifmO y (tfc.- 

SECOLO IH , Novnziano y e Nottate y il primo capo % 
il fecondo promnlgatore degli errori de' Novaziani » 
detti ancora Catari y eioè Puri : TertulHanifti , Ori- 
geniftiy Ribattezzanti y Angelici y Apoftol’tci , Sa- 
trilioni y Paulinnifii feguici di Paolo Samofateno j 
Manes capo de Manichei y &c. 

SÈCOLO IV. Bottitijìi y Meliti ani y Ariani y Semi - 
Ariani y Collutbianì y Cìrcocellitni % Andropomor- 
fit* > Fon ti ni ani y Macedoni ani y Euftachiani > E a- 
nomimi o A egì ani , Aeri a. ni y Lucifetiani y Apolli - 
Marifii y Prifcillìanijli y Giovine anffti , Collirìdiani j 
Difcalceati y &c. 

SECOLO V. Vigihnzlo , P elogiami y Semi Pclagianì y 
o Marfi gitani , Nejlorianiy E ittiche , Diofecro , Pa- 
cificatori o Tepidi y Pietro Gnafeo ,• Ftdlone capq de' 
Teopafcbitiy F'tlojfenoy Predejlinaziaui y Angelitiy&fe, 

&ECOLO VI Stveriani r Corroticoiia Fantajiici , Ate- 
f li i Agnoctìy Afiartodocetty T ritriti tTeopafchltiy fye. 

SECOLO VII. Gnofimnchi y * Monoteliti y capi de c 
quali furón Sergio Patriarcba di Coltantinópoli y 
Ciro di Aleffandria , Macario di Antiochia : fautori 
pài Pirro y Paolo y Pietro y Tornmafo , Teofilo Pa- 
triarchi di Cof'tantinopoli , coll * Imperatore Eraclio i 
Maometto dap r de' Maomettani con Sergio falfo Mo- 
nacò t M ■rione cipo de' Maroniti finalmente riepnet- 
iiaii coll a C biffa dopò ^oo, artni . 

SEGOLO VI //, lcowl*fi* J Icouomxhi , capi de* 
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quali furo» p*i m a i Giudei , indi i Maomettani , «»di 
Xnw Ifaunco , ro/ /«o figliuolo Copronimo , r ro* 
nipote Leone IV Fel : ee Ur^elìtano Elipando > d»/*. 

SECOLO IX. Gotte [calco tiftaurò l' ere fi a de’ Prede M- 
nax.i ni • N ice foro , Leone Armeno , Michele Balio y 
Teofilo Imp. di Oriente quella degl I cottoci afti . L'em- 
pio Tofio eccitò lo fcifma tra la Chefa Greca y t la 
Latina 

■SECOLO X. Non vi furono Èrefie . 

SECOLO XI. Berengario capo de’ S aeromedi arj y Mi- 
chele Cerulario Patriarca Cojtantinopolitauo riaecefe 

10 Icifma di Foz'O . 

SECOLO XII. Bafilio capo de’ Bongomileri , Tanche- 
lino j Pietro de Bruii > Pietro Ai attardo y Arnaldo 

11 Brefcia , Gilberto Ponretano j VValdefi yAlbigefi , 

SECOLO XIII ■ Almarico Carnotenfe y Davide Dino* 

zio i Guglielmo di Sant’ Amore > Defiderio Longo. 
fiordo ) Stadingbi y Cercone eliioni molto dherfi da 
èfuei della Setta dì’ Dtnatifti y Flagellanti y Fra- 
ticelli o Bizochi , Ermanno t Pongilupo capo dei 
Neo Gnojlici , Gerardo Segare Ili capo della Setta dei 

■ Pfeuda - Apofiolì . 

SÈCOLO XIV Beguardi Sereni, Dulcinocapo de* 
■DnlcitiiJH , Turlupini > Giovanni VVicleff -y Sze. 

SECOLO XV. Giovanni Uj rapo degli UJfiti , detti an- 
cora Calli fiini divi fi in T at or Hi y Orditi y * Orfani 
Ptcardo capo de’Neo A damiti ^ Ermanno Rifvvìcby (j fc, 

■SECOLO XVI. Lutero j Zvvinglio , Calvino } Cor - 
loft adio , E colampa dio y Bucero , Mei anione y Brett- 
Z'O capo degli Ubìqu 'tfti y Ser/veto , Socia nini , Ofian - 
dria»i , Stancar! ani , Mu feniani , Farei lifii : A qut- 
ft' aggiungonfi gli Anabattisti aivi fi in Munceri ani 9 
Mennouiti , A damiti y Davidiani > ScbvvenkfeLHa- 
Wl y Denkiani , Sub ’ atarj , Clancularj j Manifefta. 
r} y Si/enziarj y Guaiolanti > Sfrontati , Separati } 

E at ufi a/li o E fiatici , Libertini , Amajfarj , Borf-o- 
•titi Inoltre « Sacramentar y y ripartiti in S ignifi- . 1 

tanti , Tropi/li y Energici } Arrohonafj : Di più - 
Confejfonijiì dìfiinti in Rìgidi > Molli y Ricalcitrati. 

■ii) e quefii divifi in Alitinomi y Maggior ìjì't > A dia. 

.forijlt j Sinergifii , Flaeci.cmi y Biffate amentaliy Trif- 
Ja^r «mentati , JOafiir {fatxamintali . Aniìsalviuiani t j 
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Zttfefo Calviniani, Semi Ofiandrìani Nell' rJiiaf 
terra i Profetanti, Puritani , Presbiteriani A^ia* 
Titani Unti , Indipendenti* . Nella TrJufilvanU 
fufeit aronfi di nuovo gli errori di Spione , jj 

P*>/. Samofateno y &c * ™ idi 

SECOLO XVII ; Metaforici , Pfeudoirenici , rr»% 

S handrlni , Adranifti y (f C . Nell' ìngbi Iteri 
ra i J) 'nacheri a firn Tremanti , Fanatici Neo Dei 
fii, Sabelìiani , Neil' Olanda i Gommatifiì\ 
firn Dima fi ranti , */> Armìnianì 0 fian Rimofiran. 
ti . Nella Scozia la Setta de Cantori d’ f Idratila 
Nell' Elvezia I, Setto compilata del o ZVfml ’ 
Anabatt tfmo , eCbiìiafm, ^f^nto - 

I Gìanftnìfii , *>fr/aro avo Michele Baio* 

por lor Padre Ghnfenio Veftovo d' lori, per fratelli i 
C alvini fii , &r. Miebete Molinoi cupo de' Onietìdì 
i Pictifii ripartiti in V Jionì fii > Contemplaci >RL 

SECOLO f Z a ^} r C l ÌlhJtÌ * CalmH t imti * &e ‘ 

SECOLO XVIII. Seguono a tutiare la CUefa i Lift 

terant > Calvmifil , Gianfenifii , Prctefianti &e. Nei 
7 ■ e 0m,r>c ioJfi a feojrrire l'empia Setta de' Fran» 
ibi Muratori } contra la quale fulminò con fua Bolla 
l comunica nel >7} 8. Clemente XI |. £ Benedetta 
XIV. confermò la Bolla di Clemente con altra fuco 
intanati* 17, 


* Pi*/ Indici . 
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